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g II Senato apiirova 
la sul riassetto 
del parastato 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Risoluzione della Direzione dei PCI 


sul voto scolastico e universitario 

Grande prova 
democratica 
che apre la via 
al rinnovamento 
della scuola 


Grandi manifestazioni in tutte le maggiori cit tà i 

Hanno scioperato compatti 
cinque milioni di lavoratori 

Deserti gU uffici pubblici - Bloccati i cantieri, fermi i treni e chiuse le scuole - Roma: cinquan- , 
! tamila edili e impiegati in corteo - Comizio a Milano in piazza del Duomo - Al centro della giornata 
I di lotta, l’occupazione, la difesa dei redditi più bassi, la riforma della pubblica amministrazione i 


Concluso il convegno per 
la difesa dell'ordine democratico 

Riforma dello 
Stato e unità 
antifascista 
per battere 
le trame 
eversive e la 
criminalità 

Due giornate di intenso dibattito - 26 inter* 
venti e numerose comunicazioni scritte - Il 
discorso conclusivo del compagno Spagnoli 


L e elezioni nelle scuo¬ 
le c ncirUnivcrMlii, per 
11 clima in cui si sono pre¬ 
parato 0 svolte, per l'impo- 
(tno espressosi in mijjliaia 
di assemblee e in discussio¬ 
ni appassionate, per l'am¬ 
piezza e li fervore della par¬ 
tecipazione, dimostrano in¬ 
nanzitutto che esistono le 


sconfiltc le liste ispirate 
dai fascisti; c stata so.stan- 
zialmcntc battuta la linea 
del gruppo divìKenlc della 
UC di elevare gli steccati 
deU'anticomunismo, di bloc¬ 
care i processi unitari po¬ 
siti! amente avviati; sono 
risultate clamorosamente 
seonfiUc le concezioni ge- 


condizioni o le forze per | norali dei gruppi estremi 
salvare e rinnovare la .scuo¬ 
la; testimoniano la crescen¬ 
te volontà di grandi ma.sso 
di giovani e di cittadini di 
contare c di contribuire per¬ 
sonalmente, con il proprio 
impegno, a fare uscire la 
scuola dalla crisi profonda 
in cui versa. 

Di quesla grande prova 
di maturità civile e demo¬ 
cratica sono stali protago¬ 
nisti milioni di genitori, di 
docenti, di lavoratori della 
scuola, di studenti. 

Nella scuola media supe¬ 
riore, le elezioni sono stato 
caratterizzate da un'alta par¬ 
tecipazione studentesca, da 
una forte affermazione del¬ 
le Uste unitarie in cui era 
presente la FGCt, dalla con¬ 
fluenza della grande mag¬ 
gioranza degli studenti su 
listo antifasciste c democra¬ 
tiche. 

Anche negli Atenei, dove 
puro proprio le elezioni han¬ 
no messo in evidenza a qua¬ 
li livelli di disgregazione sia 
giunta rUnivorsità italiana 
(come dimostra il basso nu¬ 
mero degli studenti che la 
frequentano), la partecipa¬ 
zione studentesca e stata — 
nonostante ciò, o nonostan¬ 
te lo vergognoso manovre 
di boicottaggio promosso da 
gruppi estremisti senza scru¬ 
poli, nonché le gravi insuf¬ 
ficienze, spesso, delle auto¬ 
rità accademiche ncll'orga- 
ni’zzazionc delle elezioni — 
nettamente superiore a ogni 
esperienza precedente. 

Non sarebbe stato possi¬ 
bile realizzare una cosi am¬ 
pia esperienza democratica 
c porre in tal modo le con¬ 
dizioni perchè gli studenti 
contribuiscano in misura 
crescente alla lotta per la 
riforma della scuola, senza 
le modificazioni richiesto 
dai comunisti e apportale 
alle norme per le elezioni 
nella scuola e ncirUnivcr- 
sità (che prevedevano il vo¬ 
to solo per chi aveva com- 
■piiito il sedicesimo anno c 
un « quorum • troppo eleva¬ 
to specie per le grandi se¬ 
di universitarie) c senza una 
tenace e coerente battaglia 
politica c ideale, condotta 
tra le ma.s.sc studcntcsclic 
per mesi c in molte zone 
del pae.so solo dai comuni- i 
sti e dalla FGCI. 

Ed ò ncH'impostaziono 
unitaria c aliena da dete¬ 
riori tattici.smi che i comu¬ 
nisti hanno contribuito a 
far prevalere la ragione 
prima dcU’affcrmazionc de¬ 
mocratica e di sinistra tra 
gli studenti. Sono state sven¬ 
tate le provocazioni, sono 
ftate isolate e diiiamcntc 


sti, c in particolare la li¬ 
nea di condotta di alcuni 
di e.ssi, verso lo cui posi¬ 
zioni SI sono dimostrati er¬ 
rati gli atteggiamenti di 
debolezza c compiacenza 
emersi in altri settori del¬ 
lo seliieramcnto politico gio¬ 
vanile. L'irrosponsabilità e 
la sterilita dell'estremismo, 
l’inconsistenza delle sue 
analisi, le sue crescenti 
contraddizioni, la sua pro¬ 
fonda estraneità rispetto a 
grandi ma.sso di giovani e 
alla loro volontà democra¬ 
tica, sono in questa occa¬ 
sione venute pienamente 
alla luce. Si è trattato di 
un'esperienza su cui non 
potranno non riflettere sc- 
riiimcnto quegli studenti 
che hanno finora seguito 
le posizioni dei gruppi 
estremisti. 

Un fatto senza preceden¬ 
ti nella storia della demo¬ 
crazia italiana è i’impcgno 
che ha caratterizzato la 
partecipazione dei genitori. 
Esso non è .soltanto l'e- 
sprcssionc di un moto di 
fondo della società italia¬ 
na: è anche il risultato di 
im intenso c paziente la¬ 
voro di preparazione dei 
programmi e dello liste, 

I scuola per scuola, paese 
per paese cui hanno dato, 

I ciascuno nel proprio campo, 

! un contributo originale en- 
1 ti loculi, consigli di quar- 
I tierc, organizzazioni dei la- 
i voratori, associazioni fem- 
. minili, culturali c del tem¬ 
po libero. Milioni di lavo¬ 
ratori, di donno, di citta¬ 
dini di diverso categorie so¬ 
ciali sono stati chiamati, 
per la prima volta, a con¬ 
frontarsi e discutere sui 
problemi della scuola, ad 
elaborare piattaforme pro¬ 
grammatiche c scegliere 
candidati, c molti di essi 
hanno per la prima volta 
partecipato ad assemblee, 
appreso a essere protagoni¬ 
sti diretti della vita demo¬ 
cratica. 

Un ruolo molto importan¬ 
te nel render possibile que¬ 
sta esperienza ha svolto la 
giusta linea indicata dal | 
PCI che, pur criticando per | 
diversi aspetti la legge sul¬ 
lo stato giuridico, ha sotto¬ 
lineato ii valore delle pro¬ 
spettivo di partecipazione c 
di lotta aperte dai decreti 
delegati, ha scartato — fin 
daU'inizio — la presenta¬ 
zione di liste di partito, ha 
respinto un confronto ba¬ 
sato su pregiudiziali ideo¬ 
logiche, ha rifiutato la con- 

LA DIREZIONE DEL PCI 



Si getta dal 4° piano 
la giovane fidanzata 
dell’agente di PS 
uccìso dai rapinatori 


Una Immagine della piazza SS. Apostoli a Roma dove si è conclusa, con *1 comizio di Storti, la grande manifestazione 


BARLETTA, 26 
Clora Calabrese, la '** • 
Z‘ j delTagenle di Pubblica 
Sicurezza Giuseppe Marchi* 
sella — ucciso durante la 
rapina accaduta In un uffi* 
ciò postale di Roma ~ ha 
tentato di uccidersi stasera 
gettandosi dal balcone del* 
l'abitazione dei suol genito* 
ri, al quarto plano. 

La giovane, soccorsa da 
passanti, ò stata portata In 
ospedale, dove ò stata rico¬ 
verala con riserva di prò* 
gnosi, in condizioni molto 
gravi. La ragazza nell'uffi¬ 
cio postale della rapina ave¬ 
va visto il fidanzato cadere 
colpito a morte dai banditi 
e non si ora più ripresa dal¬ 
lo choc subite. Durante i fu¬ 
nerali aveva tentato d) sui¬ 
cidarsi con la pistola di un 
agente amico dello scompar¬ 
so. Il nuovo drammatico ten¬ 
tativo di suicidio ha destato 
larga emozione. A PAG. 6 



Clara Calabrese 


I grandi cortei che sono sfilati per le strade dello maggiori città, dal Nord al Sud, , ' 
sono la miglioro testimonianza delia massiccia riuscita della giornata dì lotta che Ieri ha j 
bloccato 1 pubblici uffici, le scuole, lo ferrovie, e ha formato l'attività noi cantieri edili j 

poi* otto ore c ncfili impianti fissi per quattro ore. Le percentuali fornito dai sindacati. [ 
d'altra parte, sono una ulteriore riprova della compallcz/a mostrala dauli operai e dagli , 
impiegati. Noll'cdilizia la media è sempre stata oltre il nella scuola si ò aggirala I 

.sul DU'ó: la circolazione fer- , 

■ roviana è stata bloccala, così i 


J)i)!>() ilii.' JnMn i]' CÌ1- 

b.iltiio 1 ’ ntni.jvi) n ;'j a 
i] f Liii\ o^’tr) pronio‘->-o <)a] 
Centro ijf'i* ’.i dolio Sta¬ 

lo, Nii, iitobb'-ni — cliv‘ \iìn\o 

P’'4’OLCup,ino ]■ npiiiioito Dubbli- 
(-•rf — dcll.i fi Ic'N.f dell’ordine 
dc'moc’r.iiic-o, doli i •'icurfv/a d« 
iilltjdinj o do. 1.1 loti»! por scon- 
liggorc rcwrsiono o la violcn/.a 
''.l'-o'Nt.i i 1.1 c. i';niin.i!)tà co 
m.iiie. 

II db.illi'o <‘ ic' conclu''ioni 
' 1 . 1 ‘U' d.d 1 .on Ugo 
Sp.mnoii — I .inni» .ipprofoiirido 
V jroi 1 -liti ’o eli lo'ta 

(h .niiMpri ndino v. ,]ijpp.<re 
I (oi -’t f!(’] d b i!ii'o 11,in 
!io p’V u '.1 D.iio'.i or.don 
I .) < 'ij il c'iiiiip.ittno l.ut. inno 
I, Mn.i, '.i' o gfiK-j.do della 
11> J J., "un \ n ( n/it lànl/.inio. 
dill.i diHvoiu* (k I Psj. ;*c»\ mi- 
notro -MI (k n.i giusli/.a 

on «j Z.ii.ii i o l’on Luigi 
Nnderl ni .ndp'ondoiv.o d) 

''IM ILiiiiif) ]»!\'() inoltro la pa 
r»’],! miniomN) in ig siriili, giu* 
l’-'i, docinti un,\ers.t.iri, o^po- 
’KMiii doli.i cuIiniM e do’la po* 
l,l'i.,i. 1*di Rcg’onj 
c ili oni- locai) 

XPo '-odiito tìi .OD li.inno prò* 
tiM g'' .din il eompa* 
gno < 111 . .Mo^>-.iiidr(i N-ittin. prò- 
sdento d'1 grniipn oo:nin''ta 
floll.i C.inioìM. 4’ .1 dotto’* Fr.in- 
(4) ]*\-sio’i. cÌM'ottcv'o di « Ofd.nc 
i’iibhljco '. 

ll.inno ooniun ni 

7)0*11 NCTJt’o l'oli. Mdo D'.Mos 
.''jo, .1 cnnipagnn D.no S.inloren- 
70, \jce prosidonlo d»'! Consjgbo 
r4’ff.oi]alo dol Piemonte, gli on.li 
fìiiisoppo Iporicn o Cìiiisrppo No* 
Utiisco o il <IoIt. .M.uiro Brutto, 
A PAGINA 6 


Nuova iiKiegna 
provocazione 
delle sedicenti 
«brigate rosse» 

Minacciati e incatenati dieci impiegati 
in un ufficio di Milano 


le- posti-, i telefoni di stato 
I e gli altri servizi pubblici. 
' .\nche nei ministeri l'adesio- 
' ni- allo sciopero è stata pres- 
I soclié plebiscitaria. 

I Tra le maggiori manifesta- 
I zloni, quella di Roma: cin- 
I quanlamila lavoratori hanno 
perconso in corteo le strade 
tiel centro fino a piazza SS. 
•Apostoli dove si è tenuto il 
comizio con Storti c Giorgi. 
.\ piazza del Duomo, a Milano, 
decine di migliaia di lavora- 
I tori hanno preso parte al 
' comizio con Scheda. A Na- 
j iJoli. dove ha parlato Boni. 
I la giornata di lotta si è c- 
i lalterizzata sul tema della 
I occupazione; a Palcrm.) sulla 


Chiesto che il CN si pronunci sullo scioglimento del movimento giovanile 

VIVO FERMENTO IN SENO^LLA OC 
DOPO L’IMPOSIZIONE FANFANIANA 

L’on. Marzotto Caotorta non accetta l’incarico di commissario - I giovani oc¬ 
cupano alcune sedi della DC - Dichiarazioni polemiche di esponenti di tutte 
le correnti - Interviste di Amendola e Pajetta - Oggi il congresso del PRI 


Il di forza con cui 

Fanfani ha praUcomcntc li* 
quldalo il movimento giovo* 
nilc dcmocrbtlano, non appe¬ 
na questo ha comincialo nd 
ci.prlmcr.si contro la sua lìnea 
conbcrvatorlcc, ha provocato 
vaste reazioni non solo nel 




l’astensione è stata ge.'.era- 
^ , le, per l'occupazione, ':h in- 

IjC socliocnti * brigate rosso > si sono rifatte vive in pieno vestimenti contro \ uiani d. 
contro .1 .Milano con una indegna a/ionc provocalona. Un gruppo - 

di cinque persone, quattro uomini c una donna, pistole in pugno I rii»tiuuuiaziine ai glandi 
è entrato nella sede dciriDI (Istituto dirigenti italiani), vicinis* ' gruppi. 

siiii.i anche alla sodo deH’.Vssolombarda di cui l’IDI è cmana/aono. | I motivi oi Ho sciopero, di- 
Lraro le 18.la c i sci impiegati dciriDI, direttore compreso, stinti nella pubblica amminL 
jiresenti a qiieH’or.i negli uffici, .sotto la inaiacela delle pistole ; strazionc (riforma e corum- 
sono st.iii IcgaU ciascuno con una catena chiusa con un lucchcUo. l gonza) e neiredilizia (rdan* 


c|uesUonc delle opere pub- | jjartito ma anche fra le altre 
[ bliche. A Perugia c a Lucca , forze politiche raccogliendo 


.Nel frattempo giungevano negli uffici altri quattro impiegati 
i pt'ovctiicnli (laircsierno; anclie (lucsti seno stati legati singo 
I larmctilo con catena c kicclietto. Infine tutti c dieci — sette uomini 
; e tre donne — sono stati riuniti come in fascio c legati con un’unjc.i 
' lunga catena. 

I I provoca lori si .snno impadroniti dello schedano c di due 
borse o pnm.i di and.irsenc lianno voluto «-firmare» la provota- j 


(Sofiiic in nltiììia pagina) 1 ,5ionc tracciando sui muri stelle a cinque punte c la sigla BR. j economica. 


CIO della legge sulla casa 
delle opere pubbliche) hanno , 
trovato un terreno unitario I -'figlio nazionale, 
nella battaglia più generale I doi^qmani. 
di tutto il movimento smela- 
j caie per una diversa pohiica 


Nuovo assetto del Movimento giovanUe] 
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L'intervento del compagno Reìchlin alla Camera sul bilancio statale 


: Modificare alla radice strumenti e scelte per il Sud 

IOccorre avviarsi al superamento iJella concezione dell’intervento straordinario - Dovranno essere 
^fissati in sede nazionale gli obiettivi di sviluppo per il Mezzogiorno - Le concrete proposte del PCI 


' Ieri in aula allu Camera ha 
avuto iniz.o rogamo dol bi- 
lanc.o .statale p'^r il 'Tó Lti d’- 
•cussionc sul documento che 
costituisce lo strumento prin¬ 
cipale della polìtica economi¬ 
ca dei governo mve.stiva le 
questioni izenerali della spesa 
pubblica sia deg’ll organi cen¬ 
trali dello .stato che delle usti- 
tuz lon l d eco n t ra ic i Re trio 11 1 
Innanzituttoi. 

» Nella seduut d; ieri, attra¬ 
verso rm^ervento del compa¬ 
gno Reichhn, e stata avanza¬ 
ta i’CvSigonza di una modifica 
radicale degli strumenti o 
delle scolte dell’intervento 
Mezzogiorno. 

Il comptigno Ro’chlin ha .n- 
nanzitutto rilevato come og¬ 
gi .sia txicess'.irio mutare lu 
ottica con la quale un va.sto 
arco di forzo politiche c cul¬ 
turali. eovornattvc o non go- 
ytmative. hanno guardato in 


' nera al Mezzogiorno. QucsUi ' 
[ neces-sltù scatuiiscc dal ca- | 
I ratlcrl della cn.si In atto (unii [ 
1 cri.si diversa dal passato, che | 
I non e congiunturale e che , 
non e nemmeno soltanto eco- i 
nomicai o dalle soluzioni che | 
a livello Internazionale, e so- i 
])i”itiutto da parte degli USA, 
si intendono dare ad essa: so- ; 
luz.oni che mirano a impor- i 
ro una nuova struttura del | 
mondo ancora piu ingiusta e 
•squ.librata, nella quale l'Eu¬ 
ropa oM’i’bbo un ruolo subal¬ 
terno c .Mireblx? .^omprc me¬ 
no in grado di estendere o 
qualillcure la propria base 
produttiva. 

Se SI rc.'.ia noU’amblto di 
ciuc.-^te .*iL!olto, come linora il 
governo ha fatto. Il vincolo 
internazionale (che non pos- 
.suimo Ignorare) giocherà ine* 
.sorabilnionl'' nel scaso di re* 
str.'.igcic la buoC procluiuva 


del no.stro paese, colpire a 
morte il Mezzogiorno c non , 
[X*i‘ qualche mese, ma per [ 
un ixu'Kxlo storico. Se que* i 
.sto u vero, lia detto Rechlln, t 
c vero anche che 11 vincolo ' 
internazionale può o deve | 
.spingerci a nuovo scelte stra* I 
logiche, nell’ambito delle qua- ' 
li lo .sviluppo dol Mezzoglor- , 
no può diventare non un co* ‘ 
sto Insopportabile, ma una no- > 
cos.slta obiettiva. | 

li compagno Reichhn .s; è , 
r.chiamato alle grandi possi- ' 
b.lita economiche derivanti ^ 
ix*!* il nastro Mezzogiorno da ' 
nuovi rapporti di c<x»perazio* 
ne. su basi di pania o di in.- > 
dipendenza, con i pac.*)l ara- ' 
bl m via d; sviluppo. Tal: ' 
rapporti consentirebbero di | 
avviare un processo di con- | 
versione indu.stnal(‘ c produt* j 
tiva. in modo da iia.-vsare da , 
trasformatori, quali oggi s.a , 


mo, d: materie prime c da 
fornitori di beni d: consumo, 
a fornitori di impianti, mac- ' 
chlnari, tecnologie nuove, si- 
.stomi di riorganizzazione del- ‘ 
le strutture civl’;. Con que- | 
sto .scelte, il Mezzogiorno sle.s- . 
so verrebbe ad aiwumero un | 
ruolo di ponte verso il baci¬ 
no dol Mediterraneo c di luo- . 
go privilegiato jxr la nasci¬ 
ta di nuove industrie, non pa¬ 
racadutate dairallo. c che al 
tempo .stc.sso potrebbero .S4xi- 
di.sfare anche a urvv diversa 
domanda Interna mcr.dionalo. 

Ma non è questa, ha detto 
Rcichlln, la dire/lono ver.so 
la quale ci si .sta muciven- } 
do. al contrario. Egh ha , 
quindi rib.id:io il neco.ssila i 
che venga affrontato in ter- j 

e. ro, I 

a pagina ' 


Savona: forte 
manifestazione 
antifascista 

à’i’i tult .1 S«»\ona s. è l<-i- ; 

mala in un’unanimt- (-ondan > 
na <k-l terriirisnio Jasei-ila *' \ 
jier un’a/ione piu i 

d<-cjs,i <la parte delle tUilii 
ntà. cIh- stronchi alle r.i* | 
dici i ripetuti tentativi di i 
cjvare con lo Ixmlx* un ch¬ 
ina di tensione nella citta 
inechiglia d’oro dcM.i Ro*-i 
sten/.i. Prendendo la iiaro 
hi, nel corso della grnncie j 
in.inifesla/ione. il presidonU* [ 
della C.imera. on. Perlini -'i | 
V r.ilto inlerptvte della ^o- , 
tonta unilann A PAG. 5 j 
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una pressoché unanime ripro¬ 
vazione. Fra le reazioni Inter¬ 
ne aJ]a ]X;. le più sSgnlhcatlve 
sono 11 rifiuto del « forzanovl- 
sta» on. Marzotto Caotorta di 
far porte del comitato inca¬ 
ricato da Panfani di rimette¬ 
re in pi<?dl un movimento gio¬ 
vanile del tutto diverso dai 
prcceidente c ih formale ri¬ 
chiesto. di alcuni dirigenti na¬ 
zionali di porre lo quest.one 
all’ordine del giorno del Con¬ 
convocato 
I giovani, 
dal canto loro, doi30 la deci- 
sio.ne di cosiiiuirc un «Coor¬ 
dinamento nazionale » che ha 
annunciato un’assemblea na¬ 
zionale per metà .marzo con lo 
intento di salvaguardare nel- 
I l'ambito del partito l'autono* 
mia della componente giova- 
I nilc, hanno dato luogo a nu- 
1 merose manifestazioni di prò- 
1 testa anche con gesti ciamo- 
I rosi come roccupazione di ai- 
1 cune sedi provinciali. 

I Marzotto Caotorta ha .scrit¬ 
to una breve lettera a Fa ni a- 
m in cui decima Tincarlco, 
pur apprezzando Li decLslo- 
ne di inserire nei comitato 
un esponente della minoran¬ 
za. per il fatto di non con¬ 
dividere uper motivi ài op- 
VoHumtà poUUva, lu dcciy/o- 
nr adottata In .seguito a 
do. 4> .stato .so.siituito dal- 
l’on. Cervone. Qualche ora 
dopo, un comunicalo del mo¬ 
vimento giovanile annuncia¬ 
va che i consiglieri naziona¬ 
li Fracanzam. Fontana c Ar- 
I muto avevano inviato un tc- 
, legramma al presldcnK* del 
I Consiglio nazionale, ISiicca- 
' gnlnl. })er chiedere TlscrlZiO- 
I ne all’o.d.g. della seduta di 
j venerdì del problema del 
i « cornml.ssariamento ». L’ini¬ 
ziativa veniva motivata con 
considcrazlon. di c.'TratLcrc 
statutario (il regolamento del 
movimento giovanile fu deli¬ 
berato a suo tempo dal Con- 
[ sigilo nazionale o sjxtta. per- 
\ tanto, a tale organl.smo la 
competenza a di.sporre una , 
I revisione in materia), ma so- \ 
praltutto con coasiderazlonl i 
I politiche che. certo Inlenz.io- 
. nalmentc, chiamano In cau- | 
sa l’on. Moro, « Lo jfcrop/f- I 
I 7ncnto degli organi naziona- | 

1 (Segue in ulliniu pagina) | 


^La DC aperta al dialogoj 
^con il mondo dei giovani 

Nominilo un comitato di cinque membri che sitsiituisce ffli urganj 
|dcl .MCI. — Una consulta prcp.ircrd Ja confoi’en/.i iki giovap 
^Approirito dll'unanimitrt un documentu di ‘-olid.mcl.i ununa f 
politica il F.inf.uii 


Con questo incredibile titolo II quotidiano delia DC ha dato 
ieri notizia deiio scioglimento d'autorità del movimento gio¬ 
vanile democristiano 


A Roma oltre 
1000 agenti di PS 
in a,ssemblea per 
il riordinamento 

O'trc miilc .igMiii h.uiro 

(],iIo \ it.i icr -t--j ]-(o*iia, 

«14’1 saluDc d4,-i;’hoU-l Pala 
tino. .t(J iiii.i .issc-ni- 

b’< j cr.n sin J.i.m. c- par 

j.nn4?nturi pi-r il r.ordins- 
inoivo dcl’.i PS (’ .1 diritto 
.ili.i MxM’là siniualc. Sono 
iiitvr.inu;) (iKinti, M.usino 
e RulLno li Fodera- 

zinne- fi.)/onjl4- C'CILCISL- 
l'ILi; g’i o'ioi’OM»li Fl.ni- 
uni iPC'Ii. Fi’<ii.Mnz<ini (DC). 
iDCL Cafiiillo 

greti” .1 della CclL) 4.- Fedeli 
<d miore dj « Ordine pub- 
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eleganza e concordia 


■RARE 

tura, dir non ri r con- 
Mtcfa. dei funictO, ci Isti 
procurato un più vivo di 
letto che quello o/jerto- 
CI dalle notizie vontcìiutc 
lidie cioiiadie della riu¬ 
nione in CUI la direzione 
dcmocnstianu ha dec/.'-o, 
a Diappmransn. lo >ci09!i- 
mento del inovnncnto gio¬ 
vanile. Pare che aìl'nn- 
provviao la direzione ab- 
Ina appreso che un pio 
vane di Modena avrebbe 
scritto a un giornale loca¬ 
le didìiarontìo che il se¬ 
natore Fanlani «non c in 
PO.S.SCS.SO della cultura .sul- 
liclcnic ixr guidare un 
partilo grande e compo.sl 
lo come la DC ». che »< e 
stato eletto senatore giac¬ 
che a Palazzo Madama .sa- 
rebìx* meno In grado di 
provocare danni» c, a giu- 
(iìZìo dell'autore della let¬ 
tera, « il .segretario della 
DC deve o.s.sore affetto da 
una grave forma di arte- 
rlo.'sclorosl ». La Fazio¬ 
ne » di ieri). 

Bisogna riconoscere che 
la polemica (politicai 
all'interno dello Scudo 


crocialo ita assunln /or¬ 
me di una levita, di 
una dolcezza c di una 
eleganza inimitabili Si 
sente che Fanfani. magari 
d.supprovato da alcuni, vi 
c universalmente amato. 
Raggiunta questa ulteriore 
prova di appassionata di¬ 
lezione. li senatore ha ab¬ 
bandonato la sala, « men¬ 
tre Piccoli e altri Inv.t- 
no Inseguivano Fanfanl " 
iidemj. Qui, considerando 
qucH'^uinano • tasi so¬ 
no due: o il segretario 
ridia DC c i docissrno ed 
e ttiulile cercale di inse¬ 
guii lo come celti caiiipio- 
ni ciclisti pren¬ 

dono un disidcco nella Mi¬ 
lano San Remo, oppure 
l'on. Piccoli, che non •- 
uno sliatrga, non ha pen 
setto di accorciare Ui stia 
da attrai cv'.o lo studio del 
Pon. Ruflini. casi lui sa¬ 
rebbe arrivato pruno, oh 
altri dietro c /'anfani ir 
nira pieso in mezzo. Ca¬ 
rpari lo teneva per le spal¬ 
le, Gaia per i piedi e lo 
avrebbero riportato in sa¬ 
la. Si sarebbe dibattuto, 
ma non era appunto un 
dibattito'.’ 


‘ Invece, il senatore arcn- 
' do raggiunto il suo u/ticio, 

I inmim inseouito dw/'er mu- 
I ta dei membri dello dirc- 
j zionc come nelle stampe 
I delle cacce alla volpe. 
j « diversi leadei's de .^i .so- 
1 no dati il cambio » (>4 Mes- 
I sagocio')/ per esprimergli 
lu loro solidaiictu. Uscii a 
‘ il Butrii, .sìimto, entrava 
‘ Bartolomei, ben presto 
, esausto, lo seguiva Tcsi- 
I rn. subito disfatto, c et .«i 
j proiava la scnatncc si¬ 
gnora Falcucc'. che ha ti- 
j riucm negli aedi. Finnl- 
\ mente Von. Galloni, awi- 
curando a l'anlani clic sol¬ 
tanto nella provincia di 
Modena lo considerano un 
po' debole, ha rassicu¬ 
rato il segretario de che 
; ha tifi onscnl'to a nlonia- 
' re in sala. Sono seguite 
I o.'i'o t»;(- (Il discussione 
I 1La .Slampa n), al termi- 
j no delle guaìi. aH'unant- 
mita, Fan/nni à stato ri- 
I conosciuto per/cttamente 
t .sfjTio dì rnente. Ne siamo 
I convinti anche voi. lo di- 
' Clamo con sincerità, ma 
[ siamo altresì convinti che 
' il senatore e bollito. 

Fortebrocct» 
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A C ONCLUSIONE D I UNA «ORNATA DI DIBATTITO AL SENATO . 

Approvata la legge sul parastato 
con contrasti nella maggioranza; 

l'afleggiamenlo fermo e responsabile del gruppo comunista ■ Una serie di emendamenti governativi che hanno provocato disagio e irritazione ' 
nei gruppi dì centro-sinistra - Respinto quasi aH'unanimità il meccanismo proposto per l'esodo volontario - Il provvedimento torna alla Camera | 


\ Libino eh una Kiornal.i 
eh c‘ bau.lo U'>ti o convuNa, che 
ha s.-ìlo il ) 4 o\crno o la maS* 
^iO.aiiAi in eontraslo tra 

loro. Mì.i caraltor.//ala sopì al 
tulio clairaucs;«iainonto lormo c 
losponsabilo elei >n*uppo comu- 
n.sia. il bon»iio ha approvato 
itr.. a tarda scia, la lodino tx.-r 
il riordino de^h enti pubbhci 
(parasUito) e ix*i* vin nuoso ratx 
p<>Lto cu lavoro del pc^rsonalo 
Il pro\ uKlimento. che era sta¬ 
to .ipproiato m prima lettura 
dall.i Camera nel luglio scoiso. 


Lei 1 alcione di C|U**sto Noto - 
conio ò emerso nc4li in'oiiom 
elei comparali Modici Maltinlol- 
li. Marsolli, M<»ri o Piraslu — 
o siala doUriniiuiio dal compoi- 
lamento del sto; orno cho prò 
scntando aU’utt.mo momento una 
molo enorme di omendainonM 
peiutiontivi, ha dimostrato eli 
\ulo’* iH'rsi^lcro in una difesa 
eh sitiui/iont crisUdlizzatc* altor- 
no alle quali è cresciuto o si 
sostiene tuttora il sistema di po 
toro domocnstiano 
Qucsla \oloiUà del jtovorno c 


dovrà tornare ora nuovamente | clclla DC si è manifestata C'Oli 


di fron'c airAssembloa di Mon- 
tecito'MO per un voto definitivo, 
in sojzuito alle nioditiche appor¬ 
tate dal Senato. 

1 ' gruppo ciuinimsia — che ha 
i-.pitato hi siui loniice e coerente 
battaglia .ad una linea di difesa 
desìi as[x?tti ixisitivi del prov'- 
vcfUnienio e contro i tent.itivi 
del sgoverno, della DC c dello 
destra missino di peKsuor.ire il 
testo voUito dall.i Camera — ha 
alla fine espresso un volo con- 
trar.o. .Anche alla Camera i co¬ 
munisti avevano votato contro. 

Oggi a Roma 
giornata 
di solidarietà 
con il « Globo » 

Ncaòiaa giornale romano, 
del mattino e del pomeriggio, 
barà In edicola domani per 
uno sciopero di 24 ore del 
glornallbtl della capitale che 
scendono in lotta «non so¬ 
lo contro torbide operazioni 
di compravendita editoriale 
— sottolinea un comunicato 
di conierma dell’azione di 
sciopero, dlfluso Ieri dall'As- 
soclazione della stampa ro¬ 
mana — ma anche per affer¬ 
mare quella libertà e plura¬ 
lità della Informazione che 
dovrebbe e.ssere garantita dai- 
.a CostUU 4 .one»>. 

Allo sciopero partecipano 
anche 1 poligrafici (la Fede¬ 
razione unitaria di categoria 
o attivamente impegnata nel¬ 
la giornata di lotta) c 1 sin¬ 
dacati do; giornalai che. per 
testimoniare la loro solidarie¬ 
tà con gli altri operatori del- 
i’intormazlone. chiuderanno a 
Roma tutte le rivendite alle 
ore 14 

Il comunicato della «Ro¬ 
mana» sottolinea come la si¬ 
tuazione nei campo dell’edi¬ 
toria continui pericolosamen¬ 
te ad aggr.warftl, ancora c 
proprio In questi ultimi me- 
,si: 11 contratto di lavoro ap¬ 
pena siglato dopo una diffi¬ 
cile trattativa b già a volte 
violato: da quasi due mesi 
i redattori del Globo sono co- ' 
stretti allo sciopero per di¬ 
fendere li loro giornale e 11 
loro lavoro: ancora incerta 
ed equivoca è l’oncor più re¬ 
cente operazione di compra¬ 
vendita condotta al Giornale 
d'Italia; e, ancora, ritardi c 
.nccrtczzc In scolte importan¬ 
ti di riforma rendono preoc¬ 
cupante c confusa la situa¬ 
zione anche alla RAI-V. 

Su quest! temi, cd in coin¬ 
cidenza con Io sciopero, una 
assemblea ò ,staUa convocata 
por domattina alle 10 a Ro- 
m.a al cinema Metropolitan 
dall’A.s.?oclazlonc stampa ro¬ 
mana d’intesa con la Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa (a nome della quale In¬ 
terverrà alla manifestazione 
Alessandro Curri, della giun¬ 
ta csccut'va) o con la Fcdc- 
rarlonc del poligrafici. 

In vhsta dello sciopero di 
dom.ani un documento ò sta¬ 
to diffuso anche dal coml- 
t.ito di redazione del Globo. 
Vi si sottol'nea 1! valore po- 
l tico generale che. nel qua¬ 
dro della vertenza nazionale 
per l'Informazione, h.anno as- 
.'•umto tanto 11 rifiuto del 
personale del quotidiano cco- 
nom'eo romano di subire pas- 
ff.vamentc le manovre di 
«compratori fasulli e pagato- 
r‘ occulti»; quanto rat*’'va e 
operante solidarietà che In¬ 
torno alla lotta eie! G’ohn si 
ò realizzata da parte di gior¬ 
nalisti c poligrafici 


gl) argoment. svolti et.u pr*‘Ce- [ 
flonti irnlon avevano i.na loro 
volici tò I. pur con molle risct | 
ve ha .iiimiiKiUo che .l'icho il 
gruppo (le .i\ rc'blx? voi.ito conti o 
Il nniì'stro Cossig.i h.i ni.intc 
nuto roinondamento che. nel \o 
to. ò stato respinto (iunsj alla 
unanim tà (a f.ivore h.inno vo 
lato soltanto a missini o «leu- 
ni (le) 

T’n omcndnmento rlel PRT che 
obh’l’ava il governo pruni (h 
noni naro i membii dei (v>asiz'i 
cii .imniinistra/ione cU -ih e'ih 
parastatali, .n eonsutlnr.- iin.s 
commissione parhimcntare ò 
stalo in un pruno tempo ntimln. 
poi ripiN'sentato dagh stess re ' 
pubblicani dopo che i comuni¬ 
sti ivimuno '•hehi.u'.Uo th firlo 
prop’-o h’enienrl imcnto e st.i'o 
poi ritinto defmitiv amenti' do 
I po che il ministro su neh està 
I (.onvin'st.i ha .issu'i’o un impe- 
j gno forma!»' n-’l simso indie ito 
dot senatori fovibblicnni 

Sono run.isti inv ir di soshnn- 


II dibattilo congressuale 

Bari: attenzione 
dei ceti medi 
per la politica 
dei comunisti 

Lo nuovo cTllennze dol proletnriato oporaio c brac¬ 
ciantile - La Puglia assomma le contraddizioni del 
sottosviluppo meridionale e insieme della conge¬ 
stione industriale - Crisi della DC e questione 
del « compromesso storico » 


l’Unità / giovedì 27 febbraio 1975 
L'sntsrvenlo di Reicliiin alla Camera 


NUOVE SCELTE 
PER IL MEZZOGIORNO 


Varato il j 
finanziamento per j 
le comunità montane 

La eommiò.slon« AgrieolUi- ! 
ra delhv Camera, r.unlta in , 
sode delibernnto. ha lor; ap¬ 
provato in via dolmillva. n^'l 
to.slo pervenuto dal Sonalo, i 
la legge che as-egna 200 m.- , 
hard! allo comunità montano | 
I por gli anni 1975 1977 ^>er la | 
icall'/zazionc del piani di j 
bvJuppo I 

Por 11 gruppo comunista II 1 
compagno Scutnri — prt- | 
mo firmatario delia proposta 
di legge comunista, do’po 
aver espresso il giudizio po- 
.sjtlvo dol PCI sulla fase co¬ 
stituente delle Comunità 


) la.o: (onc'u.. Olì di U,,.o 

j I’clc.ìo. iìlìì.i ^oiieiorti m 
/ioiMit’ do] PCI. lunni) pio 


hi parchi i.iyDp;L'.bt-.Li] i j (.i.t-j. ^ 


il rifiuto oi)|)osto. ancora ima commissiono parhimcntaro ò j ha .egge che as-egna 200 m.- 

volta n!la richiesta comunista stato in un pruno tempo ntimin. I hard! allo comunità montano 

di incUidcro noU’clcnco degli on poi riprosontato dagh re ' po- gli anni 1975 1977 i>er la 

ti inutili dn uopprinìerc alcuni pubblicani dopo che i <omuni- icall'/zazionc del piani di 

-■ ca’*rL>//oni ^ come l'ON’MI. Io sti ivovuno dichi.u'.Ua th firlo bvJuppo 

se \U fS<'rvi/io pc'r i contributi pi-o;v o L’onionrl inicnio c st.i'o Per il gruppo comunista II 
agricoli utiifiL‘’ati elio dovrebbe poi ritirilo fU'finitivumo’ite do compagno Scutnri — prt- 

essere assoi'b.to dall'IN’.ML), , po che il ministro su neh està mo firmatario delia proposta. 

l'HWr. I corrvm'sta ha .i''SU'i’o un impe- di legge comunista, do'po 

Tnoltio, jI governo ha preseti- gno formale m-l smso inda ito aver espresso il giudizio po¬ 
tato un emendamento — nppro- ' (hu senatori ^pubblicani .sjtlvo dol PCI sulla fase co- 

v.ito dalla niaggiop«in/.i — cho Sono nm.isli inv ir di soshan- fitltucnte delle Comunità , 

toglie 1.1 Cass.i por il Mezzo- •zuilmc'ate gli articoli della log 1 (260 già costituite su un to- i 

giorno cia'l'elonco dogli enti sot t'o che prevedono la contr.it’a- tale di 322), la cui nascila 

toposti ol riassetto 'zione del trattamento oconomuo ha permesso la partoolp.!.- 

Questo riassetto — cho ò uno o ],n dotorminazinne do’’o st.nto /.Ione democratica delle po- 

degh .ns;x'lli positivi dol prov giurKhco del ix'rsnn de T.ile polazioni montane alla vita 

vedimento — consisto non so!- oonlrallaziono è «r‘'id.nhi <id politica, sociale, economicia 

tanto nella riforma dello slnit- una trattativa fra gli enti e le del Paese, ha manifestato «n- 

ture degh enti pl'i* renderlo fini- a- organizz..izioni siivi \c.di niac che una valutazione sulla log- 

zio’iuli e produtt.vc ma unclio g’ormenle ra[)pi'(‘si'nUdjve ' Ti Rc di rlllnanziamcnto. [ 

nella introduzione di accordi sin- queslo modo \ le'V climn.itn II giudizio del comunisti — 

dacali nel rapporto di lavoro del ogiv infhienzn neguiva sia del ha sotloUneato Scutarl — è 
pc^vonnle che hanno lo scopo d. slnd^lcato fasci''ta che dei sin negativo per la p.artc finan- 

eliminare spcrN'ciiiaz.oni icndore ducati ('orpornt vi Ouo'-to nor zlarla. Infatti, la somma di 

possibile la mobilità del perso me inoltre introducono elementi 200 miliardi ~ che si rtdu- 

noie o la sua utilizzazione sulla positivi per quanto riguarda la ce a 180 una volta detratte 

base di qualifiche funzionali. Ed mobilità dol personale la unifi- le .spese generali — ò as&o- 

ò proprio CIÒ che non si vuole caziono del trattamento econo- lutamente Insufficiente, 

introdurre nella Cassa per il mico. l’abolrzionc di strutture E’ piroprlo per In Itmltatez- 

.Mozzo.giomo. gerarchiche noVe quahficb'' za del finanziamento che l 

Anche l’ente autonomo di bo a comunisti si sono a.stonutì 

iiifica. irrigazione c valorizza- ** nella votazione della legge, 

none fondiaria delle province di 
.\re720. Perugia. Siena c Terni. "" 
oltre al Club Alpino Italiano 

(CAI) sono stati sottratti a) nas- •• 

sotto prov sto dalla legge. 1 LO h-ci dociso IO Coirnìiissiono fin 

Tutti questi fatti hanno dav- 

v-ero chiarito n quale partito e ' --- 

a quali uomini politici doveva 
ossore indirizzata una frase prò- 

nunctaUi dal ministro Cossiga. B * B ■ 1 

contro la quale hanno vivace- ^ Il sN. ^%l ' m 

monte ««Rito . sonatori comu- | ^ £|■ | ^ 

irmìnistro. nel corso del .suo ^ 

discorso, aveva affermato che m mm^ 

^se la legge sul parastato in * ■ I III 

contrn difficoltà, ò perché ogni i 

partito e ogni uomo politico ll| ■IwlWIII libili ^■llj 

Il suo ente dn^ difendere ^ |f| VWIwliV UUII dlll 

I sonotfi.'i comunisti hanno re- ■ 

phc.sto ricordando cho il pnn- 

(fhlìitata ' questa accusa ò prò- ! I deputati del PCI hanno votato contro sottolineando la ne 

prio quello DC T comuni».ti ii.sn- , 

™n?o'Icor'X"dI;!'Sov2lno"cì« •• govemo, è risultato dall'intervento del ministro Visen 

dopo avets' cosiretto ad una 

rvon 'wrisSntalf''M"ò''n-Òsòn. L'obbllco ix;r ttitt. 1 contri- , soro della Comora c prevedo, 
tato al sèn,ito con l,i volontà buontl di Indicare 11 numero oltio allo slittamento del ter- 

Dcectoraii la di codice fiscale previste dalla 1 mini, anche la loro attua-no- 

eiwl Hnarlo a tutto miolle for/c anatrrafe tributarla entrerà In | no in tre fast Le prime duo 

JS n\e™°o anche nn cnr& ''‘Kb™ a t»™'™ dal 1 . ften- ■ fasi decorreranno rlspettlv.a- 

di a fosla -l I ri„lo 173 , Icrzc è stata I mente dal 1. gennaio e dal 1. 

tu, hattnéh-i dell’onnosi/iono -tpprovata lori — con li voto ! luglio '70, mentre la teru,i fa- 

h. contraflo del comunisti — dal- se tlecorrerà dal 1 , gennaio 

sue“ commissione Flnange 0 Te- , '78, Il ministro Vlscntlm ha 

Cossiga aveva tentato di Intro- 


In agitazione i Dai nostro inviato I 

^ ■ 11 BARI, 26 zioiMit’ del PCI, hannu pie 

I mriflicfrnti riolm Provenendo d.i Nord da..a t.o l,i p.iroht i.ipp: i.Lu i 
I Iliuyi9liuii UVIIU ^ superstrada, Bari .seduta con del PSl de, PRI c, per .a 
^ I • ^ 1 nembi di fumo e Uoco di prima, volui anche dela DLi 

COrtG uGI LOIÌtI raflLicrlu. Si penetra E' vero che a Bari gl. ope 

ncU'ared indubtrla e e gii òv.n- fa: .sono .saht! ii 44 mila un. 

Una sosjxmslone di 15 mi «tangen/i.ilc» con- ta. che rappre.scnuno il .M 

nuli giornalieri, per una setti- ' ducono «ig.l «iivotir. anonimi ctei..i for/.i \i\oio nc'ln jno 

mana. di ogni attivila giuri- i dcl’a citta «nuova>' Non e- . v.nc a M.t c .me he vero clic 

tolizioncìle o &uta deci.su dal ' •'•intono .-.egri che dilteien/.- ■ ne’..i pio. luhi hi pn 

ia-vsemblea dcli'A.ssociazione j lambicnic dalie pcrlle | poazone attiva in un deccn 

magistrati della (2ortc del rte del grandi centri del Nord. i fi o c .>>cesii da! 35''; .il 28'' 

Conti, riunita a Roma ' b»o.o che, al d, la delle lab- i che — a te.-^tlmonlan/xi di 

La deci.slone .si .s.ìrebbe re ' br‘che. qui Iniz.a .subito 11 un'iierlcoltura l.ilta vegeta 

.SH n«co.ssana per protestare | m«are verde degli uliveti, sim- } je con le «mance» — in so- 

contro la mancata attribuzjo- i bolo dell agr-coltura pugliese lo 18 Comuni del Bare.se r 

ne della canea di procuratolo j E nelle campagne oggi si ri- sultano 9500 oliarl di tei re 

generale della Corte de: Con torna a p«irlare. come nel do abbandonate e ben 15 m.Ia 

tl (carica vacante da quasi pogucrra, di occupazione del- completamente Incolte (pere 
due anni). le terre Incolte. 300 mila ettari fra Incolte c 

L’assemblea delrAssoclazio- Nello .spazio di alcuni chi- malcoltlvatc in tutta la Pu 

ne magistrati delia Corte oei lometrl quadrati à dato, co- gl/a». Intanto la proprietà te’’ 

Conti ha Inoltre dato manda- § 1 . di cogliere II «prodotto» riera .superiore al 50 ctUil 

^ al comitato direttivo di ventennio di inierven- è in via di aumento 

detorm.nare .a data «I speclflll nel Sud: Bari fi- In 87 Comuni della prov‘n 

zio dell astensione c-pomeri- gura. appunto, Ira 1 «poli di c'a mancano completamente 
sv 1 H>PPO«.. «n -.^pianti Igtomcossnltan 


I Dnìin nìinin n/iznin) \ i N,r;o :u irnr 

/') JPO.-, 
n il tofìip c'ai-nL.ìN- ’ìuo. , :.,,.sumc:v 

poboma, oM-na iìoì p ii i, ob et . . ri. Mo sv . jp 
i ì\..iblc. Il Ca-sa ]>oi 1 . I p., so 

M(‘//o-' ( "no de s - ’iia de ' ^ Me//oa orno vanno 

• L. j! de u-nn com 4 ironn'e V.'i ì 

p ( s .o d' n'L“ .uì ' ne. j -in . , i• ’ì p ii t co an . 

.M( ,0.00 I a . olì < ‘ d 1 LMip.i/o’ie. 

1 b .l'v o d < nqitr .nn o d, 

ci .1" j.i, ont cIl .1 u l ’n.i e.: ^ j lUM. . pro- 

,> . Mez oa.o. IO e mi' .--r.inìin d. .s. 1 ippo ‘ixlu.sl: t, 
to gh occh. d. lut. c.nquc ^ j s.nzo.. “'Oi'or., le o;x' 
mi’a mM .irci di I re .ono -•.i nl’a • u" jrn c.t'al’e 

ìe-.) i’ .1 o o.,’-'eie 'n c. en f, ’ o u ne 

- I- . ìtime.ose opeyo pab- pcJa'tiv. 

bi che non sono iviu.- ma. pubo. i, e pi vai. dt 

po’M’c .1 te/mlne. j pro-iei- ci'ìu.iie 

i sptc.i.i sono r meust' su’M'ì j, 'ìroton»* Mt ,o?n:es 
incen' v . sono .'t i- ^ one del .ni.ì-'eio per g 
m.i V oli i acL.io ir , loid ì.ii. ne 

gruppi dominanti i M<-//ogioi m e ., trasfcrlmeri 
pr,\.itj che opera- , ...j ^1^ ^tf'buzloni .i 

lìdu-'lr .1 d, b.i.‘'-e e | de B ' ine o o a 

Aons.deiiikO .e som- i cjpj^ 

te por ,..1 .pcenti | ^ p:o;x>n(‘ ’.ì jsUlU'o- 

ime un loro fondo P'-es.-.o ' mrv.iKro de 

ìe ,n modo da fi- i p, ..ine io e deM.i progranma- 
^.,'',‘' 1 ,'’''’ one oconomc.a d ur.a ccm- 


gencrale della Corte de: Con 
ti (carica vacante da quasi 
due anni). 

L’assemblea deirAssoclazio- 
ne magistrati delia Corte oci 
Conti ha inoltre dato manda¬ 
to al comitato direttivo di 
determinare l.a data di Ini¬ 
zio deH’astcnslone c —come ri¬ 
porta una nota — «di render¬ 
si promotore, avvalendo.si del 
comlUto di studio aU'uopo 
designato dairassemblea, di 
ogni rimedio offerto dall’or- 
dlnamento, non e.sclusa ia de¬ 
nuncia In via penale, per as- 
hirurare 11 rispetto della Indi- 


superstrada, Bari .s,iluid con i del PSl de, PRI c, per 
1 nembi di fumo e ijoco di prima volui anche dela DLi 

una raffLicrlu. Si penetra E' vero che a Bari gl, ope 

nell'area industria e e gii sv.n- fa: .sono .sahtl ii 44 mila un. 

coll della «tangen/i.ile» con- ta, che rappre.sentano il .M 

ducono .igll .il\c»ir. anonimi flell.i forz.i Muoio ncMn pio 
dcl’a citla «nuova» Non e- 1 v.nc a Ma c .mi he vero che 
.sUstono .st'gn che dillcien/.- 1 ncMa pio. luia l.i pn 

no lambicnic dalie pcrlle j poazone attiva in un deccn 
rie del grandi centri del Nord. i fi o c .scesa da! 35'*; .il 28'' 
So.o che, al d, la delle lab- i che — a te.stlmonlan/xi di 
br‘che. qui Iniz.a .subito 11 un'iierlcoltura l.uu vegeta 


.ibb.indonatc e ben 15 m.Ia 
completamente Incolte (pere 
300 mila ettari fra Incolte c 
malcoltlvatc in tutta la Pu 
gl/a». Intanto la proprietà te” 
riera .superiore ai 50 etimi 
è in via di aumento 


1 .i.ncora in.i volti ncc.ioir 
' ’at di’ gruppi dominanti 
I pLibbl.L'i 0 pr.v.itj che opera- 
I no nell.i ndu-.lr a di bii.^-e e 
I V he ha >io Aons,dolalo le som- 
J me s'.in/ate por ,..1 .pcenti 
I VI stos.s' come un loro fondo 
' di dotazione in modo da fi¬ 
nanziar'^ n at ve ohe con 
' ;0 'up;x) dol M» "o^ orno e 
(on e <•.-> gon/'* gon»-.do a 
economa na 7 ona' non hut» 
no n.i.Ia a elle f.ire 

Por quinto r guirrìa 2 i in- 
Lont \j na ciotto nculìlin, ne' 
]3rodi.s’5oi..o una naov.i log»te 
I organ’c.i di rilorma. occorre 
pirtiie dalla nuov.v s tuazlo- 
! n’e Gnomica che o s'it.a cioa 
t i d.i'Ia crisi energetica e dal 
I dof e t della bl’-ancin del pa- 
I g.nmcntl Progetti già e abora- 


In 87 Comuni della prov'n | ti non servono piu, perche 


cMa mancano completamente 
gli impianti igienico sanitari 


«Questi investimenti .se da i A Bari (400 mila abitanti 
un lato hanno attuato un ed urbanizzazione a t.appe i sbazhando, che basù.ssc un 

proce'wo di industrlallzzazlo forzate) i servizi c'v'l! e .so diverso slstemn di inccnt vi 

ne nella nostra regione, dal c!a!i — .si ricordi leodcm'a \ capace di .sost'^nere ' pro- 

l’altro non hanno garantito colerica — sono ‘n ino stato i grammi di inve.sti.mcntl nel 

lo sviluppo Ecco p-rche la disastroso Un dato p--o!lcat * sud de' grupp* industrall do! 


sono .-.tati prc;>arnt, quando 
esisteva un.i diveisa s luazio- 
ne economica e si pen.siva. 


pendenza della Corte del Con- ! as-sorrirna in sj le con- 

tl In conformità .ilio Co,ttltu I traddlr.lonl del sotUisvlluppo 


1 tl in conformità alla Co.stltu I 
rione ». | 

L'a.ssembloa ha approvato | 
Inoltre un odg con cui si dà 1 
mandato allo stesso comitato 
direttivo di promuovere Ini- | 
ziative legislative necessarie 
per ristruzlonc di un organo 
democratico di govemo dello 
Istituto. 


vo .sono sta’'' Di'e'-T’ate 
nel c.iocluogo 15 ml’.i doman 


meridionale, e In va'le fasce, | de per 629 aPo' 


quelle della congestione del¬ 
ie regioni Indastriallzzate». 
ha rilevato Tommaso SIco- 
lo segretario della l'^derazlo- 
ne barese del PCI, nel corso 
del .suo rapporto al Congres¬ 
so provinciale comunista (clr- 
utt 300 delegali, tre giorni di 


Lo h.a deciso la Commissione finanze delia Camera 

«Slitta» al 78 il codice fiscale 
previsto dall’anagrafe tributaria 

I deputati del PCI hanno votato contro sottolineando la necessità di un alleggerimento per i redditi bassi e da lavoro 

II governo, è risultato dall'intervento del ministro Visenlini, non intende impegnarsi a fondo contro gli evasori 


concorso dallo lACP' | no rlr 

Gli emigrai' d^’l Bi-eso han E’ 
no toccato l‘'moreesionanfc i rnenlo 
c fra d' 200 ml'a un'fà De- i < 

cine c decine di rrlg'la'a I ] concez 
dl.'>occ'innM c ‘ ! tosila 

fra cu! molt'.ss'mi giovani ' no. C 
neo laureati ' progrc 

Non hn pagato dunque il i ^)i .si 
dlr' 7 '.smo ed ') tecnicismo | cui s 
della indu^-trla l/zaz'onc «a | io. a: 
poh» a 'Circo’© chiu.so», .«u | rno m 


sud de' grupp' industrall do! 1 
Nord Oggi invece 11 quadro | 

c mutato, gr.in parte degli | v: nudando .i ,o s ..upi^ 
impegni assunti dai gruppi to- i g i àn 

no rlma.stl .sulla carta I ^^ ^ ” 

E’ giunto dunque 11 mo ° ® avan,. 

mento di affrontare 1) proble- Rolch.,n ha aggiunto che 1 
ma del superamento della I lomun'.-il prolest-ano con lor- 
concezlone stet^sa deirintcrvcn- 1 /it contro il tch’^ativo di non 
to sliaordlnarlo nel Mczzoglor- | mantenere gli .mpegnl d. nuo- 
no. Ce la necessità di una | v, inve.stimentl che .“^ono stati 
progre.s.siva liquidazione de- I prc.s. per il Mc/zog:omo. ma 
gli .strumenti burocratici su | sono i pr.ml a dir-' che 1 
cui s e sorretto Tlntervcn- > programm' degl, enti debbo- 


m- o K* jX r .' M('Z 7 o 2 o.’.no. 
lo.,n.ra di • app."esc T int 
f ct'i oc. to.n.s gl. reg o.no. . ivi 
(o.npres. i rapprc.sentan*. Jeì 
'• ’T) no”.ìn/o. LO' . comp’o 
<1 i\.i.ìz.i”(' osso va/on '' 

jìioixì'V’ .i"orno al progetto 
rt. p ogrnmma ]>'r ,i 
g or’-». 

4> s propone .a t.-.t'-form i- 
7.one ae.la C.us.sa ix*r .1 Mez¬ 
zogiorno in Sti’uto per lo .sv.- 
,up,X) econom io del M'’ZZO 
corno !>• sue altribuZiOn: e 
por’ocipazionl devono ex^crc 
lr.i.sfer'’e nl'e IVg oni 

Su ciue.ste prooo.ste. ha det¬ 
to Re chl.n . comun..sll in- 
•eidono riaprire oggi un .se¬ 
lene cùnlronto. nel vivo del 
'a en.s*. con le altro forre de 
mowratiche. un conlronto che. 
ghindando .i lo s'i.uppo d-'lla 
stJazione ;X 5 . t.<a nelle varie 
reg on’ meridionali, e g..i an- 
d l'o mol’o avanti 

Rolch.,n ha aggiunto che 1 
lomun'.-il prolcstiino con lor- 
/.i contro il tcn’,ativo di non 
mantenere gli .mpegni d. nuo- 
V, inve.stimentl che .sono stati 


altr.menti non riuscire- i no e.ssere r'vl.stl. non per ar- 


poh» a 'Circo’© chiu.so». .su | rno mal ad ai.''roitare ’h que* j mare a un puro e semplice 
cui la DC (e qui .‘lopratutto | .stlone vera che e quella del- \ ndtmcnslonamcnio — b.a ben 


L'obbligo {)er tutt. l contri- , .soro della C-^mcra o prevede, 
bucntl di indicare il numero oUio allo slittamento del tor¬ 
di codice fiscale previsto dalla I mini, anche la loro attuazio- 
anagrafe tributarla entrerà In i ne in tre fasi Le prime due 
vigore a partire dal 1 . gen- > fasi decorreranno rispettiva- 
naie del '78. La logge è stata I mente dal 1. gennaio e dal 1. 
approvata lori ~ con il voto | luglio '70. mentre la terza fa- 


.soro della C-amera o prevede, \ Ieri tentato di giu.stlficarc 
oUie allo slittamento del ter- i quc.sta grave dcci.s,onc di sht 
mini, anche la loro attuazio- | Cimento addueendo una serie 


contrario del comunisti — dal- | se decorrerà dal 1 . gennaio ' tributarla) 


di motivazioni tecniche (tra | 
cui la assenza di personale ■ 
.specializzato per .1 funziona¬ 
mento del servizi di anagrafe 


Camera 


durre un emendamento in base 
al quale i dipendenti dogli enti 
parnstntali che entro tre anni 
dovranno essere aboliti, avreb- 
IxTO potuto ehicdere l'eMOdo an¬ 
ticipato godendo di un aumento 
di servizio di sette anni valido 
agli effetti della pensione c del¬ 
la liquidn/iono. 

Tl compagno Modica, parlan¬ 
do contro questo emendamento 
ha denunciato come questa nor¬ 
ma. cho crcorehbe nuov'e situa¬ 
zioni di privilegio e stimolereb¬ 
be nuove spinte corporative, sia 
in contraddizione con le affor- 
ma 7 ioni fatte dal ministro stesso I 
e dal governo Moro sulla vo¬ 
lontà di porre un fts'no agli 
esocii o di operare per la mora- 
li//n/irtie della vita pubblica 
La richicst.i del governo, inol¬ 
tre. indica che non si intendo 
reii!iz/arc quel decentramento 
dei poteri st.italf. b.is.ito soprat¬ 
tutto nel riconoscimento dei po | 
tori delle Itegioni, attraverso 11 | 
quale gran parto del ■person.do 
p^irastat.ile che si rende dispo- 
nib’le po’rehlx' trovare un.v col- 
ioca/ione ut lo o produttiva 
Su questa linea critica si so¬ 
no mossi gli altri gruppi. Contro 
Vemendamonto governativo siil- 
l’osodo h inno parl.nto 7’iccalà 
per il PSl. .Miz/pi tvr il PRT. i 
\riosto lyn i! PSDT, Ossicini | 
por I,i sinistra indipendente I 

\"a lini' anche il re!a’o”e de. I 
P.irra ha dovuto convenire che ! 


Riforma RAI: 

I In realtà .si ò avuta Ieri nel- | COflcluSd 

I la commi.'vsione Finanze c Te- 
, I .soro della Camera una nuova . 

I I conferma della mancala vo- In LOniiniSSlOnC 
DA OGGI A DOMENICA I Bovemo <“ lntorv<- 

- ;'S,=S!-r.SS*SS l» discussione 

28 CONGRESSI 1 S=.Ì/srf„Sf S | generale 

butarla — prevista dalla leg- ! ^ 

DI FEDERAZIONE i 

^ I dra-itlc.i rdu. nuncid un insidiObO 

j- Kii-i_ #- *• • zione deU'area della eva.slone. cmcndumcnto 

DGtlin^UGr prosiGuG cjugIIo di Milano ■ Centinaia i u rinvio di due anni della sua ! 

di assGmbicG congressuali di sezione i pratica cntrau in lun/ione .si- ' 1__ — 

' I Conclusa 1,1 d.scuv,ionc ec 

I ^ meno f 0 .st« come adesso. .’/« vn nsin-ws*.!,» rliTi Hnisn 

Sono 28 i congi-essi di fcdora/iono ohe si svolgeranno quesMi D'altra parte che la politica ’ ‘conninì.Ìu le CommlsM(5- 

sctumaiu, Ira ogg c domenica, tra i congressi che iniz c- fiscale del governo s,a i.sp ra- i m interni o Trasiwrli deh.v 

ranno oggi quello della tcderazionc comumsU d; Milano che . Ui da un lato a.la linea di I camera hanno incominciato 

.sarà presieduto d.ii compagno Enrico Berlinguer segrciano ' non alleviare il carico liscale i mattina Iesame degli ar- 
generalo del partito. Si sUinno svolgendo anche altro ct'nli- | sui redditi da lavoro c oui red- I ncoll della pròpo.sta di leg- 

n.iia dt congres.si di sezione nelle federazioni il cui congresso | diti ba.ssi, daU'ar.ro alla ri- i j,<. rilorma delia Pai con 

provinciale non si è ancora tenuto. , nuncia ad una attiva ini/iall- illu.sira/.onc degh cmen- 

Ecco 1 congressi di fcdcra'ziore: i va contro l’area delle cva.sloni damenll presentati da lutti 


II de Bubblco prL-an- 
nuncid un tnsidiobo 
cmcndumcnto 


Conclu.sa la discuv.ionc ce¬ 
nciaie' .su piojwsla dei depu¬ 
tali comuni.stl, le Commlssio- 


I I diti ba.ssi, daU'ar.ro a.la ri- j,<. rilorma della Pai. con 
I nuncia ad una ‘Attiva ini/iau- illu.sira/.onc degh cmen- 

I va contro .'area delle cva.sloni damenll presentati da tutti 

I e conlcrmato dall andamento j eruppi 

. I del dilxvttilo In comnn.'s.sione n compagno Trlva, airinl- 
ieri. Gi.i preccdcnt'?mcnte al della .seduta, dcnuncian- 

I Senato 11 mInLstro i do come, ancora una volta, 

I aveva eM;lu.so la po.KS.b.llta di maggioranza perslstes.se 

rivedere per il '74 . meccani- ^ol di.scrtarc 1 lavori delle 

I .smo del cumu.o del redd.ti al commissioni, ha proposto la 

fini fiscali c non aveva d^lo chiusura della di.scus.sionc ge- 

I alcuna gaianz.a per il • ncrale che. approvala, ha 

I Ieri. .suirin.slemc dehe propo eon.sentito l’avvio deU'esame 

‘ .sic riguardanti rallegger'mcn- deirartkolaio 

. to del corico fiscale su. red- jj deputalo comuni.sta, .sul 
, 1 diti del lavoratori dipendenti, ba,'>c deirandamento dei 

, dei pensionati degli autonomi lavori delle Commis.slonl. ha 

a ba.*i.so r<*dd.to cd ancora .sul aiKhe o.ssor\ato che, allo .sta 


Milano: Enrico Berlinguer; 
Pescara: Alinovi; Trento: 
Barca; Reggio C.: Chiaro- 
monto; Torino: Napolitano; 
Siena: Natta; Messina: Oc- 
chetio; Ferrara: Pecchloli; 
Trieste: Reichlln; Reggio 
Emilia: Tortorella; Cagliari: 
Valori; Livorno: Vecchietti; 
Arezzo: Borghini; Prosinone: 
Cappelloni; Sovona: Cnrossl- 


no; Avezzano: Conto; Prato: 
Di Paco; Viareggio: Ferri; 
Rlmini: Gabbuggianl; Poten¬ 
za: Gaietti; Pistoia: Me- 
chini; Piacenza: Miana; 
Grosseto: Pavotinl; Ragusa: 
Marisa Rodano; Udine: Se¬ 
gro; Campobasso: Valonzo; 
Fori): Verdini; Padova: Zan- 
ghcri. 


Fra i congrossi di sezione da scgii.iJarL ir.» l'aUro .t Uom.i 
quello (lolla se-/.one unncrsitai'u dol FCl presieduto lUìI 
compagno G. C<ir!o P.ijelU. 


I la corrente mo-ot<»a) ha pur 
I orgRn'zziìto un notevole con- 
I ficnt^o. 

I tempi cn"**i'ntl della 
I .'diretta economica ''anno me- 
' nato li colpo definitivo bloc- 
! co tot.ale degli Invertimenti, 'n 
difficolta centinaia di picco¬ 
le e medie aziende, cas.'^a 
integraz'one. altri disoccupa¬ 
ti. Fermi i progetti per l'ir- 
rigaz'one con gravi ripercu.s- 
sloni .suirintcra economia na¬ 
zionale. con l'acqua la pro¬ 
duzione .Lgr.col.i pughc.se a- 
vi'cbbe un ,ntremc.ito del 150 
per cento! 

Minato al.e radici, .si vani¬ 
fica 11 disegno democr.stiano 
I per il Sud. ciolla jl mito del- 
I Mi .sicurezza i del a inane- 
I stabile asce.-^a In queslo qua- 
! dro di disgrega/ one ancnc 
I ideale va conoc,iut ] esp.an- 
[ siono della dei nquenza co¬ 
mune che r.L „'2 j.ue a Bali 
I Ind'c. e evali 

\ Non .•>010 gl o’x'iai ed l 
' biacclanti, ma gjj') sem¬ 

pre piu va.stl di coni i » ' a.i 
U. proprietari d p ». <. 

mcd'e nz'cndc ndu-.ir i 1 

«zicnde coltivatrc ^la’d- o 
con sempre magaoie i- 

zlonc alla poi tic.i del I' j 
I 11 Congrc.s.so ha posto w 
cento su!, e.sigenza Ji iu,« -, i 
I Lesi ]X)l:llca del.c attese di 
1 tutti 1 col. produttiv.. d' in 
‘ nuovo legame Ira c'ita e c.a’n- 
I pagne di un d verso lap- 
I pollo fra le lorz.e politiche 
’ La DC bure.se e in crisi, d.- 
! .sorientata. alla ricerca di una 
I Identiflcaz'one Intervenendo 
al Congrc.s.so del PCI, un 
suo esponente. Lorus.so. dopo 
aver nu.-.p'cato «un confronto 
rilt'vo cd aperto» con il no¬ 
stro partito, ha parlato di «ri- 
medllaz.one» della DC sulle 
<csiip rag'oni di es.sere, sul¬ 
la natura de la -,ua rnppr»*- 
.scntatlvltH ideologica e po¬ 
litica» 

Li effetti la DC barese è 
I inchiodata ad'opzlone: o ar¬ 
roccarsi sul SUOI cospicui e 
«corrompltlvl» strumenti di 
potere (Acquedotto Puglle.se, 
Consorzio dell'Area Industria¬ 
le. Banche. Fo.ssa Premur- 
g'ana. ccc ) con inevitabili 
contraecolpl e.splodentl nel 


la direziono consaijevole, pro¬ 
grammala. dello sviluppo c 
deila nconvers.one deli'nppft- 
rato produttivo 
Ci battiamo perche in sede 
di procrammaz'one nazionale 
s.ai'w fissati gl. obiettivi di 
.sviluppo. E' .n sede naziona¬ 
le che vanno fissati 1 tn- 


ch..iro «- ma per mutare la 
qu.iilt.i 0 Ma nntur.t di que.st. 
impegni e di que.st) program¬ 
mi Su tutto que.sto vogliamo 
un d.b.itt.lo aperto, con ’a 
p.irtccipaz one resporisabilo 
de’)'’ recr'on. merldlona’i. 

Non th’edorcmo certo una 
fabbrica per ogni campante 


guardi per il Mezzogiorno, la i v ^cnt rete d re invece, ha 
entità della .spe.sa da de.stlna- eletto He.ch’ n r volgendosi a 
re alle regioni meridionali, rappre.scnuini. governativi, che 
1 .vettori produttivi che .si una parie de. p ani attuali 
intende svil.ippare e quindi v^ por’ata avanti (l’industria 
inccntivurc Spetterà poi al clcitroniit.oare. Mi s derurgla, 
consigli regionali la elabora* i i.i produz ono di mcrzi dj tra 


zlone dei plani regionali di 
sviluppo, attraverso cui dare 
aUuazlor>e pr.atlea agli indiriz¬ 
zi delineati In sede di prò- 
i grammazlone nazionale. 

! 11 compagno Reichlln ha 

I espo.'.to a questo punto le pro¬ 
poste elle ' eomun stt avan¬ 
zano )>erche quegli prob.cml 
vengano ( o.iei e' mente uf- 
Ironiati. pivci-nndo cho tali 
proposto saranno presentate 
anche alla terz,i conlerenza del¬ 
ie legioni su! Me/zog.orno 


Promossi 

marinai 


Gli t‘.(iiu)>r;ufir(‘i\l} uDt'ia » 
(l(it,f‘ nrnii mjno ;j/r> 

niur'ita'. ’l. ^’un.u a 
PicUn(ìn.rio f’o' tviiipo. sc si 
ìieninno di ìiuc f « fuori 
corso >. quiPcunn «rrurra pf'r 
Nino o diventare qiornali'yla 
Ecco intanto come raccontano 
In battngìiu de: dei rei • dr'e 
gali, da parte di «/vp’' ' < 

denti cMc /f?70 n ieri c pie 
sentavano come l'ala mu^cton 
tc deliri rivoluzione '^ocin'e 
« B’sogna .sognaMiie p^"t'v 
quC'.lo ixissi e-.s-'ro mt’er i i 
inlervenlo. .. iiioo I * .a ii 
rnigi.a (he ha upoi lo l 
mente .n se.i.so .va ■'> ' » o •' 
codr.Uivo < g.nn L" i 
rati per il bracco o .•'Ch..H'; - 
gin’.i .n .ìome dcllordin** <■' 
della demotraz.a da padri n i 
z.onar. ^ 

Per fortuna ci sono loro, n'i 
a nianr/uardi'sft oprvni » a aa 


•no p/o I \,i c U)’ I 
un.a a \ /,\ 


.suo Interno c nella soc'ci.à i /nn/irr una •^peianza d: ?isco 


I I cumulo (proposto pre.scn’vHde 
I alia Camera dai compagni 


eon.sentito l’avvio deirosame 
deirartkolaio 

Il deputalo comuni.sta, .sul 
la ba.se deH'andamento dei 
lavori delle Commis.slonl. ha 
.LiKhc o.ssor\ato che, allo .sta 
to dei latti, e i50.s.sibne invia- 


IL SUO MODO DI «DIALOGARE 


alia Camera dai compagni . jq .subito i! provvedimento in 
ILilfa''!". FVlhcani. ye.-.pigna quindi, ilspondcrc po¬ 

ni e Barca) l due rciatori. sia t,itivamenle aU’invlto del pre- 


I oppure ricondursi .su un ter¬ 
reno autenllcamcntc popol.i- 
I re c r.lormalore 
I Intuibile, n questo punio, 
lo l^tlmo!o alla d'scu.ss'onc 
i .s’il com)ììome!>''n sforK’o II 
' Congrc’Aso comunista lo ha 
fatto con liteM.genza eleva- 


sfi sicura, cosi c/jr lì loro rnor 
unir couilude « E' no’.o che ’ 
Ixj scev.c’h, erano egemon. .sa’ 
sov’ei d’ Piotrogrado. qurido 
nelle elezioni per .a oo.siitUL’i 
te f'.n'ono me.s.si ,n in .io:.uva 
e pre.sero solo i. 25 de vot , 
e noto (ho i bol-’covich n^n 


. por’o ]3Ubb!ico. la eh mie.i 
derivai.*). 1 .ndu^tr’a aMmonU- 
re», m.) aiti, programm. do¬ 
vranno .nv(»ee csdcro impo- 
.siati (’J nolo o ampl.atl, per 
.sv.lappile p.-odu/oni di in- 
P'^gner.a, di ben d Inveii.- 
mento ad alto (.on’enalo tec¬ 
nologico E c.o n relazione 
non .so tanto ai quadro inu?r- 
nnz omW, ma a' p.anl di irr • 
gtzone. di lo.-osuzlonc, d. 
nuove giund do’L.azlonl civili 
(' (.murali core'.uve che sia¬ 
no capac’.. que.ste .sì c non g.: 

KentV tono .so’X) stai. 
t (3 cr-pii i.nora. di offr.rc 
lonvenen/o 'cah all'.nvest.- 
nen'o pii*.ito 

.\iuia c LV'»n’. .u quesu 
ziff.L t"a£form.are 
,] Mo?/o'o no >a!Ma base di 
(e <' l'iio.i' I ’r.f erse uni 
's i(i 1 IO og 1 . una nuo 
v.i CU)’ I'« ’ini i'>aova >e’cn- 
X > c.L u I * imi L'OC 
len’*' LO 11 ( 1 . spo-^’.i com 

p.r.s-. V \ .. ' ( I .1 l'a. s 

u”. J ( 1 mi .1 c. I ' ' ,y •■'s b ■ 
le un.i ’tunva lo, .oca/.uno po 
.stva ix”' ’a-zhi strali di po- 
’:n o. d '0' i ' 'nte. d g o- 
\ in 'J s.) I j'i o laure.it,. 
di l.i”2h. .>'rat. n’.ermedi cN* 
af'o.la'io '. .-.oitor produtl • 
\ c X* no I po-sono • s-serc* 
.1 a -s-’i/1 p.o X'i'.va 

1 villo L L^ i»)n ' -e i.p’.sc 

- 'il .1 j/ u l'o K li ^ — '■ 

’ di', I -omol 1-’ ’i.ni no da 

„ 1 j o vi a ,X)l't'CO 

p*‘ < hL no’i mu) .indare 
II’ :ì a 1.1 j’L sosi 

Li . ‘ L L cìol.L l’.L. I lic coni 
,y)..L de, '1 nia anch-- do 
no, s». i/,L jn.i ->0 ma ba->e o 
co u-icnso -.c'Va a,ia parte, 
paz onc af va d mas'-i Ei 
co jX'IlItl c vuo e un.^ d'r* 

/ <ne ]x).'(n n’ao.a. fondi 
ta non sj una .spacca'uri 
'Ila -.u un ,ncoilro uà le io" 
7>‘ de.Mi s.nstra e 'e lorze 
demoLiatahe del mondo ca'- 


te//a di .irgomenta/ioni, mol- i el .spav entarono di .i 


• .1 de A/zoiro che il ?»ociah.sta 
I M.ithlavclh, hanno .svolto re- 
' ^azioni Intioduttlvc nelle qua- 


sldentc Pcrtlnl, che aveva 
òollecllate le CoiTìml.s.sioni a 
concludere Fe.same in .sede 


L’imbarazzo del quot.dlano i .stazione di dispenso Btaino 
de..a segreteria de nel darò I dunque in presenza di una 
notizia «elio scioglimento del I nuova teoria lanlanlanu, quel- 


movimento glova.ihe — im¬ 
barazzo peraltro legittimo c 
comprensibile — ha sortito 
un eiietto che sUora U grot¬ 
tesco. 

Dallo colonne dol «Popolo» 
abbiamo intatti appreso che 
un epurazione di rnas^^i viene 
consider.Lta dall'attuale d.r.- 
gonza de come un «nuovo 
a.?setto» c Tehmlnazlone di 
ogni opposlz.one I intoMeran- 


dunque in presenza di una plcUmcntc rl.strutcurato»; 11 
nuova teoria lanlanlanu, quel- « Giornale » di Montanelli: 
la del dialogo po.sclblle solo «Il avpo del giovani de rl- 


Lra chi ò d’accordo? 


■ mirando In .sostanza a 

1 prendere tempo nel tentativo 

g.ovan.lc de.la DC sara com- I tidiano mi.anc.>o. .Ma come, di coprire rcvldenic imbar.'vz- 

plcUimcntc rl.strutturato»; 11 1 quale vortice? E' .stata sclol- ^ di fronte airatteggmmento 

« Giornale » di Montanelli: | ta la direz.onc e U Consiglio \ negativo del governo 

«Il avpo del giovani de ri- l nazionale, c già si è annun- i i deputati comunisti h.inno. 

messso dairincarlco». ecc >, e I ciato che dalla conlerenza di I da parte loro, sottolinealo la 


Non può essere cho In no- neppure V<iAvvenirci} che tl- i «rl.strutturazlone» mtscera 


me di questa teoria che si 


anch'esoo con una i casi come vorrà Fanlanl — misure d: alleggerimento, vi- 


compiono le piu ev'dcnti fai- 1 buona do.se di lorse Involonta- una co.s.\ tutta diversa, con .sto che il prelievo fMscalc de! 


slf'cazonl della realtà, forse 
nel.a sixmanza di far cre¬ 
dere che non e successo nul- 
.a, cho tutto procede per il 
meg.'o in casa dcmocrl.stia- 


ria ironia - « Si apre un I una .sorta di trasfasionc corn- 

nuovo cario per i cjiovaiu doi' I piota dei quadri che esclude- 
Non .sono però mancati nep- | ra dal movimento tutti colo- 
pure in altri organi di Infor- | ro che hanno piu di ventun 


una .sorta di trasfasionc corn- '74 (che ha ixjrlato mille m' 
piota dei quadri che esclude- llardl in piu rispetto al prov 
ra dal movimento tutti colo- sto) è .stato un clemenio noi 


I 1. non hanno compiuto alcuna | rclerento entro II 28 feb- 
' .scelta, mirando In .sostanza a | pralo 
prendere tempo nel tentativo i Neirdsanic del primi arti- 
di coprire rcvldenic Imbar.'vz- j H dcmocrl.siiano Bubbl- 

zo di fronte all’atteggiHmento j relatore al decreto go- 

negatlvo del governo ] veinativo. ha preannunciato 

1 deputati comuni.stl h.inno. un cmondamcnlo airarlicolo 
da parte loro, sottolinealo la 3, il quale prevede la con- 
nece.s.sUa. di intervenire con ce.s.sionc del .servizio pubbli- 
misure d: alleggerimento, vi- co radlotelevi.sno ad una so- 
.sto che il prelievo fMscalc de! c.cta per azioni «a totale 
'74 (che ha ixirlato mille m'- j parleclp«izlone .statalo» Con 
llardl in piu rispetto al prov i la .sua propo.sta di modifica, 
sto) è .stato un clemenlo non Bubb.co (che ha dichiarato 


tool.cita d' punì' d v .sta. 
Oltre che da' compagn' G'u- 
hopix* V'rtLca e alti' un ap- 
ixji’to pre/ Oso o v’onu’o an¬ 
che dn' oin* .Se’T'e* (--o ore 
s'de della Faeo’t i d' r>?tterc. 
' non 'scr'no al PCI 
I «Noi non crediamo — ha 
' df't’o Ugo Perehlol' puntu.i 
' M/zando la d'nlet’.ca conzres- 
j .sualc su'.o sj^ecil'co tema —, 
I come alti" erroneamente fan- 
, no quando pro’pongono una 


niazlone, ambiguità 


na Da un giorno all’altro si 1 slonl. In qualche caso si 


.sciogl c UT mov.mento di ol- 


za verso ogni di.sscnso come 1 tre trecentomlla iscritti, si 


«un’apertura verso il moneto 
del g.ovan.». 

L’iasulto aU'.ntclIlgcnzHa del 
lettor: e ev.dento, a meno cno 
ì'artlcolLsta del «Popolo» non 
sa davvero conv.nto che .sia¬ 
no questi i metodi ed 1 con- 
Lonut. del.'impegno poi t co 
della DC verso l glovn’ii Nel 
q'i.il caso s irebbe nlc.cs.saii 
tc oanere quale attozg ame.n- 
lo «ci' aiX'itaLa» può es- 
b*Te nel contronil de'r- m i.->- 
sn giovanili .n gene:a.c quan 
do nel conlrontl del prop. i 
g.ovani l.scrlttl .si sa cond’uie 
un «d'alogo» .so'o a co’p cl. 
ccn->ure. cl. .sopp’'Oo> ono ixi’a 
fi semplice di 0 ’iil manie 


cercato di nascondere la no¬ 
tizia li « Messaggero » ad 


mandano a casa i suo: diri- i o.scmplo, In duo titoli, mo Ir 
genti, si dec.de di fame una j prima t uno in .seconda pa 
co.sa del tutto diversa cllm.- ' glna, ò rlasclto a dire: «GlO' 


anni E il vGiortto», che pu- manda Interna. Se le co.se r- I gloranzai chiede thè la so 

re dà la notizia In prima pa- rT*ano.s.sero inaUcrale ix'r •' clelu non sia a «totale 

gina. soltollncti «« proposi- - 7 -, a rhl-iro hnnno dotto ' de- ‘ 

to di Fanfam di liquidare un s »r(<n I «P^rtocipazlone pubblica». 

capitolo carico di incer- putati del PCI, che si acten proposM ln.sldlo.sa. perche 

tazze e ambiguità nella vita tuerebbero gli olcmonuj di mi- . ^x>rta ad una pre.scn 

della DC» E Mn. ma non .so- qulla uibutaria a danno del ' /a nella Rai di società che so 

no stato liquidate solo le In- lavoratori a reddito lis.so ed | no pubbliche di nome, ma 
tortezze, ma tutte le ragioni autonomi Liiil. .sono foitemcn- 

dcl contendere* siamo iniat- *'»,» imo su arooos’a dol 1 inquinale dal capitalo pn 
t! — da parte di Fanfail - . " ’ propos.a o.sempio. il 

al'’app!!ca/.ono della «tabu- | “* 

ra.'^a» governo ha deciso la eostitu- telecomunicazioni. 

E che questa pci'colcxsa In- z.onc di un com.Ulto 1 .stretto Alla eccezione del deputa- 

cllnazlone del segictatlo de che e.samlnera le varie piopo- ti comunisti. Bubblco ha ri- 

non venga i.maicata con for- .sto di legge II compagno Rat- spo.-.to cUchiarando che .si 

/.I dalla stompa —• almeno d! f.ielli, u tale propo.slto ha tiatlercbbe di .soc.eia pub- 

quella che proclama di In- | dKhlarato che c •ntcn^lonc 'com^-’''‘'ad 

forma/.one — non può non 1 /./Mv,nn!v*i -ivriv-ir^. sn'ti. puup.ica », comr aa 

indurrò hi eua'rho oroocou- ' comuni.sa airi\arc a .SO.U csemp'o la Siao Si tratterà 
nn'/tnno o.ro,? Il' «Indi. a brcvc termine, co.sl CO- di lettere, nel concreto, n 


.secondarlo del ca’o della do- <ii parlare a nome della mug 


co.sa del tutto diversa clim.- ' gina, ò rlasclto a dire; «Gio- 
nando tutti coloro che han- , v.ini de. Fanlanl voleva dare 
no p u eli 21 anni (c .sono la > lo dimissioni; Partita vinta a 
.stragrande maggioranza del I Panfani sul movimento g‘ 0 ' 


o.scmplo, In duo titoli, mo In ulho capitolo carico di incer- 
prlma c uno in .seconda pa- tazze e ambiguità nella vita 
gina, ò rlasclto a dire: «Glo- della DC» E Mn. ma non .so- 


v.ini de. Fanlanl voleva dare no stato liquidate solo le In- 
lo dimissioni; Partita vinta a certezze. m<a tutte le ragioni 


d r a'nt.. .mene per ferie.), s 
Impone un.L oo.mmUs'one eli 
cinque persone che ! .iranno 
tutto da .^olc ebbene, non e 
niente E’ so’o Fankini che 
ha apoito il dialogo col mon¬ 
do de' g ovan. Quc.s’a ''a.s- 
surcia L'vcrlta» che ‘1 «Po¬ 
polo» veri ebbi' pi opinarci 
Da qu-' li ab'.ss di menzo¬ 


gne non s -tue ino di molto 
‘ giornali do’ <l de.stra (11 
« Tempo >: «Il mov.mento 


vanile» Quasi ohe .si trat- 
ta.s.se di una semplice d'ver- 
gonza eli opinioni che non ha 
piodotto alcu.n sconqua.s.sO. 
Qualche a’.tio quotidiano — 
come li «Corriere do.’a sc¬ 
ia» — h.a relegato la no- 
t /la 'n seconda pag na c ! ha 
r Io: ta con qu,i!che non tra¬ 
scurabile ’mprcc's'one «Dc- 


0 di molto (-.tltu'to dalla diro/'onc de 11 ! pazlono crea II ruolo «indi- 


! del contendere* siamo inlat- 
, t! — da parte di Fanfanl — 

, al'’appI!caz.onc della «tabu- 
I la ra.sa» 

E che questa pci'colcxsa In- 
1 cllnazlone del segictatlo de 
j non venga i.maicata con for- 
/.i dalla stampa —• almeno d! 


forma/.one — non può non 
indurre in qualche prcoccu- 


L.c.s.siuuv uvi ijuijijii- .44' 4unuuu iJJupuugUllu una r>y>nrnri 

CO radlotelevi.sno ad una so- "altern.ativa di sin'stra", che i ”cnuiun 

' c.cta per azioni «a totale l.i DC s'.i uni rei'tà .mmut.'ì- ' _ 

j parleclp«izlone .slaUile» Con b'Ie qi^sl una forZcT da .-ibro- I 
la .sua propo.sta di modifica. ' gare Pens'amo invece che la I 
Bubb.co (che ha dichiarato sulntn unitaria c le lotte de! j 
di parlare a nome della mug I.avoratorl e do'le forze de i itiwiiiii 

gloranzai chiede che la so i mocmtiche porteranno .a spo _ 

clclu non sia a «totale | .-.tare Mi co’'ocn 7 'one. gl' 'ni f| f 

partecipazione .statale», ma a di.-/zi I modo d' es.bcre nc! l 
1 «partecipazione pubblica». la via itn!‘xina della DC» « i 

Proposti ln.sldlo.sa. perche | jr- rnomcnto In 'Ferra eli | DOT ACl* 
I .ipio a l»rta ad una piT.sen | p,„, ^ T 

I ;^r^;Ì!;b^ir‘dr‘nl>‘Mr.;a l ; ^n., ,pan., 


quesio latto, ma i.dlo'varono 
il Soviet e sc.ol.sero 1.^ co.-.l - 
tuenle » 

/J 7 da' Soì ic' dt Pe 

tìogrudo totntatno tn Ituiia. 
dote M (' ■'O lento xotuto pet 
le .scuoce Qui ci sono itati quel 
li clic hanno lotato e sono 
stati la maggioranza, (/uelli 
che SI sono astenuti r '-ono 
stali meno e infine (/nelli (he 
non hanno capito mente ne 
pvina nc dopo c fanno ' mn 
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Manifestazione 
a Firenze 
per Adele Faccio 


lavoratori a reddito lis.so ed | no pubbliche di nome, ma 
autonomi Lilil. .sono foitemcn- 

A'I.» Imo su nrooos’I dol 1 inquinale dal capitalo pn 
A.la line, .su propo.s.a do. o.sempio. il 

rc.ator., .a maffglor.inz.a di caso della btot. Mi lioldiiig 

governo ha deciso la eostitu- dello telecomunicazioni, 
z.onc di un com.Ulto i.Mretto Alla eccezione del deputa- 
che e.samlnera le varie piopo- ti eomunlsti. Bubblco ha ri- 
.sto eh legge II compagno Rat- I spo.-*to dichiarando cho .si 
fi 4 ^'ii nronosito h.i ' tiatlercbbe di .società pub- 

del comunisti arrivare a aolu- esemp'o la Siao Si tratterà 


La .scadenza o'etloiale rii 
primavera potrebbe divenire 
l'occa.s one r.avv'c'nala per e 
spr'mero l.i capac'l t del co 
muni.s^l pugl osi d' lanc'are — 
-ie’’e liste noj progiamm! nel 
rnvern» dogli enti locali e de’ 


FIRENE, J(. ' 

Vn.i m.m je.staz'o:iL' d, so,. | 
d'in'*ta Lon Ade,e Ka'-eio. 1 f j 
.s)X)nento jmlì c.ilo detiMiu’.i 
nel carcere l.OK'ntino pc’r p’c m. 
LLirUo .ilxirto si e svolUi sfa se. 
mane d.w inti .il Palazzo di :o 
Ci.u.stizia C.rupp d i.igiz/ee -a 

giovani han IO (xcupato la ae 

.SL.limai.I de! palazzo mn.il 
/indo .^'rscion, e L.irlelh di j, 
protesta Pl ' ] a/on*' mini j nc 


di vc'dere, nel concreto. 


veit'co del mov mento 
ni'e t'io'ava 'nlalt. ' 


pazione crea u ruo.o «inai- , , " ^ --- 

pendente» che questi logli ! hie è nell interc.sse di mil.oni quilc d.uzionc muove le 


di luvoraLou. 


m< iid.inu nto 


l.i Re .'Ione - ’.i ronvergen j pre.sa d.ill.i Procura didl.i Re 
z.a e II eo"abo''.ì 7 'one d' ‘ut- i pubbl.ca 

te la lorze de no'rat'ehc ' Li m.in fest.i/ione si e con 

Walter Montanari j 


I Ulto ixico pu di quaiirom 
[ a in,hard : .s.xito a 7 2('0 
I p i*v .si ,I <1)0 .sigm.l ca cg . 

' ha dotto L’IO , gose:no * 

I .L'id.Lio ’icl a firnata molto 
1 ]) u n la di qu.an'o avov.a 
I "i.ib HO \n(he Di Vagno. so- 
I ( ha r. evo’o che a 

I coni nua a .sotto t mare .a 
! ouv.sono di entrole ed li.i 
I d,eh alato che bsogna ave 
I uni ihaL’ii strateg a d 
s\ ipixi A sao a\v so e 
maggio’ on'i.ile di l>bL>no e 
seie 111., //de fx*; ii 7 \.enUva 
:e letai'oma l'on pei ojx' 
’az OHI <o V. ib y d i di-z 
ne dt . del u d. bi .ipl <> 

In ni it‘ n.nta le note d va 
1 a, .Olii piesc-nMtc d». govi'r 
j no er.ino sta'e e-sim n.t'e 
1 i.eMa iommis.s one b.’a’K o 
) Le o.sseivaz o’i. ti 'KlM' de. 
I io"'iun si. sono .-tate fAlU' 
I dal <om’pag,i IUlulc e Chi 
‘ sione 
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I temi del coni?resso repubblicano 

La Malfa 
e i «vociatori» 

La scomposta abitazione di destra sulla questio¬ 
ne comunista e le reali scelte affacciate dal PRI i 


PAG.^/commenifi e attualità 

Una travagliata storia di conflitti coi dirìgenti dello scudo-crociato 

IL PROCESSO Al GIOVANI PC 

Le misure di questi giorni non hanno precedenti, nonostante che nel passato il movimento 
giovanile sia stato spesso protagonista di aspre polemiche con le scelte del partito -1 rapporti 
con l’Azione cattolica e il dossettismo - L’ultimo congresso e i tentativi di rinnovamento 


Polemista cello alien uo 
alle più dueise tvcnien/e 
1 on La Malfa m t tio\aU) 
noi giorni scoisi nella singo 
lare c non in\idiabilc con 
dizione di chi pai li un Un 
guaggto incapace di giunge 
re alle oiccclue degli intei 
locatoli del momento Nel 
seguile la disputa cui egli c 
stato costictto — avendo 
come avveisaii t Bignaidi i 
Cangila i Pieti e qualche 
loro collega de — si c avuta 
infatti limpicssionc di assi 
siete a qualcosa di cimosa 
mente simile al cclcbie fi 
naie della Do/fi f Ua dove 
una lagaz/a mima tino .ilio 
strazio la commedia dell in 
comunicabilità non lui'.ctn 
do a falsi intcndcie da chi 
SI tiova sulla sponda oppo 
sta di un coiso d acqua 
Alla lecipioca compicn 
sionc in questo caso si 
frappone non un toi tento ftl 
Umano, ma un ostacolo assai 
pui massiccio lanticomuni 
smo preconcetto di uomini e 
di settoii che hanno fondalo 
tutta la loio concezione del 
la vita politica su questo uni 
co pilastio e che non voglio 
no distaccaiscnc Guai ad 
usate un accento diveiso dal 
loro si rischia un linciaggio 
in pcifctto stile macca? Usta 
Sono bastate cosi le lesi pie 
congressuali dei tcpubhitca 
ni a fai gridate allo scanda 
lo (con un po di iitatelo in 
verità) puma sui giornali 
della catena del petioUeic 
Monti c poi sebbene con 
qualche accoitezza diploma 
tica, sulle colonne dei fogli 
di maggioie ufficialità de 
mocnstiana Ecco quindi il 
clamore, che continua tutto 
ra, per l’impostazione del 
dibattito airmtcrno del PRI 
e soprattutto pei il fatto che 
l’attuale vice piesidcntc del 
Consiglio ha avuto il ticmen 
do ardire di non assumere 
atteggiamenti v iscci almcnte 
preconcetti e non ha gui 
rato fin da oia che il 
compromesso stoi ico c ope 
ra di Satana 11 scgicta 
no repubblicano ha nspo> 
sto richiamandosi ai clocu 
monti ufficuili del piopno 
‘ partito ma inutilmente I 
• voctoton » (cosi egli li ha 
definito hanno continuato 
cullo stesso legisti 0 scn/a 
[ dargli molto ascolto 

Il contesto 
> internazionale 

I 11 punto sul quale si c ac 
^ cesa la polemica iiguaida 
la parte conclusiva della le 
^ lazione preparata da La Mal 

* fa per il trentaduesimo Con 
I grosso del PRI — che si 
k aprirà oggi a Genova — c 

resa pubblica già in gennaio 
Airasscmblca nazionale del 
' suo partito egli non chiede 
una scelta rigida, già detini 
^ ta in favole di una foimula 
di governo « Si può soltanto 
dire —• affoima — che la si 
tuazionc si avvia a una svol 
ta decisiva, ma in che due 
none è difficile oggi pieve 

* dcrc, e dalli a parte un giu 
t dizio picvisionalc del PRI 

* carebbe, in qualunque senso 
azzardato» poiché occouc 

. ranno «dati coiti c skuu • 

^ circa 1 atteggiamento dello 
' altic forze politiche II giu 
dizio resta quindi sospeso — 
secondo la Malfa — dman 
di a quelle che possono esse 
^ re chiamate le glandi vai la¬ 
bili della elisi intoinazioni 
le cd interna In questo scn 
•o il segreta!IO icpubbhcano 
pensa sopiattutto a quollf) 
^ che potià esseic il iisultato 
delle elezioni icgionali ed 

* ammmisliative di piimavcia 
e schematizza il quadio mon 
diale concenti andò la su.a 
attenzione sul lappoito ii.i 
Est cd Ovest Ritiene che gli 
elementi nuovi pci una stcl 
ta definitiva dovi anno emci 
geic tanto dall uno quinto 
dall alti o piano dcllazionv 
politica c M limita ad ana 
iiz/aio 1 dall della situazio 
ne che giudica coiti definì 

f tivamcntc acquisiti anche se 
' non c ccito dubbia li collo 
cazione che I » Malta c<jn 
ferma poi il piopiio partito 
innanzitutto m campo mici 
' nazionale 

Netta e la sotlolineaiuia 
della piotondita della cnsi 
e della ditticolta di avviale 
k una tiasfoiniazlonc del co 
- Fiddctto * modello di svilup 
po * la Malta si iicliiama 
anche in questo caso alla ta 
mosa « \o((i tt I 

del 1902 uno (lei dotunìciiti 
costitutivi del cenilo siili 
stia con li quale c,,li nel 
la veste alloia di iiunislio 
del Bilancio dcnunciav.» gli 
squilibi 1 e's|^!^ ni i nella e i e 
scita de t 1 a<‘si e pi ospi tt i 
va 1 esigenza di uni pollina 
di pi ogi ainiìi izione • Celti 
mente — sostiene il segui i 
no del PRI - 1 epoca (hi 

cosiddetto tonsnn isinn cu 
•conte c dotiniliv une nU c( s 
^ata c se lo svi1lu)[io tipun 
de com e necess n IO e he pu 
re npienda ciò luni poti a 
•rv€nuc clic su l)en ditte 


unti h (Si •. Questo pioblo 
in I p 11 iKot u me lUe acuto 
pi i l II ih i e tutt i\ n eonui 
no a lutti i Posi d( 11 aic i 
capitalistica L qui entia in 
' gioco un litui cl( Ile' v ii uibi 
li (Il e ui pai lann i i e pubbli 
Culli Seeondo la M dfa (lo 
po Ilei isi dol pe ti olio lo na 
zioni industi i ihzzate dell Oe 
eielente e li Comunità ceno 
pea « non scinbiano i)iu ave 
ic la toiza piopulsiva di un 
tempo» e il « lappoito di 
toizc fui l Ouento { lOcci 
dente iischia eli iiiuditicaisi 
giavcincnle » 

\ (|uesU» tipo di nn disi si 
collega il discoisi) sulle loi 
ze politiche c cioc sui de 
mocustiam i socialisti c i 
comunisti Della DC si nle 

V a la ci isi essa —• dice 1 a 
Malfa — dovi ebbe aveu* un 
metodo e un coslunie ade 
guato alla competizione cui 
la costunge la picscnza del 
piu folte Pallilo comunista 
doIiCuiopa occidentale e 
invece si c iidotta a una po 
litica clic e * piu dell occu 
panie che del combaltcn 
te» I soci disti dal canto 
loio non sono esenti da « ta 
lune COIlespnnsabilita • so 
piattutto ugLiaulo al falli 
mento della piogiamma 
zionc 

Intinc d piobìcmi del 
PCI che pei La Malfa c il 
j • piu glosso e guivc » che 
impegni oggi la vita nazio 
j naie II giudizio del /«eider 
I repubblicano iisente m pai 
' te di un modulo intoipietati 
vo non cello nuovo egli 
palla di unopcui eh «levi 
siono culle i» eh palle dei 
comunisti italiani uspctto a 
j • vecchi ideologismi » ope 
I la che ijljone « vasta » 
o foise maggiore «di quel 
la che SI sta comprendo 
nel Pbl c nella stessa m 
nistia democristiana » Dal 
Ila parte, il rifiuto della 
cosiddetta prospettiva del 
I 51 per cento fondata cioè 
su una maggioranza anche 
ristretta delle sole forze dei 
p uliti di Sinistra v iene gru 
dicalo come un sogno di 
1 maggiore aderenza alla situa 
zinne nazionale irspctlo a 
certi modelli slianuii 

E attiavciso questo tipo 
di ragionamento che si ai 
I uva alla conclusione che h.n 
fatto da esca agir attacchi di 
socialdemocratici liberali e 
simili Data tale analisi del 
la situazione il PRI iitione 
che debba essere rifiutati 
una visiono ()iigiuih'‘i(ili 
òtitcì » esso resta perciò 
componente essenziale del 
bicolore dell on ^loio e 
, poi quanto iiguaida la pio 
spcttiva SI propone di al 
! tendcie la veiifica delle do 
zioni olire agli sviluppi del 
quadro internazionale Solo 
a questo condizioni a guidi 
I ZIO (Il La Malia saia possi 
brio conosceic con esattezza 
1 altcggiame nto delinilivo 
delle toi/c politiche o in 
piilieolaie della DC ii 
spetto alle indicazioni di 
piospeUiva finina foimula 
le quella del PCI e quella 
(Iti socialisti (che anche ic 
, conteme nlc Oc Mai lino lui 
I iiassLinto nella foimula del 
«iiiiofo Hippmfo» eh culla 
I boiazionc con la Democrazia 
I ciistiana) 

Dal Congicsso lepubbh 
j canoeh Genova dunque non 
I ci SI dovrà alteiulcic una 
i conclusione' mehnzzala ver 
so quest.r o quella combina 
I zinne governativa Ciò c 
[ escluso dilla stessa imposta 
zionc lamaltiana contei ma 
ta anche nel coi so delle ulti 
me battute della polemica 
I pie cungicssualc 11 pioblc 
ma c semmai un altro V 
quello dell appiolonehmcnto 
cicli OS ime della ciisi e del 
I la piucisi/ionc del molo che 
I intende svohcie i! l’UI nel 
qu.uli 0 eh quel di in slo» 
o • che e ne ee ssai io pe i 
I a))i nell sii ida i un i allei 
1 n iliv i u 1 isc hi d) dee uh 
I mento e eh involu/ioiie 

I Oscillazioni 
politiche 

CompPo non da poco an 
clic pei un p.iitito che non 
oiganiz/t le glandi masse 
1 a pu senza eli una toiza lai 
ea e denioeialiea essenzial 
*nicn'e iivolti .i inlluenziu 
I e guiel u( studi del ceto 
inetlio c un pioblcm i eh II i 
\ da iiolilK I d ih m i se mpu 

V IVO diiu no lui d ii le inpi 
in ( ui 1 iltnii o l o^h iHi ne 
(1 ue idi \ i 1 pi oposdo di 1 de 

e lino e de 1' i qml i disinte 
.iziot e de l l' u Ilio d izio 
ru I \ „i inde uu e i te zz i ( he 
h i e natte i i/z do _li eeiuih 
hi 1 pe Idi i ni I e ( 1 so de gli 
ultin 1 nini I i 1 1 > I litio 
d 1 1 I do pe '•so ti II pnbl)li 
e II I li I inizi )m e i 1 n z i li 
non sLeon h i e inip i l inz i 
ne ! t n p neh i < I i Ini me i i 
in lume eli nn i soluzmne e) 
de 11 Iti e I nuiublno i he 
1 ne 1 IOTI 72 me nli t nel Pie 
I se M i filini i d e iilmiiu un i 
I e oidi ot (e nsii I liI miti e ni 
' noi izioiic 1 * 1 /lot n i i si eh 


heio anche d i patte del PRI 
oscillazioni che non giocalo 
no positivamente e che non 
taeild nono la - tenuta • 
compkssua Duuinte 1 ulti 
mi elisi di govcino dinan 
ZI alla soitita degli uUrns 
soclalcU'moctalici c alle ma 
novi e (U 1 loio amici in ea 
SI de la piesenza repubbh 
e ma Ir i agito invece in al 
li a dilezione conti ibuendo r 
bloee.nc alternative avven¬ 
tili ose 

Le scelte 
economiche 

S( la 1 dazione di La Mal 
fi e coito un dotumcnlo ag 
gioì nato segnato da una im 
pi onta tanto pccuhaie essa 
tuttavia c ben lontana dal 
IcsaLiiiic il pioblcma della 
analisi e sopiattulto della 
proposta politica Lo sfoizo 
eh elaboi azione intoino ai tc 
mi della politica economica 
0 della pi ogi animazione co 
me testimoniano le iccenti 
discussioni sullaccoido sin 
dac.iti Cnnfinduslna pci la 
contingenza — dalla quale 
cmeigova una concezione 
non accettabile delle co 
siddette «compatibilita* — 
non c cosa che possa 
aiieslaisi a qualche for 
rnulaziono geneiale Esiste 
por correlativamente ri pio- 
blcma dei lappoiti con 
il movimento operaio o con 
le grandi oiganizzazioni sm 
dacah K‘ sicuro che ncssu* 
na solida linea di sviluppo c 
(Il rinnovamento poti a esse 
re praticata senza il contii 
buio di queste forze, che an¬ 
drò nelle ultimo difficili 
contingenze Iranno dimostra 
to non solo volontà di bat¬ 
tei si ma anche senso di le- 
sponsabihtà e capacità di in 
dicalo soluzioni concictc 

I «vociatoli» della de¬ 
stra picmono in modo cosi 
scomposto cd initantc nei 
confionti dei icpuhbhcani 
pi opino poiché ossi si muo¬ 
vono nella logica della rot¬ 
tura 0 della conti apposizio¬ 
ne frontale La risposta a 
queste foizo, pciciò non 
può cs.'nuirsi a qualclic bat 
luta polemica per felice cd 
azzeccata che possa ossei c 
Occoiie anche perseguilo 
con cooicnza un modo di 
essere realmente diverso I 
lappoiti iia le foizc di do 
mociazia laica c i pattili 
dell! sinistra saicbbc scioc 
co figuiaiseli come il tiutlo 
di uno sviluppo idilliaco 
senza scosse o contiasli Di 
veisità di opinioni c duson 
SI anche vivaci non sono 
mancati in pass.ito e non 
manchcianrio ceitamcnto in 
avvenne Ciò che realmente 
conta ò clic tutto venga u 
condotto a una visiono ngo- 
losa c a un atteggiamento 
rispettoso della autonomia 
dello foize in campo 

Candiano Falaschi 
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Faufavi ntuì pcrauua Di 
miiìzt oda casi delie sue im 
postazioni polìtidte pieferisce 
tl f/ioco pesante sull ai ter 
sono 

Li/hiMUf spollaio ( di ieri 
ladro contro il Moi imento 
gioionile della DC Nessuno 
inoi nella DC — die pure ha 
una sfotta interna non prua 
di episodi di prepotenza ( di 
sopruso ou i a osato aLa 
re una mano ionio pesante 
sul maio dei giotant par 
ttcolannentc pKZios; pei un 
partito dcmoLUstiano die per 
decenni ha subdo la ( uicor 
rema t me ente ddf Azione 
cattolica e ihf* dall ai ncen 
darsi ddìc generazioni — piu 
che nella dialettica di cor 
rente ( tdcolor/izzanfe ha 
fratto I niaogiori stimoli per 
la propna t da interna 

/ notizia dei O‘ 0 inal/ du 
la Direzione della IJ( nar 
tedi scorsrt ha as( oliato u la 
-ìi reriuisdoito del t icc segn 
tono Rufjnii (doioteo) sul 
Monnunto (fi i antU i cui di 
nqcnti sono siati incolpali di 
affi Opiamcntf e prese di po 
sizione — in sostanza — trop 
po di sinistra e di opposizio 
ne al ser/ietaiio Fanfani Su 
quella base — e con nsicato 
i oto di inar/morama — fa 
incredibile c ntdanna senza 
appello biulule che anche 


pente dei dn >Hi c M o > olfie 
alle Sinistre di Gal/on» e Do 
noti attui ai ciano fjnidicaio 
piece denteme nte inopportuna 
0 tneftusla 

VnnenU dif/n li cctiainen 
ti d \/f/i imenfo z/i n and( de 
h ha t issili/ siinpn e so 
piattutto paitieofaie da ri 
co/da?e opai — n(fJe fasi di 
(lisi piu pn/fuidc dd Paese 
qiianeio la eh noe ra la fu piu 
insidiaia al ni to degli anni 
cinzfuanta r» alla i odia dd 
Ini/enfura di de Ita uniaUi 
da luiiibnnii nel hO 

}* uniti de II (fati no naie 
(hi (poi ani denioc f isfiani fu 
nel dopoefueiia (iinlio \n 
(htoiu <ui sncuss/ lapida 
nienti — salito d onuane 
pi imo (!( Il ch'osi alla diepii 
Ut deoaspe nana di ottose 
enetarii alla piesidenza del 
C itisiejlto Dall Ogli i eh si 
lina fede anduoiliaiut II M> 
iiinento alloia rispondeia ai 
((iiatten piu mie mali di una 
f n niazteme i etti die a una s »r 
ta eh sue CUI sale pildica dei 
pu I ani di i'/one (affrica 
«d VC; serga afl/n prtoccu 
pazone (he d piopae/andismo 
spicciolo falli alino sopra! 
tuffo d bri 11 iritenenli a 
(oncfusione eh iiunioni par 
toechtali r di alfnita spor 
tu e 

\el 17)1 ime nto ffiuonde 


ihlla Ut nnbciKu^aio dal 
fritto (Il esscic ise litio tu una 
()c IH lazi ne du anta appc I 
na dai chd/ci ai duiotto anni 
quandi i fialdli mafjfno 
ri anche ceilted/ci /ac ciano 
fa 7k N sfe u.a la pedana * 
punti lend all alba del I f'O 
I a iiuen a U a face » a capo 
a D >s itt IH ( (jie tono 
d ij) d coiifpes o de eh \ e 
ni IO (Ut liti i li ai ( 1 a 
tinato SI pili due s( o 
pedo — I laloii della Pi 
SI V II a f on a di una Itedio 
nnna piof iiiaame nte s( ano , 
fa 0(1 la p rs i eh n forte 
ni rì »!< nf(^ op IO > e sin tali \ 
st I I m ni i qui Ih pi anni de 1 
dossi ifisuM della e nnu 
nda del Piiedhno in i la 
dc'lla Chic a \noia a Roma 
eh (loiieiilic ''ociofi eh Pi | 
f i G/s<ufi ( della s<//r di 
atta di di O oiepo ìm Puri 
(pubblicati SII quel qundui 
inde ) dal t t dej s q ufi a*ii j 
I aPcsa de Va poura odile i 
/ a ouerin d< i d>s e f ani al ! 
m eh iati m di De (ai ^ 
spai fio s( n a re in s ione | 
(* hanfant insieme ai fedeli 
Rumor c 7a Pira feee la sua 
pente in quella baftaofia Ntf 
pili D s etti mini a Posse na 
in KmiUa tutti ffh amici i 
(un fermine poi eopioio da 
Impani ed estesa a tidìi efli 
isciifii della DC ) c e imiinuo 


dii de fuso SI ntnaia d(dln 
p ditte a 

Cmniiniu cJi l una coni 
plesso III elido dn assunse 
poi audie carathn ambiqn 
Ci fu tutta un daborazi me 
sulle diierse fumiont sociali 
in ropporto alle loemeni per 
onali Ftnono creole le* co 
Ungine dei dossefiloni 7 cosi 
I (iisscPtuni fuioiio cataìiqa 
1 in « O C é> in (J M 
0 /s’ e Mo ( leiìcmuì > (c in 
(pie < 0 ) e loe q leìli (he 
(loi e inno essere elrstninti a 
iiqun eli cucii a io 
ne o di mof imento i o eh 
rinnonome nt i c ccc le io 
tn fpoi one romo’io c/ie 
spinala per lo suo pnpara 
zionc pohtiea - Frane r I/o 
r 0 Vaìfntìi ~ fu efossi/icofo 
ha fjli "OC noe fin qiian 
il enei ano senso dello 'sta 
lo e quindi prei alente io 
(O'iom» nf qoicrno 

b n l/ol/otfi d sue e sin 
di Dall (Jqlio odo muda dd 
yjoi mento qioi nn ’c rie 'In 
DC 1 11 atto di min r 

1 ohtznm ben siipcnoie 
odoro HI pur pi udenti qe 
«ftl politici dfd offiinle deli 
(fati na lonede de (fi temi de 
Pi'zo La dilezione dd Vmi 
menti qtnrande m tr io a 
III eie a quel tempo ud pn 
no del nfhsso c delia un 
-ione fidi rno dopo la st n 
fitto dei (/(ssettoni La serpe 


« Bianco e nero », un lungometraggio realizzato dairUnitelefilm 

I neofascisti si confessano 

Una ricostruzione documentaria tìei fatti che accompagnano il risorgere dell’eversione di destra — Le rivelatrici interviste 
con dirigenti missini — Il terrorismo — Ai funerali delle vittime della strage dell’ italicus: « Non fate tutto il possibile » 


nuocili .r^oslo 71 I mio 
no de a chKs.i dove s svol 
zono 1 Umor ih de It clod cl 
V utne doli s’ igc lasciala 
dei Ualicus Uni rn id c in 
u vmigl e afhonti l.coit che 
sUi ic idendo omazgo .u c bv 
< nSignoi pìCsidLH't - ^ 

1 I con voce do enti iiuan 
to (loncmo untola elunnc 
jii </u<sto iiioetu il lo di 
cit et lo dica Ila leiaio 
Ili sjssuiii Leone No 
fon ho lagionc ivcal/i la 
doma fio ini’le uiqioni 
Cose die Juli per /d;t;arci 
da (fucsti de’ neiucntd Cosi 
du fate baeciamo tl piu 
possibile re )lica Leone E 
lei 111 Ulti imo v/i bCinbia 
(Il no Non /chi tutto il po:> 
sibi t lue tanto male si 
gnor piOò dente 
Sconvolgente no a sui es 
scnziilc diamnnt c i dota 
nun i H a stona iripieni c 
i('i'-.tinti dii vivo li a boi 
1 . me-, o n(' c lot c o nio 
in lUo ) s z a le ul mt b ui li 
t d Ptaiuo r ino in 
t )nu o sii 1 --lo 1 i do 
ao iic ino tl iiK) o •-.u e 
it i lu < vt ve s Ih' si i o 
p o lotto di Untici ni p< 
l C- l (i P IO O P t 1 IMg^ 
comniont ■) cl Piolo Cim 
Iv «.c I » emise he d G o 
\ in 11 M i n e thè STI i mol 
1 ) } le sto di tl bullo d i 1 i Con 
p itiv i Nuov i C Oli un ca 
1 t cU I \ tl U sp nel t uui 
) ( n in it '^-,1 I to ck II i 
1)0 o o 1 o t u IK t 
ilt« n I \H cl u i ni - IO cl 
^ () de rnotr »t 11 d u o 
Pi s. 

Non s 'Ititi d ini "s i\ 
ul ( Mfo h ir n to cine p ul 
to n » Iv d 1 mnn tn ( ani 
b o tl ha 1 o app"* ♦ n a o 


l to wl vo d UT (Il to 

so tlu' 1 f ni uppi su 
due p mi d st n o pu con 
l miamenlc nt ssii unente 
int-ccc ìt Un pi mo t quel 
o dell i i itosi 11 /ono dotti 
mentii i ben sposso en zzi 
i con ni i t I t Ined io de 
li 11 1 he utom>a^nino lui 
z ond’Tiento i sO „ c do 
p< lodo neo *■ isi s i 
Sono ncKl t-Il i tkl a 
lOsMi az ono do 48 t de o 
issc slamento de ijpnalo 
siala o i n sui i doli e inll 
strio e cU 1 irl tomin>|s no 
lo tm iddllLorv las de icn 
litivo di si ibi‘zz iziono neo 
t ip tal li momenti c h avo 
delio ir andi mvnovic nus-,! 
in .Ilio anche tl voU tl del 
lo Stilo {501 to’-eue di ri 
c itt aio md et-o 1 nuovo th' 
« mitui.Uo piei5oto'i(oimnto 
1(1 Pie-t su ioidi dolo lo* 
to conti itiuali c sludonlosche 
d( 1 J3 f)‘» 

Com^ o (fiunlo io lu l o 
s 1 d.i! o p ino fas qui v \ 
di c( I tato 1 ’o o IO d co 
1 1 a de 1 ev ( s oni s k ir 11 
do lesto d s 5 e-a o ilo 

spe Ilo e uì Mi o Se (Ibi 
coiio.il ul s ino ci 50 01 1 

1 US 1 uo sì n n u n n i 

dt tn 1 ( ino »z on e 

inecc in sm do 1 1 lol u .i do 
un ‘ i mt fas st i t nto v 
H il \ min *-o ciò II 
le no i in qu« to mi o uni 
de e punir |> u llunni'' 
d u 'o 1 in t IO 1 t mio o 
so) mio qitinlo Stobi u 
con i tono staie o etri sin 
(esso de k ta thè dt’ i C< 

' le i st iva no non tu ir*, 
so t ( ipp» molto (o 

ìOsso p('r qiH's r s' idi s 
K lUsr aleicdo» niso5 
u 0 q II lido ad r-onipo 


p o„ 1 c hi ( / in 11(1 ione 
dee p opi o to i d i ! i {50 
/ i di (lui is ( oni nto th^' 
avose n quache modo a u 
o i che 1 Ile (on i Rosis c i 
/ i e 1 i un t nttt s 1 1 o una 
f/iei luitt di su un a per o 
meline dimotiutu ) 

Qu i ido Ste ibi i i ^ uv < ’ i 
mi i d untpu i/o io a smi 
so un c 5 ( o e t Ito \ in 
1 mio z i ieco„ e 5 n 
1 u li i Homi sono vo 
d ‘1 siK) 5 m tio con g 
conimi nis n (vot i 
chiesi < f t (« I o a adit 
uni 1 11 i f u ocho,„t a 
.ancoi I i idomin dt «lo 
zone d i 5 os do ito 

cl' 1V Re 5Ubbl 11 i touscn 
o ili DC l c e/ o IO d in 
sndìco a)i//eo!a»»/s7a Mi 
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l'Unità / giovedì 27 febbraio 1975 


Forti scioperi e grandi manifestazioni di edili e pubblici dipendenti 

Milano: migliaia 
al comizio in 


Piazza del Duomo 

Ha parlato il compagno Rinaldo Scheda dopo un grande corteo 
Commemorati il ferroviere Cennamo e l'agente Marchisella - De¬ 
serti cantieri e uffici - Presenti le delegazioni di grandi fabbriche 



Due flspetri delle grondi manifestazioni svoltesi ieri: a sinistra, un momento del corteo per le vie di Roma e, a dcstrti. uno scorcio delta grande folla in piazza del Duomo, a Milano 

A ROMA UFFICI E CANTIERI DESERTI 


Cinquantamila in corteo da piazza Esedra a piazza SS, Apostoli - il comizio di Storti e Giorgi - Adesioni degli 
inquilini, delie COOP, degli artigiani - Bloccata la stazione - Altissima la partecipazione a Prosinone e Viterbo 


Combattiva 
manilesta/ione 
a Bologna 

UOrOCNA. 2b 
a eli la\or«tlor: 
e ciipoudenti della pubblica 
«'ìini.nlrttra/.ioiu' luinno cinto 
\ .la u*i’i rt I^)lo«na ad una 
grande snamlenia/lone ^volta• 
h. a’. Palazzo dello Sport, no! 
cov.so dello sciopero na/ionnlo 
l>‘r 1 .4vlapl Q la occupazione. 

O.^pedalicrl e di}>endentl de- 
g. ♦•nt: locali hanno percorro 
In corteo le vie del centro 
r.ttad'no. per confluire poi a' 
Pala.-^port dove alle ore IO ò 
In.z. ra la yr.tnde assemblea 
d. liivorvtori ne; cor.a) della 
civiale hanno preso ai parola 
numero..; lappre.^onunt. dello 
categorie in lotta che hanno 
...u.^trtilo i motivi delia gior¬ 
nata di mobllita/ionc. Ha con- 
clu.-'O Roberto Rome; .'H'greca* 
r’o della t'edera/lono CGIL- 
ClSb-UIU 


Altissime 
adesioni 
in Sardegna 

CAGLIARI. 2tì 

Adc.s.on: alL..v>imo in Sarde¬ 
gna allo .-ic.opt'ro del dipen¬ 
denti d4*llo Stato Indetto dal- 
l<i conle(teraz,.onc .sindacalo 
CGII.-CISL e UIL. Lo Holope- 
ro. che lnteivs,sava anche l 
lorrovieri, 1 poote le k raion icl, 
j 1 settore della i-icuola, il ^et• 
toie os,x>d.il;cro e i diix*nden* 
ti degli ent. loeall e del para¬ 
stato, ha avuto c'onM'guonz.e 
■soprattutto .su. collegasnentl 
interni e con la ponl.sola 

Alcune navi d: linea .sono 
rim.i.ae JVrme ne' porti men¬ 
tre r. traffico aereo .stato 
[jraticamenie hìt-rroiio Da 
Decimomannu, infatti, e de¬ 
collato .soltanto il volo Ca- 
uliari-Romn del m.Ufno od 6 
atterrato allo Vi il volo provo 
monte dii Milano che c ripar¬ 
tito per il capoluogo lombardo 
circa un’ora dopo. 


.Ado.-i lo no se n z a pr<\ ''do ir t i 
lori a Roma allo sc;op'*ro del 
pubblico Impiego; il centro 
ammlni.strntivo s. e h-rmato 
quasi senza ecco/ioni. <on 
punte cno hanno .si oralo in 
moU's.sim. nnusier, :. lu) u il 
100 per cento, la .st.iz.one e ri- 
mu.sia clt.'-eri.i A.meno <;n 
quuntam.la p<‘r.sone sono si.- 
late :n corteo da p.az/a E.'-.*-- 
dra a .sS, Apostoli, s,ntet;z/an- 
do negli slog.in, nella nnr.acle 
di cartelli gl: olreu.vi cleUu 
lotta. Mii.scslcc.a l.i pait<'ctixv- 
z.ono degl' edili che n<‘llu ca¬ 
pitale .si battono da mesi in 
difesa del posto di lavoro e 
por li rilancio dcll'edill'/na e- 
conomlea e ixjixjlure, e dei d'.- 
pcmdenti del Comune che m 
fiTinano anche ogg. 

Poco puma del,<- <1 per le 
; .strade piu iUyre dui trallleo 
; r'.sjx'tto agli nitri «-.orni, .si 
.ncroeiavuno le pattuglie del'a 
str<idale che .so.stiiutvano agli 
; Incroci 1 v.g.li urbani i quali 
j hanno preso parte m ma.ss+i 
I allo .sciopero di -III ore dei di- 
IH’ndonii comunali; corte' ve¬ 
nivano Improvvi.sfu; da grui> 
]): di lavoratori ch<- .si l'ocava- 
no n piazzai E.''<'d!'a, « la casa 


t‘ un (hrillo dei ìarorolori, to- 
h' vtisv Udii sìu'ruluto’ì» 
searidiv.i la delag.^zione del 
SUN'IA (.s ndiK.ito unitario .n 
quilini ns.segn.it.in > 

Lii iMU.tg. a ton'ro ..i sp •• 
(’UuU.om*. ner lo sciogUnu'nto 
degli e iH 1 iut.l . cO'Uro r.in 
mobil .sino clell.i pubbl ca am 
rninihir.i/'or.e •- ..i.u.i la nota 
(iominniu- aiiorno .» la quii-* 
.si sono r.ttc'.Mle unit<' .e va- 
l.e eate-gor e. die |)U"e sono 
ste.'«* n lolla jv-r obeiw; spe- 
(Ilici IVr questo hanno ade- 
r.to nin he le co«.)p<'iat:ve <* ^1: 
artig.anl. 

Il grande .str.sc.one ros.so 
dei p.irasiatal' apriva .1 cor¬ 
teo eh*’ e mo.sso poco dopo 
le li da piazza F.s*'dr.(. dietro 
era un .nlittlr-.vl d. cartel!; ^on 
: nomi degl; ent.. p.u di.sp.ca- 
i;. una /lande pirte dei quali 
co.stitu'.scono q’ue! lirv/o eicn 
co d ent. ‘nu’'ll a'ia < ul sop 
preh.Hlonc s; oppon/ono le tor 
ze conserv.ilr.ci: .se/u.v'ino le 
dclcifu/iont dell'Automobll 
tlub. de.l IsXA.SAHC'O. della 
ON M f. del l'A*, c.(<lem‘« na/ 'o- 
n.ile dej r, m-'i. deirOjK'ra na- 
z.onale Inviti.d. d. '/uen.i; la 
feclorazlono degl: stuUill, lo 


Napoli: contro 
il parassitismo e 
per l’occupazione 


Sicilia: in lotta 
per realizzare le 
opere pubbliche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 'Jii. 

Ogu: a Nti'poli la partecipa¬ 
zione delle catogono del pub¬ 
bl.c'o impiego e del lavorato- 
r delle co.strt.JZ.oru allo scio- 
pe»’o generale proclamalo dal 
.s.ndacatl e alla manifo.sia/.lo- 
ne e stato m.ts.siccio f‘ toni- 

b. Ittico, Chiusi gli a''ti''i po¬ 
li'.ili. gl* enti previdenziali e 
a>s;scenz.iali. g!i ulticj comu¬ 
nali. della p.vvineia e della 
regione; quidl. dei vari enti 
statai., .scuole unlvers;i.i ecc ; 
ie;-r7i: 1 cantieri edili i oemeii- 

t.l.c; e lo fabbriche eollogite 
ftirediliz.m. 

.\l!.i manlfe.stazlone e al ('or- 
Tei;, .u quali hamo purt<.*cipii- 
to .1 seeretario /«.’ncnUe ag- 
g.iiiUo della CCtlL Piero Boni 
tue lia ixu'lato al comizio con- 
c;u.s.\o. .sono .nlervenut; mi- 
g..ai.». di lii\ or ilorl delle vai'.c 

c. 'tegorto in lotta, che vi han¬ 
no porUito una torte carica 
combattiva 

E’ normale cito in uria silua- 
z.one eonie quella napoletana 

d. prec.ineta aello .strutture 
MKuiIi e produttive, di patirò- 
s.i cro.>c;ta dell.i disoccupazio¬ 
ne. ;n a.b<.*nza di una politica 
adeguata, tutti i problemi as- 
Fumono earulterislithe parti¬ 
colarmente gravi e dlttlcllt e 
p.u jx's.uìtl ne derivano le 
cunsegueiiz*' 

Per quaiito riguarda la eri- 
£, dell’ccl.liz.ia bast<‘ra eit.ire 
\i.i ..olo ciato de. \H mil.i. ecli- 
1. addetti .il settore nella pio- 
v.'.r.i, .soltanto in mila tro- 
v.ino <ittualmente una precaria 
(KI upazione, .se.nza eccitali* le 
tu.gialla di lavoiator: licen 
z.at. o .1 e:u-.-.a integra/.one 
nei rettori Lollegaii, Sono 
tu't. mutivi suifictenti a spie 

g. iic la lorte jaric.i d. coni- 

h. itt'vita che ha caratterizza 

to 1 I tTi.ini['’*staziono n.',i)oU*ta 
r. ‘ orni' lui caralter.z/ato tui 
(II.- le .iltie due ni.uuiest.i/.o 
n. elle el: odili aV('Viino .ndet- 
lo a Ilignoli e ad Aier’.'.i D.u 
l.i g.orn.ita d. lotta e venula 
un.i se\**j'a condanniL .ill'atteg 
gUnu'nto del governo c.-ie non 
SI decide ad avviare un.v lajli- 
ilca di rinnov imento, d. une 
Burnenti, di r piodutti 


I va i>*r far uscire il ixiese dal- 
I In or,.si, 

; Conn* ha .sottolineato Inlalti, 
! il segretario generale aggiun- 
I to della CGIL, il .significato 
' della giornat.i di loit.i che ha 
, visto .mpegnat, tre milioni eli 
dip*‘ndenll del pubblico Im- 
1 i>iego e olire due milioni di 
.iivoratoi'i delle co.stru/.oni in 
tutto li paes.i, v»i al di lu 
delle rUendlCiiz oni del rias¬ 
setto e della dltesa dei red- 
I diti con gl; adeguamiHìti per 
1 la contingenza, l.i sc.iln mobile 
j e le pens.oni I lavoratori del 
I pubb.ieu imp.(’go. h.i delio Bo¬ 
ni, vogliono una amministra- 
/ione moderna ('d elliclente 
1 in grado di eorrispondere alle 
I eslgt-iì/.e della collettlvila. Gli 
(xlili chiedono i! r.tin.inzia- 
mento dei programmi di ope¬ 
re pubbl.che e di edilizia po 
polaie g.a prev.sti. In definì- 
tiv.i, .incile pe*' que.’-'le ('alego- 
! rje l'ubbietLivo oggi e di bat- 
1 lere una politica o<ononilea 
I (Ile amora neg.n. gli investi- 
I menti c !• riiornu' urgenti 
I per 11 piiesc 

Franco De Arcangelis 


Oggi si astengono 
i dipendenti civili 
dei comandi 
USA e NATO 

}-!' >l I II iH'oL l.iinaU' i>i 1 oggi 

u li) -M. .UiH lu ii.iz uiui.'- i! --l ur( 

I (1.1 '.1 irii'/zoinnt*', ,ici 1 .iiti-f.i 

giu;-i,il.i oU.i-i n.i ili , i7' 'le. i! 

,> lulc'i! e'\, I I'.1.1.cu liei VI) 
itiiiiul, l’s \ I- S VTf ) ,!i Itci'i.i 
1. .iz uni |)' uU-s .1 e ii.ii.i 
u •iK I i;ii,il 1 (l.i CUSl. e ' ' il- I iiu’i 
MI ’u .1 i.iiv --e .i’’, e ei g<in z/.iz.n 

II ri.ILI ' t S \ I , i SI)' izium* 

I ..)],>». i]'!.--,' ,nii iiu •ni,i’ a '• «' 
,1 1,, r, I mti (' I ',1 ,i’t I; i-i 
/ .e.,'.i, ,) ui-eilu’' n 

fv .. ) ’ lu u MI , I ) )' > .iZ u!ii de 
’.l hi U\ 1 nu' lU.l' .1 S LI'M 


Dalla nostra redazione 

PAIJ5HMO. tlii 
Ui giornata di lotta doiredl- 
It.’ki e della pubblica ammi¬ 
nistrazione SI e ai't’coUvla in 
Sicilia, iii uiM Vii,-,ti.s,sima rete 
d. .scioperi <* mauitesLazjoiU 
che .SI .sono spes.so intrecciate 
con platt.ktorme locali, con la 
mobilUazione di a.Ire catego- 
r.e e con moment: di lotta g/ 
neraliz.zaUi per l’occupirz/one 
e gli liive.sUmenM. 

VlVhcUss.mi cortei e munite 
stazioni unitarie si sono .s\ol- 
te in tutti 1 capoluoghl ed in 
vari centri minorr alla ni.i- 
nilestazione degli ed.li e del 
pubblico impiego p.ilernntam, 
concluv.i.s! con una dele'gnz.lo- 
Ile ni comune per .solleeitaro 
I ri.sunamenlo dei vecch. quar¬ 
tieri di Rilermo «“d una mio 
va polit.ca per recLlizui pup.o 
lare, hanno parlecip.ilo purv* 
gli .studenti dellT.'.tltuto tec¬ 
nico induaU'iale « Ktlore Ma.o 
rana»), che h.'inno dato vita 
in.sleme .i: loro docenti ad una 
lezione all'aperto nella een- 
traJls.sim .1 piazza PollleiuTui, 
per richiamare ì’.itlen/ione 
dell'opinione pubblica .sulla 
.scnndnlo.s<i decl.sioiu» della 
giunta provmci.ile di sfrattar- 
I! da un edil'cio pi'e.so in al- 
fitto per decine d. milioni dal 
costrullon' Va.s.sa.lo. po: rive, 
latasl in.ig.b.i'e 
K'k'mplan nu)m>n!i d' lotta 
.si .sono avul. n<*lln fusela eo- 
.sta-'-yj d-'l Pniermit ino. dove 
■j mila Ira br.M<-ianti. conta 
dilli, edili e studenti di uiui 
deein.i d (omunl dc'lla znn.i 
h.inno dat'> i ad una m-ir 
cl.i e(i .( 11 ,! 0 ''' uixiz’O'ie .s.m- 
bolla della d.ga sul fiume 
S I«eon,ii'du ed ( S Marche 
rita 'U'il.i zon.i agri 

jentliii della v.i'laUi de' Be¬ 
lle''. do'.e è ^ (to elfe'iuato 
mio sLio;>'ro 'ge,ir".*:ile e(i un 
!o’’te (onc'O’Ur.imento di tulio 
le e.Uegorie p-'r l'o'.'l.amaie l.i 
ru'o .t fu/ione e '.t r.n.e.c'il.i del 
conrini r.is* .il suolo dal ter- 
icmotn del l'i'iH 
T..a ma"< a ' 'l'ia d g.i de' 
S L'-nuircln p’^'ì-iioMn da mi 
eom.’/itn inibirlo d. /mìa P' r 
In. ”ln.t.s( ’.ì. cT '■ i. ptrocipa.ìo 


' olt.re al .sindacai. — un va- 
j .sto arco di lor/e democratiche 
di tutti l comuni del Termi- 
! tano - Termini. Bftirboriu. Ui- 
i .si-irl, Alt«v La M!I eia. Tr.idia, 
j Ca.st(*!d:ic/i,i - 1 qua': hanno 

p.irtecjprtto .jT.» nmnile.sL.i/Jo 
I ne con dt'le-gazionl ufricuill 
I ed l loro gonfaloni, è .slocUiUi 
t nell’occupa/'one slmbohca -- 
[ ;>rolralta i sjiio ai t.irdo jx) 
Miert/g'o — de! c.iut vr, di < o- 
i .str.i/ione della digi I lavori 
j <1. cMnMll/y,i7.lon(*, fUinn/'.ili 
j t on sa nìll'urdl hian/‘o*! d«l!*i 
('us,s.i de; Me//o'.dorno e da 
.ip!X)slte leggi v.ir.ite dall.i Ho 
I g'.one Mill’onda di for^l loti- 
; ixiiiol.irl. .s(sno eonge'.dl dq 
j anni per re-.!7on-*.ib‘lil.i del 
\ governo i-eglonale •• dell'KSA 
ItriOO etiar' di terreno .semi- 
•kbb.indonali.eoltivati In parie 
ad ol veto, a gran 'ghe. lascia 
t' .1 pasco’o. .iMentlono l'iilti- 
I riKi/ione <!• q.ie.sli lavori, '‘s 
.^en/.Mli per l'jimmoderiJ «meli 
fo <' l" trn-»)ormu/ion' agricole 
Nel c«nt!<*r<* ne up.do si è 
svolta unn n-..semblea n’!a qua 
1 le h.inno txirUito Moretti e 
' Fantini 


CAT/rANLssKrrA. 2 r. 

I/ii g’orna’a d. lopu degl! 
ecl'li o dei'h .statai! si e ‘n- 
tre.-c'ata o (’allnnUset’ii con 
:,i manife»! »/one proUnc.aJe 
di" ni na'o"' hi .s-op-ro jxt 
lo h»pi)o ({•'. (omun: mine¬ 
rai', e per solle* it n'e un -on 
fron’o ''.'.ì 'governo reg’ceìde 
e .slndiea'* "il ip'oblema delle 
nrntei'e d. zolfo 

Un eombat*‘vo c*>rteo «i < al 
hanno .id'T’to .studenti nro- 
!es.-,or!. dipendenti degl, K'i*! 
locai' ed ed , 1 . ol*”e «' nrni 
tori, ha a'tr’versAto l‘\ elfa 
'-g.’andeiido le par<de d'ordine 
e g’i ob<‘tt.h eh»- } mln.itor. 
sosto’ìgono da itca'il nu-'.- e 
clo'^ il nian'e'P'Tjen'o de’, set 
•.ore vd'mens'on Ito r r puhto 
d.ig’ spiech’ epe ’o h'in io ca 

r. itter‘//ato ne’ ui'-alo il q i. 
d\ido la SoCh’MlS. p pa. 

s. spdo I\' m!nle’'e ril'.i e*-.’ o'ie 
d'rett.ì d(i parie d'-.IFM-ti. 
'.'!ntevv(--i!o del.T/n'i lU'l .<*1 
V»:e mtnerar’o ■.‘.';l''ino 


IKT.\T. l dlp'^ndenii de! mini- 
stc'ro della l> lo.s.i dell’Intor¬ 
no. del Lavoro, della Zecca. 
del'’.\nagraJe tributaria. d'*llo 
Ulhciù IV’A. del'rt manlfaliura 
•abechl. d‘*.ri.st tino .sup^*’*.ci¬ 
ré di .‘syiima; i; .e.'onde Mri- 
sciorie de! l<*rrov‘(*rI: l lavora¬ 
toli dell'ANAS; i diiX’ndont; 
degl e'il; lot-il: d Roma, di 
R.eii. di .Nettuno, dt Velk'trl. 
'gl* :nfer.mv*."i dell'ospedale 
tnlnìco. Dec'ne d vidi, del 
tiioco 'n dlv .s.» erano .me.seoln- 
t, .ti 1.(Voratori. 

Ìhì. leder.i/ione delle co.stru- 
/.oni. eon mlgl.ai.ì d. ed.Il di 
Moptehacro. (lei cantieri Bai- 
tnclava. dz'lle cooperative di 
« oslru'/ on‘‘ ehiedev.a con 11 
suo sir :>clone' k T.a r pie.sA 
deir(»<l!ll/ia e il r.lancio eco- 
noin.co <j« I Li/;o/) 
.s<'.**o.sc.an’. iipp.au.s! hanno 
a( .oni,>.tgn«(to la ’etturad al¬ 
cune p":ventuall di ixirtec'pa- 
/lo.ìe allo ;>('oix'ro- 100 per 
cento nelle b.bl'Ot(*che e nel 
mu.sel. Ha per c'unto alla pub- 
I blic.i istruzione: 00 air.\NAS. 

I 00 aU'AlMA: HO rtlUi Manna 
merfiinl.h': 100 al'n Zecca; HO 
al minl.stcro d"! le.z^vo; Oti al 
I inlnl.stero degl, e.-.t^r.. 100 per 
I cento .all'UniversiiA 
! «lì posto dt iuvofo — ha 
I e.sordlio Vnlerlano G orgl. .se. 

I grc'tar'o gemTalc' aggiunto 
Ideila PILLEACGIL. aprendo 
I la mnnife-.ta/.lone -- <* mnizjc- 
[ nato sempre più pesaufemeu- 
I If dallo crisi m otto perche 
I s’ padano le consrduenzc di 
I una jxìlittcn che ho sempre 
I favorito la speculazione e tl 
Pf/;«s.vff/smo. i: (joverno nten- 
tre rifiuto l'istituzione delta 
f>ri'tnziaritt pubblica che ope- 
’i nel settore del’a edilizia 
abitatila. r>tiuta i prooramnii 
I d' /inanz/anirnfo deU’edilizia 
I e delle opere pubbliche, rep’i- 
j co con lo proposto innrreftn' 
bile de! nspornnocosa e si 
trincera dietro t! sohto rfAror- 
so d>'lla nioricanzo dt d'-'poni- 
bill tu '» 

« / pubbliei f/fpeNrfe»if( e f 
oratori dette costruzioni — 
ha detto Bruno Storti .srgre- 
l.(J*o gene’*al'* d'*!l.l C’T.’sI, — 
non sono seesj lotta nisie 
1 n-e ofccsionolfncnte. ina per- 
I clìt' esiste uno unità sostan- 
naie delle vertenze impiìsto- 
I fé e peiehe ’a lotta che si sta 
I (onditeendo nel jxtese e 
lotta uniticante a difesa dei 
redditi poi bassi, dell'oei upa- 
‘ '/rote, di un nuovo sntuppo 
I rvonomico Vov uerelteiemo 
I so.'i<c;o«f d: ubasso per quan¬ 
to npuarda il punto di contili- 
I ocnzn )'. Dopo aver r cord.ito 
, che sono 1 lavoratori dqx'n- 
eleni a lare spese magg or! 
del.a ( ri.s . .Storti h.i ngg un¬ 
to « he I .mpevnu de!!' utero 
iiHH’imento s-ndaen‘e •• quol.o 
' di hmporre un .l'aovo e d.ver.so 
' meee.inusmo di .svi.uppo: « si 
I à fatta c SI confinila a fare 
\ — ha detto — deU'ironia su 
questa richiesta, ma d fat’o 
I è che esistono forze che vi si 
I DpjHìiidono tenaceineiile sol- 
1 tanto peiche lof/Uono (ornare 
I (lì passato delle clientele, del 
' fxiruysilisino. de’la speeui«../o 
' uè» Per lar qiu*.-»to. ha con- 
« .u-»o .siorti oitoirc un.» 

I unU'ìiu liii'to » I tre con.s'- 
' di generai siu* .s rlun 'anno 
* ari apr.le. do\ sanno *< elimnia- 
I te .e lestdue diHuoUa per 
I ieaìiz~.aie pii sempie rarità 
sindacale d: tutti i ’ororaton. 
ni una oidonuM^ione dt ctas- 
\ M' me sj botte per un nitoxo 
I assetto dello socie'a » 

I Sucee.s.so d« Ilo aiopero .nn 
j che nel Lazio A Vi'eizo Ja 
I a-ilen-sione dal livoro e si.i- 
’■( lohile nelle .a*Uole e ne- 
I j\' ullK". mentre sono l'ma 
t . tl de.scit: il 9(1'. dc'i (anneri 
, A l-’roslnor.c*. dcjvf* quasi ovun 
' que e .sciopeialo .il lUO'.. 

I »- svol'o un (onibaltuo e(;r 
I SCO. Alce -l e eoneluso eon un 
. coni ZIO del s^'grelaJ <j 
('. me ..I cU'l I,.r.oro No*.creola 

I tn. pa. 


Il vescovo 
alla 

assemblea 
Montefìbre 
dì Pallanza 

VKRBANIA. 

Il V('sco\(» di .N'ovas'a 
monsignor .Aldo Del .Mon* 
te Ii.t v(»luto pori.ire lo so. 
hd.n’.eta dcll;i dicjcesi pro¬ 
vini, iute ai lavoratori m 
loti:'. p.irlccip.m{jo airm- 
terno dell.i Montefìbre di 
Piillan/a ad una ai follala 
assemblea dei dipendenti 
in cji.ssa mlegrazione a ze¬ 
ro ori'. 

Portando il salulcj di tut¬ 
ti » lavoratori, il compa¬ 
gno (ìarlicssi deìresim'Ulivo 
di fabbrica, ha afferma- 
to che — indipendentemen¬ 
te dalla fede che ognuno 
professa -- la presenza 
fra 1 lavoratori del vescovo 
era un Luto .iltamenlo po- 
.sitn(( pojclit' < osiitujva 
uiìi* lesiunonian/a diritta a 
fianco degli Limili e degli 
sfruttati Dopo over espres¬ 
so la propriii sohdanc'td ai 
lavoratori monsignor Del 
.Monte -- era .iceompngna* 

10 da alcuni '•parroci 6\ 
X'crb.inia — ha rilevalo che 
in questi per.odi la pnsrz.io- 
ne di disimpegno delle au- 
Inrhti e ch'l padronat(j 
(Montefìbre). pro\(Ka un 
('Uìtauio segM<» di sficlu- 
oia e insicure7/a mora¬ 
le c* sociale l'I ci'iesto ej'a 

11 hitd die maggiormente 
lo preocc'upav a. Ahmsignor 
Del Monte ha quindi n- 
t orciaio eia* m Cjueste ul- 
tiim* settimane, facendo 
un giro <*. pastorale V m 
nuna-iosi (entri h;i pota 
tn ì'entìrrsi conto di quan 

10 la nostra zona si.i <hs.\- 
sirat.i sul piano occuiia/.ìn- 
n.il(‘ Se saltasse la Fabbri- 
ca di \ erljania -- h.i lire* 
c isolo a tale pioposito — 

11 volto deirmtera zona ne 
risuliorehbe st r.u-olto 

TI vesfovo (il Nov.n'a ha. 
a questo punto rilevato le 
difficoltà ( lu' s, presenta- 
no per essei-e sempre im 
parziali nella diL'sa dei 
diritti degl' sfruttali: ci 
\ uol(‘ ('oraggio ed esso non 
puf» ria* velare d.i una 
seelt.* di rmiinei.i da p.ir 
te didla chiesa di') bene 
tenipoi .de 

. rime iudeiido Monsignor 
Del Monte- Im .ninutui.ito 
che inviter.i tutte le dn» e 
SI , 1(1 (‘sn-re più pr(’‘-enti 
a r-.inco dei Lnor.ilorì 
nehe la*’o lotte 

Tn seguilo SI è .iperto un 
interes' ,inti dibattito fr-i 
il ir-ligio'o e I l,i\oratori 
Sono stati niagg tormente 
sviluppati 1 tenn trattali 
ne! suo inb'i'vento d.d m' 
seovti (Il No\;it*( elu- —-va 
ru disialo — .ivev i 'l'.is» os¬ 
so la not'( di \ Itale I r.i 
i l.iv (il aloi'i Iti h'tl.i (il Ila 
Ik mbi rg di (bi/z.mo. 


In concomitanza con l'astensione nei trasponi 

Si fermano il 4 marzo 
i lavoratori dei veicoli 
industriali della Fiat 


Dalla nostra redazione ^ 

La manifestnriono che stamani si è svolta in piazza del Duomo durante lo sciopero 
nazionale dei lavoratori del pubblico impiego e degli edili non aveva nulla da invidiare ed 
altre manifestazioni operaie che si sono tenute ultimamente nella nostra citta. Migliaia e 

ntigÌJHia (Il l.ivor.ilori Ii.iiphi sMaio in coilcn d.i; n,isì,(i-ii di Ihni,! \c:ii'/i.i ,jl S.tgr.Un nc'm 

pic-ndu poi la |)iii/z,( ci'ii i loro cartt’l . . i !oj n sii i -c ii'iii. ( un Ir luro p.i i oh- d o; dine M'iano 

è indubbiamente* un gros-n cenili» opei.ii". m.i c anclu' ;,i sull drili dneziotii rin.inziarir* 

civile* m!i'Z'4ioil nz.enclc'. d: m i ------- 

z..a.a e mlg.i.iia di ullic; 1 

cii'’I’in'u, ,m'ini:;,'n' i In concomitanza con l'astensione nei trasporti 

z.e della Croce ro.s.sa Hai a ‘ -- - - - - .-- 

na, rappre.scntava 'jn po' lut ' 

te le* calegone intcre.sS.de «d- 1 « •! .j 

i Si fermano il 4 marzo 

Jonscl. j liivor.'vtori degli o.spc- i 

i lavoratori dei veicoli 

della prov.ncla. dc'.l.i regio i 

industriali della Fiat 

t: delle .sedi dei dlvei>i stì:- ii* VftVi o ti a A- AMA 

rvi.stei'i (da quelli linanzlan 

all'l.sixntoralc de! l.woroi e Dalla nostra redazione ' e ..ii^prcn.iz.osve di 

c'erano gli ed'lJ, ;n lotta . dotu.’nejHo (hi- s.ir.i d;..u 

C'eraiìo Mvf'ne 'e «-rosse TORINO. UH so domani ~ Im .ine hc> dc^C'i- 

raonrcsenlnn/r dol’rt vuó'n » «>' ''i'''’ ■■■" «i' .ivv,„vf un:, mob:)'l.,/uo 

L ‘--ruppo vciuoll ;nduhtr',,ll ne ri. :u;:; j lavorn-ori del 

’r-nhiM rtLiInU ' «»•■'*'« '.'L'PillPT'nl. ri: :iionopo,.o. pe;’icn'.rii.^Uiro cl. 

1 TorriK,. Mil.i.T,. LU-C'i:.,. Boi- 1 uiUt'di: ui i.ib 

Caipi-ii, Su//,.ii'.i e B.i- 1)111,1, ,1 p.trLre du. prob.em. 

li dM pubb.ito jmpiri,o .11 .01- . j,,, (.-i^jer.iiino ,n .sciop<'ro ,i ct(dì’inciua,J.''.irn<.n*.o un.co, a-m- 

la. ,sl sono vin.t; a; corteo .j m.q-'o, in concomit m/.i ( o'i b.cntc*. organ..'/ 1 /.o'ie del l.i 

e hiijvncj invialo un .oro or- s( ;ope”o naz on.tic di-, *j-,! vnro, nubili'..i miernn ‘tr.ior- 

dine dei giorno^ p. .ssndac'at. .sjxìril. La dei .sione •» sut.v dm.'vr', rimi e (.(nclsl di la- 

l^er denuncM'is'e . Inacleguatez- pi-p.s.'i dal coord;namen*.o m- • voi'o, rH-irui'.ar.tzion. nonchf' 

z» d('l*e u.tsm. m..suip- pre.se j FIAT ONl-Auiobi.inch:- diD.i vt'i'l.ca eh*; progikimmi 

da governo pcs' le lorze di i l.^cm n'Jiiito .i Toimo non produu.v, d. «t’n. . ngolo sU* 

polizia. J.H Pr<*-;''“n/a d nu- ^olo per con-s-astaie I.i siiti ml.mcHo 

mero.Hi con.sigh di Jabbr.ea di tiu*ntale ruiì-e-.n dell.i I 1AT N»*ll'incontin t, lunedi pro.s- 
groasi .slnb.limenil mllancM metlc're in c.i'-s.i ,nic*zrii- ' ''mn eon 1 1 FIAT oltre» .i con 

iPlrelji, Kuhard Cinoji. All.'» /ione uh opera, delle fabbnc Ive irri'-htre .a rche'sta di e.uvsa 

Romeo ecc.i .sottolineava il , di ciimion ma , er avviare un - .niegraz.one delle fabbric.be di 

legame non .h.rumentale del | mov.mento d; jolUi che par- caimon, la FL.M eh.edera urvi 

Invoi.Jtori deirindu.slrla •ozndo dai veizol. .i)dustr:.i)i, veri.va dc'l.a ..tuazione dei 

A*, lavoratori, che 01 .sono coinvolga nula la polilKa de] grup)>o .l’Homub.],, conte.sUui 

a.s.slepaii sotto ;1 palco, in la FIAT e si collegio alla d'> le tilre .onir.addittorio t 

plnzzft del Duomo, h.a parla .strategia di lotta generale del . cun*.nuHm»"i’H var..Lbil: lorni 

lo ft nomt* della federazione movimento sindacale .su ou-u te d.iD.i l^LVl' su.'l: stoccaggi 

nflVaon.ale CgllGl.sl-Ull, 1) com- Pazione. rhanc'io degli -nvest,- 1 d; auto .nvondute e le r.chie- 

n.tLinn R‘n-.'rin Qchpd-ì vicnr. ( db’<‘'-une del ccnsii- ; 'H' del m'^opel o di tom'crc 

l tnir,r n ilr Jn ' Hp so('ai] 1 . djvej sH )( azjone pi'o- - aJ'nra.-'.o norni.i.e ..jjr- j m-e 

' tiuiLva Va J'''0"dat<> che il [ i:’m e d. " .i\'.i: e ;« qjar 

ì(? i ^ maizo s( .vjjx'i'eranno. con i la .'-e'tim.m.i d. ler.e sulle IM, 

ì?.\s(nl ^hia lerniata U«'l!a dur.cta m. , per mrire .n’-eee .iri un con- 

.san,.uinohn < la..ua ]apin«i nlma d: due oi'e ais lie le de temp<ji.in<*o e P'T quanto jyvs 

ahe Du.sie paga, .(Ilo .sea.(ìlei- m gli'iia di livoraion , sib..e sohi-chc» r.lcjrno all'ora- 

rovlaiao di Milano .^i.stamen- pH-jnonte.s; del! .ndotio amo- i i.o nonna,•« n'U*ti g.i stab.h 

vomniem<3rato po. nioblh.stieo. e'o^ delie fabbri meni. .iutomoo.!..->t e, Alla 

1 agente Glu.seppi» Marelii.s(»l- torn.lru. del.a FIAT o ud i’IA'l' .sara .i.Khe (’h.'-'s'o dt 

In, a.s.sH.s,s!n.i1o a Rxxn.i ...... uer i. 


Dalla nostra redazione ' 

TORINO. 2H I so de 
I H'i mil.i l.ivoratori di tu'tcì | .so di 
' *! gruppo veieoH industr'.dl ne d 
' deh» FIAT I.-Ubilimeni, di mono 
1 Tor.iKi. Mjj.v.t;, Lresii.i, Boi- ' alUO' 
I zane. Carnei’:, Suzzara c-* B.i- bina 
( r;i scende.-.inno .n .sC’{(;;per(j ,1 cteirn 
I -4 m.cr'o, in conc omit m/.i ( o'i b.ent- 
lo s( ;oj5t”'o nuz on.tle di', *j-,! vnro, 

I .sjxìj'il. La d(»i,sione e sut.v dm.'vr 
1 prp.sM dal ( oord;namen*.o n(c- ' voro. 

1 ziona.c FL^T OM-Auiobianchi- diD.i 
I Lamia riunito .i Toimo non prodi 
solo per con'rastaie I.i sirj pil.ni 

mcmtale rulì.e-.u dell.i I I AT N«*l 
di mettere in (.l'-s.i .nte/ni- ' ''mn 
/ione uh opera, delle fabbriche !r.i»h 
, di eiimiun ma , er avviare un - .n:eg 
I mov.mento di lOlUi che par- carna 
tondo dai veizol. .Ddustri.di. veri, 

coinvolga uuu la polilKa de] grup) 

la FIAT e m colleglh alla d'> le 
.strategia di lotta generale del . (un*. 
movimento rindiuale .su ou-u te d.- 
pazione. rilancio degli ’r.vest,- j di ai: 
I monti in d)r(*'.oni‘ del ecnsu- ; '-te d 
! mi so('ai]i. divej sH )( azioni'prò- > aJ'or 
I d'jttiva Va i"' 0 "date che il [ <!-■!..( 
j 4 m.iizo s( .vjpcrei'anno. con i la .'-e' 
I una lerniata U«'l!a durata m. per r 
nlma di due oi'e ais iie ie de ' temp 
cine di ni gli'iia di livoraion j sib..c 
piemonte.s; dell .ndotio amo- i : .o 
mobli,.stiro, e'o^ delie .^lbbr: meni 

che torn.lru. del.a FIAT o ud ] FIA']' 
c'.'nI ( uliegale i c..i’e 


Scheda ha quindi ria.s.s*.into 11 ioos'd.n.imento 
brevemente 1 motivi che han- 1 term.nnto sta-ora i 
no portato allo .scio]x»ro i la- 1 l'i con le eonc j'i.sion 
voratori del pubblico Impie- i Fernev. della segreteria naz.o- 
go « Sarebbe* un errore — ha j 

Hl'lermalo — attribuire a que- 1 - - ----- 

.sto lotte un .segno puramente i 
.salariale e corporativo II ma- j 
les-sere crc.scente che c'O tra 1 Ul 

j pubblici dipendenti deriva | 
da ragioni più profonde, che 
rsguai'dano la dequallficazio- j || |^/^T 
ne profe.s.s:onale che Que-sti , J.J. X^V.-'i l. 
lavoratori .stanno .subendo, lo #1 

.stato di .sulxjrdmuzlone mor- q I 

tiiicanu* dentro .strutture ir- d^lLV-lAA 
razionalmente generall/.zau*. j, 

«K Koprattuilo -- ha conti- rfl ’4j 

nuato Scheda -- deriva dal- AAA w/ 

la ci'e.scente con.sapevolezzH 1 
che il loro lavoro, le loro ca- * NBCCiSfinO UH ìli 
pacita tecnico proJea.s)onaJi ( 

.--ono snortilic.-'le ixTchi* uti- flrdV6 SltUdZÌOflS 
lizzale al .servizio di pochi ^ 

«Da qui -- ha pro.seguHo ^ si-n.Hdi-t comiin 
Sch('‘da lo .sviluppo d: ler- pi-t"N(m.itd ieri un 
monti nuovi, di una nuova ^ . j 

con.sapcvolozza. d. nuove ini- i ' ‘y ' 

ziativo Da quc.sta .-^lUiaziono u Mnnsa'rn del 

.->1 ricava che una reale tra- un fondo spt'ciah' ( 
.sformazione della pubblica li.inli pc" i‘ac'(}Ui''1<. 
amminLlrazione. de. i.o.>ì det );, ,lvUllb^l'^ da add 
ti corpi .s(»paral. e dei .sor- ivabblK.i n 

V171 dcbi>on<x po.s.sono com.n- iiìtc-rurba 

ciai-e. .se .SI cs'ca un rapfTorlo ^ n.uuiiDa 

unitaria Ira chi sta dietro la > dist-g 

.scrivania e qvielii che .-stanno ; g(' — thè iion.i a- 
davanti agli .sportelli, tra eli: l cdmp.igm l’scmlln 
opc*ra in .servizio e Tutente i C'nlaianin Maderch 
che ne usuirui.sce » j ),_ (’.n.iHi C'eh'hrt'l 

Di ironie alle po.nz.oni ne- /). Senì.i. .'srli'-m t 
gatlve del governo Scheda hit 1 «gruppo di-i ^cniilon 
.so.ilenulo la necc.^.situ di r.- j mU-nde alTioni.in* 
sixindcre con la lotta « Ma | smi.i situ.i/innf* es 
dobbiamo .sajX're - ha .in , st-tture del Ir.ispnrt 
giunto avviando,SI alle con ' .uitunii.bilist c d (.u 
ciu.MO?!.’ -- che p.'u < he ia <iu- ' d.diu ‘•pi'iro ri- r-.s 
rat.i e l’Inlen.siUi del.o .sl"o- i gi-'n h.-c da uni» sta 
)X’ra conta il con.sen.so che le h^i prc-Mx hO -(.t.di- 
lolte ricevono ti'it i lavorato- , cu uib.uv» nei "iw 
ri e nel paese Piu chf tanti Tulli» ( lù ininpitinì' 

.scioperi di .settov''. .se il co , mi ..Ma '-atiHi il"i 
governcj s: m.int.cnc jig’do, ■ .im fu- I.i inui)ilil,i fi 
converrà pensare ad un'azio- pspol.iziuni' 
m* unilnr..i di tulli i .rivo- 1 -i nah<n isnnin 
raion itali.mi ». ni.iiin eia' l.i si.biz 


11. ile FLM c . .ip;3rc’V.iz.one di 

u.'ì doininciVo < he s.ir.i dhiu 
'•,o domani — Im .inche dec'i- 
.‘•.o di .ivv.ure una mobihlazio 
nc d. tilt!: 1 lavora'on del 
monopoi.o. per t (’ntra.''U(ro ai. 
.illacch; .int,.s;nd.(cah in iab 
bina, a 'parure da, probiCm. 
ct('irinqua'j,-.jm<.n*MO un.co. am- 
b.ente, <irgan,.v i/.o'ie del l.i 
vnro, nubilit.i interna -tr.ior- 
din.'i!”, rimi e (.incili di la¬ 
voro. risi rui t ur.tzion. nonchf' 
diD.i vt'i'l.ca d'*i progra.m.mi 
produu.v, d. o-n. . ngolo sUa 
Oli.mi :itu 

N»*ll'jn(,ontin ( lunedi pro.s- 
*'1110 con 1 1 FIAT oltre .1 con 
irrigare ,.i rchfsta di c.ia.sa 
.ntegraz.onc delle fabbric.he di 
lam.on, la FL.M eh.edera urvi 
veri.va del..i ..tuazione dei 
grup)>o .mtomi'b.],, eonte.suui 
do le dire .onir.addittorio t 
c un*.nuHni»"i’H var..ibil! lorni 
tl' d.ill.i l^EVr nU.'I: stoccaggi 
di auto .nvendute e le r.chie- 
•-to del m'inopol o di tonrere 
aJ'or.jr.o ..j.P- j nee 

d‘'i..( li.’a e d. ’' .TV '.Ile la qJ,ir 
la .'-e'tim.ma d. ler.e sull»* IM, 
per m rirc .n’, eoe .id un con- 
tempfjj.,n<*o e p-'r quanto jyvs 
sib..c su.li'eitc» r.iarno alcora¬ 
no nonna,»* n 'U*U g.i stab.l. 
meni. .iutomoo,!,.-,t c. Alla 
FIA']' .s,ira .alche (’h,'"Zo di 
o.i’e g.irmz.e per i. maiilon. 
mento dell'occu'paz.one e la 


11 iooi'd.n.imento — ciie lui i men*xi dell'occu'paz.one e la 
term.nnto sta>er,i i .suoi lavo | regolar,'a delle (omincsse p-o 
n con !(' concj'i.siotii di Brvino i d'.itiive delie iabbi che del 


Un disegno di legge al Senato 

II PCI propone un fondo 
speciale per Tacquisto 
di 30.000 autobus 

Necessario un intervento pubblico per fare fronte al'a 
grave situazione esistente nel settore dei trasiwrti 


I si-ii.H(ii-i cumuniNli hanno 
presint,Ito ieri un disegno di 
legge pe'* la istituzione pres¬ 
so il Ministero del tesorii di 
un fondo spei i.ih- dt 1 UKi me 
li.inli pc" i'acquisli; dt '10 mi¬ 
la .lulobiis d.i adibire per il 
sorvi.’'o ]vubbli(o m autolinee 
urltLiiie e interurbani 
I Con cpn-sio (lis('gno di log 
' ge — ( he iiort.i In l'n'mi' di i 

1 inmp.igni I’sou Un, IFalalini, 

I C'oliii.tnin Miidenhi Peech.o 
[ li. (’.n.il’i C'eh'hreMi Moìgnz- 
Z). Senì.i. ,'sg)ii-rn t Fiis. — j) 
I gruppo del senatori rnmunisu 
I intende alTionian' l;i gi.ivis- 
I sini.t s’tu.i/innf' os’s'enle ni-1 
I s(«ttori' dii tl'.ispni'tii pahbl'in 
' LUitoniohilist ( (1 ( .ii’elti'nzziHn 

' fi,dio ‘•pt'i r o ri' riNdi-Nr cner- 
1 'ge’ii he e da uno stalo d’ p.n'.i- 
lisi pre-.s()( hé '(,t,de del t”af1 1 - 
I co in h.uvi nei «u'aiìfh ( « nlri 
Tulli» i lò i oinpi ometti- niMe 
, im ..Ma s.iluu i]'.| (in.idilli 
' ,1111 Ile la m'iiiilit.i ri( ’I i s'^ s-,,i 
popol.izione 

] -I nalon i onnin i sniinll- 


hiz i''ie (Il un 


pi obli ma i "SI Ul genie r grn- 
' i' non |)ui) (*' M'i 1 trov ala al- 
1 infuni I di un adeguato in- 
tl Mento dii poli'! e pubblico 
Jn que-lo si n-o la j>ropiista 
coimiiiisi,! u nde, ,itti*.tv orso 

10 ire.izirau* nel f.’ind'i spc-cin- 
l's od iisvuur.in !■ lonimcs'if 
nel I ^^.|] I pi I' mdiP'l e le im 
prese .u.l«)n'ijb 1 .n'.,i lie a ere.i- 
re iKies'.r. iinpuim, produt 

tIVI i he. in \m art o di tempo 
1 ehi' v.tm-nle breve d'ivran- 
no seddisl.in li neee'-silà d('l. 

11 .t/.endi di ir.isperto pub 
blu o 

Jì (l;si-gi)ii (il legge prev(»do 
'a ( "e.iz Olle di un .(ji))osito 
i om l.itii l'ieara .i*o o, trnt- 
1.II e r en ’e az.l'Ilde autoirnhl- 
i;*-! Il ile 'c lofTiniesve (- r'i j-ric 
I ogliei e le ! I hn-ste av an/iile. 
alti ;u er-'ii 'e Hegmni. daPe 
.t/'cmie d, ti'.i-;i'ir!o e d; prò- 
I l'iu 1 <’ .'P.i - egp.izumi' d<*i 

Vi '( o’i prodefi Tali veicnli 
--.ii.ivKi l'ig.i'i (i.i'ie r'/u-nde 

'iss.'ni^j-,,-ii. Ul n-tw ,inni .Td 
un ta--o '1 intii'i -vo par; al 


Dal 10 al 15 marzo 


jBraccianti: sciopero articolato 
|per la contingenza e i salari 


Ivtt .Segieter.t de’.a P‘d^'r»l 

ziotT' GGIL. erSL '■ FIL. un. 
i.imcnt'* iiMa .Sczre!‘''r n de. .i 
rederbrace.ant CGIL, .-l'.ii 
l-T.-^HA Cisr.. a.'.i UISHAFIL. 
.Si e riunita per e.-,ain.nai ■ 
l'.incl.iiTi "HO dei.a it-'ii/a 
(Oli .a fXin.'agriee.t'jra. p.-i hi 
r.valutn/lono dei punto u. 
tontingcnzaì •' :i recupc-ro .n.i 
lari.li'*, que.ia ( 0'1 .. g'»verno 
.nu: m vliorament; lire.' li'T.z a 
; (• le qae-.t on; d'.n.o .-.v.'uppo 
agro indiMt''uih' 

L' .seirr-'ter'o hari'io mnfi’iz 
t ino esp:<',-so :n .• od zio ;>'i 
' .1 vo ..'al'.i ’• a . l.i d ‘ll-i -i o 
•pzro di*! t‘t t>"so ( h'* !i,i v .-^'o 
. b' .?c- > T . 0 h I ar .»•. n. «' 
p-n n.- ( ,> un e • ■- nn’i.i 

re rno.'t'i -..-'O n 'in la co , 
.,<v(,r,i'o'' di a,tu’ i ,i'«'go'-e, 
» ^in <'«")• a d a ^se,lI'1 < e <• 

v.oir..z. , 0 (.a.., .'<»na. . p:«»..n 


:v ’ ’i]a,’i<''(' de .i:*M.:.-,.*■ r./.t 
n p o.ai -* ncwa t'o'il igr • 
er».' u; a. ,,i 'n i im e..t -'O az o 
,ie de p.op c'i : p: -v i. -nz i 

■ ' .1. • 1 CIO I, • m. . < : ..o.vj 

.1 f! : <>'1 : .r . .)r'jb,."n, v o'n;i: 

(le ' ìz" i a ’ iir.i ti 
r.alf.' 'V.ro -n '• .i prò "v n-i 
un i.ir v’ d“. .i 

\ '-r’i’n,' 1 i> i .1 i-i'H " gei ..( 

; . i ,'r. T , •''ih •• . 

C]Ile .•. « b«' ;nn 'j • 1 no ’ 'Vei'-i 
r-'vie. iz o,>. ('(.IL. C’ISL • 

riL 

I,- 'r'-.- pc'-'.l-lln 

'i 1 '.'1 ' ile. . o 11 ' n'-'«-'..i e , i 

i. . s',1 I. n- 1 .-'IO d la 


.Mid «.l'I . -(i ,i 


jo-,.-; -n I I ,i*«' n !'< 'ì" 

;o. -)• o ( r-L’. (MSI,. riL per 

- p"o.),e:’i de o.s\’.aj;jj iz.o- 

.’’.(!'I. ; .1 e H tr. ì-i .; oi're (!«'• 
« o ci nd : e i '-.i -i l ' in -i ia 
<’ L ".a d i' .11 a' 1'- n\r .'O 

11- ’ ( o' -o d i M '•i ‘ <■ elJ''tt.ia 

’ ‘ a I v -1.') 1 ' i e IT l ('i c 
d ' oj'o-io ^ o si,< ,x» di n- 

-, c, I ; 'e i.'.e « at-'-iO” e p r 

. .'O 'egno de ,i .o't.i del 

o, I' • .i-'i. a .S'-zret'’"' a d-* 

] 1. -az ore C'ML CMsb e 

l’Il, na d "o (1 nei par I 

- j ■; ---1 ,'•'«) : .0 ;• in on^ 

< 1 , ', 1 ' ' I ci ' 0 " -• "d e 1 ' 1 

- ■ 'o'n (I ( i'''z : i 

<!«' .a ('(.IL. l 1^: e VIL ..IO 


■ d ■ ! ( '11 laz, 'I M.ì’ 0 

' 1 u»' Il' Coìti!- 

' ('• ,i"a ■ fio a ]V‘-aerbroc- 
d. C C.IL 

























Il presidente della Camera Pertini: « Perseguire senza tregua le trame nere » - La lentezza e l’ambiguità delle indagini danno 
respiro ai criminali rigurgiti ■ Sciopero compatto e continue riunioni dei comitati antifascisti - Come viene organizzata la vigilanza 


me ò noto. i‘ .■jtiito Indicato 
( dal Sld corno il confidente 
' che lorni le notule per il 
tamoso pro-memovla del 17 
dicembre 1961), in cui veniva’ 
j no denunciati come .nitori 
dcirll attentati Mano Merli- 
; no e Stelano Delle Chlnle e 
. come mandanti Gucrin-Sevac 
c Roberto Lero.v. Già inter¬ 
rotto me.si la. il Scrplerl nc- 
"ò la paternità del prò memo¬ 
ria. Ieri non si e .smo.s.so da 
que.sta posiziono ed è rima- 
.sto in galera. E allora delle 
due l'ima; o dice la verità 
e. In questo caso, è 11 Sld 
a mentire; o dice 11 fal-so per- 
cln'- ha paura di dovere for¬ 
nire ulteriori chiarimenti su- 
sll ambienti che frequentava 
e sull'orlsrme delle .sue confi¬ 
denze. Stefano Serplerl fa 
parte di «Europa Civiltà», 
11 movimento di destra, 11 cui 
presidente Loris Facchinetti, 
tu arrestato due settlmtine fa 
per falsa tc.stlmon!anza c re¬ 
ticenza. Interrogato succeasl- 
vamente, venne rilasciato. 11 
Facchinetti era stato interro¬ 


gato sm r.ipporti ir.i « Eiiro- 
Civiltà» e raacn/la porto¬ 
ghese « Axlnter-Pre.ss », diret¬ 
ta dal tasetsta Gucnn-Scrnc. 
« Europa Civiltà » cl Invita 
ora a preci.saro che il suo 
dlri'zente non ha mai am- 
me-vso alcun rapporto « suo 
personale o deirorRanizz-izlo- 
ne» con l'nAjrIntcr-Prc.'-s» o 
(I con attenti ulflciall o .settre- 
tl che siano, di tale attenzia ». 
Un po’ contraddittoriamente 
c’i Invita, inoltre, a precisare 
che la magistratura non ha 
accertato alcun collcKamento 
tra «Europa Civiltà» e la 
« Atflnter-Press ». Ma ha solo 
av.anzato delle Ipotesi del lut¬ 
to opinabili. Dello liiotesl, 
dunque, .sono state avanzato, 
e non sta a noi stabilire 11 
loro (trado di opinabilità. Sa¬ 
ranno 1 maclstratl a dirlo. 
Opinabile, oltre tutto, po. 
trebbe easero proprio la con¬ 
clusione, forse un po’ troppo 
.sbrlRatlva, di «Europa Ci¬ 
viltà », 


Dal nostro corrispondente 

s\\o.\.\ 

Alle 16,30 di oqgi S.ivona si è fcrm.it.i. Dalle f.ibbricho, d.il porlo, dagli uffici, miqli.iia di hivoratori sono confluiti 
In piazza Sisto IV, di fronte al p.nlazzo comun.ilc, unendosi .ni citt.ndini di ogni celo, .ni giovani e alle donne. In una 
grande manifestazione antifascista, in risposta agli allentati di lunedi e di ieri. Lo sciopero di un'ora proclam.nlo dai 

smd.icati è stalo ovunque fompattn. Pinotli, ,i nome della federazione CCilL Cibi. UH, Ini aperto i.i manifestazione all.i 
quale erano presenti i rappresentanti elei partiti democratici e delle .issociazioni die l’orm ino il comitato imitano anti¬ 
fascista, Ha poi parlato il presidente della Camera on. Per tini come cittadino savoiie.se indignalo e insieme orpojflioso 

_—ha detto - perl.icomp.iUez 

” [ za, la .serietà e .1 .senso di re- 

• r* • I Ili • I t-Pon-sabllila di cui .Savona. 

Chi finanziava la politica della tensione ! :;fi:1:tfchin?o™ 

--------— --- j (fiovnl come del resto 

I nel novembre scorso. <fParì:n* 
^ ^ ^ I moci chiaro — ha dotto Pert;. 

Colonnello dol Sifar ' iSIS: 

_ _ 1 no le trame nere che bisogna 

«abbonato sostenitore» I E-SS'SiS 

1 f-ascista e in qucslA direzione 
À • • { occorre muoversi rapidamen- 

degli strateghi neri 

strato la manifestazione o- 

Ammessi i contatti dall’attuale caporedattore di una rivista di Rusconi I un imponerìto corteo 

che nel ’65 organizzò con altri il convegno airHotel Parco dei Principi j marcano il p.-isso.' La parola 

Gli ostinati dinieghi di Serpieri sui retroscena della strage di Milano S'" « Botiamo wueViir- 

ste », 11 che vuol dire che non 
c’i> niente di concreto. S’è 

Dalla nostra redazione ’ Indicato nato sin r.ipporti li-.i «Euro- atab.llto che .su! traliccio del- 

Lziiiia nu^ira rcuaziuiic ^ confidente pa Civiltà» e l’aEcnzla porto- l'ENEL di Madonna dezli An- 

MIL.àNO, ’26 ' che lorni le notizie per il phc.se « Aplnter-Pre.ss », dirci- l^ell tatto .saltare ieri .-.era era- 

Caix-lli bianchi, stempiato. ' tamoso pro-memovla del 17 ta dal ta.sctata Gucnn-Scrac. alato .si.stomate -sei cariche 
«lovanto. Gianfranco Pmaldi, | dicembre 1969, in cui vcniv.i- « Europa Civiltà » cl Invit.-i cla.seuno del due pl- 

capo redattore de « Il Setti- i no denunciati come .nitori [ ora a preci.saro che il suo ver.so la valle del 

manale » di Ru.sconl. un pe- dcqll attentati Mano Merli- , dlri-zente non ha mai am- Letlmbro, a circa un p.i;o :1; 
riodico principalmente noto j no e Stelano Delle Chlale e mes.so alcun raoporto '< suo tbvU'l d’altez’za da terr.i. Ma 

per il tono quaUmquUst.co- , come mandanti Guenn-Sevac per.sonale o deU’orRamzznzlo- àncora corno zìi 

provocatorio dei suoi artico- c Roberto Lero.v, Già iiiter- ne» con i’«Aclntcr-Prc.ss» o attentatori .s! siano anoma¬ 
li. è stato inlcn’ov..ito .starna- ro-zato mesi la. il Scrplerl no- «con acenti ulflciall o .seqrc- ™,V’ j . 

ne dal «ludlce D’.àmbrosio c qò la paternità del prò memo- tl che siano, di tale aitenzia ». jT do.l nritit«n’or..smo 

dal sostituto procuratore Ales- ria. Ieri non si e .smo.s.so da Un po’ contraddittoriamente S''* '* .l™*''’''; “OUpi' Ksposlto, 

•sandrlnl, 1 maql.strati che con- que.sta posiziono ed i rlm-t- c-i Invita, inoltre, a precisare i-i ' 

tmuano ad mdauare .sul tor. .sto m falera. E allora, delle che la maflstratura non ha 

bidl retroscena deqli atteri- due l'ima; o dice la verità accertato alcun collcfamento nrVm« dp''n 

tati tcrrorl.sticl del 1969. cui- e. In questo caso, à 11 Sld tra «Europa Civiltà» e la pllSSs'mfe de^ortmTbomba 

miaatl nella straqc di Piazza, a mentire; o dice 11 fal.so per- « A(tlnter-Press ». Ma ha solo a ?n i-ì-i rTvi 

Fontana. Dal sludlcl mila- chi'- ha paura di dovere for- avanzato delle Ipotesi del lut- d'eti-n la o’-èfé-ti'ira è sii^-ees 

nesl era stato convocato, per nirc ulteriori chiarimenti su- to opinabili. Delle liiote.sl, «.'vaments si l’à «'iV.vei-de 

oftri, anche Enrico De Boc- sii .imblcntl che frequentav.a dunque, .sono state avanzato, , 'i.; cui o-osoni-'-'i e-n s'ofn se- 

card, il fascista arrestato una e sull’orlsmc delle sue confi- e non sta a noi stabilire 11 '«-nalata 'eri no! oress- del FÒr- 

dleclna di slorni fa a Cajzlla- denze. Stefano Serpieri fa loro srado di opinabilità. Sa- to d' Madonna de'’’! Ansell 

ri per detenzione di armi e parte di «Europa Civiltà», ranno 1 maslstratl a dirlo, non hanno dato .alcun e.sitò 

poi condannato dal tribuna- u movimento di destra, li cui Opinabile, oltre tutto, po. e lo .steaso funzlonar'o s’è det- 

!e .sardo a tre mesi di reciti- presidente Loris Facchinetti, trebbe eascro proprio la con- to scett ro sul'meaaasrto cap- 

sione. Ma 11 De Boccard ha fu arrestato due settimane ta cUislone, forse im po’ troppo tato d.a un radioamatore 11 

preferito non farsi vivo. DI per falsa testimonianza c re- .sbrlsatlva, di «Europa Cl- cui testo .sarebbe; «Qui Ordl- 

qucstl personassl ha parlato tlcenza. Intcrrosato succeasl- viltà», ne nero: vi farem.o a pezzi». 

Edsardo Beltramettl, 11 (tlor- vamente, venne rilasciato. 11 • «Slamo vicini a dare uno 

nalista fascista lesalo a Gian- Facchinetti era stato Interro- '• P* splesazlone losica ae ; atten- 

ncttlnl. In un recente intor- , tati. Il tempo lavora p-m no! », 

rosatorlo. Grosso modo, 11 Bel- ---------- ha dichiarato il capo dell’an- 

trametti ha dotto che Fuialdl tltei-roi’:.-.mo. Ma non ha vo- 

e De Boccard furono fU or- t I- •*' J/ • • s prec-asaro altro. Probabll- 

sanlzz-atorl del famoso conve- v<On 13 COmpllCITS Cl Ufi impi6g3tO mente ci si aspetta ch< qli at- 

izno del maf'Zlo 1965 tenuto --- -- tentatori .si rifacciano vivi 

all’hotcl « Parco del Principi » commettendo mnsarl qualche 

a Roma là 11 conveffno dove Tr-i__ errore. Una .strategia per lo 

vennero fissate le fasi della IH jlCp|CTJl Tpf|*01*pCp , meno strana di freme alla 

itratecla della tensione), e che -S- xxzi M. j sfacciato .sicurezza con la qun- 

ticevettc finanziamenti dal co- -■ • , • lo 1 crtininall colpi.seono 

onnello Rocca doU’ufficlo REI VPIIflPV^l I CPCirPlI Quello che appare ancor pk'i 

(Rtoerclic economiche Indù- T T « 1 OVzgl. .sconcertonte 6 la posl-zlono 

striali) del Sll’ar. IH -«ir z del sostituto procuratore dot- 

II Pinaldi, oRRl, avrebbe rlpIlQ \^rknrPrllCritl tar .Stipo che dlrifc le Indattl- 

splO!!.ato che l tlnanzlamentl UCIIm lTXi#HlvlIlai/ll ni. In carenza del procuratore 

per il convegno furono otte- ^ stato ancora nomi- 

nutl con 1 faoldl ricavati da Halla nn«tra rp<l 97 innp ! d’ItaUa e si Intorossii parti* 
una campasna di abbonamen- ualla nostra redazione colarmentc di fertilizzanti 

ti a favore di una afenzla BOLOGNA, 26. (quindi ricerche molto pros- ''~ 

Siornalistlca. Il fatto e che Implicato In un ea.so di simc a quelle .sudi esplo.sl- !5,-, t oXmwla 
quasi tutti quc.sti abbonamen- splonastflo Industriale al dan- vi) c sulle materie plastiche. 
ti sarebbero stati paqati. per ni della Montedi-son un no- Le Indadnl portarono (rii non mi 

l’appunto, dal colonnello to fascista ferrarese, SI Inquirenti a Intcrrofarc tale 

Rocca. Il Finaldl. dunque, tratta di Aldo Galba. 37 an- Domenico Grazianl, personag- T'r'cwta'^^rtota- m 

avrebbe ammesso di avere ri- ni, via Calroli 37 (dove c’ii (rio lefato al carro del na/1- 

cevuto, sla pure in l’orma in- la .sede del MSI-DN), contro maoista Claudio Orsi, nipote ’ , ’i“\,a n 
diretta, 11 linanzlamcnto del 1! quale il giudice Lstrutto- di Italo Balbo. Pare che prò- J , ' _ ,“0 

controspionaggio. re doti. Vito Zlncanl ha e- prio da Oraziani gli Inqul- si insèrihcono irli atten- 

Avvielnato dai giornalisti al- tae.s.so mandato di cattura, renti abbiano trovata eie- ^ non s^io d’- 

l’uscit.,. daU’lntcrroBatorlo, Fi- comemporanenmente aha memi buoni per arrivare a y.^vona. E anche 11 pre^^denta 

mildi ha detto di avere co- p‘à*'à-à. già denunciata iKrnl- delia Ca-mera Fortini nell’in- 

noscluto Glannettlnl. da lui approprlazlo- contro svoltosi stamone In 

ritenuto un profondo caper- .mrcstat(3 il 17 Comune coi sindaco c 11 ce¬ 
to di cose militari. Non avreb- ..vrJwi ‘ihitato antifa.sclsta proviiicia- 

be. invece, conosciuto Franco le ha condannato la teoria 

ìri'f*r/n t"t T*! in un rlc^snjto, pt r vcudcpl., oa ta* tro eli Bolo.ima» dove aveva oooosti ■ « t t. 

?bro edkó eia « Da- Poborto a-ibbi, 34 anni, dato appuntamento, pare, a dUvz!onr.n ™ muoversi c 

èli iHem itr-iUo sc^ anche lui di Ferrara, che e un addetto commerciale di quelhi delle trame nere E’ 

rn H.- p .r' im ntèèn si?o Impiegato con funzlo- una potenza straniera, a cui 1 ?he b soraa ce-ra-c e lnda- - 

èom"e‘v,™e-‘tarto,°a.-:slè'mè“a Sì e'irS.bta™""’ ~o"^ 

Cièrd !lè'‘un1!è“‘tolo'‘èo^e ^I-tecUson' di Ferrara. '‘^v^r'.on .sé un.i cartella ^^'n’’è?"pVò S?^"ht 

SI narla' rii-;i«- ori'-mizz lyionl Mentre Galba e rlu.scito a con le fotocopie di molte sixmtc un locolnlo m una clt- 
neotaèc sto Questa camtX .sottrarsi alla cattura, aibbl formule indecifrabili per I tà, .se ne rl.icccnda altrove 

rnmé S s^l ^ènnne m’restnto per l’accu- non .addotti al lavori. Subì- subito un altro». 

,,n 1 1 ,, I ,, •'"à «rivelazione di .sctfre- to dopo 11 fermo di Gaib.a, Secondo Pcrtinl. c anche al- 

hUtsii baso eli un ciocumenio scientifici e industriali ». che tuttavia venne poi jn- Testerò che bi.sogna cercar*’ 
scritto da Gianncttini e cor* L’mdagmo aveva preso ini* l f^picgabllmentc rilasciato, fu le centrali delTcvcr.sione. « Co¬ 
reico .1 mano da Preda, se* zio nel novembre del '71 in porquisiUi Tabitazlone di sa cl stanno a fare l'Interpol 

quessVato a .suo tempo in una sc;rulto ad una donunciu di B<ibbl che fu trovato In pos* e il controsplonairt^io. che de* 

cassetta di sicurezza delia i Cells che av’ev'n rlfent-o ai .sewso di ascende, nelle quali ve garantire la sicurezza del* 

Dsinca di Montebciluna, inte* i carabinieri di Milano .«lospet- aveva tr^ascritto molti dei ri- lo Stato?» si è chiesto il 

stato a Ventura. I tre. nel | tl circa la fusra di notizie sultaii ottenuti dal centro presidente delia Camera che 

libro, venijono indicati come * rlservati.ssimo dallo .stabili- ncei’che della Montedi.son, e ha poi atfacciato l’ipotesi se* 

1 dlrijfcnti dei .sedicenti a Nu- | monto di Ferrara. Il centro che faceva giungere regolar- condo la quale tutti i miliar- 

elei Difc.sa dello Stato ». c cioè | ricerche c .studi della Mon- mente a Gaiba di pacati per il riscatto dei 

del {.gruppo che curò la stam- i tedison, inlatti, e uno del ^ .scque.stratl po.ssano anche 

pa c Tinvio di circa duemila | più importanti e attrezzati 5. .servire a lorjigKJaJ'e appunto 

lettore ad ultlc.all delTcser- _ le centrali over.sive. 

cito. Il contenuto di que.sLo - Pertini .si c poi recato al- 

lettere e an.dovto a quello del f ! Dmmimm4a To.sjX'dale. in v*.-.aa ai lenti 

lamii^erato libello «le mani VUn»cgil«lll | napiflQTc dello .scoppio di via C.jv.ì che 

rosse .sulle Forze /Vrmate ». . -• r* i li stanno migliorando rapiti.i- 

cornmis-^ionato e pacato dal rir||| a||fjmr|t|n la DUStfì DdOtl i mente. Ha poi avuto un in- 

i^encrale Aloja quando era ca- I I contro col prefetto 

po di stato tna’.4'Zioro della ( ' «IaIIm elemento abbastanza 

Dltesa. e scritto da R.iuti, I lllCllIcSTu SUIICI QGIIO <<durCIS»2 l ovvio e stato conlermato d.il 

Ouinnettini e Boltrainetti. « « I magistrato dott. Stijx». E eioe 

Queste lettere, come .'-i sa. tUOd di Liddid 200 militili attentatori .sono gen- 

vennero .spedito, m lari^a mi- ^ ^ iviii estreinamenle pratica del- 

stira, da Froda c da V'ontuva. — - ■ - - _ la città e de: dintorni. 

F.naldl allerma di non .bii* n , i . i n . fur-rr.,,, Stipo ha anche nominalo 

p^'vne nulla, ma la .sua .spie- ; ‘ de. .i cornmisso- CU.M.MII, 'j,. jx'nto, il doti. Luciano 

«azione ap;>.iro poco credlbs [}*'l^‘U’,.iiiien are di mchsM.i mi. Quat ro inlauiui .irm.iti e Cavena'to. ohe dovrà rlfen- 
le. In o«ni ea.so, sia pure in de ..i in.ifia 'Il-^ic. u, _m.isclier.ili .mino iMp nulo .ii'o tjpo e.splo.s.vo e sul- 

modo obliquo, avrebbe' am- fD( i ha -O.U.) le busa* pa«.i de; dipt*n la tecnica usata da^li atten- 

mos.o ovzi i SUOI lapponi a. preb.f crm d* nj ( ella ^ .S.s-ub ( limne.i >> ;, i.^on. Tutto qui. Kd i* ve- 

con un dii'i'zeiuo del S;d C’e senuu. e (iei.:i c.imem .Spi Surroch K.mli.ir;). S^'cundo le .rumente troppo poto, dopo 

da chledcrM, allora, .se tali > è:?'’*' '■''‘•'''lotie d prime ifilonii.i/Kini r.ic.ols- d.n olire una decina di attentali 

lapponi sono stati ’ tronc.iti '/’V v.ir.ibiiieri (U-'hi sM/.iene di che hanno .seo.sso la citt.i noi- 

SUI na.scerc. nel o so i'.' S mia Mar«lu nu, ri Pula e del ùU.Utro me.si L.i 

Invece .nono continuati. zo 1 ), 1 su a _us-n la dee uncsien'n.. dei i Iranquilht.i. l.i ...cure/za. la 

Eori. intanto. D’Ambio.slo o n o''\T'ln'o r^u'p'-‘li 'Tù' binier d. r.^bin (-v «un mi 
A'essmd'-n- h inn.i inrer**o'*i. ''-l ’tcpi.ablM -li ì.-i e.em. c. a,.aii i.i L,KnaMi „j.., niJicl.iJo .sopranutto .uJ.i 

n^nel eVv cV'- ri ^ a ! .u^er-.is/.i de’ arma', di psM., , mascher.ui vunlanza democratica e an- 

si- mo ta-Vn,--' •■imi». ; '’'oc-u”-.’..i’- 1,- C.n-m,-ln -i .«io pi-v-i-t,;.,’. lu--' st.il,,!,. tlI.i.M-l.à., 

ne’-sun i ' ’ o ’ L*’n 'r'reVre '''P'-'oioo d s<«',tn.>n i.e «il dell'u/ienla cium c.i o | -à Lavaenol.i. un ixjpolo.so 

d.ti^'uUi m'‘‘m*s’ nói li'si ‘ un • um*rie a uisa v- ( dailufi k-k» eas., !,,.u)o porla none eli Savona, e .slato de- 

cor-o r!e”.’’'ndTjrine, !*An \ Ik'I'.’io de.! i iMp.iu. secon- l -{yy q^-,; mattino cioè dii 
ascai'e o’***»? al p-oc’i [ <'»> u<ia [jr.ma sti-n.i d ^-1 perso- ranto il periodo di ineres.so 

'-so.i'ZmKi’o ' mah se- 1*1 i u.i],. addillo ail'iiU.c-io cassa. dei binii)i a .scuola e d.illo 

tiTrUtcl COrriiiC ^’.ikIo V'-ac-ie rml-no Del supera - '21)0 nii.s;ni di Ire Po- 1? alle 20 di .sera Analoghe 

•- , r \fir,e K-'’'d *1 indo Tm'fosnn’o s<>a<; st.in ispca;'; inizi.itne .sono .siate jn<*.s,se 

Per u.i elio:.' t. luzrat co, K'-anio l’-r-ie e M irc-s T.-xn | a*1 punto .-.t.userà nelT.us.seni- 

nclI.L cronaca dez.: incick-nt. \ binii, il fiiisio"e .■\nv-*'o Man- ' ' * ...1 z- ,,1 '' bìea di tuli. 1 comitati anti- 

e de..e piovo^ a/.oa. a. pr-K e 1 ■-e\n 1 ' p.-r’-i F' in-esco G-e , v ui. 1 , i- e \ei^o '.t.sci.sti della provinci.i thè 

so per 1 . l'o’O (-li r*r;fiM’..uie a lO Fri'tfv r<';>')oa e (’ s-(o ,ic • j J'’ijjiria. nel».i .sa.a cono 

Poma al posto d-p nom * d-'l ' -ee G is.-;rv- M - )!>’c ha rapila (•'la ci i mie t*- liar** (.lei P.(lazzo Comun i!e 


Dalla nostra redazione 

MIL.àNO. 26 

Cuix'lU bianchi, stempiato, 
«loeanto. Gianfranco Fmuldi. 
capo i*edattore de « Il Setti¬ 
manale » di Rusconi, un pe¬ 
riodico principalmente noto 
per il tono qualunqulst.co- 
provocatorlo dei suol artico¬ 
li. è stato intcrrov.ato stama¬ 
ne dal uiudice D’.àmbroslo 0 
dal sostituto procuratore Ales* 
.vmdrlni. i mnqistniti che con¬ 
tinuano ad indagare .sul tor¬ 
bidi retroscena cleijli atten¬ 
tati tcrrorhstici del 1969. cul¬ 
minati nella strabe di Piazza 
Fontana, Dal giudici mila¬ 
nesi era stato convocato, por 
oggi, anche Enrico De Boc¬ 
card. il fascista arrestato una 
diecina di giorni fa a CasiiUv 
ri per detenzione di armi e 
poi condannato dal tribuna¬ 
le .sardo a tre mesi di reclu¬ 
sione. Ma il De Boccard ha 
preferito non farsi vivo. Di 
questi personaggi ha parlato 
Edgardo Beltramettl, Il gior¬ 
nalista fascl.sta legato a Olan- 
nettint, in un recente inter¬ 
rogatorio. Grosso modo, Il Bel¬ 
tramettl ha dotto che Finaldl 
e De Boccard furono gli or- 
ganlzjsatorl del famoso conve¬ 
gno dei maggio 1965 tenuto 
alThotcl « Parco del Principi » 
a Roma lò il convegno dove 
vennero fissato le fasi della 
strategia della tensione), e che 
ricevette finanziamenti dal co¬ 
lonnello Rocca deiTufflclo REI 
(Rtcerciic economiche indu¬ 
striali) del Sitar. 

Il Pinaldi, oggi, avrebbe 
spiegato che l iinanzlamentl 
per il convegno furono otte¬ 
nuti con 1 soldi ricavati da 
una campagna di abbonamen¬ 
ti a favore di una agenzia 
giornalistica. II fatto e che 
quasi tutti que.stl abbonamen¬ 
ti sarebbero stati pagati, por 
l’appunto, dal colonnello 
Rocca. Il Finaldl. dunque, 
avrebbe ammesso di avere ri¬ 
cevuto. sia pure in forma in¬ 
diretta. il iinanziamento del 
controspionaggio. 

Avvicinato dai glornalusti al- 
TusciCa dalTlntcrrogatorio, Fi- 
naldi ha dotto di avere co¬ 
nosciuto Glannettlnl, da lui 
ritenuto un profondo e.sper- 
to di cose militari. Non avreb¬ 
be. invece, conosciuto Franco 
Froda. Sarà. Tuttavia, in un 
libro edito da Ventura t« Da¬ 
gli attentati allo .scioglimen¬ 
to del Parlamento») Il .suo 
nome viene latto, assieme a 
quelli di Beltramettl e di Do 
Boccard. in un capitolo dove 
Bi parla dolio organizz«izjoni 
neofasciste. Questo capitolo, 
tome si sa, venne redatto 
sulla baso di un documento 
scritto da Gianncttinl e cor- 
rcito a m.ino da Preda, .se- 
quQ.stvato a suo tempo in una 
ca.s.setta di sicurezza della 
banca di .Montebclluna, inte* 
stato a Ventura. I tre. nel 
libro, vengono indicati come 
1 dirigenti dei .sedicenti «Nu¬ 
clei Difesa dello Stato ». c cioè 
del gruppo che curò la stam¬ 
pa c Tinvio di circa duemila 
lettore ad ultlc.all delTcser- 
cito. II contenuto di que.sto 
lettere e an.vlogo a quello del 
famigerato libello «le mani 
ro.s.se sulle Forze /Vrmate ». 
comm;s.-ionato e litigato d.il 
gt'.ncrale Aloja quando era ca¬ 
po di stato maggioro della 
Dltesa. e scritto da R.iuti, 
Ouinnettini e Beltramettl. 
Queste lettere, come m sa, 
vennero .spedito, m larga mi¬ 
sura. da Froda e da V'ontuva. 
F.naldl allerma di non .>a- 
piarne nulla, tna la .sua spie¬ 
gazione ap:>.iro poco credibi¬ 
le. In ogni Ctuso, sia pure in 
modo obliquo, avrebbe.* am- 
mos-40 oggi i ouoi lapporti 
con un diingi-nto del Sid C’e 
da chiedersi, allora, .se tali 
rapporti sono stati tronc.iti 
sul na.scere. nel lUC."). o so 
Invece .’>ono continuati. 

Ieri, intanto, D’Ambio.slo c 
Aiessandr.ni hanno interroga¬ 
to nel carcere di S Vittore, 
Stei.ino S«'rp.('ri, 1 ambi'Uto 

pen-^oniig :.o latto .irreitate 
dai g.ud.ci milanesi per l.ilsa 
testimonianza, F .Serp.en, co 


Bomba 
fascista 
davanti alla 
posta a 
Catania 

(*\T\\I 21 : 

Un ordigno confezionato 
con due chilogrammi di trì¬ 
tolo è sialo trovato questa 
sera dalla polizia sotto una 
M Mini Minor » parcheggiata 
davanti alla posta centrale 
in via Etnea. 

SulTinvolucro c'era la se 
guento scrìtta: « Bomba a 
strappo e a tempo. Catania 
come Savona - Ordine Nero». 

La presenza dell'ordigno 
davanti la Posta centrale è 
stata segnalata al « 113 » 
con una telefonata anoni¬ 
ma: sul posto si sono re¬ 
cate alcune « volanti », ma 
della bomba non è stata 
trovata alcuna traccia. 

Una successiva telefonata 
specificava però l'esatta ubi¬ 
cazione dclTordlgno che e 
stato ouindi rimosso poco 
dopo dagli artificieri della 
polizia. 
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Milano ha reso 
l’estremo saluto al 
ferroviere del Sud 


Mn.W’O, 

fh (l'i.iflin.. '.a 01 .lUi 'ii i>\ u iulrgnt dillo s\on 1 \j 
r.ilo i’'na’)(’ P.i'-rn»)’*' CiC’i.jnio. j<. i. -ui -h'T.i im.-. t ,d ot’-il-o 
sini'sl unouto. p.irU'c p ilo .1 .omni<)'<sj lu’Ki.'ili (ho -j sino 

ol’1 ''tiiM’V I ,1 1 U*(!('c<-mo di So'.T lU* l’oc-h. h.i-ino sjpu'd ’ ,i''a”ìo'v> 
li’ liicr'ino .issislcndo allo str.-i/'o d*’!'a \<’d'')\.i .ijip( ria ^<■otldJo*lr>^, 
di" p.nvnl; unii Dct ;u* <• dtT.'w- iTino g 1 .oZon'i d PS c 1 c.-'m- 
b nj(*:‘j che in Ixir’ghcM-, t-omo pnsai., ’i.U'no \oluu> fi.1.0 r«.'si:-cnio 
Ilici f) a! U'jTovioro, .icc.inlo .ilio dc'<*g;i/,oiii iill c .il,, a! nn.-ì'siro 
fl(" TriNpoili, ni (iU‘'''toro M.i-s.igraiidc* l-'ol'o rMp^ii'oso'iUinzo de] 
sindac.uo fon-OMor, o dt'lU' l:v conUch-razioni h.nno .iccom; 3 agnato 
il icroUo. Por unta l.i ilunl.i doi fiinorali T.i'la U\ noll.i zona -i 
(■ /’c'rm.it..'i ’ ; negozi hanno di/uso: ).i genie ii,( J’.ifto .il.i 

L'n Ilio di •'|x-i*nn/a, int.mto, ix-r Taliro !e:*:*o\ k-jv <-he noli'i-- 
'allo doj band.u i>ra ‘stalo t,mtn griuemento lento da rim^i-nore 
lino .1 len in pencolo di Mia. Jx* eondi/jonj di R<x’a) Colerti, 41; 
■ iTMi., 'Ooglie e due tigli, ■so-io decis.imeiVe niiglumite 

l'n p ecolo p.i'sso .u.intj ,incile ne, 'e ridir'in ’ ! i’>i .<■ .dVxin- 
donate d.it comm.melo che liiggica doixi aver hillito l.i r.ip.n.t è 
slato recii;x'ra’o un futile che. con’ '.e*) inx nt< .dii pistola e al 
rovoher. non h.i 1 nnnier, di mal”ic(*l.i ’nn.it, D,i (uusti < 4 ’ é 
potuto ns.il’i'c ,id iin’.i"nier. • s-, i//er:j d.d'.i (|(i.‘]<* d Un 'e pruMfrv* 
M.i e anco*.» ptesio ;x’:' dire che si i -lu sso ]<■ 111 mi sul p-o 
pnct.ino: e po-soi'e ’mece clic l’.i'-'iii ne ibba c.imbat ino’,- 
prima di .irra,e«- nella l),>’i'la de r.ipnaU't 
\’ 1 -:LL\ FOTO' '1 \edo\.i e 1 padre sCLiiion.) il Imetif* di Pi 
'•minlc’ Cc'nn.'int) 


Gli accertamenti disposti al processo per la strage alla questura 

UN RAPPORTO DErCARABINIERÌ CONFERMA 
LEGAMI DI BERTOLI COL CONTROSPIONAGGIO 

Iniziate le arringhe dei legali di parte civile — Le «coperture» offerte al terrorista in questi anni — Crollata 
la ridicola tesi del gesto isolato — I collegamenti con I a cellula eversiva « Rosa dei venti » 


Con la complicità d'un impiegato 

Fascista ferrarese 
vendeva i segreti 
della Montedison 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 26. 

Implicato In un ea.so di 
spionaggio Industriale al dan¬ 
ni della Monieduson un no¬ 
to fa.sci.sUi ferrarese, SI 
tratta di Aldo Galba. 37 an¬ 
ni, via Calroli 37 (dove c’ò 
la .sede del MSI-DN). contro 
il quale 11 giudice Tstrutto- 
rc doti. Vito Zlncanl ha e- 
me.sso mandato di cattura, 
contemporaneamente alla, 
.sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio per Taccusa di ricetta¬ 
zione aggravata continuata 
di formule e proce.shl di pro¬ 
duzione. che egli avrebbe 
rlcesoito. per venderli, da ta¬ 
le Roberto Babbi. 34 anni, 
anche Uh di Ferrara, che e 
.stato Impiegato con funzio¬ 
ni tecniche nel centro stu¬ 
di e ricerche della società 
Montedison di Ferrara. 

Mentre Galb*\ ò riu.scito a 
.sottraisi alia cattura, Babbi 
e stato arrestato per l’accu- 
.sa cU « rivelazione di .scorre- 
tl scientifici e Industriali ». 

L'mdagmo aveva preso Ini¬ 
zio nel novembre del '71 in 
seguito ad una denuncUv di 
Cells che av’ev'n rlferit-o ai 
I carabinieri di Milano sospet- 
1 tl circa la fuga di notizie 
‘ rlservatl.ssime dallo .stabili- 
I monto di Pernu-a. Il centro 
I ricerche c .studi della Mon- 
I tedison, mlatti, e uno del 
j più importanti e attrezzati 


Consegnata 
dall'Antimafia 
l'inchiesta sulla 
fuga di Liggio 


Errata corrige 

Pe:* u.i 1-: luii* i. 
nolI.L crouac.i d»'z.: inridcnt. 
o do..'’ PIOVO'a/.oa. .1. :):*o( f 
so per I. VI)’o (-li P;';ni.i’..t(]e a 
Roma .il po»t<' d-'l nom * cl-'l 
deputato m.. -..o.j M cvh.o ». 
\:acUo h nom<* M.cu o, 


I! p:>‘’'i(.k'fìO' del'.i corniniss o- 
no i).ii-l.iiiU'ri*,iro di inoli:o-.t,i sii! 
ù-'Kxnctio df'l.i m.ifia in .Sio.’ui, 
seti liiiigi Cnr’Mro fD(’). ha 
eo'i-rt.-cfi,ifo oggi 0. jTi'i-'.florf'i 
de' Si-n.iin V dei;,'i C.iniorn .Spi 
grio'li p y^■l•^T1l. lo l-i'I.i/KKir' d' 
VlKl - II**. ■-uiritid.igKio s', olla 
c( t'!n A"i' m-ifi.i net roiìlira'u 
ni I zo T) 71 su''.i i(S-n la di'’’'e 
et n/uvii '■*''*•'<>'111, ho con- 
nvs-o ,di’-rep i:\it) r*.'i di ì.n 
V nnn T.igg o <■ .n’I'.iì^ot*’. isT.i d<-’ 
!*i oc-o’M'iH'*' C.irmeln 

Spi.'fiioo 1’ ’^<•”itn.'n i!g « f{ 

moni.'o * lift • i/iK-rh’ o non v- 
rv* di do< unionli (ho s.ii'mno 
pubb’io 1* .') l'h'Zdo 

\.v' c<n ‘'0 r!(‘”.’’'n'hgno, Ih^n 
* jscoi'u o’*'*c ni p-oc’j 

’-.i'o'-' 'NO.ignijri’o ' -ring‘ n’” 1*1 
('. I id o \’”‘i o'U' Piohno !)*■’. 
r \fir,n K-'-'il-1 indo Tm'X>snM'o 
o !'•>* 'Ki f' M irc'o r.*xn 
bK'iii, il o II sio"<‘ .■\nvi-'o M'in- 
■'l’in r pi-r'M r*' in-(‘-^co G''*'’ 
lO Fr-i'th ri';»')*).! «• (’ '■■[<•) ,iv • 
’ (• Od G l•.<■;rv• M - )!> ’c 

[, I -(• 1 / *1 11-* ('• vf i(;i .i-ip"o 

l'.i I T ’eaii ift'iA 


d'Italia e si Interessa parti¬ 
colarmente di fertilizzanti 
(quindi ricerche molto pros¬ 
sime a quelle .sugli csplo.sl- 
VI) e sulle materie pla.stlche. 

Le Indagini portarono gli 
Inquirenti a Interrogare tale 
Domenico Oraziani, personag¬ 
gio legato al carro del na/l- 
maol.sta Claudio Orsi, nipote 
di Italo Balbo. Pare che pro¬ 
prio da Oraziani gli Inqui¬ 
renti abbiano trovato ele¬ 
menti buoni per arrivare a 
Galba. già denunciato peral¬ 
tro per truffa e appropriazio¬ 
ne indebita e arre.stato il 17 
marzo '73. Galba fu rintrac¬ 
ciato in un albergo del cen¬ 
tro di Bologna, dove aveva 
dato appuntamento, pare, a 
un addetto commerciale di 
una potenza straniera, a cui 
voleva rifilare .segreti avuti 
da Babbi, 

Ave\".v con .sè una cartella 
con lo fotocopie di molte 
formule indecifrabili per l 
non .addotti ai lavori. Subi¬ 
to dopo U fermo di Guibn. 
che tuttavia venne poi jn- 
spicgabllmentc rilasciato, fu 
perquisita Tabitazlone di 
B<ibbl che fu trovato in po.s- 
.SL’.sso di agende, nelle quali 
aveva trascritto molti dei ri- 
.suItati ottenuti dal centro 
ricerche della Montedi.son, e 
che faceva giungere regolar¬ 
mente a Gaiba 


Rapinate 
le buste paga 
della «Saras»: 
200 milioni 


CUIMAIII, 2 (i. 

Quat'ro in livuiui .irm.iti 0 
lìMsclicr.ili !i nino rap nalo .il'v 
20 . 0 ,") k* li'jsle p.ig.i (l<v fhptMT 
(knh (lolla '•.S.n’M'. ('lif.'TjK-.j >> ;i 
S.irroeh K'.igli.i:';). Si'conflo lo 

primo ifil«)riii.i/i*jni r.u-.ol'<' d.n 

V.ir.ib iiioi'i do'hi sM/.idoo di 
S mia Mai'glu rii.i ri Pula o d*'l 

\'(K- 1**0 '[ 1 \ osi Ig.lllN 0 di.-l V.HM 

iunior. (I. r*.!.diari (ro giov.ini 
.ii’ni.i*, di p -.la'.i ( m.i-.oh«-r.ui 
-.1 '(Otio pro-onlaM no;' st.ibrli- 
in*‘a’i d*'ll’a/i*’n la climi 0.1 o 
dail’iil'l ii'K) oas-,a h inno jiorla 
to \ ..I lo ijU'.ti- p.ig.i. 

Il Ik'I'.’Io dodi iMp.n.i, soton- 
('*) un.i [jr.tna '•lima del pn-so- 


Affannose ricerche fra la neve 


Bambino di tre anni 
sparito sulle Madonie 

Dalla nostra redazione ! 


PALERMO. 26 

(V.Va > — Decine di cani 
poliziotto, .squadre di centi¬ 
naia di volontari, due elicot¬ 
teri del carabinieri .sono im¬ 
pegnati da 48 ore nella af- 
fanno.sa c Ininterrotta ricer¬ 
ca tra gli anfratti rocclo.sl 
della catena delle Madonlo. 
ad est di Palermo, di un bim¬ 
bo di 3 anni, Renzo DI Gan* 
gl, figlio di una coppia di 
br.acclanti, che ieri attorno al¬ 
le 10. .si è allontanato da ca- 
.sa .senza farvi più ritorno. 

Il bambino, .sfuggito alla 
sorveglianza della madre, ha 
Imboccato un viottolo che m 
inerpica nelle montagne, in 
com}>agnla di un .suo fratel¬ 
lino. Nino, di 11 anni. Que.sto 
ultimo ha f.itto ritorno a ca- 
.sa dopo qualche ora. ma an¬ 
che perché soffro di di.sturbl 
mentali, ha fatto al genito- 
ri una narrazione piena di 
lacune: tra le lacrime ha rac¬ 
contato .stentatamente che il 


I Ir.Llolhno <.sl c perduto. p..Tn- 
I g<*. grida .soccorso c vuole la 
mamma». Poi ha fatto un 
accenno alle .strado piene di 
lango che I due bambini han¬ 
no attraversalo ieri mattina, 
« Rc-nzo — ha dotto — e li ». 
ma non ha .saputo indicare 
con c.-àattezi'a In zona in cm 
.si e perduto 11 piccolo Ren¬ 
zo. Infine, .si e rlnchiu.so in 
se* stc.s.so. 

Alcuni U-.silmonl hanno det¬ 
to di aver notato 1 due barn- 
I bln. vor.-vo mezzogiorno ac- 
- canto ad un ablx’veratolo, al- 
[ tn hanno indicato una stra¬ 
da di montagna, ma queste 
.segnalazioni non hanno .sor¬ 
tilo ancora, a 48 ore dalia 
.scompai*sa. alcun effetto. 

Le Madonie .sono .state bat¬ 
tute jx-r tutta la notte da una 
j bulcr.i di neve, che ha ral- 
, Icntato 1 .soccorsi al quali par¬ 
tecipano pure 1 vigili del luo- 
co. che hanno deviato jxrlino 
il conso di un torrente por 
i.spczionarne il lotto. 


1 Dalla nostra redazione 

MILANO. 26, 

Torm’nal.! Tc.scussione dei 
tosti, oggi, nelle udienze del 
mattino e del pomeriggio al 
' proco.sso Bertol). hanno parla- 
I to gh .ivvocati di parte ovi¬ 
le. Ma prima, il P..M. Llber.ato 
I RiccardelU h.T riferito al tri- 
' bunalc 1 risultati degli accer- 
1 lamenti ordm.ati al capitano 
dei carabinieri Umberto Bo¬ 
naventura. Si t lomntl. oggi. 
.'\ parlare do. lo.schl legami 
Ir.» li terrorl.stn Glnnlranco 
Bcrtoll e agenti del contro- 
.spionaggio di Venezia, 

Lo roventi accuse lancl.atc 
ieri da Giorgio Sorteni hanno 
trovato un preciso riscontro. 
Sortent, i’uomo con lì quale 
il Berteli .^i era accompagna¬ 
to per l.i .sto’’.a del tralfico 
delle armi, .weva citato ieri 
' episodi e nomi. 11 capitano 
' Bonaventura, nella rapida ed 
I .iccurata indagine da lui .svol- 
I 1 1 , ha accertato che. m eifetti. 

del per.sonale dell’arma dei ca- 
1 rablnien facrv.ano parto, negli 
j unni 1954 e il maresciai- 

I lo maggiore S:ilvatore Loda- 

I to. il maresciallo maggiore 
I Nicola Suini. Il maresciallo 
j maggiore Atho.'* Giordani e il 
j capitano Aurelio Bonetti. Tut¬ 
ti e quattro laceva.no parte 

I del nucleo de. controspionag¬ 
gio. 

n capitano Bonetti era il 

comandante de] centro di con¬ 
trospionaggio di Padova, E’ 
con que.stl agenti che il Ber¬ 
teli ha amme.s.-.o ieri di aver 


Incendio al 4° piano d'un elegante palazzo milanese 

Moquette prende fuoco: 
distrutta una famiglia 

Morti i genitori, il figlio s'è lanciato dal balcone — E' gra¬ 
vissimo — Difficili i soccorsi per la rapidità delle fiamme 


*‘ addi ho a'.l'iil 1 ,cio cassa. 
KTa ' ‘260 ni!.i*;i)i di 1 rv Po¬ 
di l>!<JC(.o st.fJi 

go a' sl’Md* ebr il,i SaiTocn 
l’ii) wiNQ C’.igl, !’• i‘ \ei ■■o 


MILANO. 26 

L .ipparl.inu-nio .d (ju.irto uuiao di un p.ilaz/'o mila zon.i (kOla 
Ka-i .1 s’c- ir.isfonn.iio jt-n uot-.e in uti.» n-.ip|j»l.« di U 101.0 hi poclii 
Istanti, sotto gli occhi atlc-rnti del Mtin.ite s’i< coiisiiiij.it.i J,i 
tragedia: dell.i f.imigl.a che abil.na in quella i.is». paure e 
ni.idre sono muri imprigionati dalTinccndio nell.i loro cviiera da 
letto; il figlio s’i- bultato d.il b.ilcone e or.i e ur.r. l'.-.tmo .tllbì'.jx- 
d.ile 

Ix* c.tlime dell.i sciagura sono Bo-iH-nict> Puit.i. .')2 .iim . indù 
'•in.i e tessilt* t- su.i mogi,e Joland.i d 14 ann. Le li.tmim- s- -.uno 
Ni ..'uiip.ite (cr-'O )a mezz.inoi’c un tori»» <Jivu;t(J b.i s^.ih' 

11 . 1*0 II pnm.i sunt !lai v sono ilcen’a'e sul) lo 1:1 irie-a.ib I jxulie 
'ulto il lus-^uoso .ij)p.i-t.em”Uo e.-*.! ta;);x/za:o «• pa\ lUx nt.ito da 
nxeslmienti .11 legno e r|.i una nxKjiui:*- Joll.j e. .j {;u in’o pa'S- 
lacilmenie infiaimiialnle. Mie prime gr d.i d’ ,1 vj**i '-o-io st.i-; 1 
\icim .1 it'l**l‘(>n.ire .d IM, m.i prim.i ».-le 1 \ig |j »U I Iuck»» ]io‘.e'.->\.-"o 
.'Ilei \ eiii-'e T.ipp.ir .imento era in p-ed t .ill’.pc»-ul o II iglò 
dici.innm L-nne (K i Port.i. (ìun.inni. se c.i'.tto d.i un ha'Mine: ii.i 
es.t.iio a lungo ie man: .iggr.qjp.iie .il div.inziU. pm s’e l,is. i.i’o 
andare giù. la» it.inno r.iccolto --u uìT.iiuoi 1 che .l'meiu» !o a\»'\,i 
sa.ba’o di morie islaiUaiie.i: ha Iraluii’e da pi-r lutto, iistun. tre 
iiieiide. m.i lorse se la < .iver.i Al suo (.qx/z.ile è .u-ti»rs.i l.i 
s»i!s*!) t Kmaiì-ie'.i. 16 .inni, che ixr un Ioi'*'im ito i.iso non 11 1 t n’j 
. suo,, ieri notte era .UKlal.i .1 X.ipo’i p t p.ir'ei p.iu' ad un 
toriuo di seliei ma 

Ce \olutu mollo la\oro ix-*- domi:*- 1’-in-nd «>• , app irt.iiiie-it 

all VII son») •'l.ilj fall] sgomlx-raie iJa.ii'e li niift , .moi n*> d; 
.ibil.i/ioni --ono s-a'i- d.i’inegg..i*e »la’. 'uov*i »-le hi d,-t'a'-*) !i 
«. 1 -..I (U 1 J‘o”la • Sai.i dilli*, le — ' 1,1 (k'tlo un \.gik - li.i l.i’i’*» 


Arrestato 1 
squadrista ] 
complice i 
di Francia ! 

TORINO, 26 

Un giovane tecnico di 28 ' 
anni o stato arrestato sta* 
ninno a Rosta, a breve di¬ 
stanza da Torino^ sotto Tue- ' 
cusa di « cospirazione poli- ! 
fica mediante associazione » 
e altri reati. Si tratta di 
Maurizio Rossi, nativo di 
Montecatini e da qualche' 1 
tempo residente nella picco¬ 
la cittadina all'imbocco del , 
lo Volle di Swsa dove si c ' 
trasferito por lavoro. i 

Apoartorrobbe al gruppo ' 
eversivo « Ordine nero » di ! 
Salvatore Francia ed avreb- I 
bc lavoralo in stretto con- ' 
tatto con altri esponenti del- ' 
lo stesso movimento gì.’i ar¬ 
restar! noi mesi scorsi in 
Toscana. 


q» l'e (Uiij’c ii.ilo !'’u L’.ulu» ». 


' avuto cont.iUi strctio dalie ■ 
I domande del P.M, ha »anc'hc 
precisato ch(*. sia pure in una 
sola oecnslonc. ricevette «in 
regalo» 10 mila hre dal ma- 
rescq.illo làOdtU). Lodalo e 
Siani sono morti, entrambi 
nel lOriO. Il maresciallo Gior¬ 
dani, che risiede a Mestre, e 
li capitano Bonetti sono vivi. 

Singolarmente nel rapporto 
del capiUino Bonaventura c'e 
scritto che del Boneu; « s; , 
Ignora il suo aituulc rocapi- . 
IO», èssendo stato il dirigen¬ 
te del centro di coniro.splo- 
naggio, sareb'ie .sialo, invece, 
intereiisantc* ascoltare 1«\ sua 
testimonianza Rc.st.i, infatti, 
da stabilire, .se il Bertol;. an¬ 
che negl: .mnl successivi, e 
rimasto legato ai servizi sc- 
I greti, Ci sono troppi punti 

o. scurl nella vcr.sione da lui 
fornita e. oggi, tali asixttl so¬ 
no stati mcs.sl in evidenza an¬ 
che nelle arringhe dei legali 
di parte civile 

Altre tap)X- del .suo «cam¬ 
mino della menzogna > le l'av¬ 
vocato SaJvn:o.re L<i Villa che ! 
ha u.siTto questa espressione» | 
sono state, nvece precisale 1 
con sulliciente chiarezz<i. Sap- [ 
piamo, jxr CM'mp.o, che nel- 1 
ToLtobre novembre 1970. quan¬ 
do il Bcrloh fuggi d.i Pado¬ 
va per .sottrarsi a un ordine 
I di cattura per una rap.na con 
I tenuto omicidio, il tcrrori.sU, 

I giunto a Milano, riu.scu a 
j procurarsi un pa.ss.Tporto fai- j 
so, intestato a un esponente , 
della .sini.sti’a cx'ra-parlamen- , 
UiT. Mas^lJ■lTo Mugi’j, Sappia- 1 
mo. aitre.^i, die 1 uiLc.o politi¬ 
co della qiu sUìi’a ne venne 
immediatamente inlorm.ito, 
Como mai il Berteli non ven¬ 
ne aa*resUto’’* E riuscì a slue- 
gire in tempo alla cattura'? 

Da Milano s. poito a Son¬ 
drio. poi SI nu.sco.se per due 
giorni in una bait.i. quindi e- 
spatrio in Svj,,zeni. prima a 
I .'«‘t. Tropez e .succe.ssivamente .1 
; Bienne, A Bienne, dove il 
I Berloli aveva trovalo lavoro 
I in una l.ibbiica per aetesso- 
1 r; d’.iulo. si rev’o anello il eoni- 
j mi.ssjirjo Lunn C.iJabresi. a-». 

I .siKs.sinato due anni dopo da 
I un killer rini.isto ancora .sen- 
^ za nome. 

j II Bertoli .SI trasleri qu.nd; 
i a M.ir.sigl.a c d.i qui pro.-.e Ja 
I nave per Israele-, dopo aver 
1 ottenuto, con .slraordinan.i ra- ' 
1 pidit.i, 1 ) vis'o di ingre.-,.so in 
quei paese*. SolLinto quando 
il Terrorista era già giunto 
nel k.bbutz di Kar.mila, dove 
rima.se per due anni e tre me- 
.si. venne .ivan.'iata. nei .suoi 
confronti, la rieine.sta di e.stra- 
dizione alle autorità ehvtirhe. 

Rieord.it: questi scon- 

eej'tont;. Tinter;*og.vivo suL.i 
c'ontinu.ta dei .suoi rapporti 
con 1 .serv.z: .s(*gr*‘ti non può < 

p. u e.'-sere evitai. 1 . Ne.s,suno, ] 
ciede i)iu <il]a tosi r.dieola <Ì<‘1 1 

, e<‘.sfo i.sol.Go t< O r-k-rloh c un 
lolle oppur*' f uno che in .ivi- 
lo con un piano Ixn prevU.so. 

1 in coLee.imcnto con .iltr; coni- 
[ ijl,e:)\ h.» d<‘lto o/gi l’.c.'vo- 
1 calo Arm.indo C.llano «.S..*- 
j mo oonv’nti (h(’ B'-rtoIi h.i 
avuto del eomphe. c, h.i .ijjir- 
I ma'o i'.ivvocato La Vill.i «Mol- 
I i' ind.za c, i.tnno rdemne clv 
I non ilìbn .iziU» di so,oi, lia 
I <l < n.^tr.ilo T.i’.d'oc.tlo M'ro 
I Cons.ile/ Mi .«• n Berlo! in** 
j \*i *!', 1 (.omp! <,. e d* , ni.incLin- 
j t* o 11 )-■' |i n co,T,i V 1 1 ir 

I ! Ci'i'o *1 1* 'i,.c .1*11 ’j‘ ■ 1 [ 

1 ’o pioi'e 1 ’pabb i'* ' t | 

I ( o' -o l'm li ' ’ 1 1 -t:M' ’ or 1 ci* i ■ 
, g .1(1 I *• Lomb.ì'd. .N*'T 1 . 11.1 ’ 


ord.nmz.i di 2 nv.o « giuU.z. o 
per 1 ] Bertoh. jxr altro, è g..i 
.stato pivci.SxTto che .1 torroc*,- 
sta lìn agito :n collegiTnKuito 
con una organizzazione evw- 
.siva di matrice lascista. 

Un caporione della « I4o.sa 
den venti » — Eugenio Rizzato 
-- è gi.t .stato indiziato <1: 
coneor.so In .'Strage. C?ue.st: «• 
.sixtti .’^ono stati ricordati oggi 
da. tutti gli nvvocnlj di parte 
civile fhanno parlato oiilV 
gli a^*^'ocat< T-'r.'inco Caie-eìl.a. 
Vincenzo Bova. Rz)dollo B'ir- 
tolo/z:. .Michele Garramnno). 
1 quali però hanno eliiesto 
che. intanto, venga inflitta ni 
Berloli la dura condanna che 
si mentii 

«Il movente cleh’atlentoto 
ora )X)]it eo — ha dotto Con- 
s.'ìitv — e io sro;>o era qucTo 
eh Mi.se. tare .ntervonti autor.- 
lor. Il Bertoh s, e definito 
anarehno individuili .-ta con 
motivazioni poco f‘r**dib:!i In 
ro'T’a - lo .ibbiamo appre.so 
dhio letture de:!' atti e an 
che dal suo compoi-tamento 
cmico e arrogante .n que.stn 
uula di tnbun.ile — è un gres- 
.*>0 bu 'gl ardo >. 

No;i c'r .rC'am)X> per questo 
«terrorista viuiuto da! caso';, 
ha r Ixittulo Tavv. Bartolom. 
M,i 1! gro,--..so interrogativo e 
proorio questo. )X“rehe so !s- 
( t.ito da un ord.ne venuto 
dah'Ilal-.i, I 3 orto!i dec..v‘ re- 
ixmtinamonte il .suo ruorno’’ 
Non s.ipoMi nemmeno allora 
della cernnonM per Io .senpr, 
mento del bu.-.io di Ciclabref*. 
A suo dire. .in/-, lo apure-e 
soltanto d.Tlla .(“'tura di un 
g ornale ;,i maitri.T della stra 
>:e E se quel giorn.ale non 
;i\e.s.v> pubbhcMto I.i not.z.a'-’ 
S: e eh.esto con .--ierz.ìnte irò 
n.a ì\i\y Cillar.o Cho eo.s.* 
.wrc'bbe latto 1 Bortoli. co.i 
la sua bomba ;n la.->ea. .-sareb 
be tornato incl.c-tro? Avrebbe 
l.itto tutto quei via'.’L’.o :nut 
mente'' J! f.itlo e che lui, j^ar- 
tendo da I.-'r.iek'. non .s,i;xva 
prubiibi.menle ..he co.-sv es-a*- 
lamen'a’ .0 .dtonde.s.--e Furo¬ 
no .liti’., .1 M irs.gl.a e n 
no .1 i:):'«‘e:.-ì.irgli < li*’ cos.i do- 
\eva iau*. 

I niandant, .>a,>-v.;no con 
forte .int.e;)Jo. di*.';.! e-’r mo- 
n,.i, e: .ino pe:detUimente ,n 
loim.it. < h'* ad e.-u-a avrebbe 
pre.-d-nz ato .me he Ta!,or.a in!- 
n .-.tro degli Inta-rn: Mar.ano 
Rumor Non :m;x)rta tanto 
.’^l.ibilire se davvero 1! terrori 
sta dj.st,’'aJ!o dalla lx‘vut-a di 
un bicchiere d; cognac, si sia 
ato sluggire .1 ìxrsagl.o 

a. S’'egnatog!: L’obta.ett.vo era 
comunque d' commeiv un.i 
s'r.ig'’ Iz^ ste.s.'0 I^rtol; ha 
clcuuto .immettere (L e.'-sere a 
(ono'-ee'iAi (le. terr.b... eflett' 
ci.strutliv, d, un;i bomba 
(i on.in.i." ’. s.ipeva. qj.nd. 
che non *om un s.i.--.^o quel.o 
(he sc.ig!..!''.! <•:! era jx-rJetta- 
mente ('OP--ap(‘Vo!e che Tesplo- 
> one del.’co'd.gno .ivrebbe 
] 3 ro\ 0 'ato mor': e ior.t,. 

.( \’o;*-\'.i p.i.-.. ,i:'e al.a stor.a 
come miri.re — ha d<'tto sta¬ 
ni l’T*’ un awoiato d. p-irt-e c.- 

lxi.'H--<‘ra )n\eee. co- 
’n<* un \o.g.ire < r.m.nale » La 
eond.mn.i ;x'ro non può 

b. i.-'Mie K' , ^o.:o de man 
dn.n:. ine c)*‘ve es-<‘re sma- 
.^.n'';a'o Berto: i.t i'\.\ parte 
d mi I p u a:np i * on Mira, 
’T'e"\ i‘i a"o ,> r ->ov\'ert: 7 ^ 

!u,'<'in (k'.’noc rat.chc 

d< ..0 M.’.'i ) 

Ibio Paolucci 


















E'A^.o/vara B¥ciiicirao 


•Le conclusioni del compagno on. Spagnoli a! Ccnvegno promesso dal Centro per la riforma dello Stato 

Lotta a fondo contro eversione e criminalità 


I lavori del cntìvej^no sono 
8U\ti conclusi dal coniiJa^/no 
on, Usto fcìpii',<noll, Egli ha in¬ 
nanzitutto ringraziato, a no¬ 
me del Centro per la riforma 
dello SUto. tutti coloro che 
VI hanno pre.so parrò per II 
contributo da esiil dato all'ap¬ 
profondimento di due feno¬ 
meni — quello dell’eversione 
fascista e quello della cnnil- 
nallt.^ comune — che nella 
rcalth .sono connes.si e che 
Unto preoccu])ano la opinio¬ 
ne pubblica. Se Infatti la di- 
savt.colazione di alcuno .strut¬ 
ture dello Stato e Tattacco fa- 
.vc'..-.ta rappre.sentano un .seno 
p-'^rloolo e creano .s;xizi pzr 
una .sp.nU antisociale, l’ag- 
gre.-ysiono della crlm.nalltà co¬ 
mune non .solo incoraggia .sug- 
gCvStionl autoritarie ma ali¬ 
menta c copre la stc,'>.>a cri¬ 
minalità ovcr.siva nera. 

II convegno — ha detto S)x\- 
pnoli - ha rl.spo.sto pienamen¬ 
te agli scopi che ne avevano 
con.-iigUato la convocazione. ^ 
E.s.>o ha raggiunto infatti lo ' 
obiettivo centrale che cl era- j 
vamo proposti: ramplezra e j 
l.\ pericolosità assunte dall’at- | 
tacco dellVver.^tono la.scista o I 
della criminalità comune alla 
convivenza civile e alla .sicu¬ 
rezza dei cittadini e dolio isti¬ 
tuzioni democratiche dello 
Stato, richiedono una ferma 
nspo.sta degl; organismi c del¬ 
le strutture che hanno per 
compito i.stltuzionalo la pre¬ 
venzione c la rcprc.s.slone. e 
una forte azlon« di pre.senza 

• di iniziativa politica unita¬ 
ri» da parto di tutte le forze 


demo<'raUche c delle ma.->.^e 
popolari. 

Con l'anali.sl delle ragioni, 
politiche o .sirulturali, della 
InadeguaUzza doll’a/ione .si 
nora .svolta dagli apparati del¬ 
lo stato 0 con rindlcazione di 
proposte e di rlchle.ste. da at¬ 
tuare anche In tempi brevi 
per superare i limiti, rimuo¬ 
vere le inerzie, punirò le con¬ 
nivenze; con rindlcaztone del¬ 
le riforme noce.'isarle per tiare 
.strumenti nuovi e più efficaci 
allo Stato democratico. Il con- 
vr:rnn ha dato un contributo 
Importane allo .-ivlluppo del¬ 
l'azione unitaria, nocessar.a 
per battere i nomici della de¬ 
mocrazia e della sicurezza dei 
cittadini. 

Il compagno Spagnoli .si è 
quindi soffermato .sulla con- 
nos.slono del due fenomeni — 
quello dell’eversione fa.scl.sta o 
quello della criminalità politi¬ 
ca o comune — e deile nper- 
cu.s.sloni gravi clic o.ssl hanno 
.sullo stato della democr^azla 
nel nostro Paese o sulTopinlo- 
ne pubblica, c .sulla ri.spo.sui 
che II movimento unitario, 
ot>eraio e popoIa!*e, è chiama¬ 
to a dare, i.’azlone antifasci¬ 
sta — ha dotto Spagnoli — 
dove compiere un salto di qua¬ 
lità. sia attraverso indirizzi 
fermamente antlfascl.stl da 
p.irte del governo, .sia con il 
legame, che deve essere raf¬ 
forzato, tra le forze di polizia, 
le l.stltuzlonl ad ogni livello o 
11 tessuto democratico del Pae¬ 
se (Comuni, Consigli di quar¬ 
tiere. .sindacati, forze politi¬ 
che democratiche, ecc.); .sua 


Inl.iu* ut' ('IVO ;,i l■uh'<^^t.l 
alla magi.'.lralura d. un Icrniu 
i!n;>t“gno ndl’.iiiidic.u'.oni* di-l 

10 leggi t h(> iiunis'.'ono (|ua'.- 
.sia.--! forma di 1'u-.(.i-uisu, i' al 
Parlamenta di apj'U'urKaro '/!: 
strumenti U‘gi.-.lai;vi m'C‘-,-..sar:. 

Il compagno Spagnoli ha 
quindi affrontalo in modo 
l)articolarc il prolilem.i della 
criminalità comune, che turba 
profondamente 1\ conviveeja 
ch’ile; un proble.ma che i la¬ 
voratori -- come ha detto I.u- 
ciano Lama nel .■ìUo Interven¬ 
to -- .s^-ntono profondamente 

e di cui avvertono la gravità 
o 1 pencoli, anche ]ier le Im¬ 
plicazioni politiche elio ne di¬ 
scendono. i< 7.(1 sicurr::^’(t, l'in- 
tCQrUà /usjcrf. i bfni c/t'i citta- 
(lini — ha affermato Spagna 

11 — devono essere tufelnfl 
con /ermr:jza contro i delitti 
che. atinai spesso assumono ca- 
ro/icri.sneàc brutali, odiose e 
che spar{/Oìto (errar'', creano 
fu.s/cnn?igrt e anrjosvm ira /« 
Qcntc ». 

l..n nvposfn che In stalo de- 
ynocratico deve dare - - h.a pro¬ 
seguito Spagnoli - a 

c/ucsta duplice sfida, deve es¬ 
sere tanto ferma e riaorosa 
(luayito mantenuta nel più as¬ 
soluto rispetto dei principi co- 
stltu::lonall, che afterma'iio la 
esclusione del fascismo dalla 
vita ««gloriole, c l'csiocni:a di 
combatterlo per Impedire che 
attenti alle Istituzioni demo¬ 
cratiche dello Stato. 

A questo punto II compagno 
Spagnoli ha formulato una 
.serio di Indicazioni, di prop»i- 
stc e di riehic.ste — che tcn- 


vono .nnp.amente conio de,Ih 
ajjprofond.lo dib.itliio .•,v liin 
ixilo.u n.’l conv{*^no — die al- 
froniauo in modo or't.imco ; 
problemi dell.i lotta alivi eri- 
ni nnhta «• .i.'a eversione J.i 
.s.'i.aa. SUI vari pumi m cu. 
deve exa-re articolala. Que.sb- 
in .'vinte.',! U- propo.sto e le n- 
{Ihe.-vte. 


1 \ iMlta ai Ìvìronsmo e n!- 
l'eversione fascista. In 
primo luogo occorre che il 
governo ah.sleuri a tulle le 
forze di polizia o di .-.icurozza 
un fermo indlri/’/.o i-nrlU.co 
anlìfa.sc’.sta. e che alta! con 
urgenza la rilorma dei .servlz. 
segrell, la nlorma della « leg¬ 
ge .Sceiba ». che con.senta di 
colpire Tapoiogia del fosci- 
smo c le mimlle.-viaz onl fo.sci- 
te eli qual.slasl tipo, le aggres- 
.'viQiil hquaclritìtlche. da con.Hl- 
dcrare nella loro pcricolo.sUà 
per le Isiliu/lonl dello .Stalo; 
la poh.Pbllità di arre.'.to :n 
flagranza o di mandato di 
cattura anche per 1 reati mi¬ 
nori previ.sti dalla .•>teh.s:, •» leg¬ 
ge Sceiba» e la poh.sibiÌ:!à di 
appluaria, non .solo per la ri- 
cohtiUidone del pari.lo lasci- 
.sUi, ma anche nel confronti 
di .silua/.ion' locali e di nu¬ 
clei più ri.strelLi. 

La legge deve contenere nl- 
trc.si nv.bur(‘ preventive, che 
colpuscano l’over.sione fa.scusta 
nel covi In cui vengono preixi- 
rate e organizzate le azioni 
sqUvidrihtlche. che .sottoponga 
a ml.surc di prevenzione 1 pic¬ 
chiatori già condann.ai! per 


. 1 * ” d: avere un** e d. v.o 
le 1 '.t e ciu* (ibb.'ino contmu.t- 
to :n ! l’e all.vita, e coloro 
che .-vuino ltui .sUiti conrtann.itl 
p-T la 'oro .ippartenen/a ad 
ii'.so"j:»/zonj Ja.s().s'e di.sciolte, 
L:i fi'”'- d-’Ve •illre.«,i prev**- 
der-' anmeni: di i-mrl!- 

col.irm’nte fori: .n ca: : d. re- 
c.rì'.va. 

Da questo convegno — ha 
conclu.so .su qu.?.->to punto .Sp<i- 
tmoli — è scafuriJo u.n l.nvilo 
:ille altre forze po'it.che anli- 
fa.sc.blc p.T in z.at.ve o por 
!.»rzli'* Jiz’onl di m.U'.s.i. per 
"lungere a tradurre m le_'-ge 
le 4 tato propo.'.to e p^r soste¬ 
nerne rallua/lone. 

Rafforzare gli stunnenll 

di prevenzione e di re¬ 
pressione della eversìoìic c del 
tei ronsmo fascista e della 
crimi««//frt comune, attraver- 
.so il riordinamento democra¬ 
tico della pubblica s/CMrci:c«. 
In qut'.-.U) amb'lo deve <■^Ksere 
attuata \n civill/z.iziono del 
corpo di PS c m rabroga/’one 
de! d‘'creto d: mil.tarlz.:a/ione 
del UMll, e qumdl la l.b'*rtà di 
or-rmiz/'i/ one slnd.ncale per 
tutto li per.-^on-ilc, «ilio .scopo 
d! renderne pù oiricnco la 
azione o di niigl orare j ra;> 
poni con 5 clttad'nl c le 
Ui/lon! democratiche. 

Un altro problema d.a risol¬ 
vere e quello de!!.'» prep.jra- 
'/ione del par^z^nlìle di polizia, 
che deve es.serc p.ù qualifica¬ 
to e all’altezza del compiti 
gravi c difficili che derivano 
dalla crc.scUn e dal tiix) nuo¬ 
vo e più organizzalo della cri¬ 


ni.u.i..ia, 4* 4’t'iro q’.es.'» 
d*-l c<'ordinaini*n!o ('p«’!‘‘‘tivi) 
tra 1 C4>:p‘. di irjl.zai. che deb 
bono aver4- un rai>uart4) pcr- 
m.inente co’i il P.tr amento. 


ox Rilonna dcH'organizza' io- 
** ' ne O'udr.iuriu c dei codi¬ 
ci. I/O prop4).-,l<‘ lormu'at'’ da! 
<omiKvano Sjxiguol*. a nome 
del convegno. .»cino queste: ai 
rapida approve/ one lU-’!.! p ir¬ 
te gon-mle de! nuovo C<xi (e 
penale; pi -‘Ijib'ir.izum ’ r.ip - 
da 4Ìe!!a p'xrte .‘..p4’< ..> <• unn- 
’ ment^* i vari r-Mi i. * hz 
.sa-tifa user, h- norme del codi 
lasci.-'li nM<'u. e'iii r-ziil, e 
p-*ne che suino corrI^pondentl 
al prliulp. co.-t.lu/lonn!l e !a 
lu-cc.-witu d: tutclor-* le i.stltu- 
/ioni. deiH'nnando i re iti mi¬ 
nor! che Involfano l’apparato 
Ue'la giusliz’ii; c) ai)pronlare 
subito siruliiire gliid’zinrle 
idonee per l'all «azione del 
nuovo Codice di })roeedura pe¬ 
nalo, che dovrà rendere piu 
rapido 11 processo: d) co.sf.tu- 
/.Ione di sc'/lon! di polizia giu- 
d /laria pre.s.so ‘'li utilcl giudi¬ 
ziari. iJolenzirtlo da p'*rsona)4'* 
de! tre corpi iPS, Arma d'u 
carabinieri e C.dPt. alle di¬ 
pendenze fle; .» lidie*, chi* non 
può e.ssere distratto da al- 
tr: compiti «* con una parti¬ 
colare |)i'eparii/lone: e) creare 
strumenti adeguati per il re¬ 
cupero e la rlsocloh/zA/lone 
dei condannati, .soprattutto . 
minor!, nel quadro della a,p- 
provaziono della riforma 
dell’ortllnamonLo pon.tenzla- 
rio. 

.Sulla propo.^tu govern.a 11 va 
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Il dibattito sui problemi della difesa dell’ordine costituzionale 


Diamo qui di soqulto un 
resoconto necessariamente 
molto sintetico del numerosi 
interventi nel dibattito sullo 
relazioni presentate al Con¬ 
vegno da Porna^ Flamignl o 
Malaguginl. 

C. ALBERTO MALIZIA 

Kx presidente del Tribunale 
di Trapani 

I dcl.Ui uravissim;, coinè 
quelli di .strabo, olle si verin- 
e.mo da quiuche tempo non 
devono reiiture impuniti, por- 
elpi incoraggl.ano ,<11 autori » 
commetterne di nuovi e per¬ 
ché spingono altri a commet¬ 
terne. Lo Stato ha 11 dovere 
di .'i.v.iicurarc qiic.-.tu dir.tto. I 
giudici non rispondono del la¬ 
ro operato ad altri se non al¬ 
la legge, t: appunto per que- 
ilo devono essere puniti se 
non nspetteno la Icg-re. Il 
Ck)n.slgUo superiore della m.i- 
gistratur.a — hit detto il prof. 
Malizia — prende misure con¬ 
tro magistrati democratici, 
ma non contro magistrati che 
commettono negligenze, come 
quella nel processo Mene.'.u- 
Z.0 la cui .-lentcn/.a aU'ergiuslo- 
Io 0 .st.Uii depositata dopo ol¬ 
tre un anno. 

L.t leggo che aumenta la 
cu.-.todla preventiva lino ad 
u-, miusslmo di 8 anni ò in- 
giiuta c Inumana. Che .suc¬ 
cede se l’Imputato viene ri¬ 
conosciuto innocente? Occorre 
accelerare 1 processi. I cir¬ 
ca 7.000 giudici Itallivni sono 
malamente distribuiti: oltre 
2,000 sono nelle preture. 


ELIO CAPPELLI 

(lonslgUcre di Corte d’Appello 

Si è piutóatl rapidamente, in 
Italia, da una criminalità di 
tipo Artigianale por cuj b»i- 
alavano amnistie por .inolUre 
le procedure, a frrnvlsMmi e- 
pl.sodl di criminalità armata. 
La terapia primaria deve con- 
sLstere neiruggredire le cuu.nc 
vere della criminalità: il mo¬ 
dello dt .sviluppo, che lavori- 
8ce le spinte consumistiche, il 
danaro. Indicato, comunque 
acquUstato, come metro di mi- 
auia tra l cittadini, le pro¬ 
fonde disuguaglianze sociali. 
La criminalità al colpisce con 
la prevenzione e una giusta 
repre.s«lone, con un ordina¬ 
mento della polizia e con la 
attuazione di una giustizia ra¬ 
pida e efficiente, liberata da 
attività non proprio legate al¬ 
la criminalità. Un corto per- 
eonalc politico propone Ineffi¬ 
caci imusprlmentl dello pene 
a .scopo demagogico ed eletto¬ 
ralistico oppure per favorire 
spinte autoritarie. Per la de- 
Unquenza fascista — ha detto 
IJ dr. Cappelli — occorre una 
revisione strutturale della leg¬ 
ge Sceiba, aggravando le pe¬ 
ne, prevedendo l’arre.sto ob¬ 
bligatorio di coloro che ven¬ 
gono presi in flagrante c un 
mandato di cattura lacoltatl- 
vo. I fa.scl.stl non hanno .so¬ 
strato ideale, come possono 


averlo «itremUsti di altro se- 
gno. ma soltanto un disprez¬ 
zo per l valori costituzionali. 


PIETRO GIORDANO 

Uivcrcaloi-e L’nivci-sili\ di 
Itoma 

Occorro certo guardare o'.. 
tre li significato giuridico del¬ 
le norme, ma dlmcslriime sol¬ 
tanto la renltii di traduzione 
poiaien. elov' In norme giuridi¬ 
che, di determinati orienta¬ 
menti (com'é per il Codice 
Rocco), può voler dire adot¬ 
tare un metodo fortemente di¬ 
struttivo perché .si trnl.xscla la 
ricerca del nessi trn svilup¬ 
po eapltalislieo o un certo u- 
so del diritto penale. 

La soeietit capitalistica — 
ha osservato 11 prof. Giorda¬ 
no — offre un modello d! ti¬ 
po violento e con.sumistlco In- 
-sicme, dotato di largo cun- 
.senso. Per .scoprire perché al 
delinque é ncccissarlo guarda¬ 
re alla divaricazione trn 11 
modello di (ximportamento, et 
ferlo dalla soclet.'i capitali¬ 
stica. e 1-a re.altii sociale In 
crisi. Arrestando la crisi .so. 
clalo si può arrivare a limi¬ 
tare la criminalità ma non 
a modiflcaro il modello. 

Un altro punto è l'urgenga 
di una difesa, non generica 
m'. puntuale, di singoli isti¬ 
tuti c Istituzioni: si pcn.si al 
sistema penitenglario cosi lun 
tono dal fini coatltuglonall che 
dovrebbero ispirarlo, oppure 
alla tutela dell'iutlvita lavo¬ 
rativa, cioè la materia del- 
l’antlnfortunl.stlc.a, 

PAOLO BARILE 

Docente diritto coHlituzimialc 
L'nlvei'Nità Kiroiue 

Non ò vero che 11 fermo di 
polizia SUI previsto daU'arti- 
colo 13 della Costituzione: bii- 
ata «ndsue « rileggersi l la¬ 
vori delTAssemblca coatltuen- 
le per «verno U riprova. 

Il fermo di polizia propo- 
sSto dal governo e sostenuto 
dal socialdemocratici preve¬ 
de che .SI proceda all'ldcn- 
tlLà e al fermo di chi si ri¬ 
fiuta di dccllnuTc le genera¬ 
lità; di fermitre le persone 
pericolose jxjr la moralità e la 
sicurezza pubblica e coloro 
che con il loro comportamen¬ 
to si prevede costituiscano pe¬ 
ricolo. Il formo di polizia giu¬ 
diziaria. che csUslc — ha .spie- 
gaio Barile — à previsto jxn* 
reati commo.s.s!. Una sentenza 
del 1936 della Corte Co.Htltu- 
zlonale escludo l»a legittimi¬ 
tà della limitazione della li¬ 
bertà personale fondate, sul 
solo so.spetto, 

LUIGI STORONl 

Asm. ordinario Università Bo¬ 
logna 

Ha affermato che il fenome¬ 
no della criminalità ù un fo- 



nomeno In p.irto Indotto o utl- 
llz'zuto da certo forze le qua¬ 
li tendono «d enfatizzarlo per 
giastlflcaro !« proposizione di 
tutta una .serio di strumenti 
repressivi. DI fatto, accanto a 
•vlsto.si cpi.hOcll di violenza, 
coe.sustono bon più gravi « 
inquietanti fatti crlniino-i le¬ 
gali «ll'c.serclzio del jyjtere. 

La campagna p-r .suheci- 
taro ml.suro rcprc.-.-..ve, della 
quale uno del jìrotaguul.-'ll 
Il .sogi\'’arlo della DC — con¬ 
clude i! prof. Storonl — .so¬ 
glie una logica cne tenta di 
.sostituire alla vecchia t<’i>l <le- 
gli «opposti estremismi», 
ine.ssa a nudo c sconfitta dal¬ 
le forze democratiche, una 
nuova ideologia so.sianzlal- 
rnente llhbei'ato o roprc.i.sfva. 


UMBERTO CERRONI 


Istituto (iramsci 

Ha rilevato che il conve¬ 
gno ha un duplice merito: 
di aver portato una .serie eli 
argomenti tecnici fuori della 
.■>fora del tecn.ci.-»mo. jx-r in¬ 
quadrarli In una divor.sa pro- 
.^lX'ttlva culturale e ."ociale c 
di aver po.slo in sintonia due 
problemi ullurmtintl quali 
quolll del torrorusmo la.ici- 
sta e della criminalità co¬ 
mune. U\ conno.ssionc dei duo 
problemi — lia dotto il prò- 
fo.-ì.sor Cerroni — è da ricer¬ 
care In un tipo di società, 
qual’à la nostra, violenta, la 
quale e.spnme modelli di vi¬ 
ta che non possano non e.s.se- 
re violenti. 

Non è quindi nttravcr.x) un 
duro apparato r«pre.s.slvo, uno 
« .stato forte», che .si viene a 
capo del fenomeno. Il fatto 
che criminalità e tcrrorl.smo 
utilizzino tutta una serie di 
mezzi tecnici c .scientifici mo¬ 
derni, non devo indurci a ri¬ 
fugiarci In una .sorta rii irra- 
zionall.smo. Uno del terreni 
.sul quali miò essere battu¬ 
ta la criminalità fa.icista o 
quella comune, ò anzi quello 
della cultura, c in p.articolar 
modo quella politica. 

DOMENICO PULITANO’ 

(huclice del Xdbmiale di >11- 
I(U1U 

Occorre recuperare, sui 
problemi della ermi mal Ila, 
contro ogni tentazione auto¬ 
ritaria, Il riferimeiiLo al mo¬ 
vimento di rllormu dei codi¬ 
ci ia-scl.-hti oltre natumlmen- 
te al quadro democratico. La 
urgenza con cui .hi pone U 
i problema della n.-bposta al.u 
! crimlnantu polii.ea e comu- 
j ne, ha fatto pa.-b.-xire m .ic- 
I concio piano questo r.ierimen- 
to. E' proprio per questa di- 
meniicanz.i che a^aiiz.ino le 
proixiste del fermo di polizia 
o u, rchtruionl .iberia 

prov'visor.u. 

Occorre dare un.i r’.s;>ost<a 
di carattf're generale .-le .si 
vuole ridurre l.i er.iirn.tlit.i 
comune e quella hioc.'.ia Evi¬ 
tare eioù le d;.non.-)l(jni di 
nivussa del tenomeno. di fron¬ 
te allo quali poi .’ia c iiiazi* 

I ..tratuia non hanno po.->..ib.ll- 
la di reali lnter\entl. 

Il problem.i della i.bertà 
provvi.soria c 11 prozelto g<j- 
vernativo di cui .--i j-wrla, van¬ 
no inquadiati al.'interno di 
una strategia comple.Hslva di 
I pniitir.i ermi.naie. Limitarsi 
ad agglu.starc 11 momento g.u- 
diz.arlo può sigmJic.i.-e copri¬ 
re rosponsubllltà politiche ge¬ 
nerali o peggio v4j.orl4' .scari¬ 
care .sulla m.igi.-itratura. 


GIORGIO DE GABBATA 

Deputalo ilei r(J 

Uicorda eom4' .-..nduc-o ih- 
bla aU'uni poter. ( 1 . po'..::.i 
P'“r iirovve.i.ituMi i ure<‘nt. 
(e.ecLizionc d. reg ':..ni>!::i -n- 
man.ili, i’di!;/ia, ..."ene. <‘ec.) 
ma linci.r per ro:n;).t, cl, .i- 
ti.iinz.i e (li mlorni.i.'ior.'’, in 
re.nzlonf all'ardine |;vibb. eu. 
LXjhblarno pere <> ..o.-itelarne l.i 
<i‘'ir n.'-rveir.o di-i 
poteri .'’Lili eP'it'v,, per ave¬ 
re un cf);ìtro!'.o de noeratieo, 
eh4- può e..-'ere .illuUito ni 
eon.'.'g.i di (1 MI" a le 

.1 .S'-niblee p<i.><;l.ii: L'cbicz.o- 
ne dìe .>1 l.i '■ eiy 11 Comu- 
m- mn pnir'-bbe xmctarc 
: l’j,' on, d. ,'.* I .1 n- ciu*-- 

f.n- . ,1 a ,)]>, ; a un . o'ìip tO pl’O 


‘ prlo dello tìlaloi ma il Coma- ' 
ne o una arilcoluzlone demo- ' 
cratica dello Stato. 

Un seconda problema 0* la 
Iniziativa del Icg.slKiore nel- 
ruffldamento alla gestione lo¬ 
cale di alcune tun/lonl di po¬ 
lizia. Se ò vero che 1 com¬ 
piti di s!curez/a interna .-:>’i- 
u\no ni pallore centrale. 6 an- i 
eho vero ehe md controntl del¬ 
la del.nqucnza politica l'aso 
del potori locali faciUtorebbo 
rimervento. 


VENIERO ACCREMAN 

Deputato del I*C1 

Ha riferito .sul lavoro C4;>m- 
piato dal gjupj>o comunista 
del.a eommi.soione giiustizia 
della Camera sul proble¬ 
mi della cr.nnnahià. caratio. | 
rizzata dal particolare -.vilup- 
I IK) capitalistico del nostro 
pue.se. Un.u .mpennatu del cri- 
mino si 0 avuta attorno agli 
anni '7U. con l'mi/io della slit¬ 
te,jia della tettóione e delia 
over.sione. IficiluaH dalla non¬ 
curanza delio Stato, da eonnl- 
voiuc di una parte dei corpi 
.statuii con 1 la.'.cjsti. itulla cor. 
ruzionc dilagante ai vertici 
dei p4,terc. 

Avcrenum ha quindi (litica- i 
to <a concezione, espres.-.-i da 
una [Jarto dell» DC. .--eeondo 
CUI I acerc.K’Ci’s: della (rimi- 
! nulità .sarebbe dovuto iJla cn- 
1 .SI della magistratura; occor¬ 
re ce rto rc.spo nsu bil .zza re 

maggiormente que.sto corpo 
delio Stato, ma ciò che e ve¬ 
ramente necesivario e un pro¬ 
fondo muLamento negli indi¬ 
rizzi k’gj.slntivj 0 nei modo 
di governare. 

Alla polizia vanno ilatl più 
mezzi nella lotta anticrimine, 
non più poteri. Urgente è inol¬ 
tre un controllo delle armi tra 
la poixiUulone. ehe, secondo 
alcune stime. iLscenderebboro 
a 20 milioni di jxizzi. Sul pia¬ 
no legislativo, ò nccc&.sar!o ac- 
'■r*».scerc l mezzi jxn' la ulti- 
st.zm, che ora ò appena ri,l 
del bilancio statale. ! 


fermare che essi bono rl.sul- 
tati implicati nelle .stroftl che 
lìanno punteggialo la strale- 
aia della tensione c eoin- 
volli in prima persona In lon- 
ta/ioni golpiste. 

K urgente una profonda ri- 
forma ehe l: .sottoixinga al 
ooiiiroilo dei poteri drmocra- 

ti.’i. 

A que.sto projxislto Amoro- 
.sino ha .scstenulo la neees-.iià 
del.a i.>lituzione di una eom- 
mi.^xiono parlanioniare d'in- 
ch.Lsia sul lunzionamonto e i 
coinporlamcnil di tutti questi 
centri e M'rvlzl. L’inchJesla se* 
gnerebbo la rUipproprhulone. 
da parte degli organi demo- 
Ci alici, di una materia .su cu: 
il governo ha dimostr.alo .si- 
rio ad og'tl di non avere la 
(orza 0 la volontà di inter¬ 
venire. 

GIACOMO D’AVERSA 

C<mMlg!k*i'e della 1. Circoscii» 
/tane di Roma 

I probh-m: i)ol:i!e: di fondo 
c le mizialive gentrr.vli di lot¬ 
ta contro i! Iriscismo, v.mno 
Ciiiat: nell.i realtà locale. Il 
Consiglio della 1. Circo.scnzio- 
ne di Roma ha di'clso •— con 
’I voto di tutte le lorze de- 
moeraUche. dal F'CI alla DC 
— di convocare per 11 3 mar¬ 
zo prossimo un convegno uni¬ 
tario per alfrontaro questo 
problema. Proporremo un 
rapporto diverso fra Con.>lgJl 
di circascrizlone forze di po¬ 
lizia ed una loro diversa uti¬ 
li'zazlone. con la istituzione 
de! «ixiliziotto d: quartiere», 
collegato con que.»tl or'za- 
nl.smi. 

Dalla collaborazione fra for¬ 
ze di polizia, Coasigli d; clr- 
co.scrlzione c Enti locali elet¬ 
tivi potrà venire un eonerelo 
contributo allo stabilirsi di un 
clima di civile convivenza, 
nella ferma difesa delle liber¬ 
tà democratiche. 


VINCENZO BALZAMO DINO SANLORENZO 


Deputalo, uiembru della Dire- 
zlunc del l’SI 

Ha mcb.>o in evidenza Tarn- 
pio terreno di convergenze 
unitarie esistente .sulle propo- 
.sto avanzate al convegno, ed 
ha rilevato che le ultime de 
cisionl del governo In materia 
rti erimlnalilà rivelano la man- 
eanza di una jx)Iille« orga- 
nua. e l’adozione di misure 
frettolose e frammcntar.c, che 
rischiano di aggravare uite- 
riormente la situazione ren- 
dcido ancora più eonir.adilil- 
toria la legislazione iTallana. 

Criminalità politica, .stragi, 
evi-n.ioju* l.u-giista e v'riininji- 
Ha comune — li.i d-uto IJal- 
zamo — .‘-imo eomixinenll pri- 
nurie del duvird'ne thè i-ol- 
pi‘;c<' la ;-ocietu lUillana. K' ne 
(•('ssar’.o qiùnd: un di.-e:no 
org.iiilc') di (Ì.!4'.S4i d«’Ilo Sta¬ 
to da nituare sen/;4 mlaceaiv 
il quadro democratico, ina 
r‘nuovand4) clrniocral Icairu-n- 
te iasseilo delle sue .-.fnitLU 
re e il comportamento d4*. 
SUOI organi. Or* erro -■l.iblliro 
il . ar.iltere delTordine pub- 
bl,r-4'. la cu, tul<-l4i si .den’ifi- 

ca 'on la dilo.'.a dell'ord ne 
deniocraiico. In questo ambi¬ 
to de! tutto superalo e ineli*. 
care appare 1) icrmo di poll- 
zLv 0 le inizlnlive di 1 nuta¬ 
zione delia !!h(»rlà provvl- 
so»- a. 

•-iulla riorganizzazione de¬ 
mocratica d4'!!« ixd'zia, I»a’za- 
nio ha detto che sono già in 
.lUo [irov(H’azioni per inoii:- 
mire il elim.i di ro.spon-iablll- 
la iì(‘! quale .s.nora .si è ^vi- 
l'iT>p'ifo tl d’bat'.l'ì su! for¬ 
ti lamento (l**I i-firpo e ■ U' di- 
r.tli sinci.icali E' ormai lem 
PO duruiiie che l pa”t't' p*)i’ 
t.no rapidamente "\ Parlamen¬ 
to i|nc.st4t |).'ol)i»'nia per i -Mia 
r-- (he intorno .id es.-o ere 
..('.ino manovre e spccul.»/ on: 

SANDRO AMOROSINO 

Doeenle df dlrHtn amirdtil- 
stnuivo e niemljv» roiisiilll 
(4) del (ànnilati» centrale del 
PSI 

If.i nf!ragliati» li» 
deb Jidln<‘ costitu/'onale e 
i’ in':.''*'nan’.enl,> flei (entri 
• d ., * ‘Ila \\ p4“r .if- 


Vico presidente eomiinihtu ni 
CophIkHo regionale piemon¬ 
tese 

Ha portato al convegno la 
po.sltiva csixi-lcnza deU’ln- 
chiesta sul fascismo promas- 
.sa in 13 regioni. Quella nv 
vialu dalla Regione Piemon¬ 
te ha coinvolto tutte k* forze 
politiche clemocrnliehe. gli en¬ 
ti lot.all, gli organismi dello 
Stato, le lUxsociazmni parti'z'.a- 
ne e le organizz.azioni .sinda¬ 
cali, giovani!!, femminili, pò- 
po.ar:. 1.101 Comuni .su 1.200 
hanno g.à consegnato 11 que¬ 
stionano per rinchlosta, uno 
strumento ehe ha penru's.so 
di raceogliei'o una m us.sa e-ior- 
mo di doti, di no.ml, di falli 
(le reversione <• della vin'en- 
ZM lohci.sia molti dei qimh fi¬ 
nora .sconosciuti airopinione 
liubhllca. 

Dairinchiestn emergono i !o 
g.imi del rn.sclBjno Piemonte k? 
(oi, centrali nazionali e :n- 
terna/Ionali che documentano 
l'e..Utenza di un un.x’o dise¬ 
gno ever.siV4); hi coinc‘d-,?nza 
di latti, iniziative lonor:?.ti¬ 
ene e di violenza con doler- 
minati avvenimenti « elezioni, 
ajvrture delle .scuole, eco i. 
!•.’ emerso li dlvar.o prolon- 
do tra fatti lasc-i.^li aecadiill 
e fatti denunciali, fra denun¬ 
ce e «rre.sLl, fra arro.sii e pu¬ 
nizione del colpevoli. 

Sanlorcnzo ha mime «tnnun- 
ciaio che il là marzo pro.,si- 
mo lo conclus.onl d4?!rinch.o- 
st.i verranno presentate ne! 
cor.'.o di una solenne -ceduta 
de: Consiglio region.dc al qua¬ 
li- s«jno ‘,tali invitai! ' Comu¬ 
ni e lo prevmce c tulle lo 
fotZi* deniocraticlio. 


FRANCO PRICOLA 

'rit(»lure della cattedra di di¬ 
ritto penale Università di Ito 
lognn 

I! goveriKj non ha riuu Im- 
jK'.stato una politica che te 
ne: se conto del rapporti del 
l’urbane.slmo e di un certo 
tijx) di sviluppo econom.co 
con 1.1 crnninaht.a, del suo 
c'»sto, d4-lle possib.l.la di slug 


■ gire al crimine. Panfan! — 
• ila dc-ito il profmior Prico- 
la —- pone questo toma sccon- 
cio l principi arretrati di un» 
•società agricola. 1 concetti eti¬ 
ci della famiglia e della scuo¬ 
la cu) .si è nchlam.alo celano 
lina concezione aulorharitì. 
-Su altri temi II .segretario 
della DC e lormalmenle più 
permi.salvo mi «otUlmentc 
mitorltarlo. come per csi-m 
pio quando dice superala la 
censura cincmntcgraflcn m.i 
auspica un controllo s’jlle 
sovvenzioni. Hn acu'enniilo ni 
fermo di polizia con alcuni 
« temperumenti ». lia lancialo 
un .siluro alla riforma del- 
l’orciinamento penitenziario o 
j hn particolare al principio di 
' ricdueuz!on4‘. attacca la rifor- 
m.à del codici e moù’.ra una 
visione arcaica deìTord ino 
pubblico. vUto fuori del prin¬ 
cipi costituzionali. Le posi¬ 
zioni di Fanfanl v.mno pc:*- 
ciò fermamente rc.spmtc. 

i LUCIANO LAMA 

' Segretario gimerali* tl(*IIa 

I C(*IL 

I 

Dopo avere affermalo che 
le questioni della criminali- 
la fii.sc..sta. lo stragi, gli al- 
temati, ma anche la crimi¬ 
nalità 'omune sono dibattu¬ 
te tra l lavoratori e nel mo- 
vlntenlo .si.ndacale. Lama ha 
afformalo che contro quesii 
fenomeni occorre agire con 
le armi dell.i democra/l-a, lus- 
.sociando £i questa battaglia, 
le grandi ma.s.s<» lovoratrlcl. 
per battere le po.slzioni di chi 
Intendo tra.sformnrc lo .stalo 
di diritto m uno .stato d: 
polizia. 

Pns.sando al problemi fk*l!e 
forze di polizia, Lama ha ri- 
cordato come nel piussaio — 
quando i lavoratori venivano 
iniquamente perseguitati per 
le loro lotte — rinsleme del 
movimento poijol.are o .sinda¬ 
cale — malgrado gli appelli 
di Cfiasoppe DI Vittorio — 
non h(i saputo fare la glu.sla 
distinzione tra il poh/uuio. 
.strumento cieco delhi repres¬ 
sione. e la mente politica clu^ 
lo dirigeva. Oggi ]« .situazione 
ò profondamenle mutata: .si 
può infatti sostenere come mo¬ 
vimento del lavoratori, la prò- 
ìX>sUì dJ un .sindacato di {X>- 
l!z!a, inteso Mia come stru¬ 
mento jTer !n .'‘.alvaguardia del¬ 
la dignità del per.xjnRlc di P.S. 
che nello .Hte.s.so tc.npo, corno 
elemento ehe può fare pro¬ 
gredire il nroces>o di demo¬ 
cratizzazione airinternodi que¬ 
sto .sendzlo. 

Rivolgendosi al poliziotti, 
Lama ha quindi affermuto 
eh»' e.ss) hanno ragioni da 
vendere quando rivendicano 
la costituzione dc'l slndac i- 
lo; ha tuttavia mes-so in 
1 guardia contro lo provoca.'‘ 0 ' 
ni che vengono da destra, che 
I tentano di impedire il pro- 
I e(’SHo di sindacnliz/aiuonc, o 
! a.s.'U{‘('ndnno la crea/ione di 
una orvanlz/.izioiv' « huIoikj- 
ma», «‘parata dal grande 
movimento <1 ‘m lovoralon. 

Contre que.sto manovre non 
, si rc.igif.ee con re.saspcra/.n. 

I no. la quale offrirebbe prò- 
tt-sii ad un.» dura rcpre.ss.o- 
nc; iJ prcibinna m n.solvc 
iacendo svlluiipnro un gran¬ 
de movimcnlo di democrat.- 
cl e di ( ittadinl. 

Passando a parlare dei 
provw-dlmi'nti a.ssuni: U il 
governo. l.amn li ha dol.niti 
4* inadoguntf e eene.mK'rl d! 

! ulteriore malcontento »; lo 
ate‘:.so Comuato jier il nei* 
dinamonto do’.le forzo di pò- 
l.z'.a. di nc»rn:na governativa, 
non C4-mprendo appartenen¬ 
ti alla PS., né rappresentanti 
del mov.iucnlo '-ind-Tcaie. Un 
.•-.n'.acuto del!.» P.S. -- lia 
eoncUiso L.tma — può e.s.'-i re 
uno strumento lu n uul'i p< r 
!,( dij('.'.a dell.» cfllc;:(»r:.(. nn 
u’iclie e s* oiMifilb) p'T mu¬ 
tare il rapjxirlo poìi.'iac Ita¬ 
ci.no e p'^T rendere uni dii 
cionl4’ l’i’-'lilulo. 


l’Unità / giovedì 27 febb^uìo 1975 

Dopo il volo ria! qtiarlo piano 

In condizioni 
disperate 

la fidanzata 


no (P’, nos'’-o Po ri. Lo e de! 
(^nv4•.; *<i. afl.'vm.ind*' < li'’’ e..- 
1-0 (' u.ìo •'!rum "Ho arca.c'i, 
:neffcu4'<’ e p4-r colo.'-o p-.-r ‘'i 
v.tn (iemo( r.ii ;<’i e che nen 
risolver ■b!>c a...>o!uLim<'n'LC' :I 
problern.i. 

N^’l!;» i>.urt'- f.;n!e delle' su • 
couchision; .Sirieno!; ha rii):i- 
dho che lo biìMuL;!:o conlro 
;‘4‘V»‘r.-..one (* conlro 

la crlmlnnlUii r'clìledo non 
.-.olo .s**ri<'' in>ur.' «'d ;mp''gnl 
;jnm<‘d;.iL’., ma ur.che uno 
.sfor'/*'! n.'r mod.ficiire e rinno- 
vure p-ofond.imento !a .>04':o- 
ta. eluri'nindo !<• Ini»’.i-’.'.'ic 
•’ !'• cau.sf' eh"' 1! de- 

'•Ito, (ostruendo va’or; nuov. 
forKUi'.; su!!.! solidarietà, vo¬ 
ler; ohe emergono rhi! te.s.su;o 
domceraLco c d-il'r» liHM d"! 
mondo de! luvoro, Pt-r v.ncer^ 
quesia battaglin —■ e sta*a ’A 
conci Us‘'ine del compagno 
Spugno!. — occorg'' rnf.'‘oivarf* 
le Ir'diu/.on: democr.i' 'che. 
non cedendo «Ile .sugg\.tionl 
mod''ral(' c a'Ic pre.ssionl c 
agli n!iac4hl rearionar;. 



I. - 





i MARIO ZAGARI 

.Membro ih'Ma dire/jn»»- drl 
1 P.SI ~ ex nnn’.'.lro dolla fi u 

1 sti/ia 

L'on. Zagaij, dopeì nvei'o 
mo-to apprezzato l'mtcrven- 
lo di Lama. h<\ lamimlato che 
linora i! nio,id.) pol’tieo nou 

1 ha p;«‘..tat4i .‘di e.4.-:ite .ili* n- 


z.ionc al ))rDblemi delln cr.mi- 
naliui, Ot'cmre imix'gnare .1 
jxie.se sul temi» della giusti¬ 
zi i iX’nule. riorganizzare l'ap 
parato delia giustizia, turba, 
to dalle hpinie corporuiivc 
del suoi operatori. 

Pel fiuaiilo riguiij'da in cri- 
mmahLù !a.su)sta. cver.slva del¬ 
le ixtJiuziun) dello wUito, ()uc- 
.sta deve ci^hcri? conirobaLLuta 
con mezzi d'versi da que.ìi 
u.Mil] per la aennquenz.u cu- 
I mime. u,i nascila di una nuu- 
I Va crinìmiwita e con.scwuen/.a 
diretu dello inviluppo contrari- 
diltono delia socioià dei con- 
biiim. Con l’avvento del.a cr.e.j 
ulluuJe, sì è oggi In i>re.‘?cnza 
di uno hconienk) genera.e 
per le .speranze mtravj&Lc. iO 
«tteioi inappaiiate. La macehi- 
na dello sr.ito non .s; e rln- 
novatfi. ne la inorai.la dclUv 
clics^e dirigente, ne Tardine 
gl ur.dicu 

.Se dunque non .si va avanti 
con una demccra/ia «ijcrta 
(.'e li grave rir.di.o di torna¬ 
re indietro. Fascismo c crim.- 
naiiià cost.iuiscono un un.co 
pencolo piu’ le i.stituzsnni de- 
nioc:\iLelie, li i.u.ei.sniu con¬ 
duce un .ituicco direno alla 
dcinocraz.a; la eriminalitA to- 
stiluasco un jX'ricolo ind.ret¬ 
to. perclie I.i attnbui.'òco al- 
!.( demccniziii. 

Zangan ha quindi aficrma- 
to che la criminalità c oggi 
1 un problema politico. La pre¬ 
tesa moderala di non moum- 
carc lo .kruiture dello s'^ato 
hu deierininato .squilibn che 
lavor..scono lo .sviluppo della 
(le ’ : nq ucnzn, Oe cono .sa pe r 
meilcre dunque in alto tutte 
le lorme di dife-sa più efL- 
end. M.n a qucMo non serve 
1! fermo di polizia, che pò- 
' levo avere qualche elflcac.a 
•n una società diversa da 
quella attuale. L’ex ministro 
deila giustizia ha ricordato 
come non «‘mpre i giudici 
hanno u.snto bene ha loro fa- 
colta di nceorrìarc la libertà 
provvl>z)rla. Jihsogn.a garanti¬ 
re una rcpre.s.slcne pronta o 
tempestiva, con una pena 
adeguata Per quesUi occorro 
una riforma della pubbiJea 
.sicurezza c delTordme glud.. 
ziarlo c in particolare aumen¬ 
tare Torganico degli uffici giu¬ 
diziari con molti proce,s->l. 


Ndl’uUlma parte del dibat¬ 
tito. prima delle conclusioni 
di SiJagnoll. nu.merosi altri in¬ 
terventi hanno arricchito la 
dlwu.s.slone di nolevoll conlrì- 
biiU. Particolarmente mleres- 
sante l'InU-rventu del compa¬ 
gno senatore Ciovann) Urbani, 
che ha riferito delTesperienza 
ck'l novembre scorso a Savo¬ 
na, dove ò stuta org.inizzata 
la vlgll!»n/.a pojXlarc di mus.sa 
contro gli atU'ntatl terroristi¬ 
ci la.sclsti In questa occa- 
.sione .h! à veuficafo un largo 
schieramento unitar.o antlla- 
.scl«t4». «* jx’r 111 prinu» volta 
‘ clltatl.nl e forze dell’ordine 
I livtnno colIalKiralo, inslauran- 
I do nuovi rapporti, 

, A sua voil.i !’<^n, .àndvrl.nl 
r dclhi Sinisitw IndipcndcnU', 

> ila r.l)adito la neci':*s.ia di tro¬ 
vare niioV(» loimule giuridiche 
per reprimere con maggiore 
eiticacia i lenomeni m.sorgisi- 
I tl di squ.idris.mo nco la-aasia. 
j Una ijrevu.a d.inostraz'one 
I di come le recenti proposte 
I (Il F.iniani. appoggiato dalle 

■ desLiv, portino a coni .'-turare 
j uii.i vera e piopn.i uconiro- 

r.forma giur.dicii », e stata 
! latta d.i] dottor Kovelh, magi- 
• .stJMto, mentre K.dia.M- Hauti, 
t anch'eg!.' mag'i.strcitiu. ha riba¬ 
dito la ncce.s'.ila di un Intcr- 
I V'iiio eoniples.sivo contro l.i 

■ rrlminalltà. coiti»' canatlcrl.-ui- 
ci» propri.» di que.sta f.'».sc di 

I tlanMZion-.* de) cnpiiaT.smo. 

! I cons.glie.-i K’giniinll dk-l 
I Pf'I .\T;\Ci.s, delia .‘Sardegna c 
I Limbardi, del Ijizai, hanno il- 
} lustrato rimporlanz.i delle pu- 
s:i.v( lun/ioiu che K'-g.oiii, cn 
tl ìoc.ih. ciìi’u.scrizioiii potrei}- 
beri} .u-nsolverc m un jji'n.e-.so 
di S4>lu,'’ung d<'moeraIiv.a dei 
pro.biem; d<'h'V);‘d,ne piibbiic*/ 
•Sono quindi m'erv«-,‘uit:, .n 
e'iiu-'iira (kihi d .scii-s'one, , 
migs'Mti Hr.'i.vS's; iichi. Hc- 
s'd 4‘ Hrull. ‘iie lia'niD :nc,s'.j 
1 in «■'.’(]( nza t*'mc la s{;er(j-.i 
I deil’appirato Jiud;. Inno .s.a 
j a;H'})“ f’si)r*“.s.s'on»- d; una vo 
' 'ionia iKil.liea che .» co 

[ j^r.re !;o4‘s.so rc.si).e 
' conii,vcnz(- vii lorz.' i}j!il,ch«‘ 
j d'Uìi.n.i.nll. .'-(iltMl.nran'lo come 
' le lorniu.a/,'-);! l.iul »n'ane sul 
I conveth) d o.'d'ne publìHo 
I M.ino in re.il’a an' « lie ciei 
! 1 priitv p: (li'i;.i c(?st,'u/.o*!*-. 


I Ha riportalo gravissimo frallure - E' in coma ail’ospe- 
i' dale di Barlella ■ Aveva assistilo noi giorni scorsi alla 
[ uccisicno di Giuseppe Marchisele de parte dei rapinatori 

ì 

I Dal nostro corrispondente ' 

! i;',i;i.i-:n 

Ti p.'i; 1 tr.ip'.iij: t 

I :•! l’.il.ili’v-,,., ij h i".,, i , , ,1 
I liT,n.' ili-ir.ii','iiu- [.MI.. M.i,' 

v.U'4'l..i ii.-i'i .11 r!,i: h iati p (n ! 

Tiil I leia pust.i'i- il, |) .1 (1, ; 

(‘eijfflt.ii 1 .j hu'ii (, i- e, :’,i' I ' 

U'ia -.L’IM il 1 Iill.l ! U-'sl (1,-; 
llU.U't») p.,11111 (li-li.l I I .,1 il,’, 

iii'ori IO \ 1,1 \) t.^.uK,.v 

L.i l'.ig.i//,! s, l’.a.i * 11.1 .il- 
rn--p('ri.i (• In.'.i'c ,1 m(o i < 

I '■ .ui.'..i..:,i .. 

/.(lai gr.unu' L ,.ji'a < ti.; ' 

h,‘i-N4‘, el'e a,tre )*i-..( ;j tisi 

I li' un bi'fjbo h.i ’• .Ilo ,1 ifU' 

I li'j'lii,'*- 'ii'i'i, gj-.i,, ( _ v'”; ^ 

nienle ,,i 1 l'.iLu,’. di . i i ,i e • '' ' f' . J 

cr.in c.i J-e lunii'oiu gm .* 
neriosliKìli-' III slatti di cii.i,.i. , A j 

non sDp., di u'i-.i'.e I lan’i- - ' ■ Tjf’’..i. ’ È 

d comi^ . ^ni4'd,4^i — p* o;-,i h,, ^ 

[ r.ciimUio pei’ i! giov.jne, la 

I poclii iiltimi era invece con (>,•.•. .oi., >. i v>i 

, suin.U.i ;.i ir.jgetlM, Mi'iìire t'.a ’ “'u p ’• o a.i^ i p. 

ru p.ir.av.i eoi et»"*-;.'i de li ..in ei,'< ',i -■ p .e - ..-j., ,, -.u;. 

z,ito en«’ leni'» ,i d ni'.r.i ,(i p.i ;'ir '.il.i I .:,i, ] ' c. 

«no, eiilrnvanu i h.indili cii.* ,d- . 'lieì'im ■ o: , a u .( .'i 

hicc'iiv iinr» spinto i due pol.z.ot ' ìh c.'m i,*. f'-seia *! r ,i ,si 

1) (il servi/ij. (ili age’ìti nifi ' d. vedi u'i u'in lo ^ 

avevano n.-mmeno li teinpo di i Fi».’ < spio jH'/ ;.i (-• 

[■.tre LISO delle luini. (.iPsep]'' ] ’M'' I n.-b e .n.'ie (i i a 

Miii‘i.'!lisell,i. Mi'cv e\ .1 alcuni 4 ol ! Die'ip,,! S!,i-e:.i, in ^ -a. 
]): di p.sUii.i nel tiir.iee e prain ! H'io..t '..ivt.i.i t ;.i ,i L'iln 
di .KcascMi’si veniv.i jìn-so 'n i i'’* . p», » ;< mi* n. In*- a 

Iiracuo (l.i lino ne, banditi de [ u •- " -i •>. i-V*’*’ 

se eie SI ’ \ A .1 i(.IlIte se ido, ! ’ ' -le ;>• * '"nr.t e .i ■ n ' ' 'i ■ 

c'ìi isi,,n[i dopo, 1 l'.ip n.i'oin h,i a»"!» nr. i '.le-''’* 

ahhandotiav ,'ino spi p.u,mento e s; e le'i .a'.i i<; d'i 

.MiU’dn.scll.i e si diivaiio aT.i tu i|iia;io p.ino, mi;j ;.ris>,r''t 

g.i. In unii (|Uegli .illiie.natiti sumo -.pn -o .led»;.' c a ,nn 

inimili, la povera Clara C,i;,i- i iii> p.*s|,tn n'n 1 * 0 ,'u pi’nP 

lii’esc aveva .issisiito alla ine d<i;'n e r >,n’.i un.i enhu.av/t 

del svio nomo si n/.i pntt-i l.ir l'te Ir i n.i pò '.iin Ir pitM*,-"* 

nullo. r 1 1 'T,'*i . » • ii : . I 'iu‘ ue 

l’oef) dopo o’.i li'i .t prondcio g.i T ' id p'.'iM”o ;i's I La' 

in lu‘ae(.'o l.i il* 1 novivn '>i 'l'.o' s l'r pj ,i" s'i'o '< 

.sl.ifx aise;,.i |M'r I (M'e n e n ij mI- | '.""..’ie o, *"•' i. ium ’* 

ehe modo di soLeorrerlo, n .i | c em'.po-" u-’.r jio',ei.'f') r»''<r 

non ('ero pu nnntc* di f.iie. .'pp i" * s ih pt "'n.s-me pii 

1.0 dif’k pi’!' (lu.mlo .iM'N'p u- I .ip ' s .j'.• d | i"'i * , 

sto (lev (’ e-st're supo i“rrn*n In i li'l'U' i. ,d ‘"o e.i *<.,'/,d, s; mi 
pi'l'd'e Clai'a ('alalu’ese, (<,\ i • c i m. (< : , i plcrn e’" 

illg'j lunghi e lc;‘”i))i!) m “mt: i L’'i'''s'le* so-m n e.ite 'pi 
dirla r.ipina e d*-! bvst,,i’e 'vip l ni,pre; t< ’c .je'orta c’s h 
cid.C', noti s; era li.ù r.jes's.i, i e ti.d • e.'i di M,i:Tet'..i In Citt.'i, 

.\i limerali di Cluiseiiiv \1 ir- ! t,i ne' / i dd t-n'alo sn.e.d o s, 

cli.si'lta, il suo doloic a\ev a col- * <• -.'p-'si pmn* n .OemenU’ «"i 

I jìito tutti. La riiga//.j s('n''rM- i ht Pr ■'’n rml'tm'.i emu'iotii , 

I va non volere in a.'•‘•un nio- I l*m i i.i i '., m pe. ’e ,inlzo 

ri'' p"ini!ere allo deT.i t; igg- tu d' rie i ('.iliPi'e *' s('uo j 

d. I ehe Tavc’va eol|',ta‘ .ih- le.i ’e [’r,is,« ,(i i-, I rned't. .st.rf, 

hracciava il corpo del spe r,'- ni 1 irtmi'o il pl'^sh!.• -.icr s.i' 

ga/z.o, si iljsperav.i, urla» n c \ ahi, m,,i !e umli/'iini dr‘'l r 

sliii'tevii in t(U‘i‘ii T(ist,,i rii.' f|p l'.ii.'i./i sono rmuio g;,r\' iT( 
r.inle hi l'iinza.nt* rehg os.r stero p o t eohi’S' p'r-ou'iii),i/.o 

e";r 'talli i}orl.t dal tardali' n*' li l'.'frii.i <i 1 > b.ise ernn. 

PeU'tli Niti cessila un ii'O. i i i , ,ie'"" t-ii"u 'e*'^4- 

lueiitir di porre rioni rude .iru'o I _ ^ 

scinse 1 , ge'iitni'i. .ii enll*"’' ' , p. C. 


^CAPANNONI PREFABBRICATI ^ 
PANNELLI Di TAMPONAMENTO 
LATERIZI . 


ni . I ' li p ’, o ,1,1 s 1 p, 

I ei,'< 'il -■ p .e — -.uh 

I h i ei' l'o i gw. o: , li u .4 .o 
I e.'o 1,4. f'* » e ri i! r ,i i 

I :( r .1 ih \ ed I o'ì M 'in lo 
I l Tl- ’ I si, to j'e.' l'iP ;i ;.i ( ' • 
I 1 n, 't' e . n. 're (i i a 

! 11 , 1 ' 'i :m Sl.i-e: . 1 , Ili ir(»\ . -a. 

I li Dilli, .r '. ,ivi .1 ,1 C hi .1 C'ila 

. ! *' p' * nrllM a ■ ' o ’ 'i ■ 

i-«" ip,',, h,i .1 » " 1 1 'ir. I le-' " • 
*' Si e le'i .a ',1 I < 1 \ il''',! d'i 
(|i:,ii 1 o e .ino, un pris>,r« 
sii'io spij ’o ,ie( o; (' j( ii *0 
I no p.< s! ,tn p-ii |»i,. 'u m 'ni’ 
(loi'ii e r >,'i’.i U’ 1,1 imhu ,av/ r 
i ' le Ir I i ; .1 ;>o '.ilo Ir tìitr 
ri','''! 'T,'*i . ) • M I . I ’iie ue 
g.i d ' i d p' ,'ii I" o ;i'*( I La' 

' >1 'l ' S l'l *0 ,1” '.'l'O '< 

! e eumu.'”' d •', I jio'. ei. 'f 'i e»'<r 

.'pp I" r s l'l ':t i\ .s- -n^. |)( ; 

I .l'l ' s •!' ed ! i"'l « , 

1 li'I'M ' (> ,ll ‘ O'I l'.l K ,'/,l'i si so 
' ' n I .'1 " e 111 . e : , I ’ilern e’" 

I ' ."o- 'S' le * ‘u sono I, e.ite ’l" 

I nie(',;e ui'e; t* 'e ,je' 0 ]' til h 
I e M.’l ' in di Miirlet'..! In Citt.'i, 

! hi 'le' / I di ' t' n'al<i su,e,(l o s, 

* <• '.'p r's 1 iure» (1 .itiinìenU’ «"i 
I h r Pi ' '’o piofi lu'.i 4"nii'){H)i , 

I l’.'i I i.t I ',: f'i l'o. ’*• n n 1 z D 
tu d' Cl e I C'iil ui:'e *' s('no j 
iiM fU'iis ,s ,(i e, I rned't. .st.rf, 
n I 1 if*’n<io il 1) !*• ',icr s.r' 

\ a hi, M,,i !i' t un li/'iini df''l i 
IMI.' 1 , / I sono roiulo g.'.iv ' iT( 
s! l'io p li t eo'.i"*' p' r-oi i,'U])a/.o 
Mr' Il I • .'f ri: .1 <1 I 1 h.ise ernn 
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{SPECIALE SCUCXA] 


DOPO L’AFFERMAZIONE ELETTORALE DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 


Rafforziamo la partecipazione 
popolare dentro la scuola 


Dare subito avvio concreto aH’attività 
lavoro unitario negli organi collegiali 


dei Consigli, impedendo iniziative diversive e dilatorie 
- Estendere il contatto con gli elettori - Il rapporto 


- L’importanza del 
con gli enti locali 


Prospettive 

unitarie 


L a partecipazioni*: di 

nitofi, vstudonu, docenti e 
personale non doceiue alle 
elezioni degli organi collegia¬ 
li della scuola ha rivelato una 
Italia forse a molti ancora 
5conoscmUi: un’Jtalui che 

vuole cambiare c ha fi<!ucia 
nel cambiamento. -Milioni di 
^tiovani e di Cittadini hanno 
dimostrato la loro volontà di 
contribuire direttamente e 
personalmenU' a far uscire la 
•cuoia italiana dalla crisi e 
• partecipare così anche al- 
l’opera più generale dì rinno- 
iramento e risanamento della 
•ocietà italiana. 


Ma quesUi prova di malli- 
ulta democratica è anche il 
risultato di un entusiastico e 
tenace la\'oro di preparazio¬ 
ne. In migliaia e mighuia di 
assemblee di classe e dì isti¬ 
tuto, di piccole 0 grandi riu¬ 
nioni. iiìcontrì con ammini¬ 
stratori locali, sindacalisti, di¬ 
rigenti di associazioni demo- 
craticlie si sono confrontate 
le idee, elaborati programmi, 
predisposte le candidature: 
al tempo stesso, sono venute 
cosi maturando una conoscen- 
xa e consapevolezza di mas* 
del tutto nuove nel no¬ 
stro paese, sui problemi del¬ 
la scuoia. H contributo dei co 
iministi ^ stato rilevante, se 
non decisivo, perché ispirato 
•Ila fkKicia del metodo del 
confronto e ad una profonda 
convinzione unitaria. Sì è ri¬ 
cercato, noi lavoro comune, 
il massimo di convergenza 
attorno all’obiettivo di co- 
•truire una .scuola che, per 
poter corrispondere ai biso- 
Ifni delle masse anche alla 
giusta esigenza di serietà ed 
efficienza, deve essere rifor¬ 
mata « rinnovata radicalmen- 
\ te, secondo i principi della 
Costiituzione antifascista. 


Oggi si apre una fase nuo¬ 
va c ancor più importante: 
occorre far sì clic gii organi 
collogUiU siano organismi vi¬ 
tali. Grave sarebbe se la vo¬ 
lontà di partecipazione, il de¬ 
siderio di « fare del nuovo », 
Timpegno di tanti lavoratori, 
di tanti genitori o di tanti 
giovani, venissero frustrati e 
mortificati da una gestione 
burocratica e formalistica; 
guai se passasse un tentativo 
di svuotare l'azione dei Con¬ 
sigli. Bisogna perciò in pri¬ 
mo luogo impognar.si a far si 
che gli organi collegiali ven¬ 
gano soUccitamvntc convoca¬ 
ti, superando, ove si manife¬ 
stassero, tentativi di rinvio. 
Bisogna adoperarsi perché 
vengano rapidamente affron¬ 
tate le prime c imjx>rtantì 
•cadenze che sono di fronte 
•i Consigli stessi: la elezio¬ 
ne del presidenti e dello giun¬ 
te, la discussione dei p^ireri 
•uU'adozione dei libri di te¬ 
tto. la elaborazione dei rogo- 
iamentl interni delle scuole, 
la preparazione del bilancio 
preventivo del '76. il passag¬ 
gio ai Con.sigli delle Casso 
•colasticiie. 

Per assicurare il successo 
di questa seconda fase della 
battaglia bisogna, dunque, 
che gli eletti restino fedeli 
•Ila imea che ii ha guidati 


Dui coi'Mj <le!la |)ivparii/.one 
delle elezioni: rumtà e la 
convergenza che '-i è cercala 
ira gli eleltun deve essere 
or.i ncercata tra gli eletti. 
Salvo una '^panila paltuglia 
di reazionari e di f.i’vci'.ti. la 
grande maggioranZii degli 
eletti, anche d[ coloro che 
non hanno adorilo alle liste 
unitario antifasciste, è since¬ 
ramente ^X'n.NOsa dei proble¬ 
mi della scuòla c <lesidel'o^a. 
a suo modo, dì jx>rtaro un 
contributo alla loro soluzione. 
SjK'ssQ si tratta di candidati 
che hanno abbaiKlonato le li- 
sio unitarie non per convin¬ 
zione nui plt obbedire ad im¬ 
posizioni giunte daU'allo. 

Discutere ora sul lavoro che 
attende insieme tutti gli eletti, 
superare le eventuali polemi¬ 
che a cui talora altri sono 
scA‘si nella fase elettorale, ri¬ 
cercare concreti obicttivi di 
lavoro. e-vlUire ogni contrap¬ 
posizione tra le diverse com¬ 
ponenti: questo è il compito 
primo che attende i nostri 
comixignì e tutti i democrati¬ 
ci, per far maturare ulte¬ 
riormente quel processo di 
aggregazione unitaria che è 
condizione per un’attività in¬ 
cisiva ed efficace dei consi- 

gli. 

Nel tradizionale steccato tra 
scuola e società .si è positi¬ 
vamente aperta oggi una pri¬ 
ma breccia: un rapporto fe¬ 
condo di incontri, di collabo¬ 
razione degli organi coUegia- 
li con le Regioni, lo Province, 
i Comuni. ì Consigli di quar- 
liero, con le organizzazioni 
dei lavoratori e le associalo 
ni democratiche eviterà il tì- 
sciuo Cile cl .si poSssa nuova¬ 
mente rinchiudere in una vi¬ 
sione settoriale e separata 
della scuola. Si potrà così as¬ 
sicurare ai nuovi organismi 
una reale possibilità di inter¬ 
venire c far sentire il pro¬ 
prio peso sui problemi cosi 
vivacemente sentiti dell'edili¬ 
zia, del diritto allo studio, 
del tempo pieno, dello attivi¬ 
tà ricreative e sportive dei 
giovani, deireducazione degli 
adulti. 

C’ò dii protenderà di esau¬ 
rirò neU’attività dei Consigli 
la democrazia scolastica, qua¬ 
si es.si fossero una sorta di 
surrogato o una forma con¬ 
centrata della partecipazione 
popolare. .Al contrario, un rap¬ 
porto costante tra eletti ed 
elettori, la convocazione fre¬ 
quente dello assemblee gene¬ 
rali o di cla.sse, la consulta¬ 
zione sulle quo.stioni di parti¬ 
colare delicatezza e difficol¬ 
tà andie dei non eleiti non¬ 
ché dogli eventuali Comitati 
dei genitori e dogli studenti 
sono non soltanto una dovero¬ 
sa forma di rispetto della vo¬ 
lontà popolare, ma anche la 
condizione pt‘rché i Consigli 
pos.sano trovare, neU’appog- 
gio o anche nella partecipa¬ 
zione eh mas-NU, forza di con¬ 
trattazione con le autorità 
scola.stidie e governative e 
quella ricchezza di idee e di 
iniziative che scaturiscono dal 
confronto e dal dibattito con 
la base. 

Marisa Rodano 


Vademecum per i neoeletti 
negli organi della scuola 

L’inserto del fa.scicolo di febbraio di « Riforma delia 
Scuola » ò dedicato ai problemi della « nuova gestione 
della scuola » e costituisce un utile strumento di lavoro 
per i neo-eletti nei Consigli di cìrcolo o di istituto. In 
esso sono analizzati i singoli temi su cui dovranno impe¬ 
gnarsi i consigli, a cominciare dagli aspetti più generali 
(legati aH'attuazione del diritto allo studio, alla ricerca 
di nuovi spazi educativi e a! collegamento tra i diversi 
organi scolastici) fino ai problemi sfx'cifici di tipo am¬ 
ministrativo (come compilare il bilancio preventivo c il 
conto consuntivo, su quali elementi elaborare il regola¬ 
mento interno, ecc.) e di ordine didattico (la scelta aei 
libri dì testo. Tacquisto delle attrezzature, la comixisizione 
delle classi, le attività collaborative interne ed esterne 
alla scuola). Ogni singolo tema è affrontato alla luce di 
un’analisi delle scolte fino ad oggi attuate e delle pro¬ 
spettive di una trasformazione organica dei criteri e 
delle modalità della pratica .scolastica. 

Le Federazioni che vogliono prenotare copie delia rivi- 
sta per una diffusione straordinaria (ogni copia costa 
lire JÌOO) debbono prendere immediatamente contatto con 
l’amministrazione della SGH.\. via dei Frentani 4. Roma, 
telefono -K>..>G.778. 


’ T/affermaziaiie delle liste unitarie ■ 
I nello scuole elementari, medie e su- * 

I [H'v.uri ixine adi'sso davanti al com- 1 

1 iiiigni ed a tutti i democratici detti 1 

j una serio di problemi concreti im- 
I iiKdiati. Se è vero infatti clic tutta I 

' la loro ntuvilà ha una piattaforma l 

j politica chiara in quanto csprcssio- | 

j ne della volontà unitaria, antifasci- i 

s'ii e demoeratiea degli elettori, è ! 
j vero perù che tale attività dove an- [ 

I che affrontaiv precisi impegni tee- | 

[ nici ed organizzativi. { 

I .Menni di essi v.inno affrontati im- | 

' m«'diatanienle e ci sembra perciò j 

i opportuno ricordarli. ' 

[ l) Innanzitutto ìv scadenze di log- ' 
: ge. Como è noto ? ricorsi contro | 

l eventuali irregolanlà elettorali van- i 

I no presentati dai rappro.scntanti dì j 

lista (per i Consigli di circolo e di 
istituto) o dai singoli dottori (por i 
Consigli di classe, di interclasse e 
d: disciplina) entro 10 giorni dalla 
data di affissione degli elenchi re¬ 
lativi alla proclamazione degli elet¬ 


ti (art. 1.3 deirOi*dinaiìzaL Ciò si¬ 
gnifica (supponendo che l’affi.ssione 
sia nvvenuui il martedì successivo 
alle elezioni) rispettivamente entro 
il 21 febbraio |X‘r le elomontan, 
entro il 28 febbraio per le medie 
ed entro il 7 marzo per lo sup<-riori. 
Entro 30 giorni da queste .scadenze 
ci deve essere la decisione sui ri- 
cor^i. Entro c non oltre il 35'^ giorno 
dada data m cui sono stali procla¬ 
mati gli eletti (indip<Mìdentemenle 
quindi dai rìcor.sÌ) i Consigli di cir¬ 
colo e di istituto tlevono es.sere eon- 
V(K*ati dal direttore o dal preside. 
Quindi entro il 17 marzo i>‘r la scuo- j 
la materna €*<1 elementare, il 2-4 mar- | 
zo per la scuola media dtdl’obbligo i 
€ il 31 marzo per la supcriore. - 
Per i consigli di classe, di inter- j 
classe e di disciplina non vi sono , 
preciso direttive minì.stcriali, jjcr cui i 
si consiglia di chiederne la convoca- 1 
zione il prima possibile. I 

2) E' opportuno avanzare subito ] 
in tutte le scuole la richiesta di una ■ 


as.somblea dei genitori (ai '-ensj de- i 
gli articoli 42 e 45 del DPR 410» m j 
cui si riferisca sull’andamento del- i 
le votazioni, si presentino gli elet¬ 
ti. si discuta i! programma di la- | 
v'oro, così da instaurare subito un 
democratico rapporto con la base. 

3) Gli eletti dei Consigli di classe 
o di interclas.se (genitori e studen¬ 
ti o genitori soli nelle elementari 
e mcflie inferiori) dovrebbero anche 
essi riunire .subito tutti i genitori 
(c anche gli studenti nelle superio¬ 
ri) della cla.s.se o delle classi (nel¬ 
le elementari) per dibattere con loro 
le proiKJste di lavoro da prc.senla- 
iv alla prima riunione del Ckinsigho 
di classo o di intercla.ssc. 

4) Respingere con fermezza ogni 
tentativo (che alcuni insegnanti o 
alcuni direttori o presidi hanno già 
nu'sso in atto) di strumentalizzare 
alcune comixinenti (per es. i geni¬ 
tori) del Consiglio di cla.sse o di 
inlerclas.so o di istituto per far avan¬ 
zare richieste singole staccate dal 


< contesto di un programma di lav'o- 
j ro (e quindi obi^tUvamente corpo- 
I rative e antidemocratiche). Per 
I esempio, se un insegnante chiede ai 
I genitori eletti nel Consiglio di clas- 
•se di rivendicare un orario diverso, 
cor.si di sostegno, ecc.. la proposta 
va re.spinta spiegando airmsegnan- 
te che la giusta procL'dura demo¬ 
cratica è quella (sulla base delle 
assemblee di classe o di istituto) 
di discutere nel Consiglio un piano 
di lavoro organico (in cui possono 
esvntualmenle essere compivsc an¬ 
che queste rivendicazioni). Di es>-o 
SI farà porhu'oce verso il Collegio 
dei docenti o il Consiglio di isiiuili) 
o nitri organismi (a seconda dei 
singoli punti di competenza) reite¬ 
ro Consiglio (e non quindi una sola 
comixinente) di classo o di interclas- 
se. che sarà cosi realmente inter¬ 
prete della volontà democratica de 
gli elettori, 

m. m. 


UNA PRIMA ANALISI DEI RISULTATI DEL VOTO 


Nuova conferma della consapevolezza 
democratica dei lavoratori napoletani 

Il contributo dei comunisti al successo degli schieramenti unitari - L’impegno positivo degli stu¬ 
denti - Subito al lavoro per l’attività dei Consigli - « Fare politica » partendo dai problemi reali 


NAPOLI — Un momento della campagna elettorale per ì Consìgli scolastici 



NAPOLI. 20 

Il quadro completo dei ri- 
auUati elettorali nelle acuolc 
elementari c 7nedic ed il de- 
L i n e a rs i o rm ai irreversibilie 
(sui tre quarti delle scuole) 
delle lifice di tendenza del vo- 
io nelle u superiori » cojiscnto- 
no la prima analisi e le pri¬ 
me considerazioni sull’esito 
delle elezioni scolastiche a 
Napoli e m prooincui. 

Il primo dato che cmeroc 
con chiarezza c dal quale oc¬ 
corre partire è la grande af- 
Jermazione delle Uste unita¬ 
ne democraUchc ed antifa¬ 
sciste dei genitori. A Napoli 
le liste uniUtrir hanno con¬ 
quistato negli 87 circoli ele- 
7nenlari 302 seggi su 090 ni 
52.4'<), nelle 97 medie 384 
seggi su 712 (U 33.9'<). nelle 
« superiori » — ma il dato non 
è ancora definitivo — addirit¬ 
tura 102 seggi .su 173 (il M‘<). 
yegli istituti delia provincia 
( muecr SI scende di yualc/ie 
J punto in percentuale per ciò 
che riguarda le elementari 
c le inedie, ma si sale notevol¬ 
mente per CIÒ che riguarda 
le « superiori )>. Vi sono poi 
da mettere in conto i seggi 
conquistati dalle cosiddette 
I liste di assemblea, non ben 
\ definibili, ma comunque qua¬ 
si sempre di ispirazione de¬ 
mocratica ed ariti fascista (so¬ 
no molti i compagni comuni¬ 
sti e socialisti eletti in que¬ 
ste Uste), che hanno conqui¬ 
stato il 29.8'. ìtellc elementa¬ 
ri, il 22,1 < nelle medie c 
Vii'’ nelle superiori 

Dunque, anche se non man¬ 
cano zone di ombra e di dif¬ 
ficoltà, che non emergono dal 
fatto sintetico complessivo c 
che, in sede di studio anah- 
stico dee risultati per zona e. 
per tipo ih scuola, dovranno 
I essere attentamente l'alutati, 
nel complesso si presenta net¬ 
to e indiscutibile il succes¬ 
so degli schieramenti unitari 
di cui noi comunisti starno 
stati Ira i piu convinti ani- 
matort. 

Dopo la prova del referen¬ 
dum SI è avuta così una nuo¬ 
va conferma del livello di 
maturazione e di consapevo¬ 
lezza democratica raggiunto 
da strati sempre più vasti di 
cittadini napoletani, su un 
ferraio, come quello della 
scuola.assai delicato c sul qua¬ 
le si è esercitato tutto :! peso 
delle forze moderate e con- 
sermitrici, ostili di fatto ad 
ogni ipotesi di profondo rni- 
‘ ?iovamento e di riforma. 


Quali sono i motivi di tale 
successo c quale è stato tl con¬ 
tributo che noi comunisti ab- 
biarno portato? Il partito a 
yapoU SI accinge appunto ad 
interrogarsi su tali problemi 
net prossimi giorni (già per 
domani ù programmata una 
assemblea degli eletti dei 
Cosigli di circolo c dì istituto 
per discutere suITesito del vo¬ 
to e sulle nuove prospettive 
di lotta che si api’ono nelle 
scuole}. 

Si tratta dt vedere In primo 
luogo, zona per zona, l'inci¬ 
denza avuta dal lavoro dt 
orientamento i)olltico svolto 


da settembre scorso all'inter¬ 
no Cd all'esterno (tei Partito, 
attraverso centinaia di assem¬ 
blee sezionali, mantfestaziom 
esterne, dibattiti tra le forze 
politiche c verificare dove 
i'mdicuzionc per schieramenti 
unitari è stala pimamcnfc 
colta e dove viceversa ha in¬ 
contrato difficoltà di ordine 
oggettivo (ambiguità o arroc- 
camento conservatore di al¬ 
cune sezioni DO, di ordine 
soggettivo (incertezze di ta¬ 
lune realtà del no.'itro parti¬ 
to a portare fino in fondo c 
con convinzione il discorso 
li ni tu no). 


Orientamento unitario 


In linea di maisima può 
però già affermare che l'o- 
nentamento unitario stato 
colto nella maggioranza delle 
situazioni e si è tradotto 7iet- 
la creazione di Comitati uni¬ 
tari net (luartien c nei Co¬ 
muni tra le forze jyolitiche 
democratiche compresa la 
DC. le forze sindacali, socia¬ 
li c culturali. Scopo fonda¬ 
mentale di questo lai oro ^ 
stato rerUarc che la DC an¬ 
dasse (t cosfduirc si centro di 
uno schieramento modcrato- 
conscrvatorc cd ottenere vt- 
ceversa che le ma.'^se di geni¬ 
tori cattolici tnfhu'nzale dal¬ 
la DC trovassero sicuri punii 
di riferimento unitari net 


L’impegno 

Anche in questo caso il 
Fhirlito dovrei impegnarsi nel 
l'cnficarc fino a che punto 
questo difficile equilibrio e 
stato raggiunto e dove vice 
versa ci si e af fidai' di piu o 
allo spontaneismo O'isemblea- 
re o alla costruz>une mera¬ 
mente esterna delle Iidc. Al¬ 
tre considerazioni c problemi 
di analisi na.scono da un esa¬ 
me comparativo de: nstiUali 
per tipi di scuola c per com¬ 
ponenti. La i/rande afferma¬ 
zione degli .schieramenti de¬ 
mocratici Cd antifascisti degli 
studenti (intorno al ().>'. alle 
liste OSA e unitane) non de¬ 
ve ad esempio essere innan¬ 
zitutto interpretata come com¬ 
plessiva volontà dt partecipa¬ 
zione concreta (contro l'asten- 
sionismof r di rinnovamento 
democratico della scuola e 
della socu'((i da parte delle 


■ quartiere, .si da incoraggiarti j 
1 a partecipare a liste unitane 
j sulla .scorda dt precise propo¬ 
ste programmatiche di rinno¬ 
vamento. 

I Tutto CIO s! è tradotto qntn- 
! (Il, operativamente, nella for- 
j mozione delle liste: anche qui 
un gros.so contributo e stato 
I offerto dal «osdro Partito ant- 
' malore delle liste dcmocrati- 
che nei 93'. delle .MS scuole 
i elementari medie c u supeno- | 
ji» di .Vcipoh c proi'iMCKi. Si | 
f trattato, nella formazione 
delle Uste, dt evitare da un 
lato lo spontaneismo assem¬ 
bleare e dall'altro la rlabora- 
I zione tutta e.stcrna nelle sedi 
\ dei Partiti o dei Comitati. 


del Partito 

] gioiani gcncraiion’'’ \ 

Ma come spiegaie, dV/.7r« 
parte, il .successo mollo pia 
netto delle liste unitane dei 
(/cultori <\p!ii maturi'> (ouel- 
U delle '<supt'!iori»i. rispetto a 
quelle dei genitori pm giovani 
delle elvmentan e delle me- i 
die? Probabilmente la chiave 
interpretativa sta nella mag¬ 
giore presenza di liste non 
ben definibili, as.sembleun, 
nella scuola dclì'obbligo, n- 
spetto ad una pm ben deli¬ 
neata costruzione di schiera- > 
menti nelle « supeiuon »; ma < 
anche nella incidenza posi¬ 
tiva dei giovani sUi loro ge¬ 
nitori nello oricniamcnto del 
voto: addirittura è dato di 
riscontrare in molte scuole 
una certa simmetria in per¬ 
centuali di voti e seggi tra ' 
gh studenti e i genilan. Del j 
rc-'-do Tin/liicnza positiva degli 


studenti verso i genitori non 
è un dato riscontrato già am¬ 
piamente in occasione del re¬ 
ferendum? 

Ad altre riflessioni dovrà 
infine, condurre tl raffronto 
tra tl voto nei licci e quello 
degli istituti tecnici c profes¬ 
sionali ove già lo scarto nella 
percentuale dei votanti indu¬ 
ce a una .sene di considerazio¬ 
ni: intorno a! nei licci, 
non oltre il 25 30'f (ma con 
punte pm basse) negli istitu¬ 
ti tecnici e professionali. Sì 
(ratta dunque dì un ?oL’oro 
dì analisi lungo c minuzioso 
che tu ogni caso non deve si¬ 
gnificare riptegamcnto del 
Partito su se stes'so nell'auto- 
com piacimento dei risulta 11 
raggiunti. Tale lavoro dovrà 
n ccessa ria in en tc int recciarsl 
all'ìinpcgno per far funzio¬ 
nare in modo democratico i 
nuovi organismi, evitando fi 
rischio di c«dM(c corpora//rc 
e dt ripiegamento dei Coiisi- 
g!i in una logica tutta inter¬ 
na ai singoli istituti. Si trat¬ 
ta di valorizzare c sviluppa¬ 
re ancora ultenormeutv al- 
rinlerno dei Consigli gli schie¬ 
ramenti unitari iiati con le 
liste, affinchè siano appunto 
I Consigli in quinito tali a 
rapportarsi subito con gli en¬ 
ti locali SUI problemi essen¬ 
ziali delle .sdr«/(Mrc edilizie, 
delle condizioni igienlco-sanì- 
tarie, del personale ecc.. e si 
tratta inoltre di troiyire for¬ 
me di collegamento tra i Con- 
.sigli di istituto delle scuole 
dèlia sies.sa zona, in una ot¬ 
tica di territorio che prcjxirf 
il terreno al discorso sut di- 
.stretto .scolastico. 

i>i tratta, insomma. cosi co¬ 
me nella campagna ctrltora- 
le. di continuare a « /ai'c po¬ 
litica » /xirteudo dalle co.sr, 
dal problemi reali. K a ben 
vedere r stata forse proprio 
questa una delle chiavi del 
.sMrcf’.v.vo degli schieramenti 
unitari c democratici: la poli¬ 
ticizzazione dello .vco7?(ro sh 
ma sin problemi reali, sen'.n 
lasciarsi irretire in ris.se Ideo¬ 
logiche c in questioni di prin¬ 
cipio. Un tipo di impegno e 
di campagna elettorale che 
ha trovato ampi coiìscnsi c 
che il Partito dovrà saper va¬ 
lorizzare anche nelle prossi¬ 
me elezioni amministrative c 
regto7ittli. 

Marino Demata 

Ojinm. n«* .Sniola I‘V- 
doraziunc PCI Napoli) 


Una dichiarazione 
degli OSA 

II voto 
degli 
studenti 
ha contato 

Abbiamo chio.sto a Stefano 
Ba.ssl del Coordinamento na¬ 
zionale degl: Organismi .Stu- 
dente.schi Autonomi (OSA) 
un parere sul volo di dome¬ 
nica ficor.sa. Eccolo: 

«Alta affluenza alle urne, 
grande affermazione delle li¬ 
ste unitarie, democratiche ed 
antifaiiclste, .sconfitta della 
dc.str.a fasclsut: questo il pri¬ 
mo sommario bihanclo dei ri¬ 
sultati dello elezioni di dome¬ 
nica scorsa nelle scuole me¬ 
die superiori. Il primo ele¬ 
mento che emerge con forza 
da questo voto di ma.^sa é 
la piena sconfitta delle forze 
che .avevano sostenuto l’.'istcn- 
s.onlsmo. La prc.senza di un 
forte ed organizzato movimen¬ 
to di m.ì.ssa degli studenti, la 
battaglia condottai dagli Or¬ 
ganismi Studenteschi Autono¬ 
mi nelle scuole itoliane, han¬ 
no perme.sso che s: affor- 
masoo tra gli studenti una 
liii'ga co.scienza democratica 
che sì fonda sullii necessità di 
confrontarsi po.sltivamente 
con i problemi dello .scuola, 
della .sua gestione, del .suo 
rinnovamento ». 

Allo ste.sfto tempo escono 
.sconfitte dal voto degli stu¬ 
denti tutte quelle forze che 
foccvnno dello propria pre- 
.senza nello scontro elettorale 
un folto puromente strumen¬ 
tale. tutto teso a contarsi, in- 
d2)X‘ndentcmcnte da un im¬ 
pegno concreto sui gravi pro¬ 
blemi della crisi della .scuola 
Italiana. La scelta degli Or- 
gnnl.smì Studenteschi Autono¬ 
mi e di nitro forze .studente- 
.sche, di imi^egnorsi in que¬ 
sta battaglio consapevoli del 
terreno nuovo offerto dagli 
organi collegiali, per conqui¬ 
stare .agli studenti, ai lavora¬ 
tori. «gl; insegnanti, una 
.scuola che garnniisc’n il d;- 
r.Uo dei contonuLi culturali 
e d: uno sviluppo della vita 
demorralicn. ha j*accolto un 
coiwn.so di massa. Gli stu¬ 
denti hanno e.-'prcs.so un volo 
democratIco od «nt ifa.sc isla. 
comprendendo appieno non 
•solo l’importanzn di que.sta 
scadenza elettorale, mn an¬ 
che il legamo e.si.stenie Ira 
lotta per il rinnovamento del¬ 
la scuola Italiana e battaglia 
l>er In difcs<\ della demot-razin 
nella scuola e nel pae.se». 

.Sta ora alle forze democr.T- 
tichc ed «nllf.asci.sto che h.an- 
no contribuito airaffermnz.ìo- 
ne delle li.stc unitane demo¬ 
cratiche ed anlifasci.'.te. agli 
o r g^ì n i .sm : s I ud c n tese hi .auto¬ 
nomi, .n stretto rapjxirto con 
i lavoratori, gh ii^sc'gnantl. i 
ge.iitorl, dare avvio ad un.i 
larga ed unitaria iniziativa cl; 
ma.v.a. .-.u. probionii reali del- 
1,1 scuola il.ahai'.a... 

«Questa battaglia ohe ci 
attende .sulle ciue.-'tioni della 
riforma, del diritto allo stu¬ 
dio. del rinnovamento dei con¬ 
tenuti culturali, dolln costru¬ 
zione di un nuovo rapiwrlo 
tra .scuola c società siamo 
convinti che non può faro a 
meno della costruzione e del¬ 
io .svilupix) di un movimento 
degli studenti, unitario, d-- 
mocrat.eo. d; mas.sa alla cui 
costruzione jxis.-'Ono e debbo¬ 
no contribuire tutte le forze 
.studentesche che .si .sono im¬ 
pegnate nella scadeiiza el'*t- 
torale dalia parto delia demo¬ 
crazia, deirantif.i.scismo. d**!- 
:« riforma della ocuola 


Lettere 
air Unita: 


L‘iiii|)oi-tuii/,u (li 
c«iioscei-(i bene mia 
lingua --tranit-ra 

Alla direzione delìVimii. 

yon c ancora ben chiarti se 
l'i(a!ìar,o non ha attitudine pel¬ 
le lingue o se rion le impara 
bene perche glicic insegnano 
7na!e. .Sta d; tatto che pochis¬ 
simi italiani hanno sicura co¬ 
noscenza di unu lingua stra¬ 
niera. 

Vn buntcmponc romagnolo 
ha fatto una piccola indagine 
tra yh studenti di Cesena. J.i 
ha interrogati perche ah di- 
cc.iscro nella lingua straniera 
studiata a scuoia: «Vorrei un 
pezzo di piure c-d un bicchie¬ 
re d'acciua ». .Siccome ncs.sunu 
era stato in grado dì tradur¬ 
re la frasetta con buona gra¬ 
zia e senza errori. cqU e an¬ 
dato dagli insegnanti per sa¬ 
pere con quali criteri promuo¬ 
vevano i ragazzi, se questi 
non erano irr grado — dopo 
anni di — di esprimer¬ 

si minimamente. Gli Iwnno 
risposto che le promozioni 
vengono date non in buse al¬ 
la conoscenza della hnc/ua. ma 
airimpcgno dimostrato nello 
studio...' 

Cosi l'ignoranza delle Ir;- 
guc accompagna l'ituhuno al 
diploma, alla laurea ed oltre. 
Che cgh non parli malese o 
francese non e dt per seun'm- 
tamia, ma pochi immaginano 
il danno c'rc 7fc deriva al 
Pae.se. Chi si e trovato fra 
gente di diveisa lingua ha 
;;roi*a(o a sentirsi sordomuto, 
con Vmtinia deprimente sen¬ 
sazione (lì apparire un ritar¬ 
dato incutale. Passi quando 
tali esperienze si )mr/7?o da 
turista: sono previste, inevita¬ 
bili e soUiamenic non gravi. 

Im faccenda cambia quando 
l'italiano, quale delegato del 
suo Paese, deve partéciparc a 
numcmi, convegni, congressi 
intcrucriouuh. Allora comin¬ 
ciano t guai, anche se para¬ 
dossalmente nessuno se ne ac¬ 
corge. I lavori delle commus- 
sioiii tecniche della CEE. ad 
esemplo, .s? svolgono senza 
traduzione simultanea rd an¬ 
che se in teoria tutte le lin¬ 
gue degli stali membri .sovo 
ammesse, m pratica si usano 
due ((lingue ih lavoro»: fran¬ 
cese cd inglese. Si pone cosi 
per noi una scelta importan¬ 
te: chi delegare? Un tecnico 
preparato sulla materia da 
trattare, ma incapace di di¬ 
scutere nella lingua di lavon>, 
od un rappresentante lingui¬ 
sticamente preparato, ma tec¬ 
nicamente manchevole? Co¬ 
munque si scelga, sempre si 
.sbaglia: o i! nostro esperto 
se ne starà zitto, o il nostro 
poliglotta non arra gran che 
da dire. 

Un cpicicntc viiscgnamcnto 
delle Uiujuc a quindi una ne¬ 
cessita per tutti e va (icci.su- 
mente aSrontato. Ansi, dob¬ 
biamo essere proprio noi a 
proporre che m Europa si 
scelga una .scc*07?da lingua u- 
giiale per iudi. non importa 
se l'inglese, il latino o l'espe¬ 
ranto, purché se ne adotti 
una, da insegnare assieme al¬ 
l'italiano sin dalle classi ele¬ 
mentari. 

E' un problema che richie¬ 
derà tempo ma che, prima o 
poi, dovremo risolvere, per¬ 
che anche se linguisticamen¬ 
te svantaggiati, non siamo dei 
ritardati mentali. Far da com¬ 
parsa non Vi piace. 

CESARE ARIETI 
(Roma) 


Va al i«*-ggio f il 
suo noinu 
risulta (it-pt nnato 

Spettabile redazione. 

vorrei porre alla vostra ut- 
tenzlone U fatto accadutomi 
:n occasione delle elezioni per 
gli organi collegiali nella scuo¬ 
la. Premetto che nel J'iTl ho 
sposato una vedova madie di 
due bambine. Dopo un chia¬ 
rimento della mia po.^iziune 
con la jjreside della scuola, 
carne prcr.’s.’o duì'a legge Ufi 
del lE maggio IfiTI il mio no¬ 
me renivh regolarmente in¬ 
cluso nell'elenco dei volani:. 
Il mio riominaliro avrebbe po¬ 
tuto soltanto essere depenna¬ 
to se VI fo.ise stato vn in¬ 
tervento presentato da terze 
persone in ba'^e nìl'art. 2-t del¬ 
la citata lcr;ge. 

(ptiando tuttavia 7ni sono re¬ 
cato a lotarc. al seggirj mi 
veniva detto che noi? figura¬ 
vo neìl'eh'nco dei vofantr. 
Forvoìo sul tutto che in una 
simile iniziativa della con- 
m/.s',s'io??c elettorale si rat ri¬ 
sano gh e.'.fremi per una de¬ 
nuncia alle aiPorita aiudizia- 
rie per lalso ideologico. ì’o- 
gho pensare .so/r,mc77fc elm 
chi ha ;;r<',s '0 questa decurio¬ 
ne abbia agito per eccesso ih 
bi/rocro(i:>77io c m dihormita 
allo spinto della legge. Pe¬ 
ro. facciamo attenzione '"he 
iniziative di tale genere non 
vengano usale a senso unico 
per frenare questa nuova tor¬ 
ma di democrazia che pur¬ 
troppo a 7noltt non giunge del 
tutto gradita, in un ambiente 
(iole I latori repressi Ual’a 
Cost'iuzìone nìolto spesso vi'n- 
goiw urcantonati. 

GIANNI SAMBO 
(Venezia i 


Le s|K-ranzf (li 

ohi vuole 

una scuola nuova 

Signor direttnrc. 

esiste a Torre' Pedrera. l'a¬ 
zione d''l eoinune (à Rivur.', 
un ìstiiutn per cure rieducati- 
ve ai colp.lì da (hstroUa pi>- 
homiehii e junal.si motorii’ 
Jn (;ue-to hioao la so'Jeren.a 
e (osa tanoibìb'. .si tocca <'<>•! 
mano. } barnUr:! d, (odesto i- 
stituio, in co'iihzU'n: di tar'o. 
irci/uentano la scuola meiiiu 
((Enrico Pennix V:..erl)(:. e 
VI vengono trasporla!' non po¬ 
tendolo tare anlononiinncntc. 
In (luesta scuola .! soltosvr'!- 
fo li rporno p: It-bbraio i/u 
scrutatore m ui’o ila due f/- 
gi. E ora sei.t.tc fi’ vici’'- 
nata entrava 'ni seiiaio :r;a 
coppia, nìun/o c ,’iuxm;* ('!>• 
Al* guardavano atlorno sin;. >•- 
riti. Intcr'pclìah da: prese*;',, 
,s.- quahHi (.1 ano come i coniu- 
q: Ihzzitelìo, ciano venuti a 


/reoui ! ‘.a a .< .Ir. .M .’e-n.’. 

suini i. iu..<- (■ li 


ini'ii’a';" i 

a 

1 

1.0 loniara: 
- o da Mila 
a-aio i.i.a 
notte e ni 



(la luoQi 
prohno ! 
per : pn 
non II.OS 
ni' 1 diu 
i ' ' ' ' 




lo duro 
’\’m ozio- 
tato. un 


vicr (ornare <1 
i'o oa.e ore It. 


.\on san: '(K/S- u.mer.tiei.rl:. 
J: sii.'ìrattviio vo'i coiranno 
(hnìt’’:iic(t};i coloro eac '^ono 
sta:; cier' ;n (jitesu' cor?s’?/P 
ta.,.on’. Chi ha nviito lede 
nelle prospell.ir e nelle pro¬ 
messe fatte :n occasione del- 
h elezioni iii’h' se iole — co¬ 
me 1 ,s,’r/;.(»r/ Jhzziti'llo — non 
do: ni essere trndiito. 


.sI'KCIIO lA’CCr 

'Visc-rba . Torli ' 


J/cìiiigi-alo che non 
]ia ]>otuto volare 
per i Msoi figli 

(’mo (hrettore 


di tre' n(jì;‘ Ia'‘p>;nui compirà 
. _• a'in. ;n aiu uè. lu: eia a: 

magistrale dopodocne si iscris¬ 
se (;.'/'rr;ffvr.s;:u d; Palermo 
nella lacolta di stona c filo- 
sona, ma r.a (u>vi,io sospen¬ 
dere (jii studi per venire a 
lavorare iti iiioonea come o- 
peruia qu: in uci mania: la 
seconda, che ha compiuto in 
(iiu'st! giorni ’d'i anni, conse¬ 
gui a Palermo il u.p(0777a di 
purnicc/ncrfi e uvcù’cs.sa o qui 
a tare dofierata: il terzo ti¬ 
glio è os]}itc di un istituto 
(li Prato i Firenze ! e Irrquen- 
fa la terza media. ,\o: emi¬ 
grati. oltre a tutte le nrrp)ic- 
ne che dobbiamo subire, sia¬ 
mo Ilici. qnat: per .1 >t.t*o thè 
questa situazione e: rnjmdi- 
see di e: sere ri’pnresenlati 
nei consìgli di istituto c di 
cla.sse dei nnsl'i fiah. dove 
I errammo lavorare pc" poter 
cambiare questa scuola, per 
rinnovarla c uirla diventare 
verennente democratica Un 
altro rnofiro di cjraie di,srp> 
punto e costituito dal lutto 
(he VOI lai oratori emigrati 
l'ornmrio lotaie e non pos- 
.sii77?/iJ penhe ci hanno cag- 
maio vni dal 7?o.s/ro P(,ese: e 
c! la ra'ibiu sentire vile t di¬ 
rigenti f.• (.eri: giuppuseoh in 
Jlaha. mr'cce, hanno dato di- 
,sposnione di non lotare, seri- 
comprcmicre clic questcy 
ath'ggianientcf va contro iut- 
le lè linee d; (cidenga del mo- 
mmt'n.'o operaio: jn.somma, si 
sono oggettivamente post: an¬ 
che contio di noi v dobbiamo 
quindi condannare .scccramen- 
tc d loro medio di 07 ;crar#. 

GirSEPPE GRECO 
(Nc'iihurg Donau • RFT) 


La 1-' j.rotcsta 
fontro tutte le 
(liseriin inazioni 

Can.s.s.mo direttore. 

siamo de: rrmaz:} di una 
quinta r'.emcntarc di .Sun C»ni- 
hano .Vil'i'tese e abbiano let- 
t'i la not.Zx ’ eh quella bambi¬ 
na /.'(tra c/,’e (• stata rhmlata 
da una scuola eh un quartiere 
(h r.ccht ih Trjr,,Scr/r.’a 772o 
questa lettera per a'.re h' no- 
stie ìmpiaysiom c jxn per fa¬ 
re una domanda Abbiamo ch- 
NCi/.ssso in classe di questo 
episodio e pensiamo che sia 
una delle ('(c.e peggiori del 
razzr..''W in Dalia. Tulli gh 
nummi sono esseri 7/moni e 
sono tutti iiQuah, sia biunclu, 
neri o gialh Per noi non con¬ 
ta lì COÌVI e. 

Purtroppo ,! 7-a..:;smn non 
c'e sollanto tra negri e Pian- 
chi. ma anela* tra ,se?f(‘’.‘'r,’ 0 - 
c meiudumal: Intatti sul¬ 
le porte eh f.’.'cni,’; palazzi v'è 
.serdfo,’ '«Si ulIi’t.iiK) apparta- 
menn ma non ai meridionali». 
Oppine non toalio'io dare un 
lavoro ai mei l'honuh perche 
di’cono che ''ono muora'iti, 
analfabeti c ladri. Se alenili 
meridionah so",o com la c-ol- 
jja e dei padroni ( ha b vo- 
gl.ano strutture (ducili t.'el 
Sorci sono 'prird' (.ìuiti. 7ne'i- 
tic 7 mcnd'.on'ih sono privati 
dì tutto. Sol della nostia clas¬ 
se .siamo (luasi tutti mendio- 
nah c crediamo di es.scre u- 
nuah ardi altri Son e mnslo 
e’ie quelli deh Aha Italia sia¬ 
no conlrc) di noi, pert'lie noi 
siamo come loro, anelic se i 
?.’ 0 ,s/ri papa e mamme certi 
pfic.'ron; non l; vogheino nelle 
case e ci iioi sempre non vo¬ 
gliono bene nelle scuole. 

Se noi are.s'.s nio in clai.sT 
7,na bambina c un bambino 
f.i'oio, lo icremv.o aiocarc 
iO'i no; c lo aiuteiemmo scm- 
;jre oliando e in d.VìcoIta. Ri- 
pet.amo che e una vvaonna 
caccuirc una bambina da una 


.sCiiola rm 

■b!<ì:c 

a 

per .1 eoloic 

della sua 

pel! 


Diciamo o'i- 

die quest 

o cei 

'■il 

a.’or;;al; scn- 

lono ! noni; 

di 

'ei porcraccj 

che per i 

I.SOC/l 

IO 

di me.iicr.are 

riibcr.o ir 

:a n.'i 

•la 

Quando sue- 

^■l•do'lo cose r. 

no. 

'.io piu gravi 

come (jin 

-sta ; 

da 

tino zitti sui 

nomi. Se 

un poi 

eraccio ruba, 

prima ur 

'lano 

il 

suo nome. 

poi lo ir 

le'fono 

in prigione. 

( Prudi poinam 

■o 

questo intCT- 

rofw.'.'i'o’ 

pe'u 

he 

i nomi di 

(furi'; chi 

■ non 

• } 

tanno voluto 

la bambr: 

"! no 

; 

oe.o stati jru- 

t>;to pubi: 

'’icati 

'* 



IFTTKPA riTMATA 
d.icii .f'.in’u (kil.t F 
t’-i.in Cica!:.ine .M • Mil.mo) 


Scrivono i ijiiovans 

Hom.in SKOBTL. ul, Dwor- 
eo'.s.i -5 in T.> • OIszt'in 

- Toloin.i Mia 17 anni: può cor- 
ri-l^oncìeie in inglese, Irance- 
se, icdesco e rns>i)i. 

l’ioiian KOVAC^, .M. V.ilea 
Ros.e -i M. M '-e, A a)3. .3 • 
Diunr.i] Talx rei ■ sce. 7 Rueu- 
.est: - Kwinair.a <liu L’2 anni, 
snidai ipcr-junai. Minio eor- 
ns]iordeje jH franeeso o in 
inglese''. 
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ECONOMIA E AMBIENTE 


SCRITTORI ITALIANI 


: SAGGISTICA 


Si paga anche per 
farsi inquinare 


Una marca Stato, economia, demo 

d ? C111 studio di Francesco Gallano - L’c.spaasiom‘del selloro la sua 

|[ lo! funzione nel modo di produzione capitalistico - La lolla flclla f f'ju raL; 


..fJKi 




per mutare il se^no dello sviluppo imponendo una nuova sestionc (!<'IIe risorso 


Calcoli e proposte per una programmazione dell'uso dell'ener- i Anche « Troppo tardi » ripropone la tensione ìntro- 
gia da realizzare attraverso scelte politiche consapevoli spettiva, ÌmpreSSÌOnÌStÌca e COnsOlatOrìa dì Cassola 


O. 6. ZORZOLI; tt II dilom 
ma energetico », l-'oItniK-ll , 
I,. 2WJ 

St* c'ó uHii co.-Sii clic inno 
Yo a c'onip.uv>ion(* anche 11 p;ù 
crudele dei cuori e la eon.sLa- 
tazione di quanto M>ino alto 
^ le i>erdiie del {viroi ori m 
Italia. lai Ea.so, che perdeva 
2.2110 milioni nel IIXW. ne h.i 
'per.si T.ftTa nel 1072. la Mobil 
ne'.;li .>te.s.m anni e pa.s.'saui d.i 
una ixp’d.ta di nnl.on 

a una perdll.i d: 4:30») in;'.''i- 
n; ma 11 mu.s.s.:no d<‘l ma. o- 
oh.sino 1 .' qu*'L() de! .i JU^, eh*' 
nel '04 poteva '..'.ero abba- 
stanM tranquilla con una per¬ 
dita di .soli :U0 m.Iion. di lo 
re. e ne! '72 ne ha p^'r.L 
t>,3i32, Il mcccani.smo eh que¬ 
ste cosiddette ap-^rdltei' eon- 
•Uste nel tatto che le .società 
petroliere comi^rano a pre//, 
alti dalle proprie con.social*' 
straniere 11 «retr.'io. e vendo¬ 
no a pre//. ba.s.si il rati;- 
nato, ad altro lont con.socia- 
> to straniere. Col n.sultato pa- 
rado.saale, molto !)en eh.arilo 
da G.B. Zor/oll !n questo «‘4.- 
le volume che più le raffio*'- 
rie esportano, e più s: rende 
deficitaria la bilancia del pa¬ 
gamenti Italiana. Se poi si 
pensa ohe la capacità di raf¬ 
finazione italiana er.i di T,.j 
milioni di tonnellate all’anno 
nel 1950 e diventò di 194 mi¬ 
lioni di tonnellate noi 1973; 
se «1 pen.sa che la capacità di 
raffinazione per abitante è in 
Italia la più alta del mondo 
(Circa una volta e mezza 
quella Inglo.se. france.se. lede- 
scai; se .si pensa che un ter¬ 
zo del raffinato va all'e.stero 
ma che questo dato è indlffo- 
renzlato (mentre .se lo si dif¬ 
ferenzia si vede che va aH'e- 
fitero 11 raffinato più lesrzoro 
o meno inquinante, cloò ;I 
62''' del carburante per aereo, 
ma l prodotti più po,santi e In¬ 
quinanti restano in Italia, cioè 
rsr’l- deU'oUo combu.stibllei ; 
e se a questo si aggiunge che 

I coati lUllanl di raffinazione 
sono 1 più bfussl d’Europa 
anche perchè la no.stra legi¬ 
slazione nntl-lnqulnamento è 
la più perml.s.slva. allora .si 
scopre unii verità a dir poco 
sconcertante. 

SI è abituati a denunciare 

II fatto che l’economia Italia¬ 
na è organizzata in tal modo 

, da «vendere» all’estero la sa¬ 
lubrità del nostro ambiente e 
la salute del no.strl cittadini, 
■f SI è abituati a denutviiare 11 
f, fatto che ritalia mquina 
'f per /arsi e rlfUilta 

' Invece che l’Italia, per 

riarsi, paga, Sicché, almeno 
•t In que.sto settore, riqnoblle 
. ricatto del capitalo «o cl per- 
•/ mettete di avvelenare l’aria e 
.« l'acqua, oppure la bilancia del 
■ pagamenti aggrava il proprio 
'* deficit», dovrebbe e.ssere pos- 
u Rlblle batterlo In breccia: 
*: .smettete di avvelenarci, e la 
bilancia del pagamenti mi* 
1- gltorcrà. Ma Tintrigo del 
' cUentelLsmo politico con gli 
1 Interessi dello multlrvizlonali 
è cosi complicato, che la prò* 
, .sa d. co.sclenza della sltuazlo- 


I MOVIMENTO 

I OPERAIO 

l; 

^ Il «comu¬ 
niSmo di 
sinistra» 


ENZO RUTIGLIANO, « Link- 
skommunlsmus e rivoluzione 
In Occidente », Doddlo lihri. 
p[). 27 j, L. 3 .C(M) 

I documenti più .lignifica¬ 
tivi del Linskkom munismus, 
11 «comuniSmo di slnUstm» 
ema gli esponenti chiamava¬ 
no .se .ste.s.si «oppo.sizione d! 
principio»), che .si sviluppò 
nella Germania degli ami 
Venti -- ad opera .sopratiut 
to della KAPD. partito ope¬ 
ralo comun.sta tedesco, .stac- 
cata.sl nciraprile del UfJO dal¬ 
la KPD. partito comunl.sta te- 
de.sco. vi.'-.ta come p^^r^fo dei 
capi c a cui .si contrappone¬ 
va come partito delle nt'i'i- 
ftr — vengono oubblicat'. p'"' 
la prima volta .n Ifriìla. i," 
questo libro a cura di Rn/o 
Rutigllano •' <’on una 
z.onc di G an Enrico Rusr'on'. 

Quc.'.ta raccolta colma ,:v 
dubbiamente u:vi liuiina i\ •' 
la storia cl*'! movimento one¬ 
ralo. peraltro iig*'vol<uKlo e 
arricchendo la compron.->in- 
ne dcll’opu.'.colo di LAUTn. 
l/e'itremusff/o, inulattui infofi- 
file dei co/nunis'rio. .scnt'o 
65 anni fa, appunto, in poi-'- 
mica con . militanti d'*I mo¬ 
vimento politico europeo <lel 
Linkskom munimius. 

M.i rintcres.se de'la storia 
di questa tornia/lone politica 
ri.'-ponde anehe aU'csigen/a di 
fornire «una r.,-. )o-.la a".i 
l.stan/a di fondu'/.lone teorici 
che la pr.uv'l continuament- 
r:formu!a , ‘'d <■ ]y": que.to 
che. ^x-r , rrupp: «.l-’.'a .-in - 
stra e.xtr.tparl'iment.iro ta'.i- 
na, 'nt'uxl-- <*^.-'re e.irìi r 
fles.-'ionun. controiitcj, un 
contrtbnto fo;idanie-r.ile al i 
Inf V ideo ea-> M.i )‘i’ 
tro,).:o, nell.i. •r.i't.i/ one .ili e 
ra ')'mi Linto i' fanm-rn i, .:i- 
v.mo e-i)rc //.ito tu-l i oreLi 
R'one d.i Ftu .coni < \f tu.i 

iifii» di 'in I r,cl,seu--s on» :1 •' 
LirtksK'ion ni uK''<»ni'' storrco .n 
rela/lono ai movtmeir ext'M 
ttirlamen'.ar che >,* -.(mo .-«v. 
jiippatl nell.i -.econda m-’Li 
degl! anni S*’.'-'an‘ i 


Ile ne: .suoi termin, reali pn(j 
avvenire .solo i>‘r oix*ru d: di¬ 
vulgazioni chiare, preci.se. do¬ 
cumentate: come, appunto, 
quella .succinta oper.i di Zor- 
zoli. 

Era la den.sa problern i- 
ItCii ohe Eoiv.oli e.ipDne. .sce- 
gl.amo un tema' quello d*’l- 
reconornla energcLtca, li i.il- 
.scorso deiroconomla, <lella 
lotta agl. .sp-^ech,, è .-.tato fat¬ 
to .-,.nora nel lonnlnt più grot- 
'.«'..chi: corno la proposi.i d' 
l.ivare l jiatti con l'icqua 
Irecida, o .iPre amenità del 
genero. A parte lo i^ropos'a* 
r.dicole. ontu.-i.^L-.t'.camen'o 
raccolto da alcuni 'giornali.'-'ti. 
l’un.cu m s'vira reale che viene 
pr(’.sa [>'r limitare 11 con.su- 
mo (Il cncrgl.ì è. corno tutti 
.sanno, l'iìuniento del prcz./o di 
vendila, che ccmp>orta in ef¬ 
fetti una comure.s.slono del ’.c- 
nero di v.ta della clas.se lavo- 
i'a'.rlc<‘. ma non Incide elio 
mirilmanionte .sul fabbi.sogno 
globale, mentre no: decenni 
procedenti il ba.s.-g) prev/o 
della Ix'nz.lna .servi a gettare 

10 basi delia motorizzazione 
privata <11 ma.s.S4L e il ba.s.so 
prezz(j dell'energia elettrica 
.servi a gettare le bu.si dell’in- 
du.stria degli elettrodomc.stìcl. 

11 gioco del r!ba.s.so ebbe co¬ 
me con.seguon/a lo .spopola¬ 
mento del Mezzogiorno e del¬ 
le campagne, il tracollo del- 
ragricoliura. 11 di.s5o.sto idro- 
geologico: il gioco del rialzo 
non re.'.titul.sce nH’agrlcoltura 
un .solo tiorno ne! momento 
sto.s.so in cu! rende .sempre 
pm povera e difficile la vda 
dWie maivse inurbano; non mi¬ 
glioria in alcun modo le zom* 
di.s.so.stato, e anzi aumenta l 
eo.stl delle opere d; rla-wesla- 
mento o di eonùmimento. La 
vanall.si del fatti che si .sono 
.svolti .iln qui. con ralternar.sl 
dolio loro tendenze contva- 
.stanti, dimoaira che non è 
rintcrvento .sul prezzo quello 
che può a.s.slcuvaro Timpiego 
Più funzionale delle fonti 
energetiche: 

CIÒ che occorre è ormai una 
progrnmma'sione delhaso del- 
l'e.nergìa, realizzata attraver¬ 
so .scelte politiche con.sapevo- 
!i e non attraver.so l mecca¬ 
nismi economici del prezzi e 
df«lle ta»s.''.e. Lo .studio delle 
po.s.sibllltà di un u.so program¬ 
mato dell'energia è già mol¬ 
to avanzato negli Stati Uniti, 
per opera di studio.'.! di .sini¬ 
stra; ma qualche ricerca è 
.stata fatta anche in Italia. 
0 Zorzoli cita il ca.so doll’ln- 
fluen/a che II bn.s.so costo 
dell'oner'gla ha avuto .sullo 
sviluppo della produzione de¬ 
gl! elcttrodome.stlcl nel .sen.so 
d! Inibire lo .sviluppo di tec¬ 
nologie migliori: si sono pro¬ 
dotte macchine lavatrici di 
qualità .scadente, ad alto con¬ 
sumo e basso rendimento 
ma, ovvlamenite. ad alti pro¬ 
fitti. Il ca.so più scandalo.so 
— negli Stati Uniti ~ è quel¬ 
lo deirindustna chimica, che 
realizza il IC*» di tutti l pro¬ 
fitti. as.sorbe il 20'i' di tutta 
ronergia con.sumata daU’ln- 
du.strla. c fomUscc li 5'r di 
tutti l posti di lavoro. Sicché 
un lavoratore della chimica 
consuma il quadruplo deH'e. 
nergta di un altro lavoratore 
deirindu.stria j>er dare al ca¬ 
pitale il doppio del profitto. 

Migliore e.sempio di come 
l’energia venga Impiegata per 
aumentare 11 plusvalore sot¬ 
tratto a cla.scun venditore di 
forza-lavoro non c'è. In Ita¬ 
lia gli .-jquilibri sono ancora 
più gravi, venti fra 1^ prime 
cinquanta Indu.strie sono in- 
du.str.o chimiche, e gli .squi¬ 
libri del no.stro pae.se sono 
dunque tanto più grandi di 
quanto lì no.stro «boom*» del 
decenni pacati ha privilegia¬ 
to, attraver.so 11 b'is.so co.'.to 
doil'energ.a e il bas.so co.sto 
del petrolio-materia prima, lo 
.sviluppo della chimica. Co.n 
l'uagravante delle dl.secono- 
mio. rovo.scialo .sull.i .società 
intera e .'jU'gll altri .settori pro¬ 
duttivi: nquinnmento. ohe 

pone problemi di co.--to.se de¬ 
purazioni. che h.i dirottato 
correnti turi.sticho verso al¬ 
tri pat'.sl, che ha .s.icrif.cato 
l'agricoltura o la zootecnìa. 

Sulla ba.se di queste con.si- 
der.i/.oni. e utilizzando gli 
.studi <‘laborati negli Star: 
Uniti dagl: .scienziati d; ^inl- 
stra Eor/oll propone concre¬ 
tamente iir> |);ano d: program- 
ma/lon^' cl)‘’r,mi>,e'*o deH'c'- 
)v*rg:.( .n Italia. S-^'c judc) 
.-.uo! calcoti. che certo non è 
po.s,sib:'«’ qu; né confermare 
ne contesuire. m ]x)’r''bbe r.- 
ctu:T<‘ .! <‘on-,umo en''rg''t.C() 
a un ■ ■!•/') (1: ciaello che fu .1 
co.n.sirno eiierget cu d'-l nu.-tro 
P'v*',so nel 1971. conf* rerido a’- 
r.igricoltur.i iv.t ;ippo:'io ener- 
'.i*'’.('o dopilo .-.'.'ilup’p.ind') 
.:ulu->ii'.e niitnilatlurier'* < h** 
’.nìpiegh.no tiunoi'l quanU*;'» di 
petrcLio ina’.er.ct prima oltr** 
ch*‘ d' «‘nergi.i. Basi; pcn.s.i- 
re elif clr.nnca. p.urolchimi- 
c.( i' .s:dera:".na hatìno 470 000 
.aklett; e cen.sumuno i! 70', 
ci. energ;.\ ;n ;>iU cl' tutti g'I 
■(l'.ri .se'tori melasti'. h'i. i tx' 
.mi\e/an>) .-'''i milion, di ad¬ 
detti, l,*’ ecoKitnle dov’'**>>b"- 
ro cii; 'Vi: ve:i:"«' re.ili'/’/.i'e 
’v.'lì‘i ^iilm-nU’ I on a'tre e!- 


Imperialismo e Terzo Mondo 

GIANDOMENICO AMENDOLA: «(Sottosviluppo [rupe 
riallsmo analisi sociale », Di-il.ila libri, pp- Ifl-L l- -'4100 
(Gu. li I • 11 l^•numeno i>)Ulìto e .s(.cjale piu rlle 
V4inLe a livello muiKli.de del .secondo dopoguerra e .sialo 
certniìK-nte rapprc.-.<'iU.Uo dal tramonto del tolonialusmo 
classico e d.ille lotte, nazionali e antimiX'naJj.sUche del 
co.sldd<‘tUj 'rer/(i Moodu. Alle ve(ch.(‘ Jornie coloniali .si 
*• tentato, da p.irli’ del ^vecchi j)adronl ». di .so.Hllluh'ne 
delle nu«)\'e ' ' ICOi oloiìiU lismu ). 

C^Li.il e ,-t,eo !l comixirtamenijj cU*! ixuì.-’.ero .soclobi 
gicQ e della '.«'ur,,i .soc..ili- di fronte all’in.s^jrgen* di que- 
.stl pi'oce'>.s.'’ l.:i (lU'.'.Lione, [xj.sia dall'Amendohi In ap<'r- 
lur.i del .suo .sii’ggit) introduttho a qiie.sLo reader di auto¬ 
ri quali Mydai, Par.son.s, Ho.stow. Ho.seliiz ctc. fino ai 
contributi più recenti della .scuola latino-americana, è di 
fondamerUalo importanza per riuscire a cajilrc le ori¬ 
gini della cri.sl attuale di que.sln scienza. Uhxtreorren- 
dono dall'intrnio le tapix* è ixia'dbile aoeertarc. e qiie- 
.stg) c: .sembra e.s.sere il giudizio clairAmendoIa una .sua 
.soalunzlalo vi/io.siià ideologica tendente a trasformare 
l’evoluzione .storica delle metropoli eapìtali.sUehe in quel¬ 
la della .stona universale. 


PROBLEMI DEL LAVORO 

Morte 
in fabbrica 


I RENZO RICCHI. « La morto 
^ oporala », (ìuai'.ilci:. !. l jOii 

Gli anni 190y-7U sono glu.st-a- 
mente considerati tm momen¬ 
to di svolta nella strategi.\ 
del movimento opera.o e .s:ii- 
dac.de che .si fa carico delle 
questioni riguardanti il pro- 
gres.'so equilibralo cioll’.ntoro 
j i)aese. un diver.so modo di 
produrr^' e d: con>uniiu'e. il 
mutamento del meccMni.smo 
di sviluppo. Que.'^to è «inch»' 
il punto di riferimento cen- 
t.-'alo elei volume di Renzo Ric¬ 
chi «La morto operaia — in¬ 
dagini .sugli omicidi bianchi 
e sugli incidenti sul lavoro 
in Italia», che atlronta ui mo¬ 
do lucido I problemi della .sa¬ 
lute. deirintcgrità fisica, del¬ 
la vita nel luogo di lavoro. 

£ ca.sl di Infortunio nella 
industria .sono p.i.'^satl da 1 
milione 57 mila -r29 del liMid 
a 1 milione lEtt mila 033 del 
1070. con un incremento del 
27,5 per cento. Questo cifre 
— <Io.stlnnto ad aumentare ne¬ 
gli anni succe.ss.vi — .-^ono ix)l 
.scompo.sto daH'autore ix*r ri¬ 
levare l’incidenza degli Infor¬ 
tuni noi diversi .settori e .sot¬ 
toposte ad un confronto, 
quanto mal sconfortante per 
noi. con l pae.sl del MKC c 
di altri dell’areii capitall.sta o 
I .socialista. Da que.sta piatta- 
' forma generale Tautorc .si ca- 
I la poi in una analisi e.scmpll- 
I flcatlva di alcuno realtà del¬ 
la fabbrica e del luogo di la¬ 
voro, socorKlo un «itinerario» 
che seg\ie le vaile zone dei 


pao.se od 1 diversi .settori pro¬ 
da* tivi. Sì pa.''Ksa .succe.s.-,iva- 
mente ad una analisi deH'ln- 
fortunlsUca nelle campagne 
do\’e il progre.--.so tecnologico, 
finalizzato ad una inten'iifiea- 
/loix* dello .sfruttamento ed 
in as.x'nza di un migliora- 
m'unto df'IIo condizioni .socia¬ 
li. ha avuto rcffelto di ren¬ 
dere più r!sc]uo.:o il lavoro 
dei contadini. Si tratta di una 
ricerca «ccumta che investe 
anche nitri settori specifici, 
da quello deirc'd'illzla. a quel¬ 
lo dei lavoratori del mare. 

I! riferimento al 1909-70. co¬ 
me momento di .svolta anche 
nella Iniziativa del .simlacato 
(Il .superamento del concetto 
della «monetlzzazlonc» del ri- 
.schio c della malattia profes- 
.slon.ale) apparo più che per¬ 
tinente .se però si coasldcra 
che già prima, c da molti 
anni iba.stl ricordare le bat¬ 
taglie del calzaturieri contro 
la «poste blaiKaxh 11 movi¬ 
mento operalo e .slndncaxle era 
impegnato In una .strenua Iwl- 
taglia che inve.stlva sempre 
più direttamente l’ambiente e 
rorgnnlzzazlone del lavoro. 
Una b«attaglla che trovava cd 
ha sempre più trovato fino al 
nostri giorni, un preciso Im¬ 
pegno degli enti locali che so- 
.stltulvano la carente e. spc.s- 
so addirittura mancante, pre- 
.senza degli enti preposti al¬ 
la prevenzione degli Infor¬ 
tuni. 

Renzo Cassigoli 


POESIA D’OGGI: BUTTITTA 

Con il cuore 

I 

in piazza 


U- .ncl'iér 

Secn.ulo . «-.('‘■o!; d'. '/.ov/o". 
un ria ' cl'''l'ecr)nn 

mici ital'*(na .''U'!*' lia.si ():■• 
»'g., pui'd'l'c'bbc !' ’n 

:.'0!'L.t/i(UH‘ (1 pel l'Oll') .l’I'i-'/' 
d. lo '-h*' o.: ; ; ^ ,ui')<j'.' 

‘.i, «■ r.'nd*'’el)l>«‘ .•,u.'*’:'f,u*‘ !■ 
e-'nì :.i'i 1 f.elie ;)•*’' 

«.he i-«\uiei'ebb • 1 .) ol.t «-ne’.'- 
v I e.ef ■.*.(•»« pi'.rii.n'ia .siiif- 
t en'*’ : ibb:,-.oviU) C,i) 

g.’ì'iii'.i c'ii«' r,nciu:n.i:ne!;to 
KÌout'o a conibu.stil; Il lo.--..-.:- 
l.i .s; ridurrebbe a un quinto 
d.-ll'.itlu \'.v 


I IGNAZIO BUTTITTA, «Il 
I poeta In piazza », E«-'tri:»-!‘i, 

, PI), KIT, l., 3 (X'O 

! A poco più di due unn. dnl- 
j Topori con cu: ha vinto il 
Premio Viareggio >Io /accio 
il poeta, prc.s.so il modc.simo 
editore), il jxjcta dialcliale 
.siciliano .si rlpresenta al pub- 
bl.co con un libro non me¬ 
no nutrito e lntore.s.-^;^■>tc .sot¬ 
to li titolo. «Il poei.i in p:a/- 
j za», che «'■ \s.ra:nenle embic- 
j malico del suo modo d'inlcn- 
I dorè e laro poe.ua. Emblenui- 
I Ileo, non .solo nel -.en.'-o .i 
[ liuti evidente, d’. quel parlu’ 
! n’-pocl(iìido o poclarr parlari- 
I do ui uixi i)i;r.)'.i curai'’, in- 
[ M.sib.le ma b»*n p-e.-eni.-», ehe 
I c.»ra:ter.//a il liulf't.i piu 
I .--eliiettaiTU’iite r.id'e.ilo nel'n 
i cultura ;)opol.ii'«- ;.ie bin.i, in.i 
t anche p,u ..ofl'linenie. «-mba'- 
I 'iMt.co del i]iod«) d: «r.ei’Vc- 
j 1''”' : ino.i.sagv , eh*- il [xx ■ 
I ta raeco/lie. l.ntn. ;ndo\.n.\ 
; da. («fall: di cronaca ' u' qui 
I li .•■,[).,cu..s'.sp’i'.ino 
I cuiu' brevi «- l*’l v'i eoir.po.-l- 
I '/'('111 1 / pu’f','(/!( pupa- 
I Intuì /I rritpuio’iria : (’ m;-.*./- 
I snm\ «• ,,op:'.i If u'' o dal .-’Uo 
' stare «ni piazza ’. e l'.enipre 
i col ("aor.* «.i! e*-mr.i d«'l.a 

' mischia’, Sicch»'' 'a sua ^'«)c••‘ 
I .si levas'u i*’t'i p«’r «'.'-nlUir.- -- 
i eoi f/inirnhi pi Turtddii ('a>'- 
' mraii. i' capol.ivoio di «-plc.i 
I po[Kxare orma: .ni.'«nabile «■ 
I fi’.i’ ripubb! calo - l'*'roe eon 
i ’iidino c!v. dh'*'Mulri niod*”-- 
I no e (-o.sc:<'nh‘ .''nd:ii-.d'.-,' i, <■»• 
: .-.a\a <'ont!':i:}i><)r-''. ai padro 
j n: nvil'.o-. «' p'CMva ;1 .-U" 
«•«ir.rnno < u'i la 'i : come . : 
! <»'’l conlrr» l’ 

I i «in un.i p,<‘'i.i ' u-. (in • ! r.i ,n- 
i le Uo pollt.- Cl '• ni'ju !«) ’X) 


Lillo Cullo 


Laura Conti 


V. l'd/itii’ci ‘ aia 

ah) h.ij I 1/ Il r'' a!'’'!i ' 

tuia u d.hu!r::.u u (nroi'i'a 
'lari! a l'ia > , >• i.uah' lutti 
a ente; i n e''<K»” Tanfé ve 
;■<) (' 111 ' .1 ."iife «.Olile la iJi'*’ 
cedente. (r.niinecl,,ifo p.ul.o 
popolare.-.co, altre .s** n’.ilter- 
nano, do'.e 11 ^er.s«.) ha del'-' 
HiilX’nn.itc'- liriche di que./a 
forza; C'a’Ufiiarata. fo¬ 

ra^ ogni ontu è (ruicti no- 


istruì ' e la carni non ù po¬ 
trà c lu .'iungti non è nchto- 
stru;' n nnnnicu d'ogni ter¬ 
ra V II /(tsci^mu e noli 
guena. 

.Ma eon Buttitla le sorpre- 
.so non finiscono mai. iVr 
ohe- dubbi'.imo riconoscere ch<* 
le .suppo.ste «velleità.-' del 
pCK'la di tradurre .se .--to.sso 
.11 lingua, o di .scrivervi di¬ 
rettamente, d: Olii francamen- 
lo cj avevuix» fallo Uubllaro 
.su» oix're ).)recedenti. erano 
In realtà esigon/x* d. comple¬ 
tarsi e di o.-.prlmersi fino in 
{ondo- .n dialetto, il momen¬ 
to piu e.strovor.so o «(jxirlalo) 
del rivolger.sl. come .si dice- 
vti, alle Istanze eolleltivo del 
!( .siui poesia: m lln.’Ua, la 
:>ui ix-r'sontile e meditativa i"- 
1 Ic.-.'.'.on.' .-.u eo-.*-. |>er.'one. <• 
velili. P<T eli:, ;n definii.v.i. 
H’ilUlta .M-mb.ui vo!t-r ver.i 
mente d.tre tuia m.ii>'> al lin 
e.itsta .suo «-onteriMm'o. a qu'*' 
Tullio De "VT turo « lie si .sl'i 

b.i'te:K|(3 r.iillva e cons.i 
iv*vc»l«' eoi'.v;\«’n/.n di lingua e 
«h.l’elio i.n ne|':( ..euola del 
robbhzo. 

E’ mlnltiio clu- .s. nuò d - 
re. c]op«.> una letliira p.iralb- 
:.i del ; orpr«'nde:ite. appa.s- 
.s.«)'ia:o ap'.X'llo allo .studio ** 
aila eullura, c'h<‘ appunto 'n 
cer.-a .su illani t' pitela nta 
r'pocce rivolge a. p.ù .senio., 
c: <onì))av:>:. a’ braeclanli il'.- 
ia .sua terra itr.i i’allro acu 
1,unente demisiificandt) dallo 
mterii') d*'IIi .stevs.i loro eu‘- 
tura le f.il.sc- ver t.i <1. taluii’ 
Iirtn'ei'b: reazionari i : e del.i 
eonvJlc.''.sa. matura <*spre.s.-.io 
n«' d’ .V- con «ui Ign.t/io Bu'- 
titl.i. n«*l l*nìl(tf/o del m.ii/o 
IWT-I. .si «•«>ii.'.e-'n.i al l-'ttor-- 
ci lm.’.uj Uah.in.i. coneliiden- 
(U; li} I redo ne! 

'o che i! rarnt'to e 'ontano ' 
> 'miti nci'ib' ag’i nlher' ' 
(’ ai’ uu’<i'Hi hanno braccia 
cotte c 'piedi di piombo. C' 
ryeda , e redo l'alba di do 
nta ni con le braccia aperte 
■>ul!a ferra, ' e ve mi sfr«pp'> 
gli occhi e le li do' ico^l 
foxie .vfpio. ' pieni di luce e 
di fuoco!, là vedrete anche 
IO'. 

Sergio Boldini 


CARLO CASSOLA, «Troppo 

tordi », I4i//«il'. p,) 

h. 1 (J0(i 

Ca.ssol.u iv.r.ntrodurre que¬ 
.sto .-.uo rolli.in/O. .si pi'e.selUii 
<'ome «prolifico .scrittore di 
.suece.s.'Ai ’ ed .iggiUnge elu- un 
nuovo Balz-ie non trov-'reblx» 
oggi apii/.o .•^ullic’enl<- in una 
.situazione che loncede, eo- 
me plalonU. Ut pabbl.ca/ione 
di un romanzo aH'anno. 

.SI potreblx' iiremeUep' chi* 
qiie.slH e la .s,inazione o!limi¬ 
le jx'r Cti'>.sola. il qu.i.e no*» 
manca .ippunto di I.ire la 
.sua eomixu'.sa annuo à- con 
una prova d. narrativi; tutta- 
vai non e (jiie.s'o .1 punto, nè 
vogliamo r.p'e un di.scor.so so¬ 
ciologico. ma veriticarc in qua¬ 
le ml.sura, qu.ditativamonte. s! 
pone C«.s.v)!.i come «(.scritto¬ 
re», di (inali* marca .sia il 
.suo .succ«‘>v.so «' dove ;>i collo¬ 
chi la matrii** della .sua proli¬ 
ficità. 

Se li problema <h Bai/ac. 
che con.si5:#-va anche nello 
.scrivere ]X*r vivere, .si rl.sol- 
veva a lutto vanla"g.o dello 
scrivere, lo .sic.sso problomn. 
Ir» altri autori non va certa¬ 
mente ad onore <Ioll.a lette¬ 
ratura. 

Ed inoltre si <-v!deir/iiino 
co.sl duo differenziate catego¬ 
rie <1: «dcniiorl»': quelli che 
hanno un rlhevo a.s.soluio che 
Il conferma n«'I teinix) <• gli 
allr: che — .s.n pure a divor 
.so livello - • .scrivono .sulla 
onda della moda ix*r giunge¬ 
re ad un .succo.s-so hu;xTflo:a- 
lo o cacUici.s.siino. A noi pa¬ 
re che Ca.s.>o:a aiiparU'nga ad 
una categoria iiilormecli'i di 
narratori, le cui c/irattcr..stl- 
che si .sinlol ;//auo :n una len- 
.Siene intro.'pctilva. lmpre.s.slo- 
ni.sta «* <'o.iMi.aiori.i .nuiT'r.sa 
in ur.'V .storicità princ.palmen- 
l«* allusa dal inrlio cronachi- 
.siico del d..sCor.so. 

Lpl* a.scendcnzc .sono ev.den¬ 
ti. anche .se prive orm.u ile'.- 
la dl.sperata vitalità e della 
Inquietudine interne alla Jet- 
teralura inellclcuroix*a del 
primo novecento. Muovendo- 
.si con felicità de.scriltiva fra 
uno scorcio di quartiere pe¬ 
riferico. un per.sonagglo trat¬ 
teggiato daIl*inU*rno. un a.s- 
.setto .sot'lale e.spo.slo con «u- 
inanità» di gludi/.lo. Cn.v.ola 
.s| confermò .--Airilloro giu.slo 
per il lettore medlo-borghe- 
.so dogli anni cinquanta e vie¬ 
ne rìpropo.slo ora come pos- 
.sibilo mediatore di un'arcadia 
.s«x*ia'e accantonala provvhio- 
riamente durante ««I ruggen¬ 
ti anni .sea-ginla». quando la 
industria culturale .sondava le 
nuow leve incoraggiandone 
la .sperimentazione lingul.stlca. 

Ora che il trapianto <• av¬ 
venuto. che il contraccolpo è 
stato neutralizzato, torna uti¬ 
le anche il romanzo di rechcr- 
che iwl quale il protagoni¬ 
sta Adombri 11 narratore .ste.s- 
.so teso fra un equilibrio e.ste- 
flore ed un’Interiore crUsl di 
valori. E la ragazza che non 
rle.sce a .sciogliere il nodo del¬ 
le borghesi coiAsuetudlni, la 
protagonista, non è più vera 
del suo compagno giornalista, 
profe.ssore. «partigiano»: In¬ 
tellettuale di dxibbla co.sclcn- 
zji degli eventi in cui resulta 
-- for.se solo oggettivamente 
— coinvolto. Molto p.slcologl- 
.smo. In.somma e qualche det¬ 
taglio iX)Iitico fusi in un con¬ 
nettivo dlalogico accattivante. 

In.somma. troppo tardi per 
calcare, con J «figli del po¬ 
polo». i campetti di perife¬ 
ria. per ix'dalare. per fischia¬ 
re: troppo lardi -- jkt un 
figlio della media borglie.iia 

iier es.sere natura? Trop- 
IX) comodo ve.sUre que.sla ado- 
ie.scenzlaU* dcluslon*'. che si 
Inisformorà con gl; anni m 
p.ilita inciliforen:'-a, di una pa¬ 
tina jXK'tica. di uixi nostalgia 
liricamente .strug‘'ente. Trop- 
IK) comodo ImmaglnAre la vi- 
Ui come un ronmii/o »• rima 
nenie, poi, sccttixti ««ornìai 
.siipevo che I romanzi nolhi 
vita non .--ono |X)S.sjbili .»> al- 
punto da farne un ul:«‘nore 
Toni.\n/.o. 

In questo .-><*n.so Ca ...ola prò 
duce un dl.scor.^o o‘X*r:itivo 
l>'r una .società in cui le clas- 
s' medie ’.naelduseono di'znl- 
to..amente ira uno .svol:t//.o 
I ! r.co, qual che concupiiìcenz -1 
rou.-KS<>aUiana. una lepida d’- 
.sposi/lone al p:'ogre.s.so. ed 
un effeltivo radicamento nel 
(■•'(•ho (U'J’.’e.'oi. ino «* dell’e 
'{oti-mo. 

La lem.'t ca e lo'.xua e, fr.i 
l’.il'ro. non ])o-w-:ede •/i .U'.- 
dl ))al/ac('hi.ini r.ecc.sMir! pe” 
eroder** alla ba.- *. .•'lu: ma! 
»’':ido, un U'..suio or.m r '«'l'* 
rot.co A.i/’. Ca.'..-(il » pr*'-.ei>’..» 
citH'.-.'a realtà meda i c’nx’ la 
un.f.i ixx.-'ib le d.j vivere crea 
li’.'aménte Non e un caso eh*- 
! .s-joi roman/ ohi lei’g.hi!, 
si.ino (iU''l': .s(»v*an.'''aìnie!o.* 
•vane.ai' d-illa ..lor-a 

Dunq'ue. qiv'sta prova 'i.ir 
r.Elva .ippins*! ix'r u’tlma coi. 
P’r’tia Ca.-.ola come ior«* 
: (U. :ng''*‘d:(-:ii; ’d-'oogic e 
.•!.l!.-t.<. con-e.iiono d- entra 
r«' nel d:-.*- no ne«x‘.ip t il..->t • 
(«> eh" chiede itiruomo un.i 
mod«'r.it»i co-c.^’n^a di'’l.i cr: 

o aulocr.i.ca **d an .‘O.sian 
?:.(le co!V'*'n .'0 al’'( nau.sea 

media quol.clMtia Troppo tar 
d!. In.-'O’ìini.i. {>“’• vive**.* la n:i 
tura natur.de de’-'’i .imita*', 
tropix) nrcs'o ;vr rn'mcare 
.id e.s.,cre irii.'tral: d.il e pe:- 
i! tx>ter«* eiojiomco e cii.lu- 
:*,» !■ • 

Allora \.«'te .1 clubb.o • h-' 
e più .'.;x'.-so i! ’X)l-*’e .i cr(*'i 
le uno .strittore <L .-.uccesso 
eh** nor» lo .spc'chico poter** 
crtMtlvo. E preci.samente mol 
la jxirte del «valore» della 
n.irratlva c.a.s.soIlana sta :n 
que.sto raoporto di con.senao e 
Jun'/.ione. 

Franco Manescalchi 


I FRANCESCO GALGANO, 

I « Le Isllluzroni dell'econo- 

I min cnpitnlìsticn. Socleltt 

I per azioni. Stalo e classi »o* 

i dall». X.inic’H*l!i, t»p. l!d. 

I L 3»t)0 

Que.sto lavoro, jx-r l'.inali.s. 
e ;x': I** indica/.oni «.•ontenu- 
to .sul piano intcrpret.itivo ed 
op(‘rativo, c’-i'dlnmo rappre 
senti una tappa .significativa 
i dell'orniai deivo iter d: r - 
; cerca jx-rcor.so in CjUe.st; anni 
I da Galgano. Negli .-ludi con 
I dotti nel campo del cliriUo 
j privato, egli e venuto progres 
.sivamcnle a m.iturare l'e.sl- 
I gonza di una ricostru'/lon" 
I degli .strumenti tecntco-giurl- 
dici, .secondo un'ottica diversa 
I e nuova r:.s;K*tto a quella 


ckcnnat.co • ‘'(jncelt'.i.d .-t'< ,i 
d**:ia tradi/.oni' )»r';ln'rK.' P<‘' 
que.-ta \i.(. .i',!r.i\'er,-o ir’.i 

g,ii.-,ta con.-.idora/;one a neh*’ 
degli a.sjx'iti .sbir.c'l. econom.- 
« 1 e )30l;l.<.’ , e ;xl^.•..bll<* una 
M’tlura d*.d l'T.onieno giuridico 
uV-\ luce ile: r.i'pon'.-il di for/t 
.'toric.anv-nte ddormin.u. 
le v.ar.c c’as-, ..oc,al. 

AUront.mdo 1 temi d*'.l'<-\o 
hizione e dell’impresa caplM- 
hstica, Galgano rileva coni-’ 
altre slai>s oggi ie fonti d, i' 
nan/iamento delle .'--ocicla ]>’r 
;i/ioni: non piu il rUp.irnno 
delle cÌH.vsi proprietarie, m,. 
piuttosto 1] fln.inzlamenio U 
:'(*llo da parte delle' Btiit/i 
Tentare d: riprl.slmare .ilir.i 
verso la riforma dello ,s.p,n, 
gli oltocenlcac’hl ruoli di co;i 


c1*‘i;*‘ . 11 .nor.iiiA' 
vn.I « lierclàM* . (' 
'. •. oiv e*i ' eri .i 
d,’. (l'aa ; o <> :n 

«'la..' ’ soi’L’*''.’, 

1), *’ r ’V’oi 
t/.on.u'io Al lei: 
(!«> ( «ere de'! i 


.ivcral r c d q’.i* • i" *ir «■, 
’.i va < li-' I' 

n a‘to.-.'o dell i ;ea]i'/'’.(' 

o'>’ d: •.<•;■«) ''<vi;ro';o di' 

•noe:*,!' c') . il ;i’i"”;'.'. 
’,”.ib!'»l‘fo d Ile ’ìi )••«’ c 
CJ'.ic'N> a,'nel ■ c n‘ce-- .i 
.’nc’it'’ c o :v. o, g ’ q'.a’.'c re’.'. 



mi 


\ 


/ 

Le «llzloni «Due arti» di Firenze hanno pubblicato tre cartelle di graisat. La pnma, 
dal titolo «Parsalo c p^c.s<^nte». contiene Ire xilogralie di PaoJo Fonusii.-oj o tre ixx'Me 
di Ivo Guasti: la .seconda, che ha per titolo « Fuoi’lgrotla » è co.slituiWi da una acqu.ìlorte 
di Alessandro Goggioll e da una serie di te.sll poetici di Franco Mancvicalchi; la terza, 
edita Jn <x:rius'.one del IrentennHje della Resistenza di lutrìx'rino di Mugc'Do, ha tre* 
ocquefortl di Walter Falconi, Gu.slavo Gìuilolli c Alcrvutndro Goggioli. Nella loto; 
una inclBlono di Gogglol). 


SAGGISTICA 

Letti a dieci anni 


GIACOMO VITTORIO PAO- 
LOZZI, « Letteratura giova¬ 
nile », l’alunilx), pp, 39-1, 
L. .'NIKI 

La letleratura giovani!-' vuo¬ 
le e.s.scre nell'intenzione di 
Paoloz/,: meno parziale, di 
quella dc'lta Infantile ch(\ 
.spe.s.so. rimane relegala in un.i 
SUA .sfera, con una sua dira 
ixirtlcolarc. Trnliir-' di lede- 
raturn giovanile non .slgmf 
ca Innalzare la bandiera di 
un'Ksola indlfJcndenle nel gran 
mare della parola scrilta (ma 
oggi bisogna aggiungere Tini- 
maginei perché ck‘) equivar¬ 
rebbe a credere in una .s]iac 
calura iva l-* forme e ia.si vi¬ 
ra* della v.ta «coni** .se ndlo 
adulto non .s- niuov**s.s«.-r(» lo 
e.-^perienze e le omofoni de'- 
rinfan/la ** dcll'adolo.sc'en/.'i. 
che .sono element; a.s.Mml!a’l 
** non distriiui. atti a forma 
re ]-.ì nostra iK-r.sonalità". Per¬ 
iamo e chiaro che il hbro Id 
to a dieci ann. rimano va' • 
(lo. resta dentio, s'a come d i 
to cogli.tIVO (he come a)i))<3r 
to (il arte, cl in.-egiianx'nto 
morale e civile. 

Ii> virtù di’lla eh a*'a tinjxi 
.'ii/’o'v* d' niciodo il lavoro 
non cade nella ridii/ione .i 
histonoìa <1: una cifra e.ov.i 
nile con\cnzionaIe ne n«'l o 
p.-.*’Udo concetto d*’!!.» .'.'ovaiT 

l.l.i P.ioloz/i .s; .'-offe*'iia o;i 
Ijorlun.'imcnle sulle ionn** e 
sul valore d<‘Ila leitura, s’ug' 
a.spetti psico jx’dagoglei dell.( 
immagino P*'r qiMnb» r.ginr 
da la lellura. cpaella .nJ.v 
cUial- e tenuta com*- b,i,.e d. 
e.'.)x*ru-:i/.» neee.^-.ar;.i p**r j» 
*ere pas.sar*' -il grupuo eh ^tu 
dio. ’il colN'tllvo. al .s(*m:na 
no. .senza la ba--*’ .si r:.-.c)ii.i 
(h degenerali’ mdle improvv,- 
.sa/ionl. Un demento trulla 
lo dal Paoloz/i è ancia* !•( (!■ 
men.sione industr.aU* de'I « 


Errata corrige 

j Nella vecen.sjene «1 l’bro d' 
I Paolo Cnr.le. a firma Nino 
H<>meo. sìpii.ir.'.a giovedì 2i» 
fi'bbraio. rinlz/.o del .s<*condo 
capover.so va letto cosi’ « Pcj’ 
[ que.sto ed nllrc ragioni no. 
ci allineeremo a que’- 
la etc. ... ». Del re.sto, nel 
periodo succe.s.‘’.ivo, la eonclu 
sione dell’enimoìato lornlv.» 
' un csp’.ldto giudt.’io negativo. 


produzione do.-'imaia al ;no:> 
do giovanile. la .scelta ideolo¬ 
gica compiuta d.'iirindu.str..'i 
per ork-ntare i giovani .scemi- 
do molivi predeterminai!. In¬ 
fine lo studioso porla de! ge¬ 
neri (de: qu'ill .si iralia solo 
]x*r comoriilà didalt.ea e per 
co.nven/ione perché d loro u.^o 
r.sch.a di Iranlumare anco:* 
piU !(• disiin/ioni eiiituriili i 
.n cu. e suda .s)X'.s.-,o pre.sen- 
lata la leli'.-'ratura giovai»:le 
ma omdl**.ndo tale eotaloga- 
/ione ndl i pari*’ .storica. Prl 
mn d. pitvare a.la p.^rl** .sto 
rìdi, (omunque, Piiolozz; o. 
.serva (citando Pczzani) che 
dal Quattrocento In poi non 
c’è un poeta che .si po.ssa mi 
mugin.iro rìdente e spensP'ra 
to. ,s(*mplic'e e che .si nbb.in 
don. n’ii» «doiu: lu poe.sia ita 
liana e da allora in po, pi'.il- 
tosi») .lerio.sn, .aulica e conip.e- 
i)r!g'()ni*'ra di ardue ; • 
me, d: una txTfe/.ion ‘ or-Ti 
■gl!o:-,a, .',onr,,i d: t'u'iur.i i ".Sn 
veech' '.bri ri. ; t uo! i >' ’io-.- 
b.le fare l,i .-.torn d-'Il'mlel'c • 
ia dei bamh!,i:i ' L.i noe..» 
eh*’ \': ineon’iM • di sin 

’!iKj non dii .squilli L li::-’ 
ediuat'vo moi'.re è ,i n d*' 
nunear-; niesch.no. J.vldo «.I 
.no.ri.s.e e d .sU‘'.-..L*gh Li 
;xx.'.a non e a.ieora un.i \*' 
ce di gio);( ma di rintcx’co d*'! 
dovc'i’c: n«in ride, brontola *■ 
.(iivnon.'.sei* -1, 

Doix) aver*- imrl.i'a de'! • le’ 
teratur.i di ad.attAmenlo !' 
!^'«)lo//i ,s’ .sol'P’rma .ittenta 
mente .-'■all’Ottocenio 'U l’a 
ha e ned: altri p.ie-.i In (j'i* 
.'■l.i ))a'.'t(’ .sior.ca ì ne.vso tr.i 
.e’Ieratura •’ s<'eieta e res.i 
a.sr/u (’.'"i)l:c]tamente. .sopr.at 
tu’lo quando ,. centro d-SI.i 
(it’ivita pedngo'.’ica e delle «■ 
sp:'e.‘s;on: dulatl.clv’ .ad e.s-,.( 
eonnes.-,»- .-.i .s’po.-'la clnì’a Lnm 
bard'a al i To.scana di P.*- 
To Ttiouc, Td.i Bac'C'.n . t'a ' 
lo Oi'lod' Ogg; e ims.s.')-!.' 
"Hard.Il'** ;l Collodi 'i modo 
non sol'aiito .ini'ir :'-d i'. o e '■'• 
d«*r’(i nell.i (]U e‘..( Tosean i 
po.-'iun;t.'\ri;i m cu; la Ixiraiic 
.s’.a terriera <* ]X): industriai*' 
'niiione l.i co;-;.,!dc;'a/ione eh-' 
.1 propr'o ’p:'*il.tio e un Ix'- 
ne gener.(’e, eh*' '1 pro’ir'o ,sv • 
limpo cre.i :1 Ix'iv.s.ser»* d. 
unti. L'id''o'o^'la cl'’l pnma'.'i 
dell.n Cui.ss(* borghr’.so. dell*’ 
suo virtù, della d:r;'tura mo¬ 
rale (Ini’ori), opero.slla po.sa- 
bihUi di A.see.sa. di promozio- 


; no .so(,.iie' e p;n v.uoro.sii- 
mente d'Ie.s.( quando comln- 
! e'a •( .sorgere )a cla,'..--c dei pro- 
' letnr: clx’ la cr.tica *• le .s, 

I opixin-', 

' Collodi raceo’gl:*'* m fun/.o- 
' n*' n.vonale e uman.i l'iden- 
j io/.a Ixu’glie.-'-e, iionc* ogni rlii 
r .scita ne.«a lalxino.sita. olfr*' 
’ .1 ,>iK'ee,s,/ì aneli*' a eolu;, «h*’ 
; eh o:’;/!:''*’ ii.Ci eh*’ umile nei 
I pe/zo d; ìe/no». eon il '.i\’o 
' l'o, il saerilicio. s: .sii’pp.a la- 
j le -ai’anii. P.’iioech.o iJiveiiic. 
, ra r.i/a/zn ciuando .s! .-'ara a.s- 
' ,so/gel’ato alla Ic/ge del iic 
I vero '• d*';io .studio, quando 
' a\'i'H r nn(’::,tto !a sua espe 
j r '‘iva di buratl.iKi e avrà ap 
' TU'cso la .'/'mone di co.^c-»' 

I .inii.irare u noli c.s.>er‘.* divi’r- 
j so d,u’li a’fi’. a non uscire 
I (Ial''( norma, a o.^.■.ere dilf:- 
' u'II' , .1 i.li'j. cl.ro .('.a E.il.n.t. 
I ;i o. ‘-u'p I . la* t d ’ : pro]jr.. a 
' .lon e.' er( .nul.'e 

T .■*'-.jX’r.en:' t 'ch f,» : .i co i<t 
Ve.<' en*’ c ’I ;ki: j <>'iN-U - 
1 ,->1 •' n «'ir*or^' i» , ; 

ris-)e(l l'c, c'V' .! Mioirio d'’.’ 

e C r'id ' ”, * 1.»' ' s.iJ;. 

. ’iio «’ re.’oia cJ ■ '. ' .1 ( .'(hn • 

n ' ':m.i/;.( !*’ or*'('c!'..«• d”’ o 
•V no. : Gillo ’n i'>.',.i .1 M 
,11. .M.in ' .i l'H o '. 'io,« bi'Uv ,1 
' I ' : luii'a [ ’ .n, (•■ ’n;*’ '”/:i >. . 

re * .Ilo:*’ verd-' ’. ao ” fr”//” 

' .'*■ : bar,di no. ’a F.i’ .na . i 

ia bar.!, coVu'o ( .'a- h.iiino > 
/u.\) ’.'.i/.ibond.iggio ,xtno 
, li,lnteii'«- niui l.i!. e .slor- 
p,.i' 1 n»-; |M'’-e d .^l'l■!•;•al 1 ’, 1 .l- 
• .t ’-'u: Il I. < !i” ;.'i l-'.i ; ;'i \ In 1 D- 

’ '( .sa ! cr”. e q u.ì a o ,i :n cam- 

ii'o (' ,o l.i .( ' l«‘l t ’\’ani<”i 

mio. «red*':*’ mi'.i'..i 
o mcu’t.i. * la r,i;n**'*.i 
' du ■ niO’n”n;; ’niporlar.'. 
] ' qu't’ido I i;r,p cc.ilo. o’Miuìo 
] '■ : ,1 '..Ilo <i.i..a Lima i ■■ 'n 

, ) *• ;in'):i''den,( ; s'.io 

'I N’« )• e.i' () '» . o’ >0 i ' 

’ un’’ ' ’nlc’-e .''an 

’ . 'I. «e '• 1 - .(/ 

/ a ,' 1 » -)"c’ 1’,' .•'ic'n.' ,t e c!<’. 

ia'.' * 'lue.- I ' <1 “‘.A-'c llliàlr *• 

Pe’;o”,.’.i, i: ii'ba’-- ila. B.ìu ■’ 
B.'’xi. Cn.ir; ” IP'c/.’n, Eo;-’,‘i 
'la' !r> M,i !ido M ’ rnv ■'•'i!*’ 
^'l o M.io. P.ipei'ino l^,i]X‘r*'n 
de' P.ip'-i'on . Pi’ipo, Hc)n;(\'en 
: . T<ipi l.no. *'( e 

Antonio Piromalli 


■ .sU ‘ i:. io;: 'lo < '”'lo .•-' ' ' 5 

•5 e.ii-'.,rv', •'< r ^eni;i ea 

• '! !<’' 'o <,. ( n . *<’i. de 

p.''-ve’v,”i ) ibi) c .1 -'li 'ji”'"’.!- 

to U',.\ i ” '«■• 1 .:.da d”i 

1.1 b/rch'. .a , . .no a. 'nw^- 

l. t)),|e .a ■'■’ «.i’.) l,i'‘- 

.sino 

Qua l.i I ,e,-.or..i. , i p.irie 

r ’irapo. ’.t .rie''.'’ :■> i' <' — 

G.r.'.no ••ii’0”d I ’*• p’vipo'te 
<!*•:.11,le ijefi wU'i, n.. :e. è- ] 
-'’on','/no de M 'i',;'''. .* co’a 
Ni*’.i:c>r, 'le l'I. Mu' no < del 

t , t m .-.b'- 

d' UM '”'.t:lu i'*‘ 

'« n*,» t '.1 ,,lv'vn’’--iy'e e 'l.r'- 
/,-mo n--.!'am'i :<> di una «'(‘O- 
noin .1 m.'-’i .s*’n v'rpd.'i- 

I ’I C'.l 

In )'« a :u I ( n/.i •'cono- 

m. . ,1 (,u<ni*'ta:'"("i.r':!e Umì.s- 
.s.cc» i de'’si .‘■ii.ito io;> 'la 

boriato nini a ni "tv . i/u'i'd’ 
to!"\rue':fc ’.'m’.m': d'^'i ea- 
'■.I t'ere < a” '> O fi*'ll’*'eo- 
.’io'i'..!, ’i) i svo'’enchj 'i.ia lun- 
non** ci <o’',tro!l'> 

•"ent cr .si d*’’ m''r d. oro- 

.•'le'npi* Il ‘|]a pereti’a/.’«'ne 
nej in*’n' i‘ i *. lei”, d. con' 'ni- 
man'o *b rs’i'.vi'o,. -ci i.rbr!. 
ha reaa in*lie .« < 

de] .s.'ì( j’.I.c.iwi d: .('( , 11 » . f'io- 

r de l.i «ilis.-' c',Tn,’.,al t.c.i 
<(’l. i;v*’r<'.s’. .’*n«'*”.i': (h’I’i 

e a.s"' > ne so-ianz.de d le- 
r..( d-’I l’io.io u ;v(xlu.* ene 
eaii.lalM « o. 

’i U ']'‘*”e-.sr;te 

de la l):e^eM'a e n Ila 

eco’iom a \,i a'vi’-aro r’- 
ee''CP’*i, eco’ide G» i' 'Vi<\ tie- 
” 1 ; .' ru .ino ', ’ r i e.r')'- 

tu,e (’ ’noro, 1 tv”‘c.in .-m* 
d e. pr'f'iriii ’ cuie \an ;ono m- 
II"; ìi.ir'i il’i.'”V ‘ ’Tiod f'cnt!' 
«’'f-p’‘0'e''a ■ oiv e .'Old "n 

р. i ; (’ .( tt J.ii i da : c.* pi‘,i.i.s* : 
.si'uol'. ail’.itlo .11 cu, .s. AP- 
)Dr()p:'..ino del \,(o:e d»*. !.'**■• 
n! ijj'odoti,; Ve.-o o'r.'.e" or\r A 
.(tt'.i.Ti n*''( h** fU (pie’,la ’i*r- 
te de) V'’l 0 ’'C' che I Cip Mi!- 

M , nvolo tori'.,-’X'irle a. ìa- 
vor.iior !n form,) cl #d 

è aiiua’a .n que; ’ ( . e. oik!,i 

1.1 c dallo Stato’. 

Ir' mpos.r. O’i-’ I. ■< .1 ” 'eie*, a 
t .s. .ma .s’X'C’u'nK’n’i' . .ii vd- 
(ili, o *on..ii'ii' ]X''io.arii eon- 
.'•*-n!'’ d. redi.str hnire que- 
si'\ ull'i'O”*' quota ri: plu.sva- 
lore estrati.i dal.o Stato, nel* 
In .'p'‘.sa pubbl'ca .sotto lo va* 
r.e forni*'' d! conlribui: ,sn*n* 
' 1 . sovveniboni. mtEui agevo¬ 
lati. ui.l'la più d:vcr.‘c(* <51 

cu. è la cln-.-'C c,(p Uil!s‘'ca 
In c)er'n.ti^’a ad a’iprnprlar.s'. 

U'i tale meoean.smo di tvh 
lup]'»o e di rinrnduzone del 

с. (’p:t de in 'un.i .‘ii.ota d**’no- 

car.dK'r/z.d.a d.a uia 
torte «.lei niov men 

Ui o-x-’-.i o or'/an "* it-i, a -’in- 
d -'jO «-I; Gnl'''vio. non ’iuò 
non c-o-n'”’y*re un*) '’ra’.** con- 
T.uld.,'on * 1 (.ip]’)"- 

.«-no. Se .nf,)',:. t'I’ t .♦"trEi¬ 
ra <U'.',a bor/ho'^(* ' 

no*er' ((evr-lona'; .n im'mrlA 
eeononre-1 a’iii.irten/cu'o a. **• 
talari ('*‘1 d I .it'i nr.'/a’o d' 
un-i \nl' i cly- 'o 
S'it'i ,•;*''*■) ''”1.1 ’*”0 n** 
n canv’iT*' .»!’ ' a't'-.’ la eeeno- 
’iet'a *■• d )a'n' ', -'sso -,to-'.-'*i 
• .i’'-i icit' I d; eia.i 
.-e '.'”ì'on«.> .' i * . nuov' 

*'• -1,11 articoì,'' fro'i'', ('’ir^ 
A qu*’]'*) or!/ na-’n d”"a .''ab- 
tir'ca, 

J ) 'I . a'e:*' .1 I ’iiu’e’o 

fiai'o .'^’a'o [• ”T ii;-',i i-'eri** 
'■(m'e' ; ite o «’ci d lila 

();x‘’Mi,'i, no’i n.)' *’ "•'■''o 

, o't .1 ;•*■) .-'Ui'.i b.i e d”’;.i -i- 

.■‘-Klu-.l ■ d ■’ ; -'o- 

’o fi; 'Il (v'I.r’o",' lx”i.-i -1 un 
.itn’i ‘o qi’.'’.' (’ ” .e’V’ni'^ c’'- 
ver'O ’) l'i ,1’.,1-'.-a*M *• ntii e-^e- 


noe "I ]bb’*- 


(ire ',1 d”' . a'.C d 

{i I 1 , ‘O S' .- «• ,)’-!• e-- ' A 

d,i , i''i'• I (1-;.'' I . , d 1 r'o 
.nO.'.e'. •() ' 

Te lei a:iI ("'in .-te de' mn- 
(1- *'-a (' ha'i'ic’ ■'la T*n- 
]Vj *'(i' f e;-'/a <i quc'-'i r,-<h! 
;x‘;- ,1 !<’''» devi 1'*' jx^'il’ eO 
« li <'cc"y’ni « <> ì :. I r. : ”en- 
Vi' e, . \j; ■' : n (h'i’A 

c'eni.'(•’•»/ ,1 !' i”P’-<w'ilat!'.'.'i. 

sn'-io*'!” con %.1-x vr’'’ii'':i'e n- 

(i -, .O el)h 

• )”d."e (•'“ i,i w'.-'.er'- 

i-i.’.'ii'' d'-necr,»' Cl h>r- 

• e.\ ‘‘d ecr.nriiii et d-'"** 


;• (>(!«' d -v. «.da' - e «• <ì, . i'i 
,« ii’iic le ' ’i.’h . .! -.e.’iio c.in’T- 
; ' ■ co vi'- 'il l'i'ipo «lei’ I .-o- 

, ,,, L-'v ' I rea' 

'V’ Nell i) Il r; 1”' o de’. 

'■V” «n'e -n.) f-i:--' *' '-'■■a- 

■; ■ ' .s.-i c:\ ' '*■ o:i ’-nice *■ *?*»• 


Bruno Inzifsrt 
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9 / Spetl^OCOii « 


sugli schermi «li sospetto» di Moselli j Aijarmata conferenza-stampa di Aniasì e Grassi 


•^h,. -JtóMtiS- ■' sa:, i-' •! '• 

. ìt.éll "' 


Il ritratto di una 



di comunisti 

Il regista e il prolagonisla Gian Maria Volonté par¬ 
lano del messaggio che hanno voluto affidare al film 


La Scala è in cattive acque 
fra il deficit e la censura de 

Previsto un rapido esaurimento delle disponibilità finanziarie — Annullate diciannove rappre¬ 
sentazioni d’opera e diciassette di balletto nel discutibile tentativo di ridurre le spese — La 
manovra contro Io spettacolo di Nono e Liubimov — L’esigenza della riforma degli Enti lirici 


_fisai 57_ 

controcanaìe 


Cion Moriti Volonté in uno 
leena del drammatico finale 
del film 


I«i .-.loriL'a ;-.ul- 

la vita, .--ulU' loti'* V siluri, 
orionlanìrtiii ;>oI:i'a‘l elei no- 
ìàvo Partilo i' anelata coni 
volKoncio nourli uilinU anni 
una crescente o sivniUiculiva 
vastita ci: '.nl<‘r*‘ssl o d: In¬ 
terventi .'.i di ]>artc d. siu- 
diOvM niar\;.->ti .s.j da i)art<‘ 
d: •studio.'.' di diversa ma 
tr.ce ideolouriea. Non «'■ un 
L'iuso, jx'reio, L'de nel disii.**- 
unirsi di (|ue.'ta ricerca an- 
c'tìc il ('ini m.i vcurlui cuneu' 
tarsi, appunto, con la sto¬ 
na del Partito eoinurinta 
Italiano. Li ctuo.sto s<*nso 
v.inno colte, ri sernhra, l'im 
|v>:‘tan/.i e la nov.ta del tilin 
lì sospetto, che d rtvist.i 
Krancesco Mu.-.elli ha reali'/.- 
zalQ tra il '73 e i! '7-i e che 
ora apixire suirli schermi ita¬ 
liani (a Mil.uio •' ■dà uscito, 
con brillante succo.-xso di cel¬ 
tica e eli pubblico, iinmlnen- 


Lo spettacolo di Memè Periini a Roma 

«Otello» tra sogni 
realtà e memorie 


DojX) Carmelo IVme, uuch" 
Memé Perlinl ha varcato lo 
60 .trllo del Quirino, cioè di uno 
del nuis-dm. te<itr. «rcjjo'a- 
ri» di R(>ma. col suo Otello, 
K'.li. propose nel novembre 
scorso alla nuova Riennalo ve- 
n#^'ana; .spettacolo ardito c 
nemmeno tanto hr “ve (un'ora 
e quaranta minuti. .Kezptrt In* 
torvallof r..‘ipotto alle m.sure 
nv'die del LT-'nert', ma seifu'to 
con Trancio atterv/'one. cli.stur- 
baro solo qua e l.i da jjochi 
rtccan'tl m;.^ono'^tl, o accolto 
a'ia fine d<i applausi scro- 
ficanii, cui si mescolavano ra¬ 
ri d....solisi. 

Il palcoftcenico è stato aliar- 
Stato in dire/, o.u' d»’lla plitcu, 
«'7,dunTendovi,->l uno !-p'az.:o 
r.c j-pu’t ■> di t'U'r.', .dbe 
STOs.^ii s«i.s,>i (in vcr.tji di le;- 
srera matoran plastica) sembra¬ 
no accentuare un neh.amo al¬ 
la natura, al.a e'\mpaTna Mi 
qu-^l sa.-.M vendono po; latti 
cadere, schiaccianti, oppro-ssi- 
VI. sopra fiTUff' l’omm'n.'li 
.sdraiate o sedute, Una meta¬ 
fora d'"'! cu.siclno col qua’^ 
Ot'''l!o sol'.''oca D.'sdemona? O 
j'^mplic^'nvmte la traclu.uoiv' 
f..s.ea del d..-)au.o indotto da 
un Incubo? 

SI .suole .'u.somii/liare 
creazioni d' Menu'' Perlini ni 
fvo’Tnl. A noi pi.ouo otui p'.ut- 
tosto imma::.ni da dormivo- 
Sll.i. con brtuchp irruz on: di 
ronltA )V‘l tes-.uto on.r'co’ al- 
tornan/a scand.ta ar.ch«' dui 
calibrato c.oco ([«-Ila luco e 
del buio, dal varo p*.o d via 
colonna i-onova. elm Imnista 
lo muslcho di A'vin Curran a 
rumori e .'-trep'i. d".{'r... 

DeirO.'t’.Vo di .Shal-to.,])''are, 
In scrr.o stre’‘o, non n-.t.i 
' molto: alcun*' bittu’-' e .s'tua- 
zloni. d^'Tcrmat*-', iron 
magari, come quando la ve- 
chiatta, che h una ch'l'*’ po.^- 
: fiib.li De.'demone. invece d“l- 
la C.ani'one del saPee 'or ■ 
na un m'‘/vo trattato d: bo¬ 
tanica. 

Tale pis’.s-'n/.i .-en.lo è eo- 
. munqu*' rl>‘'v,inte. e non < on- 
traddle*', an/i .nP'vr.i qu-'lla 
che vuol l’imixa.s'a/lo- 

ne <( fanciullo-('i » do! d’-inn- 
m'i. r-’./i <■- ta \ . 

quen/a conclu.v.va dall’arrivo 
di duf' banib.n.. uno d." qu*ili 
ns limerà la parte d. r.r/u. La 
Telo..'a, dunciu-', dc.'robtjc r - 
rnand.ire a un s-'-n.-.o d: po.,- 
S'-.s-’O osclu.-i.vo, eoino e pro¬ 
prio del piccoli IO de: tropno 
adult.'. e quo.->n) n. un ('ulto 
man.aeo cl'-l potere. M.i la 
tem.l' C.l p'iltei ,« .'O.'.'ll-'. 

soppur"' o'e, Inn'iatarn-'nte 
d'altronde avi' a^n-tf p.lco- 
lOTcl clel’a que.-t.on' (•-en'l.h'i 
r inl’antil'-.mo (U'I p'Vere, u'")- 
pur'i’oi, tr.'p-'lii ijpp-na ;n un 


llix) d, UsUru Lutto vij^Liale o 
auditivo, debitore di altro 
csperionro anche d. resp'ro 
intern.i/ionalo idal Livin^ a 
liob \S':l.soni. e Incontrato nel¬ 
la .so.stan/a su una ricej’ca 
tocn;co-fo.’’male, pur a.s.sal 
raT*ruarclevo!e. 

CIÒ che colpisco, e anche af¬ 
fascina, in Meme Perhni. ò 
la c.ipN'U'Uà cl: ora’an:7,z.i.do- 
ne 0 di eoorduiamcnto di ma- 
t-'i'iali talora d..sparati. d.U 
corpi, qest , va'calizz. dcTll at¬ 
tori .XTli clementi .'>cen,c. (di 
AnLonollo A^fl.oi:), al .-.uono, 
r^a .sua vocazione p ttorlca d 
ovident" o prevalente, e non 
solo quando e':!! prò.otta sul 
f>''r.sorinsul fondalo, su 
un "T.'nd*- ve’arlo o su un 

r' 1 f ' • , ’ I ‘ fi -r»’--*-; o 

1 colori tr.iccMi; sopra aorw- 
.sito liiatr.ne. faendone elft't- 
tl .-ìiuix'o^l'vi : quoll’uomo ne¬ 
ro 0 nudo, .id ('.-empio, clic ve. 

d.amo te"d('re le meinbra in 
d.frorcnt! punti e momenti 
d(*!!'\ rappro'-ent.i'/ioiv, a 
emettiTe tra..: smozzicate, 
qua.sl Incompren.Hlblll. ò a\ l’or- 
.se Otello In proda htII spiasi- 
mi cl*'lln sua tr.a‘/(*d'a, ma ò 
c('r tu mento ed nz. a 1 nv n - 

lo un fattore* cromatico dell.i 
rappre.sonta/.one, la quale 
.svolgo qu.t.si un .seguito di 
«quadri viventi», non senza 
denun'lare l'inf.u.vo cl-'lài 
!)op-(irt e .s’mil’ (a’I’lnqr *.sso 
del /over, un lettacelo con 
dentro tina Iximb.na dormien- 
t«‘ r. Introduce nel cllrna). 

Ver:x3 1! termln*^’. Io spot- 
t.Holo .si raddon.-su In una co- 
stru/lono p.ù .solici.i, anche 
,-e .n fondo meno «■st-o.-.i' Il 
pran/o d: nu/z • della vec¬ 
chi '’ta-D-'sdemona e d-l iu"' 0 - 
Otello feon l'aTTlunta del 
b imblno-Iaco. come .si ì- det¬ 
to i)r.mu). Fe..ta conlad.m. 
acoomo.iimata d.i una minu- 
.sco'a banda di ixie.s»-. o nella 
quale '1 dlalet’o «»mlIlano. 
■•r'à ricorrente !n bocca all'an- 
/'(ina attrà' ' e allo ■ste.'-so vo¬ 
llista. domina emp.am 'n’e. 
evocando uri mo.iclo rurale 
uraMQ e lieto, ma turbilo da 
p:*(“.aizl di morto. Qui. aili di- 
men.x'nne de! soano r della 
r<*a’tà, .-i ann''t'.o for.s" la 
dirnen.slono della nv'morla e 
.->1 avvertono con','*'n:ali cf hi 
fc'linla ni. 

D''ire.s.to abfj’iimo riferito 
al!’ n /lo Porllnl e ! stm! coni- 
pv-u;i I Iru’.s B’lnh.i'a‘'r, ,^nn 
C'ollin. r'hrvhlel r>ine, Pa**- 
T/a,ih D'Or.i/io. Mano Flspo- 
.s'*o, C'ir'' .s C'iie-v/., Ne” na 
Montn"'nii n’, Re’vo R.rvi’ii, 
Pa*”'za Srici’hi, Kttore .‘-i n'- 
scaich:. Nora Vlviup.) hanno 
ricevuto .iccoirlien/e cord.all 


Aggeo Savioli 


le è 111 J)l'es''nl.l/.Olle .-l Rutìl.l 
e alli'eve). 

M.i.sthli e Gian Ma.rl.i Vo- 
lonte ((‘he dello .ste.vo lilm 
e prot.inoni.sta I s: .sono in- 
conir.iLi lon i i-Uurnali.st.l al 
termine di una ìiroie/done 
prlv.ila (U ! So^pello. Volon- 
le. ornai! .n ])arLen/.i pt-r il 
Me-'sico dove ^'.ivra col re- 
Ki.sta cileno Mimici LiLtm il 
iiuovu film ActUfi (fe .1/a/as- 
sKt. .,i ( d<nio ('.sircinanu'ntf' 
con.'.apevole del rilievo che un 
lilm qu.ile II litio 

avere noi moni-nto attuale 
i.six'cie tra i TUu'ani) proprio 
in forza del l.itto che e...so 
è Inct-nM'iiio su un.t vicenda 
..trett.(mente Ic'ui’a alla .sto¬ 
rni del no .irò P.irtitu 

I> sospetto Vie-tic ad c.s.-cre 
CO'I. eia di per .se sle.t.so. un 
inomenio di verifica non Lau¬ 
to e non .solo della compiuta 
maturità pr(Jte:i.'.’nnale del 
rcvi.sta Maj-.elli. dell*) .scene'- 
(■■latore I-Yanco .Solina.s, del¬ 
l'attore Gian Maria V'olontè 
qui altUmcaP) v.ilid,.s.slma- 
mente da Annie Girardot e 
Renato Siilvatori - - ciuunto 
pro])no delle loro .scelte cul¬ 
tural;. della l(jro milizia de¬ 
mocratica e ancor più del loro 
ImpoKno comune .sul terreno 
delle liattiiTlie civili, .sociali 
c iJoliLicUc, « Il mio ull.mo 
lilm, Lettera a un {nomate 
della sera, ix*!* dl.-.cu.‘sso <■ di- 
.seutlblle che l'o.s.se •• dice in- 
latti Ma-^?!!! — m)leva e.-y^erc 
un paniphlet, una provoca- 
/.Ione: con que.sto nuovo lavo¬ 
ro. invece, intendo affronta¬ 
re proprio in termini narra¬ 
tivi uno .scorcio emblematico 
della .stona del nostro Par¬ 
tito ». 

Tjinto Ma.solli quanto Vo¬ 
lontà, d'altronde, j-’l trovano 
d’accordo .suirli intenti di , 
fondo del loro lavoro: «Non 
abbiamo voluto Lire, nè tan¬ 
tomeno rifare, un quadro 
a.'-:lO‘rraflco dell.i vita del PCI. 
11 film, ai piu'j dhv M'hcma- 
tlzzando, ripercorre la vicen¬ 
da di un comun..-.ta (un mi¬ 
litante d. baso, Ui^ oiK-raio 
cbnni.sta) che .si .svolgo in 
pochi mo.si dal lim-l, cioè un 
I>orlodo tra i piu drammati¬ 
ci ]X'r 11 no.iti'o Partilo alle 
pro.se da un lato col fn.se:- 
.smo trionfante (‘ dall'altro 
con 1 i.'ravl.>siml ])roblomi di 
rioru'aniz,/.a'/ionc <* di neo.stru 
/ione d' un iipp-'rafo, di una 
lotta, di una str.pcp'l.a piu 
ofilcaci contru la d'laqante 
azione per.v'cutorta dd rem- 
me. Il sospetto lia. quindi, 
una ."‘ua colloo.r/ione .storica 
pp'ci.^a. ma nel ,-uo .sviluppo 
narrativo ros'. \ ixu a.ssoiuta- 
inejue lU)ero, Non ci .s<>no cUa* 
riferimenti meccanlc: a .si¬ 
tuazioni, ix-rnon.iT'/i o mo¬ 
menti particolari. In un certo 
.sen.io vuol e.s-x’r que.sto il 
ritratto di una >'enerazaone di 
militanti di eccezionale im- 
ix'^rno politico: non .solo dd 
dlrl>'enti. ma anche o soprat¬ 
tutto del molti compagni di 
ba.v' che .seppero dar prova 
di una lorzii monile, di uno 
spirito di sacrificio, di una 
pa.ssione rivolu/ionana ine¬ 
sauribile. Non è, per tutto 
ck’j. !l nostro lilm un raccon¬ 
to a tesi, ma tende plutto.slo 
a dimo..traro - .itrravcrso la 
.sienllic.alva vie-'iida di un 
nùl’tante comunista —• rine- 
vitai):le nec’e.s-,ltà d*’l modi 
che il P.irtito ndolt(b m quella 
la.ic storica, secondo una prò- 
six-ttiva rivelata.si |X): .iostan- 
talmente Lpusta - cioè pr> 
viloTiando. an ’lic a ce.',to di 
ternblii sacriliei, il momen¬ 
to orqaniz./atlvo su lutto il 
ri'i.lo — nel peri<3do clell.a lot¬ 
ta armala e dell.i eon.scKUcn- 
te vittori.i .sul naz,ila.«c,smo ». 

In altri termini, quindi. Il 
sospetto, anche al di là d»'l 
.-aio: .spedilei intenti, innesca 
tutto un pui ampio ci:.sc'orso 
.sulla .s(dta ori'iina’e die ha 
por'..\to il Partito eomuni.st.i 
Itali. (no a divenire -• in un 
ureo tomoorale relativanv’nte 
breve, attraverso i tnu'ici 
evo’it! o !(' prove dur:.s.slmc 
affrontati durante il l’.isd- 
.smo -- d.i qu'll’eslLrua .seiv 
irure iiTpuorrlta minoranza 
(he er.i. il «rande e ni^lerno 
Ihirlilo di mas.sM che è oqud, 

s. b. 


Dalla nostra redazione 

I MIIj.\NO. -li. 

‘ Il 'iValro .dia Scala trova 
I m stato prea'/onico, tl pro- 
[ «ramina :n cor.so viene la- 
I «liuto, m.i ciononosianle a 
line aprile o l:ne may^.o non 
Vi saranno pm fondi per i^a- 
«are «li stlixmdi. Que.-.tc «la- 
vis.ame dichiura/ìon: .sono 
Mate fatte .stanarne dal sin¬ 
daco .-Xnta.-:. ni'lla .sua quahlu 
di pres.dente dell'Knle. alla 
(•onf'e'.•(*n/a•^.tan^JX^ cui hanno 
I partecipato, .si«nifK*Ht!v<uiu‘n- 
I lo, oltre al dirl«cnii del Tea- 
I Irò. il presld*‘nte della Re- 
1 «ione e i! prefetto. 

1 II latto .sle.s.so che .si.i sialo 
li sindaco di Milano a illu¬ 
strare la situazione ne .sotto- 
hnea la M'a«tc;uV Di fronte a 
ciò .si pone ne.la «insta luce 
anche fa voiizare manovra 
o.scurantlsta condotta len :n 
«lunta dalla [xittu«lla demo¬ 
cristiana che. {X'r molivi di 
intolleranzui 5rìeolo«‘ca e po¬ 
litica, nrelende Pannullamen- 
lo delle rappresentazioni di 
Al {iran sole carico tf'ai/ion* 
; di Lui«i Nono con la regia 
di Yur: Ltubimov e la dire- 
I z:one d'orchestra di Claudio 
t Abixido, la cui «prima» a 
' Milano è attesa come un fai- 
[ to di enorme .significalo 
' IjU relazione de* .sindaco è 
' stata breve e chiara. le cifro 
! parlano da .se. E sono. In ef- 
I letti, le mcde.s.me cifre che. 

, alla viglila dell’nperUira della 
I stagione, aveva allinealo Oras- 


.', 1 . .^ol«) I he .n tre me^j. le 
.•»c<Kfen/e .-xono maluj'aU* e 1 
danari .-«^no l:n:li. In breve: 
il Ijilanc.o prcvtml vo ind.ca¬ 
va una sposa di 13 miliardi o 
fino inihoni. Il imnislcro ha 
r.dotto il contributo .sUitnlo 
il ? miliardi e luu milioni; 
.si a««ui:i«ano un miliardo e 
iiK-z/o di incassi c -KK) milioni 
di su;..s!(h locali e arriv.amo 
a nove mll.ardi di entrate. Il 
resto i* deficit. 

Come .se cjo non Ixi.sIìvi:.m*, 
lo Stalo promette ma non 
paga. 1.^1 Scala, perciò, ha un 
credito di Ix'n 15 miliardi ne! 
confronti del governo, dana¬ 
ro «;a .speso .su cui gravano 
mo.slruosi mlorcs.si ixi.-h-^lvi. Il 
.-^-■ìlo blfanca' del '71 porla 1 
miliardo e 40(J mil.om di In- 
leres.s! Ixincan, che riducono 
dt un quinto la .sovvenziono. 
Si è giunti co.sl «l momento 
11 cui l’esattoria comunale 
manda rutficia’.e giudiziario 
alla Scala |x*r <*Kigere, con la 
minaccia di pignoramento 
loro rientrata). 53n milioni di 
ta.sse arretrale, mentre si 

e.saurl.see il liquido per pa- 
-'are gli sLipend; a! difien- 
der.tl. 

Orassi ha co in pie La io il 
(juadro a.sslcurtindo che 1 di¬ 
pendenti s. flono dichiarati 
disposti a continuare a la¬ 
vorare .senza .sllix»ndl. Ma. ha 
detto, rerol.smo ha un limite. 

Nel fralU'm;K). come prova 
(Il buona volontà, .sono stati 
decisi v.aMl tagli al program¬ 
ma con l'annullamonlo di IO 


rcv.tc d'opcia <• d: 17 cui 
'fra .'.iltiu .soia» 
lolle dal cartellone d.u- rip- 
pr<*sontazion d. /io//('”//e. diu* 
dt ToHca. una del lialUi tn 
maschera, una di Attita e 
una di .Sinindo: .saltano la 
Passione secondo San Miiileo 
(Il Bach e altri concerti: s.d- 
ta qua.si lutto il jirogramma 
della Piccola Scal.i a com.n- 
coire did.'.'Jneonnuiziom' d’ 
Poppea d! Monteverdi. e si 
prevede di effettuare la sta¬ 
gione di lulletti al Ci.s’ello 
('on na.sin invece che con 
forcheslra. Tutto que.sio farà 
risparmiare, dedotti 1 manca¬ 
li inca.ss.. 334 milioni: una 
«oc< i.i nel mare del deheit. 
E* perciò che II rappre.->**n- 
lante comim,.st.i e i .snida: a- 
li.sti nel Con.sigl.o di ammliii- 
.stra/iojK' h.mno volito con¬ 
tro simil! r.du/.'oni < he, sen¬ 
za n.solverc nulla .sul plano 
praiun, riducono ancora di 
più lo di.spon:bilila della .Sca¬ 
la' un teatro che ha già do¬ 
vuto re.spingcre -IDCPOO rich.e- 
.ste di biglfel’i a pagamento 
perchè 1 posti e il numero 
delle repliche .sono in.suffl- 
cjenli. 

In tale quadro e evidente¬ 
mente prete.sluosa l.i rlchie- 
sUi del cinque a.sse.ssorl de- 
nKXTi.stiiinl (sp ritualmento 
guidali da! « marci.iiore si¬ 
lenzioso» De Caroil.si di abo¬ 
lire l'opera di Nono di proc.- 
sinvi programmazione. Non a 
caso, alla conferenza-stampa 
la richle.-.ia .stata rij^olle- 


le prime 


Musica 


Andrea Chénier 
all’Opera 

La ripi'c.sa di un’opera (pia¬ 
le Andrea Chemer. pro.s.s:mu 
all’oltaiUina (.->1 rappresento 
a Milano nel R19fi. e raiiiore. 
Umberto Giordano, .ivwa 
ventinove anni), avrebbe do 
vuto con.slgUare una «lu.st.h 
caz’one d’ordine culturale 
(riordinamento critico del pe 
nodo .stor.co che .sembrò c<mì 
propizio al melodramma ve 
rista). Scnonelie. ::i t 4 'mp: 
.sovrasl.'iti e‘,(•;us’^:uije:ì’ • q-i 
preoccupazioni e.-.:-.t*':iz'all e 
proprio di .sopravvivenza, un 
Andrea Chemer q-jule si è 
vi.sto lon s^-rn al T-atro del 
I rOpera. contnbuusce a con 
j fondere maggiormente le .sj 
.M' t.n questi uitimi «ioni., 
j (■! è capitato |X'i''ino u: \e 
I deiv annunciai.I. Topera con 
1 U titolo di Andrea .'schemer). 
' Ha ragiono Giorgio Vigolo, 
! quando dice che il poeta Iran 
I ecw. André Mono de Chéni<*r 
i 1 17UII 1704(. è sta’o p'TfH'guil.i- 


to dalla .slortuna anche do]x> 
la morte. 

Luigi lllie.i. nel libi*’Uo 
scritto per Giordano icontcm- 
liuraneamenlo .scriveva quello 
IXT La Hohème di IMccini». 
inventa una .storia ic’e tutto: 
l’amore, le i)as.siom. l’odio, lo 
.splon-.iggio. fa «higfioiflna. gli 
aecu-..ilon pubblici, i tribù 
na!: del iX);x»lo: ma lutto è 
in chiave di oleograi.a' nt'ila 
quale tulio e limo. E la fln- 
z.one prende il sopr.tvvonlo 
a’iche nello .spettacolo che ora 
M da al Teatro deirOpcra. 
con l’a'tguinUi d: Imz.ioni d-i 
)).irte del ie-g:.sta (VV.iltej- Cti 
ialdl-Ta.-..'ìonl» il quale porta 
..’i .-(emi siruiiK'iili l.nti. .suo 
lì.(‘or: liuti. ,a r''*or:ca e u.i 
torte «u.sio per lì macabro; 
SI vede un tv.i’j'ino di burat- 
lui; alle pre.se con una gh; 
«liottina g.ocaltolo dalla qua 
.c .'.eh.zzano nel .scccli.o le.>U)- 
line (Il fogno C’er.i chl.s..a. la 
idea d: tranquillizzare 11 pub¬ 
blico. come .1 dire, «ma che 
r.voluz.one, è tutto un gioco 
d: burattini ». 

Il gioco. ;>er la verità, si 
era avvale Im dairinizio del¬ 
lo .-.peitacolo. con la con.wgna 
a! inae.stro Oliviero !’>(» Eabri 


tuo. (la parte deirorchosira. 
di una bacchetta d'oro, quale 
om.iggio |X*r il cinqaante.-.;rno 
anno di attività pre.-s->o il Tea 
tro dell’Opera. Ma. a di-'-petlo 
del prowrbio. p<'r cui non è 
lutto oro quel che riluce. De 
Fabritiis na corrcttament-o 
.-qfp.nnato fa partitura, mei 
tendone in r;.-.alto 1 non po¬ 
chi pregi. 

Una certa aurea lum.nl- 
.'•een/Aa .si riverberava anche 
dalle voci de; cantanti, con 
spicco argentino del tenore 
Gianfranco Cccchele in splen¬ 
dida forma, con virile dram- 
niaticiia di Piero C.tpp'.ic-jfli 
(Che la regia la morire ail.i 
fine del M'condo alto e r:.su 
.se.lare, durante l’inicrv.i:’-}. 
per le cantate degli altri du* i 
atti» <* con cupa ten.'-ione , 
timbrica di Uva Licabue. Ma i 
erano in voce anche Carlo | 
De! Bo.sco. Anna Di .Sta>o. ! 
Marzio Laun.'ella e «Il altri. ' 

Ui cronacai i-ogialra applau- ■ 
si e chiamate agli arteCici 
lutti dello hjjeitacolo. con 
jiloggia di «bra-voo» e di 
«bra-vil». alimentata da una ; 
ckique jHinluale e simpatica. ' 


iXXV Festival della Canzone 


Stasera il «via» a Sanremi 


Nostro servizio 

SANREMO. Là 
.Sa:ir*'mo n.\ «...m.n.c ) ; > 
ma non !♦' uo.i’ru.cn'*. i/' ir 
le che d.T. clonian; sc:-.i ; 
front-'iMnno .'-«■n/ii uur-" 
BUll.L r:ba 1 C 
qu.i.à futi 

s.itXJCf,'. rna ru-; i- gros,.; c.i 
bri » hanno « a ''nui.,r.'] .a 
t:«:o-..t.i. O quaic.ino ■* . 
SJiilo i coni;).'.'! <[: inuovr 
le a/'iu' !vr loro 
Co.,l. Il l'iil:" d Orn- 
Tii ’o . h I v ■' ' ' 

co.'i' ' il ^'i' 1 cl : n (n'.a 
p -:•' ’ìr .'.u I :. r : ' . ì i*' '>'> ‘ . ' 
(a il p- ni i (1 ‘I ’ ! ’.• • r. -« 'i' 
eoe I, D i.' i. in’a’i. ■' 

t i p:-" P I '! * .. t 1,/ 

trv. (1 i AX■^■ 1’' ’ [) 'V . 

c an.'i ' f-'i' a '}■ 'wlino, c 

;iv' V I ' .1 (l, p •' ( I.’ I 

un ì v ".i-irin/ì ( 1 , '.ìon'. ■ 
il ’ ‘ (V. .(Vi -c ! n ) Ud in 

r . L . i ' . t: , cpi 

d < ’i lu.ho t !>;), i 

N,i‘ ’.i.'aini"nP'. is 1 p n» 
CUtricaio n-ppii.' u.i p*/ 


con.sura, nie.ssa tu atto diill.i 
R.M, clm Ila pretc.-iO, In t.im- 
b.o delia tolonpre.s.i d(*ila s(‘- 
r.ita linaio, u.ì pa.o cl! <<r:to(.- 
eh:'»' uno al)b'i.sta’iza trii.-.d:- 
rabiie. d: natura crot.ca ivlia 
can/or.e L poi c po', ;n cu: 
non .■,ar:(:ino p ù «! corpi-' 
rn.i 1 d: due prota 

gonsL. eh .st'.AO diverso, (■!ì^’ 
vo'tiiono < toccare >; l'al¬ 
tro piu prec..so 0 .-.‘..Ito app'ir- 
tat') agi; Si'ainiaorn d: (to!- 
I:‘<'do Canai*,n., dove :1 jinèa- 
von-.’a pr.'nomerò non dir.i 
l>'u che « a pugni m: ha P'‘e- 
.^o .• 1 i”o c >n!e.'.'.ar*’ , ni.i 
H c )n le ,,p ili»* al niui'o in; 
hanno 1 >t'-o coni''.•-'are v, 

[.j [" « r.v.-l<i/..o.i'’ ' 

.n cui : r•'^p')•^.‘'a'),i: del Re- 
, ' •..il e ,. (1 rctter.- a' t ssLto 
li; a-'H» l'il'e... .per ino cl. lii’- 
to cuoi-e \.i 1 erc.it t, ..taV'/.Li, 

f.i vi-i -11. eh*' noi a V , 1,1 nin¬ 
no tutfa.tro che ; c infanti: 

.1 pi-’ n‘< Franco, li r.ii'pre- 
..•-n' I ii-c d i. 

.\li) . ' co;n'ne'.•^e d i>,ul¬ 

ti c ! ; ,ipprc .. :i! aip.- d pn- 
,' I- l'i' r u,;.l 1 , ot to ; 1 1 l’uc 


d. Voip: Blu, .! negoziante 
del G, .Men, C5.ibl‘le!(’, le due 
('(‘iTU'lle Nuov(' l-Trtie clv’. in 
.iT'-.,;! che S.ini'cmo .s. dimo- 
s’rl un buon si'niina’o, hanno 
.iljt.ito li padre calzolaio, 
l-leio, c<uiuinquc, ;<■ canzo- 
n. e l’ord.ne d'u.-'C.ia d'". pr.- 
m; quindic, c.int nitl doman! 
.ser.i, .-'Olio ;.i guida ck*l blno- 
mu) .M It ’-Sab na: 

Paro Fot'o II frov/rani ma : 
I-'-in' (’c-'ai'oii:' i'C.'r a>noìe 
Apl'uieil.i FI-'Mit 
ra . !•': aucf’ <■ !*• P c( <>'“ Don¬ 
ne’ Cnn/r lluniphrca Hoaarl; 
I,.ri!'a pm c nm: Gami: 
M:"-'’ard: .Sei stata fn. P.io 
l.i Fol'''!: l' 'imooìiirri': O. 
M''n' 077(1 S'*‘'.in;i’ L'inrer- 
((/ fili'/ c,\n '■el'i ]yU- 
<,.' l7>()'->''‘-ua. I," \'eip Blu: 

Ve evo trine l'fo. 

S-Kl'V'- tu: ti-» 

l'i'.i/'i Pila'' Mii'lo’-iui 7 V/7JO 
re; FMola Mu.."in, S-' 

(■tic lira -o'ta. Fv,i •’(MÌO Ir 
airnir ii'io e,’c " Pri’. 


ecco // meglio 
d^E^MOsso 


L'aborto dei ricchi e l’aborto dei poveri 

L)opo ki .sentenza della Corte Costituzionale si apre il 
dibattilo nei partili e nel paese 

il Pei al Governo 

Ne parlano Gian Carlo Pajella, Umberto Terracini. 
Riccardo Lombardi e i repubblicani della R(imaHna 

I problemi deH’economia? Come risolverli? 

In eonlitlenza i<i farei cosi: dialoghi con Giulio An- 
drcolti eii Emilio Colombo 

Se il video fosse mio... 

Ecco come farebbero i programmi della TV Umberto 
Leo, Garinei e Giovannini, Eurio Colombo. Luchino 
Visconti, ece. 


Daniele Ionio 


spresso 


F.\^(T,sM() ]>( >1T] or ;]i; si 1 
— La pimi,-^ pir.titii <ìi ‘ jim 

■ I C’U'OtX , I / O ‘c ) Pd 1’,, 

//I (k-'.tp'o '• l.rr a/l > G co.i 
!/''!/, <a ha i,'i '!< 


' c ■:u[ or, ■ 

ni' l'iiì ' ^1 , hr i i r^o 

'( li<t.:!i''ii , s 7, '< ) , /•< ' b, 


'.'ahi d..;,.i rapp;-<‘.->'.'nt.tiii" de! 
fl'ioUchiiiio ))iiiMl;(.scist'i La 
Xottr. fh'.t.-'.s. )ia rispo.-.'o che. 
<•): c-intuitti finn.Il: c* le s'dv- 
se* «là fatte. rilx>lh'c Toisera cl. 
Nono non farebbe rl.-sparmi.i 
:■(' un .soldo. 

Il problenvi. !n elfctt!. n 
pirte le v«’‘.le:tii ce:isorie del¬ 
la deMr.i, (-■ lutto qui: nella 
lun/ion*’ culturrile che han- 
no Izi Scala e «1! jiltri or- 
gan.-.m: musical: (non .solo 
g'i enti lirici) n<*l quadro na- 
zlon.i.e. 1 vari governi «uld.a- 
!! da: de h.anno fatto marci¬ 
re Il ‘-lUia/lone in modo che 
ozi!, mentre .^il sac'C'hcg''iano 
: nvjM’ì. mentre .s: arfo.-.sivno 
scuole e biblioteche, anche la 
aitiv.tà dello cultura music.i- 
le sta diventando Impossibile 

P:'o.speMive'> Hi detto Gras- 
.si: la le/«e d; r’.''orma. un.i 
delle tinte, non è stata vora- 
ta e non lo sarà in iemp('): 
tutte le forzo politiche .si op- 
pon.gono alla solila leggina- 
rinvio; r»sta la po.^■<‘b'l;l^ di 
un provvedimento di emer¬ 
genza da adottarsi mentre s! 
dl.scutf*. per davvero, la ri- 
lorma effelUva, 

Qia>to .sul ,ulano pralico e 
immediato, perchè il proble¬ 
ma di fondo va as^.^! oltre, 

E' un problema che r'.guar 
d.ì tutto 11 .settore e che si 
riassume in due Ipotesi: co¬ 
me far vivere la mu.sica e co¬ 
me diffonderla in modo sem¬ 
pre più vagito. 

r. t. 


Dichiarazione del 
compagno Quercioli 
sul «veto» contro 
l'opera di Nono 

I, ‘ : n c red 1 b ; 1 c .- (j r 111 . i o.^ c u • 
ranti.'sta contro la nuova opera 
(Il Luigi Nono, di quell.! parlo 
della OC ml'lane.sc, che si sen¬ 
te piu vicina alla cosiddetta 
« niftggioranzgi silcnzlo:>a », ha 
provocato dure re'izionl sulla 
.-Ntampa c rvgll ambienti cu!- 
tur-il; e [Xilitlci cllladlni, II 
compagno Elio Quercioli. se- 
•tret.irìo r''gionnle del PCI ha 
al-'crniiUo: «Si tratta di un 
.nt*'rvenio censorio mammi.s- 
.siliiJe, ancor p.ù grave dei 
tentativi fatti agli ini/.l de¬ 
gli anni .Sessanta per bl<x'ca- 
re il Gatih'o di Brecht. Quel 
tentativo fall) e co.s) ora Mi¬ 
lano deve liu^clare nel più 
completo Lsolamento coloro 
che vogliono impedire alla 
.Scala di es.sere se stessa, cioè 
un teatro che mette in sce¬ 
na anche dello novità, in 
.sogno della più completa li- 
l>ertà degli autori » 
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(fonnti. una sern' d: i m ir/'ai >■,; 
stanifivfit.vr /da /wordare, m 
parlimi irr. (/'.t-'h- del l-ortr 
oi'r t'eni.'arii nitchiU'a i jo • 
aionieri pol/Lri. aemrip-iaaa 
te dalla ìedaui deììe siriltr 
('(fi.'.'C f/fi 7 delemif.' ‘•m 
(/ueìlr su!!i‘ 'rantirsf'i lori ’/•' 
tiein’i del trimer; r/vrèV ror 
eìusn'e, '^ul'a viamirsta'iore 
dt protesta i.'opo !'i-lt'ziiiii>- 
del '.>S (or in /’;■■,n‘fd>'ir ir. 

ierTerii) della 

La .<t ru! t II ra c’e' do'. . 

inno era tr:id‘':'of'e.'e- rU- 7 ? 
J'e'ii’/p’riti eiai'o /'-lost' m 
surrc'^snine cioao’oa'ca. /c e 
maaint erano f;r/(i'’)(uv’'r ; 
chiane di dorumeiiftì->',,!<• d - 
retta o, in alrii'ii hran , e-one 
e'e'ni-nto di a r--- ,,re . 

de' d/,vrnrsf) hnn faìa' ■ e' 'e, 
aiiestc ^'nitt'r-ti le ere o,, i,,, 
tntreeeio emdnitio f/-'; de-‘r- 

'ione e 7 ?’r/h'.’ c : on 

ha ?fi‘.r'C,'r) s'j>> e'entc 

alì'nnprofondrnen'o h 
ffui’stinni rssenr'a’r '^lefhr, 
pur )‘;s 7 ,'^r/ 7 '/o aererai m,'-< tf, 
corretta, la puntata non ì.a 
reso f/ue! che anreldu- potuto 
rendere r non In a^uta'o nn. 
has*cfe‘.a ’r; i'''e'/<'one ilei te- 
ìesprtlator' n't'-''^s'ii>i<' <h'\ 
tn (fUe-do ea^(\ nio'rhììe po''; 
tn essere p'ir!/eoìar”:eni " ni'- 
le, da' vioinrnd< ‘’m t'an'i'i^' 
della storni nortoohe' ■' rr’ 
da ro(?/f» 7 r( 7 (;(r';h’ r'’'nn"'' • 
(iena vos'ira propinn '7 
Lo sfe'i'^o eo'n n!/"i U) del do- 
rtnnen farlo, pcrciPr/n ‘-nh'o/- 
veavn che fin d tese snin ita. 
Unno e ?’ tnsns'no nortoahes,' 
esp't citerò dii ferente e ann- 
loo]e‘ via voi n'iesto p a'io, 
ei pare, il dn^tor'io si è ter 
7nn*n s'nprnfUi**n ad n’rn'ie 

ro’?‘.-'''?er7:,‘oi7/ orner'''t, prr 
l'alentevìpnie dt rostirae e 
vnn del tuffo rirrtre. , 9 > b de* 
to che la natura ‘-•nc'al» /Un 
due rea'int ere ‘.nvfan'"a’'',ra 
fe ana'ona le f'(i<'-i 

possidenti, con '‘anpor/ri'o del¬ 
ta piccola borvimsna. a trni'f''e 
espress Ì07i e a ri <a Umari v 7 / n 1 ; 
si è detto rl/r il reatine r<' .«Ir'* 
tacar tende' > iondan'<'nt(<'- 
mon'e e vona'''''re d Pmtct 
QCiUo nella '-va nrre'ffdrwn e 


(I •' ■' or>- 

''."in f!l r- 7 ' 'r'<r I > '-fi • 'O 
,‘lir'h> di-' !<■ P 'in t[ì ( av 


l it.Vn a ' 'ri'-'.f-;-'..- 7 e 

I re'utonaro d' nin‘<'i 

I ’ì fa'-.C'^v (I pm Uin'ii-'e 

' ■ ’ I ’/dè -, ( » (••).. ^•, ...V I I (I ' ’ hr 

II' Sl-n ' - fi ^ivipr- * 7 f' y-->' ".y 
' Iter r! - , m;'(i "u 1 mi ’a 'ot 
, hi ' / ( hhn (•' s’o •> ai.K f h •''n 
aii,"-fo fihid'i'fi t'na r .("-t'O 
I ne s '/, le ' 7 '‘.v,'' di nfr» 

I r-,-., vr- ; -n-li'n-f m'I ) f ,-hhe 

^ ine'- (-1 ' 11 'leiL. n 'I >r'ì,< n, •'/ 

I ni‘ \-i e 1 o ’ ’ , a f rn 'a ma ue''-' 

' a w 7 rp (. ) f/' l'V h he hi <1 -fo 

pn'-in eilO- Z.T-WI Ja ane 

- ‘n '-h’Iii: “ ' ì'id'/'< 1/un 

sp'--. Il II-' l'M ir.naaairi- 
’rbb,» <(.,? i/',i i's-, da'o 

alla ' f ‘ et ’o 1 ' è "U.ài <'t''n*>dr 

f 7 nud’ 'o r/ .f <• ’; '(-'7 (’ '■ea' e' '' • 

I >ì'e. •iììe<'e (' ‘l'ii'n /iie-.i'\'fafo 
f,;f- • [ 1 . I l'i'i "la a 1 '■ !; fn'>o, 
, I’ ':ni,'’''e a' ! • " -(i tfi 

, Il ,7 , • ), jj - 

, r- anii'Oi -, """P I-'- H’.r r 

na) /’w h, , 'Il M,. cs 'alt > 
l'ii'a'' •■' ane ernie a' rrr<*'' 
he ’-M”'' l hi -ir; l'iiorr T' 
Ina k) r'-f liim'h) d,'i maio r’r’ 
Pe'-rr'-il')' r.nr'm 'setcha l'iv 
^urvi" ini"' dih’o sc-rso aiino 
ha fh '" 1,^1 f a to l'no'i'o /,' toTTe 

amioa.'.i-'-n de'enii i ila n *’ 

\ per ,’(■ vo*-,'- f'i'" ri'o.'ne <e rrn- 
I <he -a ff-'i’.-'/ff luee. <" VII'-'’ 

\ rnaì-r" / /ì-" uri em t n (f tat*o 
^ < hi' ({line ’<(! rifo'-dri'o <d: 

i uhi) I. i.iii'a'o n-'r 'a amia eo' 

I ta '’ia,,, In /,'<(' de'hi stana,{'e 
I a'iiT'ii f-.iirda'i,'. ,''';/>nns 
, n,' fdh'nne n” ,0 rrC 

1 ;) i.’/rq -/'nee flO' 

1 anl'hfiK u tl s/’ z;''''’'.si’ro 

p,'iaipo *o> 

' l'irupt'ie'e era nv 

I che i-i Olir *'n"f‘ di'I rtìponrio 

1 fin rr'r/'’7’(’ ^('''--l'i m i;o r de 

' n.ii'-rtr-e hcrales' eniovee- r 

I an’, ? tfd' ■'■eorr'eU. f^n dffU 
< i''o. d-r Miir/'is c' l'-'iino 
I rr-ip.-'tUr' rfia’c in 

i rofln"'! ii"ira"i'an::'i anf-fo’/r". 

1 sU: da parte fh'Pr potenze oc- 

! fi'On, frO I r ii'} • 

yATO rh’-i'- U! h'orrri'ft i.ne"e 
\ rni“h,'’àz.' (.'■ am<attM,r)io eh>* 

I Ja |•'r|vUC’ d'd "aviavr-vn-o 

\ JOl'i'' •' in drrn'anla nvenn 

I f"t'o (ipahe ìV’’** 

I sneran'.n d'! popoh) po^*o 

I ri ’i la e 


oggi vedremo 

COIME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
(2". ore 21) 

La rubrica curai.i da Franco Siir.ongm;, dojio ] i /.e. tra- 
smis.s!oni prev:.sle, pro«.egue con altri diU' .s<'rv:/L ded'cat. 
a Renzo Ve.sp'gnani 'è quello che \ a i;i onda .sta.sera' c a 
Pranfo Genfhni. Vedremo ciunque al lavtJio anche Ren'’o 
Vespignuni che fa il ritratto ala fidioleit,: Marta, n**; 
«lardino della .sua c,ls.i di ItracGa'-io 

COMPAGNI DI VIAGGIO 
(1”, ore 21,1,5) 

Lì telovj.sione pre.'-t'nta anche que io c evcdi u,i tclcn :ii 
che .somi«lia molto ad un hlni; ji reg,.-^: i è Dellx-rt Mann, 
un autore einemaiogriiflco .staiuniu*:'.'-.** che non può certo 
vantare le credenzl.al] del .'••un; .solo omonim: ,\n’hunv Mann 
e Dnnle) Mann ma che, comunque, iien «■ p.u d,i t^inp*) 
un ;Ls.sidu(! frequentatore degli .studi •e!ev,,^:v:, La durata 
di Covtparjnt di vniapto i-, inoltre, piu vicina , 1 ] lungometr.ae 
«lo vero e proprio che al telefilm ;v' .seno interpreti He:*- 
.scliel Benarth, Stefan;e Pmver.', e Ntvi.à* llr.ind. 

JAZZ IN PIAZZA (2". ore 21.20) 

SI tratta di un film gir,ito d.i Pàio Adriano duninte :,i 
seconda edizione dcll.i man,f'*.st;iz,<»nv‘ x Unibr.a .l.izz » orpa 
nlzzulJi nel h)7-l dalla R<‘glonc, 


programmi 


XV nazionale 

12.30 S;jpcro 

12,55 Nord chiamo Sud 

13.30 Tolcqiornole 
Id.OO Oqqi ni Parlamento 
17.00 TeleqiornalG 

17.15 li (j,ordino dei perchè 

17.45 Lfi TV del rnqnzzl 

'( l<id\':'c. i'i:ì'‘"(.‘. ri 
dei*.- '> 

« CIancl(‘.-.l .nn .. ma 

nifii I roppn ” 
'J’<del.;ni P.,''g).i eh 
Firn Kl m-w. 

18.45 Sapere 

19.15 Cfon.iche italiane 

19.45 Onni .-tl Parlamento 
20.00 Teleqiornalc 


Radio 1" 

GIORNAUC RADIO • ORC: 7 . 
8. 12. 13, 14, IS. 17, 1D. 21. 
23; 6; Mattutino idu^icjIc: 

0,33: Alinanctcco; 7.10: Il lavo¬ 
ro OOCJ'l 7,23: Secondo ni?; 
7,4Si lori ni ParlDiiicnlo; 3,30: 
Le canzoni del inotlino, 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; ll.lOt 
Lo Interviste impossibili: 11.30: 
Il meglio del meglio; 12,10; 
Ouorlo proaramina; 13,15: Il 
giovedì; 14,l}5: L'olito suono. 
14,40; La ru'jozza scomparsa 
(9); 15,10: Per voi 'iiowom; 
16: Il girnsolc; 17,05: FItorlis- 
simo; 17,40; Prouiamma per i 
ragazzi; 18: Musica m; 19.20- 
Sui nostri inercali: 19,30- Jazz 
concerlo. 20.20- AiiU.aln c n(or- 
noi 21,15; Tnl>uiia politica; 
21,45: Lo poesia del Pclrarca; 
22,15: CoiKcrlo lineo, diieUo- 
rc T. Pdrabo; 23: O'j'ji ^.1 Par¬ 
lamento. 


Radio 2" 

GIORNALE R»^DIO • ORE: 
0,30, 7,30. H 30. 9.30, 10,3U. 

11.30. 12,30. 13,30. 15,39. 

10.30, 10,30, 19.30, 22,30. 

0: Il m nini-ii-, 7,30 Diioii 
via'j'jiO. 7,40 Uiict'-jiOMio lOn. 
B,40i Como c iici'fbo; 0.1>0: 
Suoni c ccloii di'll'ortlieslra; 


20.40 Triliu’iri polu.ca 

21,15 Comfiaqnl di vlaqglo 
Tl*. •; ’hn 

22.45 T('!of]iornnlu 

TV secondo 


17.45 Spnit 

19,15 Prn!''fxtanto*iimo 

18.30 Soi'K'nto di vita 

13.45 releqioriiule Sport 
19.00 Erediti') d'Europa 
20.00 Ora 20 

20.30 Tc'lcqiornaln 

21.C0 Cunin nasce iin'op»' 
r.j (1 ;u te 

21.20 .'iizz in piazza 

22.30 Lo sparviero dal 
niji c 


9.05; Pnm.-i di spendere; 9,35i 
La r.a'jazzj scomparsi» (9): 
9.55: CauronI per lutli; 10,24: 
Una poesia el giorno; l0.35i 
Dalla woslia parie; 12,10i Tra» 
cmis'jioni regionali: 12.40. Allo 
uraclimeiilo; 13,35: Dolcemente 
moolriioso: 13,50: C^mc c par- 
ebd; 14- Su di girl; 14,30: Tra* 
smissioni regionali: 15; Punto 
mlcrrogalivo; 15,40; Carorai; 
17,30: Speciale CR: 17,50: 
Chiamali- Roma 3131. 19,55i 
Supersonici 20,30: XXV Fesli* 
vai di Sanremo, prima serata; 
22: parato d'oichcsfrr; 22,50: 
L'uomo dello noltr. 

Radio IF 

ORE S,30: Coiitcìlo di .apcrlu* 
r.n 9,30. Il disco i:i vcliina; 
10,10- L.i oottimnnj del’n scuo* 
la ii.iiiionole lusso. 11,10: Mu* 
sulle di Cunliowsl'. i-DriMcn: 
12.20: Musicali .lahain d'oggi; 
13: La musica lu-l tempo, 
14,30: Inliipiftì di ieri c di 
oggi- 15,20. Pagine rare della 
vocila 1 ; 1C».10- M.i'crnri strii- 
nion'.a:i: 17,2r>: Classe unica; 
17.40- Api<tj’ilv«me(i(o con N, 
Roluncln, Ib- Touioi'is Pans- 
10,20- M‘i.,(- 3 tcg-iir.T 'G,4.5. 
R.M. lli’.t.r dx'l'c-dclismo allo 

h'i». I line n' al unto i -J, 1 5 Conccr- 
lo rUMa •eia; 19.55; Akeste di 
ChieU; 21: Giornale l'cl terzo • 
Sellf .aili. 


















G. 10 / roma - regione 


l’Unità / giovedì 27 febbraio 1975 


Per sfuggire alle proprie pesanti responsabilità 

La DC vuole 
la bancarotta 
del Comune? 

Una dichiarazione del compagno Arata - Mozzo tni- 
liardo al mese regalato agli istituti di credito per i 
ritardi del ministero del tesoro e della banca d'Italia 
Grave decisione del Sindaco sui lavori del con¬ 
siglio comunale 


Il cadavere era stato rinvenuto tre giorni fa completamente carbonizzato 

Una fede nuziale porta al nome deH’uomo 
ucciso e bruciato nell’auto con la benzina 

Si ciTiamava Claudio Tigani e aveva 18 anni — A suo carico numerosi precedenti penali per una serie di furti — Gli investigatori pensano sia rimasto 
vittima di un « regolamento di conti »: frequentava il mondo del traffico di stupefacenti — Lascia la moglie diciassettenne incinta e una figlioletta 


II rischio <1. non ixiior p;\- 
PMre sL:i)end; a: clrpondon- 
t. deirATAC 0 della STEFKR 
d'altra nora cl siamo andati 
molto viciPtit o d: lar ricade¬ 
re sulla cUta il ue.so di uikj 
« ciopt^ro dei moz/.i pubblici 
hii suonato come un nuovo 
tjrave campanello d’allarme 
por la sitU'.L/ione in cu; '.•er.-a 
il Campidoglio; sitUioiione di 
ctt.w e situazione ’,X)ì;tii,M. 

In questo quadro va eiu- 
dicaUi eravisc^ima la dee: i ti¬ 
ne del sindaco Darida d: nu t- 
tere di l'atto in vacanza \.i ': 
un corto fX'nudo il consi'jflio 
comunale. Venerdì inl'atd la 
a.-isemblea nor» si pc^trà riuni¬ 
re por la concomitanza con 
li contfrosso del FRI. mentre 
la prossima settimana si apr.- 
rà il congresso provinciale del 
nostro partito. La proposta 
del PCI. formalizzata da umi 
precisa richiesta al .-«indaco, 
era quella di un.i immo.liaii 
riunione dei caìpiitruppo l’er 
decidere una scr.o di . crr.ile 
riunioni del coii.slLrlio, Per ot¬ 
tenere questo era nece.;.-iaria 
una riunione de: capiar'sppo 
da tenersi almeno sabato c 
questo aveva chiesto il PCI - 
ma il sindaco ha convoc.iio 
tale riunione .solo fior lunedi. 
Impedendo d; fatto la convo¬ 
cazione delle riunioni dal pri¬ 
mo 'giorno tirila .settirnnna e li¬ 
mitando Il tutto alla .-«oliL riu¬ 
nione di m.irtcdì pro-viimo, 

«Ancora una volta - ha 
detto il comp.miio Arata 

- dobbiamo denunciare con 
la massima fermezza li 
comportamento dei T(.\>oro e 
della banca d'Italia che 
contìnua, scientemente a per¬ 
seguire una politica di .sof¬ 
focamento dcLfli enti locali, di 
compresi-iionc della loro auto¬ 
nomia 

«Infatti anche ne! caso del¬ 
le sommo i>er stiixmdi al de 
ixmdcnti dell'ATAC II Comu¬ 
ne aveva, come ha. tutti i ti¬ 
toli ledali per disporre delle 
somme necessarie. Solo che li 
Tesoro e hi fi<inca d’Xtalia 
ritardano, .sino ad una opgot- 
tiva provocazione. l'oro;4azione 
del mutui izlà concessi. 

«Con riferimento aU'eserci- 
zio ‘74 11 Comune è autoriz¬ 
zato ad accendere mutui per 
320 miliardi; In realtti sono 
stati però predisposti mutui 
dallo Stato solo |>’r 131 mi¬ 
liardi. DI qui aiNcho lo per¬ 
duranti e .sempre più aniio- 
sciose difficolta di ca.ssii co¬ 
munali. Il Comune, inoltre, 
mentre dovrebbe prevedere di 
liagare Interessi solo sul mu¬ 
tui nell'ordine dell'iri , ef¬ 
fetti. ricorrendo ad unticpaz’o- 
ni preciso vari istituti di cre¬ 
dito. in atte,sa del mutui, fini¬ 
sco per pacare sulle anticipa¬ 
zioni stc.s.sc. Interessi del 17- 
IS't ; accollandosi quindi la 
ulteriore differenza ix»:* cir¬ 
ca mezzo miliardo al mest? 

Né le difficoltà Incontrate 
noi jfiorni scorsi ix>r l’ATAC 
costituiscono un caso l.sola- 

to . ha denunciato ancora 

.Arata —. C'è infatti da ri¬ 
tenere che noi prossimi gior¬ 
ni. continuando cosi le co.se, 
li Comune .sia posto ad esem¬ 
plo In una condizione di ina¬ 
dempienza per quanto concer- 
iw il patronato scolastico, l 
versamenti previdenziali allo 
INADEL. o i servizi di net¬ 
tezza urbana per la fornitura 
dei sacchi di plastica nece.s- 
sari alla raccolta dei rifiuti. 

E poiché que.ste co.se lo au¬ 
torità di governo le conoscono 
assai bene, la loro pertinace 
volontà di privare il Comu¬ 
ne di Roma dei m.*zzi indi- 
s pe osa bill per .so p ra v i vo re 
non può non con.se; 4 u:re da 
min scelta ben precisa; quel¬ 
la di condurre alla bancaro’^M 
politica la capitalo. 

A monte di tutto ciò vi {' 
quindi una chiara respoasa- 
billtà deila DC. quale forza 
permanente di governo e mal- 
iTOverno da 30 anni in qua. 
.sia n livello nazionaìo che .i 
livello romano. Infatii, .se nel¬ 
la situazione drammatica .;i 
cui versa Roma è ora colo 
volta anche la qlunta monoco¬ 
lore de. ciò non as.solve certo 
:l partito di maizirloran/a re 
.«uva daU'aver conclotio ;etn- 
pre una politica di parte pri- 
vilo.^iante ■^V: intere,soi partivo- 
lari.stici o, nel contempo, chiu¬ 
sa ad ox:n: osi'-;en/..i d: rinno- 
\’amento e alle lorze chi' tale 
rinnovamento vogliono re'iliz- 
zare. In que.sta luva di con¬ 
servazione e d: maVerno 
fatale che alla fine i)ossano 
rischiare d. e.Ksere tr.ivolt:, 
a livello locale, ani.'he uonii- 
ni della DC o intere qiurit-’ 
de, Ma que.sto è .-lo’.o 1! frui¬ 
to ultimo di una politica pro¬ 
fondamente .sbap'-liata. Alla 
quale siamo sicuri che c; si 
ixkssa opporre anciie a Roma, 


Saranno requisite 
due palazzine 
per la scuola 
al Collatino 

Duo p'ihu/ino in eor.-.o d; 
Completanicnio tra via V.i- 
lente <’ via Penazz.ito Mielia 
■VI circoscn.'tione' i .sarannr) 
requisite cial Comune, l.a rii-- 
ci.sione (!■ -là ;;t;ita appro¬ 
vata dalla (,■,omtnis,■^lone .SvUio- 
!a ed ò oizzetto di u:i docu¬ 
mento firmato da; eon.aall-'r; 
Mirella d'.Ai'can'.'eli 'l’C'Ii, 
Ronzoni iPSD. ctabrus (IX'i 
e Martin: <Pi-jDr> cii-' .sirn 
approiMto dal (on.milio l'w- 
muntile in una pro,--..-.;!!!;! 
data. L“ palaz-iine s-‘rvira:i- 
no per r..--i(ilvu!'.‘ lui p;u-t«M d 
problema d"l!,i .a.'uol'i al C'i>I- 
[aitino dove .-.i praii.-nno ; 
tripli turni. 


I con una niobilita/ione clemo- 
I cratiea di tutta la città e con 
raltuazio.’ie di una nuova ma- 
I nier.i d; '.governarla, co.s] co- 
I me il PCI va pro;.x>:iendo da 
temijo nella con\'lnzione die 
solo una nuova intesa fr.i le 
lorze politiche doniocraticlie 
I pij.s.'..! awian* a .soluzione la 
I cri.a di fonalo die iiu'o.ste la i 
' e.ipi'.ale 


In Federazione 

Alle 17 assemblea 
con Pajetta 
sulla scuola 

« Dopo le elezioni degli 
organi colleginli, nuovi 
compiti per il funziona¬ 
mento c il rinnovamento 
democratico della scuola ». 
Su questo tema si svolgerà 
oggi, alle 17, nel teatro 
della Federazione, una as¬ 
semblea alla quale parte¬ 
ciperà il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Di¬ 
rezione. 

All'incontro sono invitati 
lutti I responsabili scuola 
delle sezioni e tutti i com¬ 
pagni che si sono impc 
gnati nelle elezioni degli 
organi collegiali. { 



'• /v •' ■ 'z -‘ilr’f* 

'.Al ' ' ” 


La carcassa deirauto dove fu trovato il corpo di Claudio Tigani 


I teppisti sono penetrati nell’edificio la scorsa notte 

Incursione squadrista al liceo Orazio: 
uffici devastati e pagelle strappate 

Due settimane fa furono attaccati sui muri adesivi con la svastica ■ Assemblea antifascista di studenti, insegnanti e genitori 




'Aim* 


Uno dei locali del liceo Orazio devastato dai teppisti fascisti 


, Pa^Ti-lk' sirapjxuo o p«t U‘: r;t. !<• s do (U-lÌ,j pi'i-.-iaU-ir/.i 

r <nn*lla (U'i |>n»fo-i>or: iisi.iu-, l.i b.iu-hot a doi siiulac-iiti (li- 

'-'.lu'.la; i J'asoivii. ,'<c»)nfiUi uollt* olo/ioiii di d<>tn«-ii'oa scnr'-.'i. 
liatino sfojiat» il lor<) .•ml.cU-tiKKf.iiit.o pr«-id«-ndo (ra'«v;ilt«». 

1.» fnHU* scorsa, il !ic«-n Ora/lo. .1 .Mi-uU-..n r<i, l '.i - «-«Hiun.iiKlo *- 
<ii s<|uadrtsd «• .É!’r.i\i-.-'-n '.'na '.u’u. Ii.i 

f.ilto irruzione in aule iiffiv.. <ii>‘i'uU<i supiM-tlcdili. biicrato d«) 
ciimcini si-ol.is!ioi. 

\(-l liceo é la toi'za incursione nera nel tliro di pochi mesi. Due 
settitniuH* fa furono distrutti i crocifissi api)e-^t iH*lle aule. Sui tnuri 
furono allacc.it! adesivi a form.i di s\ astaa con la scritta .-\nno 
/ero -. la raniinerala or.u.iuiz/a/ione rnsuia/isla. l.a })ro\ocatoria 
.i/ioiu- teppistica — scoiHTta ieri maltma -- lia l'ieovuto la pronta 
I- inimi'diata risposta (la p;irle di uenltori. studenti e insi-jinanti 
d'-lia scuola, elle h.ifino dato vita !iel pomerat;tio a una alToìlala 
-issi-iublea (’i-ritinaia di cilladini. mmani e d«c(“nti hanno «remilo 
l'aula m,i«n.i deirOra/;»» tx-r c<»ndaunar<‘ i! x.uìdalieo episodio. 

N'i'l corso (Ieirass«-ui1>le.i è s'.uo denunciati» come riiuui-saux- 
sia di chiara in.irea fascista. Non è sialo uti ttesto teppi'-tieo I'uk' 
a se >',('sso — ha (U-tto uno stvuleiit-' - Hu-ordianio olu- é stato 
compiuto Ire «joi'Mi dopo U* ek-zioni che hamic saneào una «rande 
vittoria (Uanoeratiea e aniifaseista. Fra l'altro ~ Ila aji’.tiiiuto un 
jn.s(-fsnanie -• la prnvoeazione è s‘aut l'onipiuta vdl.i vivlia di 
un «randi- sciopero dei diix-fxli-ntì pulibliei. Non a caso è stqta 
devastata la bacheca d<'! sindacato. 

I.'incontro è cominual<j a Iiiii«o. S. è d .sciismi sul modo ili 
identificare e colpita' 1 re.-'porisabili. sulla necessità di prevenire 
altri atti vandalici, lo-nitori c studiuui Itanuo affrutu.ito anche 
altre iiuestiotii. riitiiardanii 1 i)rol>lemi pù «(«nerali detl i scuo'a 
e hanno pari,ito dei risultali delle <!ez;oni. (Un compii: che «1; 
oruani collegiali hanno di rronie. S(*qno (iiiesto che coloi'o die ere 
(levano o s|)<»j-avaiio che la parlecipa/ioiK- jKj|K»!are si .six'jines'.e 
(lopo la consultazione elet'.oiMU- hanno fatto male i loro comi. 


Un importante dossier presentato ieri dal comitato antifascista della II circoscrizione 

QUATTRO ANNI DI VIOLENZE FASCISTE Al PARIOLI 

Il libro bianco riguarda anche le zone di Salario, Nomentano e Trieste - L’accanimento degli squadristi contro gli « scouts » 


l'il (l-.-.rr su',.* 1 .1-iuis'.- 

. M'auii- Ut ‘.'.li iiiiiiii. <iii.iHi'i> anni e 
1!.•/./«> iit'i S.iiai'iti, Noni'’!) 

.Citi, 'l'rii■'•.1' l’.ii'it-li. 1'' spuo pi'-' 
■.' it.ttii r. -.«•.'.1 .ill.i 'i.iitii).! i'd al 
r-f.'(luiiif 0 : 1 .aditi vt-pituiu', Fa' 
in ii'i.i ’;i,i:»:ie>l../.(iiie p ilihiii'.i 
Vi'M>i iifILi -flit- ilell.i IT'.'lciM/lolii’ 
.1 \ I’• vi iil'i i:k( ì!i 


■...-.Cf f IlI'i.Vt 
fi,II; Ufi liliftì 


b'UlK'-i '"a.i 

■ ('• lij-hrcit 


N’ci iii.i'l If .M.f Mc. ,1 fi, h.crt. 
f'fc.p.ilt. nuuif.» ^'ihlfiM., u.fu.-f 
, ,M>i -'n.iiCc «' f,lui , 11,inni' pi't--. 
ir'f iillff .1 iVilli . i):ii;i f.'ii. 

l'ilfliu. >f:',rt",;i;':e .|fl id«I,(. ivp., 
ilf. r;i«'U,niii<. (Ifl s;-itl,ifu 1 

l’i ' 1 .(.'l'V.i’IN' Iv Ul a. lH(l-.;,-'l,'‘l'! I . !'■ ' I 
•'■|/■lnl.ll■ f --•■m’t'l.in ili sf/ !-■ 


n-aa-!, !,,,f (I.v ■ 
I f asbi-f (!i ' 1P7-I. !).);> 
f fbf tv l.'a/,.,i le 


ilf .-faip n' 

.'nn;i;.. l'iVH 


(H- ,.I 't'/.inue I'l.iimiilt». I:e«ati> 

,il.' (P'iLiic Nuovo -), ;ir:na:i li; Ij.;- t,' 

II. ,14‘fedi .fono .llÌ’'ISc;lo !|.-1 Liceo 

' I., ^’.iro •- L-l- studi'iiii. Nuiner,»-.. ci» 
\,i!i: rari.IO ferii: 7.*i poi.zia. i>:'e ' 
•celile, no i .Il’crv li-lle, 

16-1 1971 - • Oltre ir.-iit.i U piàs'; 
su.-' M'eV'Hienfi ilalla -.ezam»- MSI 
d' V .1 Ttila-,'!., (1.1 sezione e st.ita pn; 
!r-i a \ ale Soniali.i» leii'.ico 

,il'.‘ -v-.M'i)*- jn'l d 

'l' \ t-fo le!',:.. 1; .•trlip.l'O).' S.iu'-- 

,'1.' •fi' nif i:re i|* i‘, 

fi: I t.o-, \d,( ;»o','/;a \i-0’-!oai» 

I, if ,1 •re>i»ii' I a!):!.ia'e 11 \ -t 

Il ■; 1 f .Nnloaai \n il•el••// . 

'. , ' 'ì'.'o l,,'. o Siie.-i s-.a .|I:)--I1' ■ -.-u-’f 
ri,' l'i'u ial-. .d'.i M.i’i;-!:- Uura 

l'.t l'no'!:!: alrl.i,»*.' «-oro. 7;”f.‘'. 

f. :• 'tivf iM.i'f "M'e ilei ^••)m;l,l•z lo ''d-' 

23-1 1971 - K.i-.e;-.1; d. .v\\:ri'..Mr- 

I A ■i-i.i,'CfUp.ino Maii.*'- 

I • '/Ti'.-t’i (!.( ii.'i ■•ordi-nt- i|i il I 

'•tr: i-'i- :'oin;»'>:'ii poi a- ;)i»r'.- a ... 

'hi !>.c- e .!-On e li-.:-eao sio.li-'i'. j e 
-'f - o Im,-:-; i eau - indoi-Ii -/"ax a P- 
.t la '<•>:.{. L:i F.S., pi^ftaVe ni 
1' r/f, ‘,',1 ,1 -"lai-d.ire. al cinn.cnlo del 


•-.of'. Me, 

23 4 1971 


f u a 'I 1; ' i\- .c'M'iia'i ae'la 1: 
■ -io; ; -c , fi-' ( f r fl-'l , ■ornii-t'-i 
‘ I - !' 'i 1.1 II cn'i't ef ; 

22 1-1970 - .Mlf f-e !.{.:ì 0 'in 


23-4 1971 - l'ii iM-.ioiit. .1: tep.>.-*n 

lOi iM'CtiC. imaili li: ferro •• Ii:-'<i'e 
':i:t. .tra'/ a" .■^’ed.Sv-Dno dav.imi al 
l.'|•fiI vMta.e:;.-5. .ilcuill studenti. f..l 
po' / .1, :r'.'-'-lì'.e. ai.ii :iile!'\.e:u- t ilt» 
'''hlfji'e 1'- i'e.-''.o a’, l'api» il c.il.'.ii 

if. ua.i a.''<u.i ii'.enfi’e aa altro v«-t'e 
l- ' to ;i enp il; pu'-tno -li l’e-iai, Ti;i 
•'liii.i'l:'!.'’' Ut t.Kioi ( ; ;.,,iai.-'. In 
■ in. ‘l■:■:-lfaie l'oio.ine d'-’ MSI. S«-’-"ii 

I ■ M >i>: (I 1 ( ; o-, -MI,- It .il;.i -1 e ( ; '.mi 

■i.h 'o (AlSIi. 

28 4-1971 - F’ ;!i'l.-*ta un'.i- -eiiil.;.-1 

P • r; lU'd.ire I I.’-'i anrde 1 

MI,r.'1,1 -le! f. f.‘.« t» C. Cesari' d. cor 


Tthicun' un fililo «rupjK) di fa-scisti 
!■ iit.t (h a)i:H'dir<' l'afl’hisso di citta¬ 
dini e siuijr-nti 'je! liceo, lanciando 

р. *r di p'ù •»'.;'A*tti eoniunik'iiti conti’o 
l.i-l o Ita- o. La ptilizi.i ossisle 

-.v.i ni-.- |):ù di un'ora alla «az/;irr.i 
e (i iaii-di) interviene si .sc.c-tlia contro 
s‘.-idoi)‘, e eittadlll!. 

19-2-1972 — .Ml'u-eita d.illa seiiohi. 
a-i’:i--.emij!e.i. .'40 s|ijdt-nt: (kd 
L.ei* (’.-sare - trovano una s(j')'- 

liv.i d. n'eehia'airi f«is(-:s*.i sdì:»’- 

r.C: il.cr.iiil a. i-aiK'--l!i. Lìi studen'i 
o-'o a iiii'jerli ma l.i P.S. l:i- 

■ .1 <-hf -all a'-'.«re s sor: si ;iIlon*an:ni) 
•i l:-' . (L; s’uden*: .intif:is-cis:i 

!■'|••nl.••lo 'Ul o,,i-t<.(, i-he t-i ilnnue per 
eo"-(» 'rr;e-‘e \-.>r-o p..iz/a Istria: du 
r I Ce ! per»‘ti."s(>. una hnmlja «. ar'a 

•. • il.» il.i una r'i»*--tra del nu 

n:t *•.» ! l»’i d‘ eofu Trie-'le. 

13 10-1972 ' P"ovoca/io:)e !.i-;i'is'a 

>' L.ifo (L f’esai't- : lino qu.leiin-. 

15.1-,le, .-inni 17. viene l\‘rti> 
. 1 ' ■•• 1 * in ile da un l’asei-ta interao 

.l'I’l iiiii't» Xndi-e.i (dora, tjuello -le¬ 
so 1 !„• -.-irà poi .i:-rest;i'o. circa tt»i 
;ei IO .'«-Irò. U, r aver eon?|»:;ili» un riU 'o 
.1 niauo a;'iiata in nn’al»it;i/:oiu- (k-i 
Ikc' ol . .»! (Ihir.i Sono fleiiun 

e at ant he a’t'-j fa-cisti <'s!t‘t-n;: tìMU 

с, i;'<t lift no!!: e (Libriek- .AdimV'i. 

6 12 1972 Al'e ore I3.:{n in «riive 

.1"'» li, niMind.izione ne’l’.ibi!.tzi<ir'e 
ec-ll.i ir.id:-e (li uno siudell’e de! (;. 
i’f.:fi--, e -.1 ste-sa nu-mltro di-l 
('<)(;■[> \S: i;;t niiino arnnto di piPoLi 
li.i i-'ee.tt» (li lei e. Vjs'.o chi' la rliiin.i 
non eiM 1:1 eas.i. Ila afrerm.ilo clic s:i 
re!'!..- •.)"n.i!o jm-i- darle «: un.i lczio;'e 
<i.-‘ ni;t ,v I y-. Nei pj-eci-den! i. d 

-e-.: i.it.i p-ofiiratore dell.-i l\('pubbl;i'a 
(‘ .ioi;»oli -’.vev.i spicivito avviso di rea¬ 
le ne. •.•o;if:'iMili di ."f-l f.-iscisti n-spon 
-. :!) I: d •, .o’euin- nelle studio e rie 
• nn- .1' CORID.-XS. 

15-1-1973 - Di fronto al Lk--o -C. 
ire V 1 ! !'.e.c;.-t,i (’riu.-CpIV De dell 


nata» fpiù eonosciuto ciuue ir Ri-p|X' <-r 
ro-'.cio schiafl’t'mzia il cf»mpa'mo 
.S;inte Moretti Li', quale i fasciati a\<‘ 
\amj bruciato la macchiiut la notte 
■irec.a‘dento) die difruntle Un volai) 
•ino. Poco tioixj la solita baiid.i di :>tc- 
(.•h.a'oi'i i'iie .staziona davanti al ■’(«. 
(’esaro • aji'-tredisce due sìitd.iea''-: . 
.M:o-:o Rott*iz/i f'i'isl.>j)hore (Llinore, 
file roruav.mo d;» un’:issemh'ea X’en 
«Olio denunciati al ('(*ini)ils lar ;Co d. 
P.S. Por:.» P'a 12 il<-i r.is'-iv, .1’ 
••:-e-..-or;: Ln.iti |{o---i. (haticiulo \’e 
s'motti. (ìnisfojH- Dv- deunata». d:or 
•-•'jt Pmiza. dia'ì'ii Fr.inco. dite, .uvi; 
Fr»tsc)ii*l!i. M.ir o k’iocdielto llo-s , 
De fa-nmro »• \’e-':iiot!i -.ara'mo aria- 
s!ac ;•) --e-.niitt» a (jm-st.i a'iu:a-ss o'V' 

28-3-197-1 -- Al Li.-eo «d. fe-iire s 

' !’.isc;s!i tentano d: i))u>*fiir«* !;i d;!' 
fusi,ini* di volantini deiiiocrata-; (*: 
-oiK» 1 so!it'. .Xdiiioiri. Nizz.i, po’, . 
J-'ra-cIie'ti. Pn-enei-:. Jk’p}»' lì fo 
.scio>. t-aiif-fnati dairunniaiK-ahie 
Kraioìp d.d coiislidn-r»- eomun.i’e io s 
-itu» P.nilo S-fOdrellti e da (‘.ir'iie'.» 
'\I;nii»ina. fili s!n(>onii del -id. t'e-a 
re •> foriudiio tin «ordine d'L-n-ivo. 
Mi.i La P.S. li c.irica fin dentro 1 1 
.sciUfla e (ji:.Iti 1*0 ra^azz; riin.n:)'4''!io 
■et"«erni«'Jito contii^^». 

204-1974 — Al Lit-eo -^d. Ces.-r.-s 

eiiix-s.ina a'Zri^'ssiom* ra-st.':sta. !U-I 
sii (lèi;.-! (|u;ile rimangono ferCi cn-.-de 
•«enUnri e cilladini di pas-;.e..cp-a. Lo 
sto(le:iti* Furio (ìeraco, di lo anni. 
r»’sponsa;ii|e della ci'ìlula !''d('l de! 
•(L Cesare y-. viene l’t-rito a c«)In; d 
c«'Iif’lo. Les.o'ii anche al de:):to;'«' d <» 
v.i.ìiìi Co’az :v; »•! .1 Sandi'o Sc’»,i 

\OH. p.i-s.in’e e. fastnn.de. 

22-1M974 - La v:ol'n/a cieca 
f.»s<-ist; ('• d VeUt.it.l f-‘ u.! oinicid.l \ 
!»'azza .Xrn’cllin.. ii'entre ei-a serlii!,! .t 
■ -'"ìvin'sar'* cfi due .■cnici. vietie 
;4r:*;';to da un.» s<|.j.u!racci.» lo s'.’i 
ilfttt- uiii\«':'--.,t.irio Luìa: Schepisj. 


l.';i tr.ilLco cl.indeaino m 
ni.iueikt;x';'.i di (.'flore e 
,scf)jei".ii ikdl.i siju.uJi'.i (Il no., 
ZM 4.udì/..lina .14I1 oi'dini del 
dottor M:uvr.i, l'.ipo dei s('j-- 
N :Zi di sicurezz.t iic.4li 
l’oni.cii; un iietno e spile arre- 
si,do. 

s.d».lle -UM'-O l,"e UOllllllI III 
«diore, dee l'iiil pa-s.'nuiri ; rie, 
Ma i f IMO de) .S<-n<'«.ii. oro\»‘ 
ii.fip M ;«':'eo (1,1 .> 

.-'■no pi'c-enl.iti .il ;x»slo ili :io 
l:zia :ii l'niut 1 dciraereDorio 
d; F;Liniif:iio l ìiicdeink» il. note:* 
r'ic.ii'v- ;n teiTilorio ilaliano. 11 
l'uiiZKm.i:':o d. lunio ha '.'lel.ilo 
loro r,:i4;'i’'‘-o j'K'l'chc spi'ewi- 
■•'i di me//,, f del l>i'.:l;etlo jx'r 
1,1 l'cuzMiPc del vi.i‘4«i;i, I 
Ir.', dopi* due di sosi.i 

ncli.i s.il,i lr;iii-'li d; Knimicuio, 
s] -o'io l'ipi'esdUali uiriiITicai 
di po' /.,i l'innov.indo la ric’hic- 
-lo _ (^Uf'l.i \'oha ;1 !'iiiizio:i;n'io 
'-‘i V ,icvoi';o elle !.i foio^i'al').! 
d»'l iMs-apurto ili mu» dei tr«> 
non cori'is;»,indc\ ,1 : h:i cosi dC' 
ci-i* d' t.ii'li rermai'e. 

I ’iiMMi o l'età sm tio(.'iinic!iiI 
t>rc''eiii a'i il.li tre «enno; .M.i- 
teado;: W.iiie, di UlI anni, sene¬ 
galese, Makan ’rirei'.i. di 2ll an 
ni, e T.inilM Toui'è. (ii 2iì. en- 
(rani’.-i del Mali, Siicce-.-.v.unen¬ 
te s| é acccrialo che rid«'ntj!ù 
dc4l; uHimi (ine cnrri.s)oinicva 
al vero, ma che il pnmo ero 


.ila» nel M.j'', 

o 

1 (Il Sacla.! 
are M è itp 
crebbe offe;- 


I Scarcerato il giovane 
I accusato dell’attentato 
I a Willy De Luca 

i Cc.Hiro P'.h'j’;. .so.spctt-Mo pnr 

I l'.it'.cntiito contro la del 
! direttore de! Teieuiornai^. 
] Willy De Luca, .nvwnulo il IR 
I wnnaio .scorso, è .stat-o .scarec- 
I rato ]3er mancanza d: indiTi, 
[ Il rrlovane .s; cr.i ijro.’^enlato 
l'altro lori ;il mo'^i.strato do- 
I ]5o che era atato .spiccato con¬ 
tro di III: un mandato di cat¬ 
tura. in M*'4u:to ili suo prò- 
.simto r;cono.''.r;mcnta da pnrt’' 
dei ]X)rt;ero dello stabile u*.-!- 
tro dcil'attentiito. cu! erano 
stato mostrnto delle* foto se- 
I unaloticho. 


SOLO 10 GIORNI 

SALDI PIÙ 


ALLA 


Aveva diciotfo tinnì c si chiamava Claudio Tigani l'uomo ucciso a colpi di pistola e 
poi bruciato in un.i automobile, trovata in fiamme tre giorni fa in una tenuta sulla vi* 
Portuense. I carabinieri sono riusciti ad identificarlo attraverso la fede nuziale che In 

\hlin);i poiMiiN'a al diP». •-,\nna 2-1 u'.cniiaio IIp.’! -, scritto .sul cerchietto, e dopo nnn 

sene rii accerlami-nti airuffieid niatrmioni del Coinuin- r sintp rinlraceiata l.i moi'anjssimn 
\'edo\a: .\nn.i 'dcael.ali. 17 anni, .ma madre di una bambina c in attesa di un’altro figlio. 

>< Claudio i* .scomparso l'unc- 

di .scoj'.so ha detto la ra- 1 ---- 

izaz.za a'j-li inveslj'zatori. Ed i 

ml'hcìi'"uni. "1'?^;;“? Un uomo è stato arrestato 

132 dis'orata dalle l'Kunmo - —. . 

rSsi:: scoperto traffico di 

la polizia ]X*r aver compili- -* 

irSirShiiJiSls manodopera di colore 

ti. Lu: .sics,so, avrebbero au ' 

cenalo im'cstiy.atori, fa- ! ^ '-'‘dlai* e..iaae.Miiiw .n , .,i iif-M-.-,. m -n (iM.".i;iien;.i -1, 
cova ii.so di dropn-t e del l;po * ni.iii<iik>;x';'.i di (.'Mlore e -.pi'.o 1 c-m una -ala .rateili,ea. Davi'i-b 
« jX'.sanleAd 0:st;a. in via j •'“'i‘)Jei".ii ikiil.i .-lai.uJr.i di pai, ^ 1 k-, t'aniunfaie, ess,-re Diahlie 
deiridroscalo, avevji una ba- 1 .'•n(li/..ir;a .orli ordim del j Saeka, n.iti» a Ikon.ila* nel .M.i'', 

racca nella quak* .si rifujda- ; Miuvr.i, L'.ip(< dei suj-- j nd priU che è .st.itn itrresta'.o. 

vn o^ni volUt che lo ccrc.t- | ''''' ■'aurezz.t de.L;]i iieroporti j (,>i’;imlo i cumpiMm di .S;ieko n; 

vano per qualche furto. C’e I un uatOi* «■ spiii, pj-re- | sfm deeis; .i par-l.'trc -i è itp 

il .sos)jflto elle s; .servis-se di [ , prr-sa elle ciut-si, ,'ivrel>lx‘ o!'1'e;- 

questo rudimentale pieci ù- ^ .s.ib.in* -um'-i. i;-f nontnii di m lan*. m eonibia di un.'i forte 

terre ix?r f.avorire un grosso ! ‘"‘lire, dm- enii p;i'-;ipert; dal smnnia lii denari.), un aiiih> )X*r 

eontrabbando, for.se propino i l''b' 1 >' 'ria de) .S<-ne^.ii. prove ; r,i::c.iuiv.:ere ei.itKU'-'.mameme 

di .st-UpeLieenti. tra 0;-;1ja e ' n.» r., i;) .'lei'eo de Al.Ceri, si 1 la l-'rnncM. (ìm\<- ;i\:-»'!) tx*ro co 

Roma, Il movente, quindi, .sa- pre-eniati .d ix»sio m no 1 \-;e(i -lem-.inn-ni,- 1,1.uro. 

rebbo un « re,:.;olamento di I di l'rimt;v-;'.i dell’aeroporia ' ___ _ _ _ 

conti »> della malavita: an.t d; Fniniienio eìiiedeink) «1, iioter 

e.socuzione .spietata e .studia- I eiu-.ire ;m teiTiluno ilauani). P ^ ^ a -i - 

ta in ovmi pnrticolaia*. ch't:na ' l'iniziun.n'io d. lunio lia '.'lei.iio ; SCSTGOTStO il SIOYSHB 

d: profe.ssioni.sti del crimine. Inro )',:il;;'i''‘-o jK'i'ehé s;);-m\ai- I ’ ---- -- •• © 

i: '.dovane preiiiudie.n.o. in- ^’i d. me//,, f del linrliotio ixT I aCCUS3tO ClBU dttSntStO 

lati:, sembra sia .si.ito tic- l-i et'uzione del vi.i'-!;:!;», I | .■•.,1 

ci.so e dato alle Jiamme ntd- Ir.'. de;>f* due '.domi di sosi.i 1 3 ^j||y Qo LUQ3 

la sti’ssa automobile da lui neli.i s.il.i iran-'ii d] Kaimienio, | ^ 

rubala iJorhi '.nomi inntna, ] sj ..no l'ipr.-Mninii airiiITicm ' Ce.Hiro P'.'rrl. .-o-spett-Mo per 

0.',n‘ tcnl.itivo dccil iiiqui- ■ di po'/.,i rinnov.indo la ricliie- [ l'.it'.cntato contro la ca;->a del 

Tenti d: rasalnv .ni l'erovi as- [ -!,i (^ne-i.i voha ;1 funzionario [ dh'ettore de! Teieciornai^. 

•s.is.ani .dentifu'iindo J re.s])on- si ,ievi)i';o che !.i foiii;!ral').i [ Willy De Luca, .avvenuto il IR 

.sitbu: del lurlo delia ,< F;at «Ud mis^Mpurto ili uno dei tr«* | wnnaio .•icoin.-o. è .stato .sctirce- 

133'' è^^quind: caduta m*! nini eMri'i-i»,mile\ ,1 ; Im cosi dC' I rato ]3er mancanza d: indiTi, 

mi..a. fili autor; del ck'liito ei-i* d' :.i;'!i l'ei'nnu'o, [ II 'T;o\’ane s; fr.i ijro.senlato 

10 avev.a c’crtaim'nte pr<.'\'S- I mìini i' l'età sm do(.'iinii'ni 1 l'altro lor; al ma'.;:.strrtto do- 

sto: latte .<> traevo portano pve-'eiim'i il.n tre erano; .M.i- | ]5o ch(* era stato .spiccato con- 

aii/ichò iMadiiu W.iiie, di :i:i nani, sene- ! tro di lui un mandato di cat- 
lialese, Makan ’rii i'i'.i. di 2il an i tura, in seiruito ai suo pre- 
,,id/'m li;, ,, Tiiniha Toui'è. (ii 2(1. en- , .sunto ricono-srimcnto da pnrt •' 
ttiica/.one d(’l '.t;ovanc t 1 (i-ani’.'i del Mali, SiK'ee-.v\'.iinen- ; dei ]i>ort.;ero dello stalJiic U*.'!- 

v.M ’i''*!' '*•’ ''' '''''<-'('riaio che rid«'iitjiù ' t.ro deil'.'ittentato. cui erano 

».V. ‘u ''”■ I «ic::;; ultimi (ine corin.spoiuieva j state mostrato delle* foto se- 

i.e I ''' (' pnmo era 1 umalotiche. 

.sa.s.sin). inlalti. dopo avere 

.sj5arato .nila villima due col- | — 

pi di pistola alla schifmn ed | 

iillri duo a;i!. t.yta .si .sono SOLO 10 GIORNI 

preoccupati di lare sparire ! 
ottni traccia cospar;;endo di 

Ixmzmn Labltacolo c la car- ■ 

rozzerìn della vettura, ed np- H H a 

piccando fuoco. Le lì.am- MM H HH H ■■ ■ Bl 

m(^ hanno di.strutto oirni co- ' fl 

.sa; deU'auto non rima.sio iB^ imìM fllH 

che una carca.s.sa anneriUi, 

nelì'interno un ammasso di AT T A 

m:ii<*ria cariwnizzaia, ed !1 
c.ndrivere .si è ridotto ad uno 

casa del transistor 

ROMA . VIA DELLE FORNACI* 1 

Identificare la vittima prc'n- ROMA • VIA VITTORIA COLONNA. 23 

derido in e.same tutti 1 cer¬ 
tificati dei m.atrimonl celo- . r\ic/-ui 
br.'\ti 11 24 zenn.nlo. Una pri- L;l>L,nl 

ma .selezione l’hanno potuta ; lp musica lccccra.l. 4.odo 

Lare prendendo in con.sidora- musicassette.l. a.qoo 

zione le spo«e di nome An- stereo 8 l. 4 ,ooo 

n.a. Poi ò ri.sullato chf» Anna ' _ ) 

Vegetali ei'a Tunica ra^'a^za TELEVISORI 

"iò\"uT<'’''ni'<';iuuìk!i\o rii cRUD'nc .io».»»» 

«io\.)n( pu. kIucik.I to, i c.) crudinc.l. 125.000 

rabiniert sono .hnd.'iLi In ca- ' ^7 .. crudinc.l. tso.ooo 

.sa delia donna, e .e lianno 20 '* crudinc.l. 140.000 

chie.sto dov'ora .suo marito. 20 " Philips.l. 140.ooo 

«Non lo vedo p.ìj da lunedi 11 " t.v. alcol brion veca.l. 128.000 

scorso — h.a detto .•\nna Ve 12” vulcano Philips.l. 108.000 

■wial; •• .sono prouccu'Xfta t.v. sonovox colori assortiti . . l. 73.500 

per la .su;i mprovvi.s.'ì scotn- afir\ir\ 

р. ar.sa li .s(xs)x*iio che l'uo- RADIO 

,Vv ’ Jos.se C.ail CRUDINC MICRO BOY 300 L. 5.400 

d;o J:u;an: .stava cosi diveiv crudinc sicnal ioo.l. 22.900 

landò certezza. Li con!erm;t crudinc radio rcc. c. 2001 . . . . l. go.ooo 

definitiva l'ha clat.a il i^doìol- crudinc radio rec. c. gooo . . . . l. 140.000 

llore — G;or'.!jo Succi — da! brionvcca radio ts 502 .l. 40.000 

quale ’a coppia ’tvev i coni CRUDINC r-ILODIFPUSORE FO 1000 . . . L. 33.000 

prato k* tedi nuziali, die ha g?51!IS?I25E • J-- 29.000 

rÌ{'OnO''e''ilto '''ini*’ln con i'hi- PHILIPS RECISTRATORE 2221 . • • . L. 34.000 

. o .. à r * ' PHILIPS RIPRODUTTORE N. 2000 . . . . L. 14.000 

с. .sK;n( (ie...i c ciei .ionie. philips radiorecistr. rr 200 . . . l. & 4.900 

L.audio Ji'.tani avevo co philips rilodiffusore stereo . . . l. C4.ooo 

minciiito jr:ovan:ss:mo la su;i National registratore ac, dc. con MICRO- 

.'(tlivilà Illecita. DoiXJ i fur FONO INCORPORATO.L. 43.500 

11 con strapiio ei-a passiiio radioriproouttore voxon sonar 208 . l. 73.500 

a quelli in iipiiarlanionto, uno MANTA registratore ac. DC.L. 23.000 

dei qual: itii i-o.stò una de- ^,^^80 riproduttore.l. ii.soo 

niinr-!-i fl»*j r-i vi Iimi ic v He»''-» RADIO PER CUCINA ...... L, 9.900 

! CALCOLATORE UNITREX 80 SR PER INCCCNCRIA U. 100.000 

CO.npaMU.l di 0,^lla. Podi. CALCOLATORE ERI. 812 8 CIFRE . . . L. 28.900 

mc.si dopo ciue.sto epi.sodo 

Tivani lu nuovamente .sor- • —------ 

pr<‘s() da: (virabinier:. quc.aa I ECCEZIONALE ! 
volta a iiorclo d: una « Por- 

.■-;che •> eh*- aveva rubato po LA PiU' PICCOLA CALCOLATRICE | 29 900 1 

co prima, e fu arrestato do)>o DEL MONDO - CORR. E BATTERIA *" ■ 

un lun’40 :n.se'.:uimenlo per '* lastliìno di oynì sportivo dinamico >■ J 

1<* .strade (Il O.slia, Succo.--<1 .. —----- —.-- 

vamente iu coinvolto col Ira crudinc radio rec. sicnal 2000 . . l. g».ooo 

tel.o C/:ann: ui una .qxii'atu- RADIO SVEGLIA NATIONAL AM-FM . . . L. 33.900 

ria tra liande rura.;: rima- radio sveglia crudinc am-fm . . . l. 59.000 

sto lento. In r.'cnvorctto per radio sveglia crudinc fm . . . . l. 53.000 

div*.-r.--o t<'miio :n o.spedale. 

.Secondo ;ii: .n\'e,st : ur.i'or; I ALTA FEDELTÀ' 

v ru-'^ rix- ' ee'”U MARANTZ MOD. 1030 .L. 139.000 

ri V... o amplificatore PRINZ sound . PIATTO CAR- 

(O.MO Cl. l.i:.>. .-.p. /..o .K . inoli 2^^ RANK ARENA 30 WATT. . L. 224.000 

do de.la ma,:iv:,a. d: d:.en CASSE LCAK 2020 L. 50.000 

tare un •< iiozzo eio,-.,-o». Ma CASSE AR 7.L. 55.000 

ev.denlement'’ .-a era :iiv; COMPLESSO PHILIPS CF 907 L. 180.000 

.seliiato m qualche '.rivo tvop COMPLESSO PHILIPS CF CGO . . . . L. 130.000 

|M p.-r :,( -,'ia mode- COMPLESSO AUGUSTA AS 100 . . . . L. IS-S.COO 

Sta e^peric^/,a d; ladruncoio SINTOAMPLIFICATORE STEREO 8 SHARP . . L. 110,000 

d’.iulo. f (|e\'e ;i\'f!' f.itlo un»; 

ciKùniiw. BATTERIE EMCE 

CIaud;a 'l’i.'.ani abitava (.'u;i STILO.L. 40 

la mu-lhe e la ficholelta d. MEZZA TORCIA CORAZZATA L. 100 J 

(|Ualt:’o a:in: iire.-.o la ca:-,.! , TORCIONE CORAZZATO.L. 150 ^ 

de: .•>uocer!. in \'.a Culle Vai 9 V L. 150 J 

IDI’.ls-.i, Irn..o. l»u,tiin;i rtiMC CrtiTrti t 

velia ,■ alalo Vis'.o aiiv l!i tl: UlNE FOT«3 ' 

luiKXlì hcoiv.n in u;i bar al KODAK POKET 92.L, 15.000 I 

Ihncrocio tra v;.i Portuen ." ' KODAK pouet 200.L. 23.500 r 

e via dei Trulle. Chiaccllh- ! KODAK POKET 300.L. 37.000 \ 

•••IVI con 'l'cun anvei P-* POLAROID COLORPACK 80.L. 27.000 \ 

i’h.'mno 'c'ac uM'n-e n con: : POLAROID PELLICOLA 5 x 70.L. 4.800 k 

V-eVi ' • mna de*’0 ' PHILIPS FLASH 10 S.L. 11.500 ' 

p.l.,ll..l, .M(\a ;a lk.uj , phiLIPS FLASH IC CC.L. 10.500 [ 

cne vo.f.'a p.lf.llie I.i , MALINVCRNO proiettore GO NJ ... L. 85.000 i 

in !ani.'-:.;.i. tnora p;u t.a:-d; rollei PROIETTORE DIA P 35 , . . . L. 49.000 [ 

il suo eoriio ven.v.i d:)’erat(j : rollci PROIETTORE DIA P 35 A . . . L. 70.000 l 

dalle fiamme. DURsr ingranditore r-. 00 . . . . l. 78.000 E 


CASA DEL TRANSISTOR 

ROMA • VIA DELLE FORNACI, 1 
ROMA - VIA VITTORIA COLONNA. 23 


LP MUSICA LCCCCRA .... 

MUSICASSCTTE. 

STEREO 8 . 

TELEVISORI 

12" CRUDINC. 

14” CRUDINC. 

17” CRUDINC. 

20” CRUDINC. 

20” PHILIPS. 

11” T.V. ALCOL BRION VECA . 

12” VULCANO PHILIPS .... 
12” T.V. SONOVOX COLORI ASSORTITI 


CRUDINC MICRO BOY 300 . 

CRUDINC SICNAL 100. 

CRUDINC RADIO RCC. C. 2001 . . . . 

CRUDINC RADIO REC. C. GOOO . . . . 

BRIONVCCA RADIO TS 502 . 

CRUDINC FILODIFFUSORE PO 1000 
PHILIPS REGISTRATORE 3002 . . . . 

PHILIPS REGISTRATORE 2221 . . . . 

PHILIPS RIPRODUTTORE N. 2000 . . . . 

PHILIPS RADIORECISTR. RR 200 
PHILIPS RILODIFFUSORE STEREO 
NATIONAL REGISTRATORE AC. DC. CON MICRO¬ 
FONO INCORPORATO. 

RADIORIPROOUTTORE VOXON SONAR 208 

MANTA REGISTRATORE AC. DC. 

fUMBO RIPRODUTTORE. 

RADIO PER CUCINA. 

CALCOLATORE UNITREX 80 SR PER INCCCNCRIA 
CALCOLATORE ERI. 812 8 CIFRE 


L. 108.000 
L. 125.000 
L. 130.000 
L. 140.000 
L. 140.000 
L. 128.000 
L. 108.000 
L. 73.500 


ECCEZIONALE ! 


LA PIU' PICCOLA CALCOLATRICE 
DEL MONDO - CORR. E BATTERIA 

•( nel taschino di oyni sportivo dinamico >■ 

CRUDINC RADIO REC. SICNAL 2000 
RADIO SVEGLIA NATIONAL AM-FM 
RADIO SVEGLIA CRUDINC AM-FM 
RADIO SVEGLIA CRUDINC FM 


ALTA FEDELTÀ' 

MARANTZ MOD. 1030 . 

AMPLIFICATORE PRINZ SOUND • PIATTO CAR 
RAD BOX RANK ARENA 30 WATT. 

CASSE LEAK 2020 . 

CASSE AR 7. 

COMPLESSO PHILIPS CF 907 .... 

COMPLESSO PHILIPS CF GGO 
COMPLESSO AUGUSTA AS 100 
SINTOAMPLIFICATORE STEREO 8 SHARP 

BATTERIE EMCE 

STILO. 

MEZZA TORCIA CORAZZATA . . . . , 

TORCIONE CORAZZATO. 

9 V . 


L. 29.900 ! 


L. GS.OOO 
L. 33.900 
L. 59.000 
L. 53.000 


L. 224.000 
L. 50.000 
L. 55.000 
L. 180.000 
L. 130.000 
L. IS-S.COO 
L. 110.000 


CINE FOTO 


Bottiglie incendiarie 
contro la sezione 
comunista dell’EUR 

fu '.qo 'a ;>13 il < !i..u 

ra m.n'ca !a.--e;..t.a f «.'uni- 

l)':uto ieri sera t'(,)nti'u la s-.*- 
z.e.ie coiUU'i:.-.',:» d«-;;'J'It'K. l'.i 
v.A " c!ell’.\r‘'- IH. Pei'-f dopo !(' 
ttit,.")!) due bo;’;::lie .r'f''',"KÌ:ar.'' 
.“-ono >t:it'' .'aui'.-.Iiate aontl'o l.( 

.--••5“. fU-- l'<u’'. un.i ! ìiui'ate l'.-'n 

!l^l .aib.'.o vl:i (,]Uv'll'. i;',i ; 

-'XmI: er.tno deo'.'rti. 


KODAK POKET 92 . . . 

KODAK POkET 200 
KODAK POKET 300. 

POLAROID COLORPACK 80 
POLAROID PELLICOLA 5x70 . 

PHILIPS FLASH 10 S , 

PHILIPS FLASH 1C BC 
MALINVCRNO PROIETTORE GO 
ROLLEI PROIETTORE DIA P 3! 
ROLLCI PROICTTORL DIA P 3 
DURSr INGRANDITORE F. 00 
SANYO BINOCOLO 8x30 
SANYO BINOCOLO 7x50 
SANYO BINOCOLO 12x50 


CASSETTE 


NASTRI CRUDINC C 00 
NASTRI PHILIPS C CO 
NASTRI PHILIPS C 90 
NASTRI PHILIPS C 120 
NASTRI BASF C 00 
NASTRI BASF C 90 
NASTRI BASF C 120 


ECCEZIONALE ! 

RADIATORI 
SUPERCALOR 
1000 W A OLIO 


L. 32.900 ! 
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PAG. 11 / s*omca-regione 


Per il riordinamento delia PS e il diritto olla libertà sindacale 

Oltre 1.000 agenti in assembleai 
con sindacalisti e parlamentari i 

Sono intervenuti per la Federazione nazionale CGIL, CISL e UIL Giunti, Macario Ruffino gli onore- i 
voti Flamigni (PCI), Fracanzani (DC), Balzamo (PSD il segretario della Camera del Lavoro Cannilo < 
e il direttore di « Ordine pubb'ico » - « Vogliamo essere considerati come tutti gli altri lavoratori » 



L'affollata assemblea degli agenti di PS, ter! sera nel salone dell'hotel Palatino 


b MI o o r*. tniU citila Pb 

C t 1 * t I h tnn > pitlt ili Hotel 

Pilit M (1 ut t It tt <n)^ o uit I 1 
^omb ». i )i-, ini//ctt I cUill i l».cltii/oni miti 
tl u »U CCilL tISL ». UIL jxi punta ih/ 

2 ». U'mi c le ini/nts» por portare 
int ri modo untino e responsabile 
1 giusti lotti pi i in>\ uncnto delli 
p)l / I t li cuiui 1 st i del dintto <l lib it i 
s ndae I rKfno-'Uiitt) dilli Cost tu/one 
p» r tuli i luoiaior al personale del 
coi U) 

I m •» »i s iloo d* l «Polaimo» non hi 
p )t 1 0 cinte K l lutt iiolti ij,on ,..1 
d il sottuli'tni lun/iunu ed \nelu 
aktni tilt CUI h inno dovuto re''t>ie su e 
M i I ci icsesM 0 Kldnlturi n» Il m^re^so 
de illx r^o Ira kli menti rulli si i ;,ie 
nuli cenno inthe ciuci-.e «ovini donne 
lidm/tt 0 fotse sedute come 

fri siiti CI in Cihbtese s;)os i f ir/ ti 
monte c inde ina di Giuseppe Mirchiselli 
- irnnn//ho «oin fi dai bindti in un 
liti \) polle de! centro che per il 
dolere proeui itoli dilli motto rie «io\ me 
i«t Ite " ( kiHiti uti scM dal ciLiiito 
p ino m U ntentii d po ic f ne d e su e 

d s M/ li e M st n/ i 

H ikk un,. PI l Plico della prtsdon/i e 
stili un untesi I isscmblea (lu indo s 
m > « Mt il r Pii lino-» Oli di poco 
n / Il i Nell mnii nso silono j pte^scnti 
01 i o tilt 1 in p I SI stav i i» udendo 
omi«kio i Guistoix Mitchiselli \ll i prò 
^iden/i se devino Vld ) Giunti I ui«i M» 
cai 0 t 1 le ino Pi^n s i,rot r d i 
CGIT CISI c GIL t deputati Cirio In 
c«n/anl (DC) SorKio ilamtgni (PCI) e 


\mcen/o R il/anio (PNl) e il «uid co Mu r 
I H Ito le nietnbti del Cotti t ito un tu io pc i 
j l I 01 d n inienlo de Ila PS c le s tid e i i/ 

/ i/joru dell i poh/l i l i ino p e "» n i in k 
j 1 scRrotatio doli i Cartiota del Livoro d 
Roma Leo Canullo c Franco I odoh d 
rettole della rivista t Ordino Pubblico o 
1 che deh butiuh» pei ciuesl obb ett vi 
t e st it i ed e tuli )i t un i b indie i i 
, bedcl hi ipeilo i rumeno Hi solini 
' ne Ito 1 importanza della posta in «loeo 
I od ha invitato i presenti a mnntcnero i 
noi VI saldi < ad igire con scriotè o com 
toste//i pel non cui» io preda dt pt n ) 

' e i/inti elle po'«sono sempre esser» Ioni ite 
di ehi vuole blocciro il movimento che si 
bitte pel [innovile h poh/ia Hanno poi 
I pailito Udo Cruinli bnein/ini un allievo 
sotlufficiile deili scuola di PS di Nettuno 
ed litri icenli B il/uno M icario Kuffino 
I e riunuini 

Tutu h inno voluto sottohnoaro li «tu 
! stez/ci dol'a loti i in eoi so ormai da d vetsi 
mesi c h necessita dt condurla unit ina 
metile pei mitxdirc strumentili/y i7ion c 
provoci/ofii di pirlo di coluio — e non 
ono podi luoti » d» ntro il corpo di po 
zia che voirebljoio faic dokl aftont 
strumenti di lepiessiono intipopo ue In 
venta lo liinno detto tutti < ’o hi 
lUttolmc ito 1 issembei con i suoi c ilorosi 
1 apphiisl mh 01 non — di duisti pencoli 
i personilo dell» PS nelh sui e-inde 
nn««ioMn /1 no hi coscion/i co-.! come 
ha cosca n/i dio la lotta clic saralunffi 
1 I r»s e T cho 11 htt 1 che s ira 1 me i 
stretto contatto i)r mi di tutto con h le 
dora/one sindacale unitaria Niente colpi 


li I 11 o in / itiv e di ]) i// i nn si i c « 
di coniport ime rito 

f Mpiiresent inti d» k tiwirtdci i/ioni 
((II CISI e UH h I no piti ito cln irò al 
«ovcino 1 vetididi imo in -ipiorio nc^o 
/Il e su tutti i pjobkm del iKisonite di 
PS la C ommissiuno Cosspja chnmita 
i stud Ite 1 pioblcmi di un nuovo stilo 
k ui d c ) »d iltii problcni del p<rs(n do 
non do\o i«ui o premine dee soni scn/i 
i dovuti contili! ed un s« io itmfionlo eon 
la F «dell/ ini v nd «c n un l ir » die «ode 
d< 1 consen o d Ih Knncle miKkUi in/i eU 
„i utenU e dei ciuidii del corpo eonsenso 
e p sso ni COI so di cW no c ckene di 
isscmbl» ( n luti i li il i 

Con il m nistro Cui — che i>er «usti» 
c Ile 1( dilficoUa in cui s trov i In cere ilo 
d se ine in sul Comil ito iinhro pei il 
noie! n imemlo dclh p li n Ji lesponsibi 
iita PCI non is<i< incori presentito li 
proposta di ckC» per h smil‘inr? i/ionc 
del corpo In pakmi//tto ì) oompii.no 
Iliniisn il ni n tro si In dello il pir 
hmentaie del PCI — eh e s ilo «ui predi 
sposto i III ometto di kkkc c li» se non 
c stato incoi i piescnttio e si ito ptopiio 
I so«u to del sia ntcrv(TU > picsso h DC 
li cui segioui I hi posto 1 velo il ono 
li volt I lac in/ mi di ( mi ite t ik p o etto 
\ cune tisane dell issenibei il -rPia 
tino® 1 p irl uucnlai piceni Innno tkciso 
di eonvocne ]k h possimi se timin» 
uni iiunioiic eh (omilito unii u o |ki csi 
ninne la stin/onc ( l>» t precisile le 
nisuio di p endeie i i ne di pori ire n 
pollo 1 ni/iiuvi per 1 i oid inmciìlo del 
corpo della PS 


Per la difesa dell’occupazione e lo sviluppo economico 

INIZIATIVE DEL PCI NELLA REGIONE 

Domani manifestazione a Montesacro con Ferrara — Assemblee e comizi a Tarquinia, 
Tivoli, Primavalle e Subiaco — Numerosi incontri popolari nei centri della provincia 


lomani 
so dei 
isinone 


b ip-e domini U con 
g c o piov nc i o de l Fede 
ri*.io c LO nun sta di i ou io 
nc poi 1 e 0 / onc de nuov 
e „ in sin d „cnt c del dtle 
pati il il concusso na/oni 
n do nostio pirt lo I ivor 
H quali sai i piescntc com 
pa., IO Ca )pe o i de CC n 
zelimi) ne pomor ^;7io coi 
h 1 / ont df. sc.,’'et i o ds 
U fedcrn/ionc I«naz o Mi//o 
II 

Ne gorni scois a scjfre 
tu I dt. i Fide-i/ionc n un 
Ir»»" u o C 01 i 1 i->3 cscnt int 
da t ni > i In i usti Ito c 
p-o Kxslr de corinstl c oc i 
r clu j 11 inno il cu tro dtl 
d b it» Lo con„i»- ssui 0 II com 
n no M i//ol hi indie toi 
n o un qu idro do ivo-o pre 
pi loto V o *o dal pi-t o 
In V s” i cl q ir t V m lo-L in 
t» se ician i 81 oi o s i 1 rn 1 

i p o\ nc 1 con? ». s di se 
• o nn i o (./ o le cl 14 

d» an. I j j j -jpjc. «ri» I fi 

scrltt i pait to c de 
fMi) a h FCCT 

A i -v rmb « i ( i » s u i 
h c li Ll”! i ne i sii 
con I n eh Iftn \ Hota d 
C 1 50 ur o solo st 1 ru ti 
tt i r 1 5 ir ant ini d ir 
' p -t t d» moci 1 '’ ( eh i 
p-s r i cl ( oi.. ui / 1 / o 
r tulle 1 i 0 piofcsh ona 


Ricorso in appello 
contro la condanna 
0 Massimo Terracini 

Li vocn^o d fchiiorc d M is 
I s mo Tir'ic n hi rte’*posto 
ipp" o cont-o la bcnten-ja con 
' cu a I Se/ onc poni c del 
t bunnh hn condini i*o la 
I t 5 «lorno Io studente d din 
1 noverino a un anno e quattio 
1 rncs d -ec uslonc» c 1 loO m 
a ed mu 1 1 pei d o 
ne d rpivC ile osplos vo II 
2 r ovnne e stato nvecc aspo 0 
dal accusa cl lane o d boti 
/io incond i-c tontatlv di 
I es 0 ic c m nacco Avendo ot 
I t ui 0 i cond / Oli « M i 
, ino T*' u n ò to-nito In 
bf 11 


Oggi il congresso 
degli universitari 

(>.. il < HI n 1 iLlI III ^ 
inid hrncit(UiLn\e'“ 
t 1 » (In in ( sai) ilo all» a- i 
r 1 U it o ik 1 i 1 ccu 1/ IH 
Conni 1 st i liomana (Via d» i 
h Iti l ) t» 1 t \ C 1 ' 
( ( d I i s / )(, iiniveisil i 
n I om in i -z h Cune R» 
lihrc con)a«no Pici > Sui 
sunti Piisiod» il t impigli > 
(ih » ( nii.intotii (-0 k i 

(li i i c( mp 1/1 ) Cui Cu ) 1 


Sottufficiale 
di PS offende 
la Costituzione 

D un mmThsslblc ct so 
do si è leso h-* p ot L/onl 
Isti un sottufflc i c d Pb n 
hciv £ o piesao comm s* i 
1 Ito di Porr » Mas„ o *. mc,n 
tre uni de onc de com 
uto del quirtkrc Pitiustno 
(di cui uinno parte tutd l 
pi-tlt dcinociat c > ua 1 co 
Jociu'o con I d i *cn».c de I u* 
l c o pc chiedale di United le 
I piovoci oi o i icluno mli>5« 
no mi» tto iKi o«/l 
Mcnfc ò svohcv i l icori 
t-O I sottufi c a c c l Uu ve 
nato p onunt indo k ud /: 
pc&anlcnic Ite o le u vi nu 
conlicnt de le st tu/lonl re 
pubbl cane c dt putiti dt 
mocraticl e inthisc l Con 
un ki ivt d»c one 1 con 
niiKsiro — nvilaLo ad u ter 
Veli U s e )CrÒ UUi O 
d aeeoK eie i ilchcsa dtl 
lappicsc: tali d» putì de 
niocritlc d n»tt( ic i v< bi c 
1 d chi u on cU 1! m( 1 
L ep sod ‘0 ipie nquotinti 
i LwIIO/hLìvi su i t r in cn 
to delle fouc d pw / I II 
un qiurt t e cune II P (.nc’ 
i 0 eh t» m )o 0 ilio di n 
pun c M b inde l ist t» 
I» so » i mio 1 u Ho c i 
b lo n u 1 TTonu i Lo m cu U 
mjbliti/ioic domoc i ki lu 
1 ikr.iunlo nelhnioM /jni li 
piu unpla csten onc 


vita di partito 


I Con i man f»>.uulonc di 
I domani n -inU/i r d U a zo 
I na os picn''e J \ a 1 vasto 
j cKcndario di n/o-tve che 
1 ved-k lmpo/niix c or/an zza 
/ on d pai Uto ne la c Uk c 
ne a Ro/ore iitoino i temi 
de a difesa do locupi/ ono e 
cU Ilo sv lappo «conomico Do 
min il i 17 un <o tco pirt ik 
d \ p a/Ai c Jon o e dopo no»* 
i avo’'sito 1 qinit ere Mon 
' Usato ia//lun '’n puzzi 
Stnip ono ri ve pii < c 
(onpi/ro Mau /o Fui in 
Semole don in a Tarquinia 
s svo «o a una nsse^mbei 
p ibb 0 1 su lo SVI uppo rida 
oconom i de Alto Li/ o e 
I do p-obeml corno s con 1* 

I prosami icol/zizone dd i 
I cenali e nuc oaie che dovreb 
' Ix vir/e e noi i m d( Co 
I mu no 

\ t e m in fo t trioni od a 
I sa nb ea h tornnno n l pros 
n oin in imo-js qui- 
t < dt la e La i c n i 
de i p~n no 1 0 cl i reco 
na Un nuuho p o-, in-ni cl 
^ h c )n o p o\ sto p» 1 70 
III T vo i Vss^'inb co 

popoli svo va im? 

IxniAM Mniani (o a 

I un Cl ta m dimi (ore 20» 

I sAHyiTO All no///) (o a 

18 -tn Ai o or» 10 pn om 
bri (o a 10 Moti i iv o 
o 191 Mo-L o ondo S i 
O ”0 9 oj jo 

DOMI NIC A sinta Lac a 
< ( 17) Mon oiotoi do (o o 

LtTNl DI ( I eh n » (o e 
19) Com t » o ( tlad no f Col 
fa O (O a 1 10» 

[ s L I o i T vo sv ) 11 

111 mi / o ia I 0 n 

I nd idi ) ut t de noti il 
0 ri i a o - in /'a/ on i 
dui D nn il I n in la 
1/(1 SI m o du^ i P 
ni \ » < l idM 1 d i PC I PST 
DC pai (» Oia 10 l t al O Jn 
\ a I Si b aoo dovi pa a 
m 11 ) 11 1 1 1 u 5/0 un 1 

5 11 1 e n 1 \ 


COMITATO DIRETTIVO — So 
ba o ore 9 i Foclcrotlono r unio 
ne del CD con il se>j»iontG Od gì | 
« B Iai< o d prov sione 197S » I 
COMMISSIONE STRUTTURE — | 
Saboto oro 11 n Todoraziono riu I 
nloiic della Com alta ono strutturo 
ASSEMULCL — Centocollo oro 
17 olt uo hCI rCCi (L Colombi 
n ) Motz 1 ore 18 SO utt vo fon 
m 1 lo (Coll ) A» rol a oro 20 30 
(O Nìtol ) Canpno contro oro 1 
19 r un on<. prob vin Colletcrro * 
ore 20 30 Cr» ppo cons I oro c 
Con lisa onc Uruan st co (Tono ) 
COMITATI DIRETTIVI — Ma . 
eao jtsta oro 17 (Mocri)j Con I 
po Mano oro 19 30 CD cellula 
ouort ere Sottecami I oro 18 (la 
vlcol c Parca) Fdcio oro 19 
Casal Palocco oro 21 (Marni) 
Nuovo Mao* « 1 50 ore 1 S (C n ) 
EUR oro lU 3U Ara Nova ore 19 
(Mottluz<o)i Torpiunattara ore 20 


(Corvi) Torre Angola oro 20 (S 
jnorini) Borghoslana oro 20 (Pa | 
dovoni) Ciampino Cramicl oro 
18 30 Frattocchie ore 20 (Fatilo* 
lo) Crottalerrata oro 18 30 Ro* 
vano oro 19 30 (Mlcuccl) San 
Cesareo oro 18 30 (Pinci) 

CEULULE AZIENDALI — Reuma 
Clona ore 16 tn aedo (Aula Ma 
jno) tavolo rotondo unltorlo 9ii 
Aborto e anticoncezionali » per 
il PCI intorverra (Nadia Ciani) 
Solo ilo oro 17 30 e Settocamlni | 
vertenza rcjienale (M Mul no) 

ZONE — u SUO allo oro 
17 30 D Torp jnatiDro r un one dei 
ojrclori di sotione dei rosponaa 
bill femminili del capigruppo di 
c rcoscr z o ic de co npigni delle 
sozioi che seguono i problemi 
dello sport c del verde pubblico 
e dei compagni impognot nel co* 
mltati di quarlltre O d g c Ini* 1 


z al vo del patio sui ccUri spor 
I V c reo cr r o ìal c I wrde pn > 
blico (C Prasca c T Cost-i) 
TIVOLI «oc 19 a Palombnra 
nun ono mandarne ilo di Palomba 
ra (Fllabozzl) 

FOCI — C convocalo per sa 
bato alle oro 1C 30 in rcclerazono 
la Commlialono sU cloni F G C I al 
largata a luti jl sludonll comu 
I sti eletti noli orjat di govcr io 
della icuolo II lena della r un o 
no ò B lancio delle clczotl del 
23 (ebbra o La rolaz onc sarà 
svolta dal compajno Walter Vet 
troni (Iella sojrctcr a della F C C t 
di R0 na 

• Comp teli ore 17 alt vo preeoi 
gressualo Cosano oro 20 alt vo per 
proposto (Il lavoro ( I np ccialore) 

REGIONE — Chea Niova 
(Reti) oro 19 assemblea (A >jc 
lett } Rieti ore 19 (Proctt)) 
V Ila Reatina ore 19 CD 


Continua la lotta 
I allTRVAM 

C IL lUi I ( d d 

i p id n (It IHV\VI stilli 
p i < 1 » 1 1 va o // i 
o K do i c» l I i ) p 1 
[ t ) qu s »i d n „ o con l / o 

1 d ! i\<;!o » p i « 11« 

1 o\ 1 nenti eh em d 
I a I o 5 rì( 1 t Ita N eoi o 
t e una \ ( mb ( a s i o 
[ < 5 d V i ppi- Il )\t 1 

j i \» di o L don e i j> t 

' i « » p i p t 5 1 U a 

, -rcit) c.h t( ( povcK-ilo-o 
' d» » i iim 1 t»l-a e nc 


SERGIO CAFARO i 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Do 0 O I 1 J di J 
V le G co ce o do t 

D C o o c d a 

dn vi ac d I A c <0 d Cc 

{ n bb ejl 1G I p o 

a a Se bc So nao ae 

u> d To la a 1 (d 1 o c per i 
lo le a I ol o I an s a 

r Po e Te Koa s tei e 

*"0 o e o 20 B 

jlc cdDco D bolle 

oc V lo d o IO a c I 

14 c ol jollcgh od V e de Grec 
da le 19 a o 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE . 
(V a del Coniatone 32) j 

se d d c 21 Co o Poi lo co 
Ro via o e Conplesso Si urne itola 
d «.Ito da Gestoie Tosato In 
j OJ d 1 a r Sci ubo t 
ACCADEMIA S CECILIA (Sala 
V a dei Greci) 

Do 0 a e 2 15 CO acerto de 

I a a Serj o Calao (tajl 
n 6) la P ojra a a Schubert 
B j eM n vend ra domen el 
bo i.gl ao d v a V Ito o dal e 
10 ol e 14 e al boitcjl od va 
de Grec da e 19 a po 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Audtior o di Vie della Concilia 
zione 4) 

Do e co alle 17 30 (turno A) 
c lupcd alo 21 15 (turno Q) 
co ce lo d retto do Igor Marke 
» tch a p sta Cloud a Aatoncll 
la 18) Il prourumaaa 

Ross n Mcadessolaa (Arlette i 
C edi I coalralto Hernasa W a 

1 k te oro Mar o Ch opp bas 1 

so RoveI B y ett n vend te al | 

botte ita ao dell Aud tor o dallo 10 
alle 13 c da le 17 olle 19 dona | 
n ca dal c 16 30 a po lu aed 
dallo 17 n POI B gl ett a achc 
al Amcr co a Express P zza d 
Spay a 38 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracaMlni 
n 46 • Tel 3964777) 

Doman o le 21 15 al Aud tor uni 
de st luto Itolo Lai no Amor 
cono (P zzo Marcon 1 EUR) 
co accrto del Duo Garbar no Mas 
In programmo Weber Brahna» 
Debussy Reno^to Pouienc 

PROSA - RIVISTA 

Al OlOSCURI (Via Placenta ni* 
Tel 47SS428) 

Alle 21 il Gruppo 67 presenta 
« Dai Commedianli al Cabaret • 
ovvero I evoluzione del Teatro co 
mieo dal 1700 ad oflgl • (Coldo 
n Feydcou Cechov Jonosco 
Mosca) Reo a d Feder co De 
r ro ich 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11 - 
Tal 5894875) ^ . 

\ le 21 15 lami la CoOP Col 
Ictf vo Alone Toairalo presenta 
« La mandragola » di N Mach e 
veli con R C anqronde M Val* 
go A Mcncchcit M Bruno 
E L bralesso C Mo no L Ton 

2 on G Mort n Rey a V Mol¬ 
lo 1 Lllt m g orn 

CENTRALE (Via Catsa. 4 • Tata* 
(ono 687270) 

Domen alto 21 15 pr nn « Il dia 
volo bianco > d Wcb.lci coi M 
Kuslerinann Rey a C oncar o 
Non 1 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 - , 
Tot 565352) j 

Alle 17 15 tomi la Coop Teotro 1 
le Are patago presenta ■ Il car¬ 
ro magico » nov lo assoluto d G 
Sud io o M V Vieni Con C 
Allejr ni B Boschett 5 D Clu 
I o F Foce n C Gnbron A 
Conzales M Monti, C ParronI 
W Ptergent II « P Politi Rosi* 

C Sup no 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 > 
Tei 478598) 

A c 17 (om ore I Centro n [ 
col oberar one con I « FcH va! 
Opera Dorjo » presento « Un bel I 
dt vedremo » (slor o d Butteri y 
d Pucc n ) d Rujjero R m n 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel 862948) 

Al 0 ■'l 30 F ore zo f oreit ni 
prese Ito « Pelrollni (bojra 
( 0 d» ui I IO) d Do Cl oro 
e r orcilln « Cortile » d P M 
Mortili con 0 Isdor M Po 
reitn L Cali La Verde V 
Veiturn ch torre PoolO CoM o 
Roberto Pors nclll Corcogral o t 
M boni Mosche A Sotto 
E PLAIANO (Via Santo Statano 
del Cacco 1G • Tot 688569) 
Alle 17 lami e 21 Paolo Poi 
pros « La nemica » duo tempi 
d Ol r o N ccodein 
ELISEO (Via Nailonala, 183 • 
Tot 462 114) 

Alle 17 (ami la Comp d prosa ! 
d Romolo Voli presento ■ Tulio 
per bone >• d L P randello Re 
g a G org o Do Lullo 
GOLDONI (Vicolo del Soldati ' 
ielono 380502) 

Alle 21 Donald Sv/aii and The 
S igers n « A crack In lime ■ un 
CC 1 CC to per lo pncc 
LA MADDALENA (Via dalla Sto!- 
lotta 19 Tel 5059424) 
Domon olle 21 30 « Donne don 
ne eterni del » di A Ceri ani con 
L Dal Fobbro M Mort ne C 
R cott S Sca li 

PARtOLi (Via C Boral. 20 • Ta* 
Ielono 874951) 

Ale 21 lo Compogn a del Tea j 
tro Itol ono d Poppino Do Fi 
I ppo n « Le motamorlosì di un 
suonatore ambulante » torso In 
duo porti con mus che originali 
d Pepo no Do TU pp»i 
QUIRINO (Via Marco MinghattI 
n 1 * Tol 6794585) 

A lo 17 c 71 lo Conp del Crup 
PO la Mo ch'aro preso ito « Olel 
lo d VV Shakespcorc edotto 
, I lento a reg o d Mcmc Perl n 
spettacolo fuori ebbonamonto 

V doto 0 ni non d onn 18) 

I RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 Tal 46509S) 

Allo 17 forni la Compnjio d 
I S Iv o Spocce pres « Lai ci cre- 
I de al diovolo In mutande • R<ij a 
I L P ocacc 

ROSSINI (Pzsa 5 Chiara 14 • 

I Toi 0542770) 

Al 1 15 Ioni! XXVI Slagoic 

dello 5tob lo d proso d Reno d 
Checco o An to Duroni# e Lelio 
Dicci con Sanmortin Pezzingo 
Pozr Ro mond Mori no Mar 
celi Tomoss n id successo co 
. I co < Lo smemorato » di Co 

I 0 cr Rej 0 C Durante UH no 

replco 

SANCENESiO (Vie Podgora. 1 - 
I Tei 315373) 

Alle 21 15 la Compagio del 
Songenos o presento «Loro o lo 
morso del pelerò •* di Edoordo 
1 Minet Con C Bori 11 F Mo 
r Ilo Reg a Luigi Toni 
, SISTINA (Via Sistina 129) 

Al c 21 Ocr le o O ovonn I 
t t Olla J Oorci B Valor P 
Po rii iella cOTimcdo nus cote 
I scr Ito con I F astr • Aggiungi 
I un posto a (avola » scene a co 
«tum G Cotalloccl Coreograta 
I Doli 

, r AUDITORIUM $ LEONE MA 
I CNO (Vii Bolzano 38 Piazza 
S Costanza Tal 853716) 

Alle 1 7 0 21 1 5 coni nu'*io le re 
I che d Uomo pcttQco o 
US cole d Ch item Sonoco e con 
r anco Ch Itemi M chele Comm 
o o 21 g ovon ottor canto it 
jcr C V lo co turni M An 
b OS IO coroojrol e R Greco 
I Rej i Mar o Lond Ree te stroor 
c or o per le Reg o e Loz o al 
> c zo u 1 co d L 1000 
TEATRO O ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (VIo GenocchI • 
Colombo INAM Tal 5139405) 
Ale 21 la Coi t Ugo Toscolo 
I c elio La slrono toisozlone 
del sijnor rorsen Rog od SI 
VI a Co j 0 

TORDINONA (V AcquoSPorlo 16* 
Tel 657206) 

Al e 21 30 lo Coop Te I o c 
U 1 o IO G uppo 4 Cn ito i prose i 
I to w 1 sollc contro Tobo » di 
L ch lo Reg n R io Sudano 
I VALLE ETI (VIo del Teatro Val 
lo Td 6543794) 

A e 21 15 p 0 T o Buaz 
z pr se la « N« nico del po 
polo* d IH Ibsc Re a Ed no 
I ri OJ o Co T IO Buozzcll 
M 5 0 Do Fra cove N codio 
Le juosco 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANDO e 
RINALDO ORFCI (Violo Cr sto 
loro Colombo Piera di Roma) 
Lu edl e niorted unico petto 
colo ore 16 30 Altri g orn due 
spettocoli ole 16 30 e 21 30 

V s to olio zoo dalle 10 nilo 15 
Pro otaz Olii tcielot 57 64 00 • 
59 59 54 


Schermi e ribalte 



SPERIMENTALI 

ABACO (Lunjotovore do Mcllln 
Il 33 A Tol 3604705) | 

A le *>1 ■’O IP a o I e ' 
c Orlco d O co Nc o 

d V u D Mo 0 
ALLA RINGHIERA (Vii dei Rari 
n 82 Tei 0568/11) I 

A le 21 39 aba et si ov. d M 
mo F o 

AL CEDRO (V lo del Cedro, 32 
S Maria in Trastevere) 

A c 21 JO « li eoinpican IO del 
I Infanta ov a ». de G u 
po Albatro lo T 2.0 c I D 
Dujoi P Mo c W o T 5 . 

c Ir n R»» j del Grui o ' 

BEAT 72 (Vin C Belli 72 Tc* 
Idono 317715) 

A c 21 15 Alt ogadLlorcer 
ca Le 120 jiornalo di Sodoma » 
di De Sode re i a G Vai co 
A 22 30 I Patojrupi o i res | 
La conquista del Messico » 
d A laud Rej a d D M ul , 
CENTRO DRAMMATICO SPERI 
MENTALE DI CENZANO (Piaz ' 
za Dontc Alighieri Telefono 
5abolo Ile 21 « Macbeth » da . 

bl □ c icore u Pater Noster » | 
ballcllo raj a e coreocjraf a d I 
Noi ni I 

CIRCO PARCO DEI DAINI (V Ha I 
Borghese da Via P Rai noiid ) 

Ojg c domai ol a 21 Carlo Pu 
p c ella Lutero e Munzer » d I 
D eie Fo le Rej a Luca Dt M | 
la Con G Rotolo B Lo P co ' 
R Uzz A C ecco A Moro e c 
U Moi IO P C ver S Cors i 
5 N cola P D lor o M SjI or 
Costum O Coppo"! Mus che V 
Cermeti Prcnotozoi allo cj a 
CIRCOLO CULTURALE CBNTOCCL 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 

Aie 16 30 11 Scuola c a VII 
C rcoscr z one presenta e i nar o | 
nc leatrnie per bamb i con 
Co lati vo C 

CONTRASTO (Via E Levio 25) 

Alle 19 SCOIO pubbl co » Tao 
Irò e 11 quart era Incontro con 
t popo o d ratio da Franco 
Merletto 

DE TOLLIS (Via delta Paglia 32 - 
Tal 5895205) 

Aite 21 30 il Gruppo d Spcr 
nicnlaz onc I Toil Teatro 

V tale » 1 a Frammenti di un 

pomeriggio di un launo i» di N no 
Do Toll s Da Mallarmé Con M 
Fagg 5 Ch ori G D Angelo Re 
g 0 de l nutoro 

LA COMUNITÀ (Via Zanarzo 1 > 
Tal 5817413) | 

Alle 21 15 CTC presella M [ 
co Calder Ida Di Bonedatto n 
« Al co Alleo » d Mar o Sinici , 
la Con R Ross n 5 Russo 
L Ferrara Reg a M Ssntello 
Preiotazoi al boticgh io doi e I 
o *» 18 

META TEATRO (Via Sora 28 • 
Tel 5894283) 

Allo 21 30 lo Compojn a do Meta 

V rtuali in « Il Conta di Lautraa- 
mont rapprcscnia I canti di Mal 
doror •» con P DO ' o M Lo 
Cor o 5 Saltorol Vu e it i a N 
Vjj I Reg a P ppo D Marco Sce 

IO D Pesce o C Ross i 

POLITECNICO TEATRO (Via Tla- ' 
polo 13 A Flaminio Tela* 
fono 393719) 

Alle 18 « Kaddish » di Alien 

C isbcrg Reg o Caicoro Som 
mortono Mu clic Domen co Cuac 
cero con E Mijo i Soko C 
Tronfi S 5ai1o..pojo 
PROMOTION (Via S Francaaco 
a Ripa, 57) 

R poso 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 - 
Tei 585107) 

A e 21 30 Rich amo - le irò 
d Cloud 0 Retnoid e R ccordo 
Capoross 

T ALEPH (Vm del Coronari 45) 

A le 21 I j upi o I cerco cioè 
Spe o L bero d Napol P esento 
« Luky Slrilte » d V Uor o Luco 
I c o o El SA Mon esser 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V 
Galvani Tettacclo*Mattalolo) 

Allo 20 30 spettacolo del colei 
t vo teatrale Spoziotoro • 12 di 
cembro: ouverture » C reo r scoi 
doto 

CABARET 

AL PARACNO (V lo dal Leopar¬ 
do 33 • Tal. 588912) 

Allo 22 15 spettacolo se tto da 
Oreste Lionello « il doppio or 
gano » e « Rapiamoci cosi (scn 
za rancore) » eon E Cross G 
Paynan R L enry o lo parlec 
' PO- onc d E Eco Al p ono P 
Rocco 1 

CENTRO MUSICA (Viu del Cardai 
lo 13 A Via Cavour • Tclelo 
no 483424) 

A lo 16 a 21 « Unclo Dove s lish 
camp» Rock a id Ro I 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 13 - 
Tel. 5892374) 

Allo 22 por le ser 0 ded calo al 
Sud Amor ca Recital straoidlnoro 
dello coltanta argent io Estale 
Ur onta 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 

1 Al o 21 30 d scosclez ono Rock 
ja"'z CIoss ca conte tiporonco 

I IL PUFF (Via Zonazzo 4 • Tale 
fono 5610721) 

Allo 22 30 Amendola a Corbucci 
•I Non faccia onde » con Landò 
Fior ni Rat Luca O Do Carlo 
P Poggi O D Nardo All orge 
no Ennio Chili 

LA CLEF (Via Marche, 13 Tale 
fono 4756049) 

Allo 21 30 Fronce Cai la io c Jo 
jO Morchosc 

MUSIC INN (Largo do) Fioroni ni • 
n 3 - Tel 054434) 

Delle 21 30 0 Ro io per la pr 
mo volto Palla trio •> 
PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Malorana 156 > Tei 550992} 
Alle 22 n Oh Roma oh Renio 
I d Tronco Co tcllr*i Rey a de 
j I ouloro Co» B Comu M Fe 
rocutl C landò o N R cha d 
I Al pono M De Angct 

PIPCR (Via Togl amento 2 To 
iefono 854459) 

A le 21 discotoco alle 22 30 c 
0 30 G incorto Bern g a prvs». 

« P pcrlaslma n 3 r v sta d 
L».on Cr c j 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca 
poccl 14 Tei 4754818) 

Sta era allo 21 30 « Inveii ve o 
•eduzioni eniich» e conlempera 
nne estrapolate dello cuc na Art» 

I 6 onn por »erfllc di cabaret leltoro 
rio irnmmsto o poelatclulio v no 
! o Iota u 

; ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Lorgo Spar 
j laco. 13} 

} Loborotor o d non Icsloz on or 
t si che p<i ragozz Doman o e 
I 17 on ìiazoie toetralc poi ra 
I yazz alle 19 30 Inborator o 3cr 
o «. lo soc oc I i r co 1 T 
Scuo 0 c lo X c cose z o c 
LUNEUR (Via delle Tre Fonlano • 
EUR Tel 5910608) 

Metro o om 93 123 97 

Aoo lo lutt I 0 or 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Oaalo Angelico 33 Tela 
tom 8101887 832254) 

I Al c 16 30 lom •> e e M o 
I e c dej AccelKl o co i B on 
canave e t 7 nan » d Icaro c 
H 10 Acccllcll Rej j dcj u 


CINE - CLUB 

' ARCI TEATRO DEL PAVONE (Vo 
Palermo 28 Tct 464181} 

Lo sceicco b anco ( IO JO 
Z** .,0 

, riLMSTUDIO 70 
I A c 17 19 21 7J L arca di 
Noe d M Cu t z 
I OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
1 ba 1 A il sosj. Ito ( l2J 
oo Q 11 ceto Porod ne 2 
I PICCOLO CLUB D ESSAI (Vita 
Borghese) 

Resse I D c Cl 1 io » 

_ic ned o >o 1 o su •• j Ross 
d Br no Bozzetto {16 20 -.0) 

L jOO 

POLITECNICO (V a Tiopolo 13 a 
I Tel 393719) 

( I d avoli del Gl in Pr k IO'' 
23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

i nbiz on del dotto Caudci r 
I co C G II VM n C • •» 
r \ sto d >oj odo 


Le algle che eppetono accanto 
•I titoli del flljn corrispondono 
alla «egueate eiaealHcRZ.^o*-*' del 
gofiorli 

A 8= AwanTuroao 
C 3= Comico 
DA D segno animato 
DO =3 Oocumentaiio 
DR » Drammatico 
C » Giallo 
M ts Musicale 
S ta Sentimentaka 
SA r- Sai rieo 
SM s Storico mitologie* 

Il noitro giudizio eui tllae vf^ 
r»e eapreMO nel modo aeguafetai 
a accezionaia 
• m ortim* 

a buono 
BIW a diacreto 
• m medioor* 

V M 18 è vietato ai aalAorI 
tfl 18 anni 


VOLTURNO I 

Conoiconza carnale d Cr sto ra 
gazza danese c'» B To a VM 1 
li S * e fi d bpoj 0 c o 

CINEMA 

PR ME VISIONI 

ADRIANO (T«l 32S153) 

L amb Zioso coi J Da les dro 
(VM 18) DR "*• 

AIRONE 

Juugernait coi R Hrrr s DR 
ALFIERI (Tel 290 251) 

La dove non batta I aole co i L 
Von C eoi A • 1 

AM8A9SADE 

La pupa del gangsior con 5 Lo 
ron SA •a' , 

AMERICA (Tct 58 16 168) 

A mezzanotie va la ronda del ' 
Piacere con M V tt SA ^ i 

ANTARCS (Tal 890 947) ' 

Cai foni 0 Polier coi C Cou d 

OR a I 

APPIO (Tal 779 638) | 

Borsatino e Company co i A 
De o A 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Dellado ma I pr ma ) ' 

ARISTCN (Tel 353 230) 

Perché •) uccide un magistrato i 
con F Nero DR •*( \ 

ARLECCHINO (Tel 3C 03 546) | 

FIcih Gordon 

ASTOR I 

La dova non balte il sole con L \ 
L m C tct A ■*. , 

ASTORIA I 

A rport 75 coi K Dlac< DR 
ASTRA (Viale Jon o, 225 Tela- I 
tono 886 209) ' 

Incontro d amore coi U Ors n 
(VM 18) S * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Travoht da un Insolito daatlno 
nell azzurro more d agosto coi 

M Me olo (VM 14) SA ^ 

AUREO 

A mezzanotte va la ronda drt 
t> acero coi M V tt SA *■ 

AUSONIA 

Ojmm» dove \ ta male coi P ' 

Selkrs SA * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

Borsai no e Company con A 
Dolo A * 

EA-OUINA (Tel 347 592) 

Agente 007 1 uomo dalla p stola 
d oro con R Moo e A ^ 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V tt SA 

BELSITO 

Rob n Hood DA ♦ i» 

BOIOCNA (Tel 426 700) 

Alrporl 75 con K D ack 

OR *• 

BRANCACCIO (Va Merulaia) 

It oprotila con A Cl er 

(VM 18) SA • * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
pjoeere con M V il SA + 
CAPRANICA (Tal 67 02 465) 
Dimmi dove li la malo coi P 
Scllcrs SA • 

CAPRANtCHBTTA (T 67 92 465) 

Il fentasma della llbortè con L 
Buhual OR 

COLA Di RIENZO (Tel 360 584) 
Incontro d amore con U Or» n 
(VM 18) 5 ■* 

DEL VASCELLO 

Uno squillo per 4 svitati coi 
J Fonda SA • 

DIANA 

Anche gli angeli Urano di destro 
co C Gf 1 B A *• 

due allori (Tel 273 207) 

Anche gli ingell I rane di destro 
co C Cc 1 A • 

EDEN (Tel 380 188) 

Colpo in canno coi U Andrcss 
(VM 18) A + 
EMBASSY (Tel 870 245) 

Senza un alltmo di tregua con 
L Marv n (VM 14) C ^ 
EMPIRE (Tol 857 719) 

Lo pupa del gangster con S Lo 
reti SA 9 

ETOILE (Tal G87 556) 

C era una volta Hollywood 
M 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tote- 
(ono 59 10 986) 

Mondo candido ( )r n) 

EUROPA (Tal 865 736} 

Il lumacone con T Ferro SA Ib 
FIAMMA (Tal 47 51 100) 

Gruppo di famiolla in un Interno 
I con B LoncDstcr 

(VM 14) DR 
' FIAMMETTA (Tel 470 267) 

. Mondo candido ( i 
GALLERIA (Tel 678 267) 
Juggornout co i R 1 lorr s DR ^ 

I GARDEN (Tei 582 848) 

Il sopròfilo co 1 Al Cl c- 

( VM i 0 SA ♦ *- 
' GIARDINO (Tel 894 9401 

Anche gl! angel Urano di destro 
I co 1 C Co 1 1 •’ A * 

' GIOIELLO D ESSAI (T 8G4 149) 
Ch iDlewn co J N ciol o 

(VM 14 DR * ♦ * *• 
GOLDEN /Tot 755 002) 

L ambiz oso coi J Dalle indro 
(VM IR) DR * 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tei 03 80 600) 

A rport 75 con K Block 

OR **■ 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello Tot BS8 326) 

JiguernoJt con R HorrsOR 4* *i 
KING (Via Fogl ano 3 Telefo 
no 83 19 551) 

Mondo cond do ( i 1 d) 
tNDUNO 

Finche tò guerra cò speranza 
co A So cl SA jfr 4 

I LE GINESTRE 

I Assassinio sull Onenl EKpress 
I co A r cy C * * 

' LUXOR 

Dove osano le ■*ou le co P 
I B m 1 VM 14 A * 

I MAESTOSO (Tel 786 086) 

1 I nco ilro da nere lo i U O 

/V 13) S * 

MAJESTIC (Tel 07 94 908) 

I La c Iti j ocs d azzardo (p 1 b 
MFRCURY 

' Anche gl nnjcl t ano di destro 
, co 1 r Ce a A * 

I METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 

Sietticol do 11 n iibafo c do 


RADIO CITY (T»l 4C4 234) 

T ovoltl dn u ) n:>ol to dc&t 10 
1 ZZ ir o I a c a joslo 
Me I vn jA * 

KLALE (Tei 53 10 234) 

Li c It"! j nei d r/irdo i 

PCX (Tei 334 105) 

Rob 1 Mood DA * • 

RIT2 (Tal 837 481 ) 

Terremoto co C Ho c 1 

DR * * 

RIVOLI (Tel 460 8S3) I 

1 àc ic d I 11MI do c ) I 
A S • ! 

ROUCC cr NOIR (Tel 804 305) 
i V ol I del l}Q to J L T 

t DR • 

ROXY (Tel 870 504) 

S et Mov e (dolcotilm) con P 
Lei VM 1 DR i ^ 

ROYAL (Tri 75 74 549) 

Torre lolo c C I c 

DR * * 

SAVOIA (Tct 861 159) 

C cravomo tolto a iati o N 
Ma I t, J SA **•"** I 

; SMERALDO {Tel 351 5S1) ' 

Assassin o sull Or ent Cxpross con 
A I ev C * . 

I 5UPCRC1NCMA (Tc 435 493) , 

I A rpo 1 75 ( k DR • 

I TirrANY (V a A DopretIs - Te 
Ielono 462 390) 

La canier era co D G o da o 

\ M 18 C • I 
TREVI (Tol 689 619) ' 

ProluTio d donna o G Cd ■; 

DR *- I 

TRIOMPHC (Tel 83 80 003) I 
Porgi I altra guancia con i 5pi 
cor A ^ 

UNIVERSAL I 

A mezzo lotte va la ronda del | 
P occre co M V SA it 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) i 
. CaiBinboln iilotto lutt in buce 
I co 1 M Cohy A • 

VITTORIA 

L amb z oso coi ) nscnd o 

I (VM 18 DR *• I 

, SCCONDE VISIONI , 

ABADAN C nquo moti allo stnd o I 
COI Cl "1 n SA • 1 

I ACiLIA I 4 del drnjo nero co 
I T Lu j V\ 1b A * I 

. ADAM Lorna (rop>o per un uomo ^ 
solo LO M Kq ie 

(VM 1S) S • I 
AFRICA L ull ma choice r | 

T (VM 18 C * 1 

I ALASKA L ull ma cliance co T 
I le (/M 1S C • 

j ALBA C'"' o CUC Un uon o | 

di brut are co G M Volo 
I DR • • « « , 

1 ALCE Li none del luroic r- c 
I Scoli DR • « • 

I ALCYONE La poi z olla M 1 

M SA • 

I AMBASCIATORI ) se» b io»» 

cn A De e DR • • 

AMBRA JOVINCLLI I » biz on del 
dottor Caidcnz co C G j 
t VM 1 1 C • p 
ANICNL I senza none c A 

De o OR * • 

APOLLO La protnnaz onc o J 
So VM lo S * 

AQUILA Per tavort noi mordcrm 
sul collo CC R Po 

SA * t 

I ARALDO I senta nome coi A 
I Dr o DR * * 

1 ARIEL Noi due senza domani con 
I ; L T » I 5 . 

AUCUSTUS Un uo no un cavillo 
uno p stola co T Ani! o 

A * 

AURORA L uccello dalle piume 0 
, cristallo con T Mu onte 

(VM 14) C • * 

' AVORIO D ESSAI Fronte del por 
lo co 1 4 Dico DR • • 
DOITO Cllctto nollb co Bc 
c SA * • * 

I BRASIL II lunjo odilo o L 
Tou \ M 1 1 C • • • 

BRISTOL Le srnaic ro so il a I 
boraz onc dell Europa u M 
U ov DR * • 

BROADWAY A-soss » o sull Or e il 
Express co 1 A I 1 cy C • » 
CALIFORNIA Lo poi z otta co 
M Me 0 o SA * 

CASSIO L ull mo uo no d Sjra 
co O B otc VM o) DR • * 
CLODIO II boss c norto cu A 
Oj 1 ; 1 1 ) DR 

COLORADO Pistola nera ,>psrft 
senza pietà coi J Ero n 

(VM 1C) OR * * 
COLOSSCO: Un 1 po che mi piace 
co 1 A G nrdo 5 * • 

CORALLO La torta n c elo co P 
V I ugg 0 SA « • • 

CRISTALLO II prato macellato di 
rosso 

DELLC MIMOSC il nassacralore 
c ncse 

DELLE RONDINI U ia 44 magnum 
per I Ispcltoro Callajhan ini C 
CoslViOod (Vh 10 DR • 

I DIAMANTE II boss c morto co 
A Qu ni (VM 1E) DR • 

I OORIA Lawrence 0 Arab a c I 
I O T©ole OR * * • 

I EDELWEISS Borbiblu co I< Lu 
I 101 (VM 14) SA 

' ELDORADO Cuard a guardia scelta 
I brijadicro moresciallo co / De 
Sca C » 

I ESPERIA A,biBS no sull Oreit 
1 Express co A T ney C * * 

' ESPCRO Ol allr« rnosclic di velluto 
I grijio COI M llronco 

(VM 14) C *» 

' FARNESE D ESSAI Clocira Cl de 

LO R B c VM 1 1) DR • • 
FARO Lo vera stor a del dullor 
Jcityll 

GIULIO CESARE II d sco volante 
I co 1 A JO c) SA * • 

I HARLCM Die sporche cero pie 

I co A Dl o C *■ 

I HOLLYWOOD PI loia nera spara 

senza pietà o J M dv> 

(VM 18 DR * • 
IMPERO uro onicnlore Shado 

stop ucc etere Slialer con L 
IO A • 

JOLL^ il br t one co G C 
I SA * 

LCBLON La vedova itico isohb le 
r 11 jraz a quanti In co i olito o 

0 C C u I VM C * 

MACRIS I stloi c I I di Dinculi 
LO C Lee (VM 16) DR * • 
MADISON Noe Non o H (o c- 
( V M D R * 


M r \ n ^ I un 

NIAC M A A j gu due 

A * 

NUOVO N o de S 9» ore 

DR • • 

NUO\ O MLCNL Quel i Iccktio 
co o il I o C lo Exprc!.» 

A * 

NUO\ OOLirun Povl treom 
S r SA •* 

PALLADIUM il or IO del oelli IO 
Lj C c A 

P- \ 'JCTARIO K j Konj 

A * « 

PRIMA POPTA V a a muertt tua 
I A - 

RENO C K ir l< d co 

Q DR • - 

RIALTO Ron o popolare c 
L 1 SA • » 

RUBINO D ESSAI I! r bctic d 
Sco C A • » 

SALA UriCTRTO Ui t reo ano 
le 0 T C • • * 

SPLCrDID Cvl c j anno 2037 
0 M t c A *• 

TRIANON Quel che contano 

se* 

ULISSE U duro serv o delta 

I o f 

M DR ♦ 

VERBANO Aje Ile 007 I UOMO dal- 

II IcIt d o o r 

VOLTURNO Conosce za carnale dl 

C li ■» r 1 dn CSC B 

'o VM 1 S « iir 

r RZC VISIONI 

NOVOCINC Pa er Mooi 

O Neo S • ^ it 

ODTON Decancro r MObio 

r Col c»o (VII 1 c • 

SALE DIOCESANE 

ACCAD^^1IA L uh mo apacl 

I L s! A ^ 

AVILA Torro 1 c i cacciator b anch 
BELLARMINO Od ssea sulla terra 

r c uj A ♦ 

DELLE ARTI La levolosa storia d 
po e d as no 

CINCriORELLI 2001 odissea nel 
lo spaz o LO K Du tee 

A * ■* * » 

COLOMBO La ve detta di Tarzan 
co I A V 

CRISOCONO : Dati co C Mar 
■> A » 

DEGLI SCIPIONi Operiz ono San 
Cciiaro 0 N Mani cd 

SA '*■* 

DELLE PROVINCIE Ce Sarlana 
veld 1"» p stola conprat la bara 
o M 0 A 

DON BOSCO To n e Jerry nemlc 
per la pelle DA 

ERITREA Coltro! jura per un de 
I Ito co Dtt s C • 

EUCLIDE L allejra br jala d Tom 
c jer y DA •• 

FARNESINA C nque mali al sor 

w od levo co J D o C * 

I CIOV TRASTEVERE Un -imer 
ca o a Roma co m 
I C *-* 

CU %OALUPE Cl IV H b I 
Lìdia ah ombra delle p ram d 

1 Co DR ♦ 

MONTE OPPIO Trader Horn li 

I CDCC ■'loie b jnco R 1 ly or 

1 S P 

I MONTE ZEBIO Le merav gl otc 
j avventure d S nbad A ** 

I NOMENTANO Ad Moro all talia 
I na co N h "ci SA 9 
N DONNA OLIMPIA Peter Pan 

' DA 

ORIONE Criz e per quel caldo dl 
ccmbre o i Po l c DR •** 
PANFILO Le avvciUire di P noe 
ch o 

REDENTORE 1) lacco rosso coi 
I si VM 14) C * 

I RIPOSO Le i*v enture d P necch o 
I SALA CLCMSON La sedo a ro- 
I le le co C I C ♦ 

SALA S SATURNINO La pietre 
che scnlto co G F® il SA *■ *“ 
SESSORtANA Cl ull m« se mi 
nut on B N nu OR • 

TIBUR Trader Horn I cocctatore 
banco coi R T'»yc S * 

I TIZIANO D vorz o allanorcana 
D Rcv ol s S * 

TRA5PONTINA Revak lo sch avo 
I (I Cartaj te co J Pr ce 

' 5M ♦ 

TRASTEVERF Tarn e cacc »- 

tor b aneli 

TRIONFALE Tom e Jerry lem ei 
I per In pelle DA * • 

I VIRTUS Ul anorcnio a Roma 

co A o et S * * 


FIUMICINO 

TRAIANO R 0 o 

OSTIA 

CUCnOLO Una ,.trana copp a d 
I sb rr co 1 A A I SA • » 

I CINEMA CHC CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
ACIS • ARCI ACLl ENDALS 
\ libra Jov nell Apollo Aquile 
\rjo Avor o Corallo Cr stailo 
Cspcr a Farnese Nuovo Ol mp a 
1 Palladi m Plaielare Prima Por 
^ in Ul ssc TEATRI Alla R ngh a 
I ra Art Boat 72 Boll Centrale 
I Dp Sai r Delle Muse D oscur 
I Papajno Ross n San Cencsio 



METROPOLITAN (Tol 689 400) 
Mo ido candido ( r i a 
MIGNON D C5SAI (T 369 493) 
P ni» Floyd a Pompei M ■* * 
MOOCRNETTA (Tel 460 285) 
Swoet Movie (dolcefilm) con P 
C ■•nie t fVM 18) OR A 
MODERNO (Tel 460 285) 

La nollalo co '* S tnt 

VM in SA • 

NEW YORK (Tei 780 271) 

A mezzinottc vn la roidn del 
p nrerc co M V SA *■ 

NUOVO STAR (V a M chele Ama 
r 18 Tel 789 242) 

La pupi del gonjsUr co Lo 
c SA !» 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

11 siprol tace» A C r 

VM 8 SA * • 
PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Ln c tli J ocr* d irrirdo ( 

PARIS (Tel 754 3681 
Ln c Ila j ocn d rr^rdo 
PASQUINO (Tol 503 022) 

Tiu» ri ' 1 j cla..s i c r- ) 

PRTNESTC 

11 saprei la i A C 

y 1 r SA • • 
QUATTRO FONTANE 
V f 11 ve oniorc > o 
QUIRINALE (Tol 4G2 653) 

Il coire nlla nelrorol tann co 
J M t C *• *) 

QUIRINCTTA (Tei 67 90 012) 
Sujarlaid Express o C II 

DR * * 


Teatro TRIANON 

M \ M /IO s( i \0] \ Kit 
s { t J I " ' 

> \ ■) \! I i/ 4 '1 M /() 
Il ». _1 1) 11^ 

GIORGIO 

G ABER 

1 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER LUPORINI 

L 2 000 1 000 

k . 1 1 » 1 » 

Da Scibito 0 nperln li vene! tn 


ANNUNCI ECONOMICI 


GALLERIA NOMENTANA V i 

\ 1 1 1 t D 1» <] ì 

<1 I I 1 ] 0 L. o-m H 

111/1 ( /ll)\ \ ! D pjn 

i in i» i 1» CJl « dr- 

» H 0» lioif j 

( i ( » X b i-ic» Colpii 

C » 1 (.11 C< 1 f -\.tno 

I hi 1* < ''C 1J G\ 07X) 

\ ( ^ 1 M I-L Hit 

1 \ 1 1 P CCT 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAUICANA 110 122 
VIA TICURTINA 512 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARI LOCALI 


CEDESI 

1 1 \ 


piccola cronaca 


CiiHe 


Lutti 


1 t L 0 11 

\ i M d 1 

\ ] ì o ir 

t ’• 1 lu 

i- Ili» 

t 11 » 1 1 


I o u go 
0 za do 

pacc*fo 














PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 27 febbraio 1975 


Regazzom e Lauda ottimisti 


A Baronchelli e De Vlaeminck le ultime due frazioni 


Ferrari attese «Sardegna»:deludono inostri 
alla gran prova ^ Merckx tranquillo fa poker 

in Sud Africa I I Italo Zilioli, il migliore degli italiani, al secondo posto 

« Cibi » si è salvato in salita - E’ « affondato » Gimondi 


Due spettacolari incìdenti hanno coinvolto, 
durante le prove, Vittorio Brambilla e Gra¬ 
ham Hill: i due piloti sono usciti indenni 



# LELLA LOMBARDI sobnto debuttcrà ufficialmente in F 1 
con una March 


Manifestini a Torino 

Teppistici inviti 
alla provocazione: 
«Bastonate la Juve» 

J ORINO Jb 

N I plessi (Iclld sccIl della Jii\Lnlus sono siati allis i 
iiutn 1 si min resimi ci itlilosci lUi himaii Lllias ì^ì \ 
Ui (-he iiiMlino 1 Ufosi di luUt lo squadit na/io 
n ih i bastonali li vecchi i» cd a nsuvaic «ai ba 
si udì juvtnlini il Hall munto messo in alto d ti mdanisti » 

I nilmente un pubblico (qucìlo mi! mese) — c sciitlo 
li 1 l litio nel volantino ~ ha conciet*munli manilesialo 
It SUI op))osi7ione dia veiKognosa catoni di villoiic 
eonseinulte eun il lavoio solUmiuo dclli mali» etici 
stie i [jet ^lunj'eic ad un alilo liloto compialo cjn i 
sudi di \KnclIi 

« Accantoniamo ofini lUi i discoidia — concludo il test) 
del mmiUstmo — diamo una dina k/iune anche ai 
conigli bianconcii che impestano gh biadi eh tutta 
la penisola » 

Il mmilosiino ovvinmcnti si commenta dt se Giov i 
ricordile che — corno già ivvonuto a Milano — sotto 
le spoglie dt qucsio gcneic di «tilosi» si celano piovo 
calori dt piolessione «incaiicati» di ahment in It stia 
ligia dtlU Unsiono Per cui piu ittenta e responsabile 
devo csseic la vigilan/i degli sportivi vcii 


Dal nostro inviato 

(iHlblWO J j 
\ cImi lo M« iek\ s 1 [x e «» li 
t io d S 1 dc^n i t n 10 V nnento | 
s I > 1 ivev t Vmio jx i 1 1 pi ni i 
\>ti lul 1 K)B c(uncl> wcit 
titolimi <1 t ineoj iti >\tl > i 
Poi '■tee tombol i noi l < ih | 
71 < quell» di oggi e d mi ilio 1 
ti olito Adesso 1 doardo a i Imi ' 
se Itoli e 1 as|X?lto d ui U»iie» 
m liuto nomili 1 o^ko^I ci il ei 
i » U H d spiiipio Si e me » 

1 senio con uni / imiil eie 
hi tc lo ed elirnHcil» Bhoi 
elio 11 De Xluninicl e eom 11 
gl) i Alghi 1 » dovev i i s m uni , 
o 1 un e( I 'st 1 o eui 11 ) i 
luifiine del ni ii\ iseii tini I 
ei lido e mie un «lande speccho 
u t|U i e 1 c irov in i ei i se vo¬ 
lai i SI eli/ »s I PCI riggiungoie 
1 > i i ucce delli conclu 

>m iPollito un in \o d po 
eh uni U ip >ol i |)ei multi , 


ine» q le » i 11 M 1 \ i u 
ri p 1 ei p u s u » e ei»iu ) 
e Ile 

BI onelie i n h t i > 1 

I K t IV II IMI 

l ig i le I 1 /y I < d< 
MIO li li 1 1 M 1 < Si h 
Isi II eoli Ilici se 
is I 1 ) u I Si K i s i ce 
Ix g (l U| IL 11! d s I •.< 1 

con n IV I c II 1 s »! t n i clic 
hi cullo Ixi do / hoh hintì 
s<eiil» e siilo toiiplessiv i 
nli il 11 c iole dei nostr 
I \ IO l uugioi m ombn 
i •< 11(4 ip iiic ) d di i 11/10 1 Io 
f le Giiiion } ehe hi li scus in 
te d un I pi’ipii i/ioiic lenti ip 
jxisjt ime 1 c rt uditi sotto la 
V gli in/i (e lo CIO) del mo 
dico f ncjoi Meiclx non turno 
(leio li st ig Olle i Ijtiki o n 
senio i Hi Pone he i M>ser c 
Batt igl nei di scommette e 
ehe incile (i mondi d ra uni 


uni U ip )ol 1 (lei molli . uilorcvolc 

. 1 t j 1 I u t ma lippi ori civisa n 

Il Olio d Siidisnj o dumiuo Medi il einlo 


r n to m un batter d ah 


del gallo por il hrovo \ tgzio 


dun \leukK elK non In atti so ^ ^ 

1 punti elucidi clic ha gicxato \ a, r.h. 5 r.mr,ii., ,n 


I punti elucidi clic ha gicxato 
d mticipo <1 ticonfeim'i di m 
upLitoiio oete/ionio St isom 
sul ]xkI o d Otistano il cipita 
no dolh Moltoni > 1 isci • / 

1 oli 1 48 Knudsen e Iloti 
iiteehls I 106 De Gcosi c 
Buigognom » 2 2 j De \he 
nniiek i Bironcholh a 

6 07 {• moneh i 10 10 o i 

spello al fedii)! no dello scorso 


«t 7) Pncni (Bel) a 4 8 8) 

Osler o 4 25 9) Sonijmbroyto 

■ 4 49 10) De Vlacniiiick (Boi ) 

a 5 59 11) Baronclìoll a 67 

12) Paol 11 20 ore 6 5 13) 

Sai 11 (Sv ) 20 G 6 14) Polidort 

20 6 15 15) Bruyero (Bel ) ■ t 

19) Do Schoomaleor (Bel) 
20 8 43 20) Poppe (Bel ) 

20 8 48 22) Do Cauvver (Boi ) 

20 8 52 23 Kuypcr (Boi ) ■ t . 

27) Cimondi 20 9 7 29) Kam 

per (Bel) 20 9 33 31) Spruyt 

(Bel) 20 0 58 36) Berkmana 

(Boi ) 20 11 34 37) Smil (Bel ) 

f t I 41) Bacrt (Bel ) 20 15 37 
44) Sercu (Bel ) 20 19 45) Vati 

Llndei (Bel ) 20 19 10 46} 

Basso 20 19 30 


Under 23-Lugano 
Il 5 marzo a Lucca 

I a 1 KjC Ila eomunic do t e 
li iiaiLita di dlonimcnto della 
Ma/Oliale « l nder Zi» contro il 
I ugano programmata per moi 
coledi 5 mar/o si svogem allo 
stadio coni inalo d; Lucca con 


Ore 15,30 de! 19 aprile 

Italia-Polonia 
air«0limpi€o>> 

La partita e valida per il campionato d’Europa 


( <1 11 11) 
si 1 o () 1 p I K 1 ( c ( i 

lu h cì ) 1 c 1 « La prc* 

jldenzB foderalo dopo essersi consultata per le v e brevi 
con I signori componenti I consigl o federale ho dee so 
di far disputare i Roma la gara hai a Poloniu valevole 
per il campionato d Europa che ivra luogo sabato 19 apr» 
le con tn zio alle ore 15 30 


Come ■^ndrainJ le nuovis 
•Imo Ferrari Ira Sud Africa ^ 
Tentftre uno. risposta ò im 
possibile Meglio iimlUrsl ad 
un augurale « In bocca al lu 
po' » c attendere Non c 
escluso 11 piu esaltante degli 
exploit ma neppure lo 5cac 
co doloroso Ed 6 soprattutto 
se dovesse andar male che 
Il giudizio dovrà essere se 
reno 

ài sa che 1 esordio di una 
macchina t un Incognita un 
rischio ma e un rischio che 
prima o poi si doveva cor 
rere e tanto di guadagnato 
«e gli uomini del «Cavalli 
no)> sono riusciti a bruciare 
le tappe per tentare di ri 
mediare subito al colpi pei 
dutl nelle due corse sud amo 
rleane 

SI SI che per allcst’ie 1 
due nuovi bolld rossi nelle 
olficlnc della Fot rari non si 
e badato ad orali e si sono 
•acriftcatl sabati c domenl 
che mentre i piloti da patte 
loro hanno macinato chilo 
metri su chilometri sulla pi 
•ta di Piotino Questo entu 
fiiasmo menta stima anche 
perche comunqtip vada un 
risultato sara ottenuto quel 
lo di sapere dall Insostitulbl 
le banco di prova delle corse 


Boxe domani e sabato notte a Torino e a Bologna 

Bruno Arcar! al collaudo dì Weston 
Canè con Bugner per r«europeo» 

Domani sera, a Roma, Rosario Sanna affronterà l’ostico Huertas 


Intoiessante wcckcncl pugi 
1 st co Domani seia saranno 
d scena le «piazze» di To 
rino e Homi s«vbato quella d 
Bologna con i campionato 
d Eu-opa del }>cs mass mi tra 
Dnntc Chic c 1 inglese Bu 
gner 

Per Cin«. c l ultima glande 
decisone de a sua caincia 
c poiché anche iv «bolsa» 
s «annuncia buona i4 mi! onl 
contro l 12 del campione) il 
bolognese sicuiamtnte data 


Rc cò qualcosa da cambia | fondo a tutto 11 suo bagaglio 


re nelle nuove macchino E 
in questo caso si saranno 
guadagnati quasi due mesi 
per rimediare visto che do 
po li Sud Africa il prossimo 
appuntamento e fissato In 
Spagna per II 27 aprile 
E opinione diffusa che II 
terreno di Kyalami non sla 
11 piu adatto ai mezzi mono 
posto modenesi c è da aspet 
tarsi un alta temperatura c 
poi cè la questione dell alti 
tudlnc Tuttavia Regnzzonl c 
Lauda si sono dichiarati ot 
tlmlstl sperono addirittura 
di conquistare la « pole po 
sltlon » e di dare un v dlmo 
•trazione del valore del nuo¬ 
vi mezzi anche in corsa 
Le dichiarazioni del puotl 
del « Cavallino » non sono 
certamente casuali Essi san 
no benissimo che al di LA 
di possibili pl'vzzamentt ciò 
che piu conta à ritrovare la 
competitività della macchi 
na La Shadow di Jarler non 
ha ancora terminato una so 
la gara ma ciò non toglie che 
venga considerata la miglior 
macchina del momento E 
•arà appunto la nera vettura 
del francese II termine dt 
paragone delle Ferrari 
A proposito della Shadow 
•embra che In Sud Africa, 
anche Prvee disporrà della 
nuova vettura mentre mi 
glloramentt dovrebbero esse 
re stati apportati ad altre 
macchine Non si escludono 
quindi sorprese A fornirne 
una lieta potrebbe essere Vlt 
torlo Brambilla che dispor 
rà finalmente di una nuova 
March II tenace monzese 
dopo le prove sostenute al 
Paul Rlcard ha fatto capire 
che 11 mezzo fornitogli dalla 
Beta potrà d irgli grosse sod 
dlsfazlonl glielo auguriamo 
Con la March dobuttcrà uftl 
cialmentc in F l anche Leila 
Lombardi per la quilc Emor 
•on Plttlpaldt pronostica di 
scretl risultati ma soprat 
tutto la ritiene una buona 
attrattiva per attirare spot 
latori allo corse SI ha tn 
fine notizia che nel Gran 
Premio di dopodomani la 
Good Year dovrebbe mette 
re a disposizione del con 
correnti gomme adatte alle 
singole macchine E si sa 
quanto ciò Interessi la Fer 
rari che alla mancanza di 
■pneumatici rispondenti all»' 
ca’’atteiistlche delle sue 312 
eievc In gran patte l medio 
cr risultati delle pi Ime due 
corse di questo campionato 
ntanto s sono svo t« 
le p Ime prove ufflc a i e 
migl or *emi>o c stilo fatto 
registrare da Reutoinan che 1; v 
c rato su c rculto di Kva am 
Tn l Ib 61 i>econdo c stato 1 
€ terrarlsta » Mki Lauda 
(116 83) terzo Ci-Ios Pace 
(117) Nel corso del c p ove 
Bono accaduti due ncdfn^ 
da qua l Iti ano Vrto’^lo 
Bramò Ila c Gnhim HI ‘'O 
no ose tl 11 CSI La Ma-ch de lo 
Haliano ò vo ita fuo-i p sta 
andando a schianUa’’s contro 
la barrerà di p"otc/ one mcn 
tre a Lo a di H l melala 
«d elevata ve oc ta c asciti 
dd p sta r po-t indo sei danni 

Giuseppe Cervetto 


I teen co por sodd sfare il suo 
I oigoglio c non deludcio gli 
organizzatori che gu hanno 
{ accollato liduc a Lo stesso 
pugile ha gaiantlto il massi 
I mo impegno ((Potete sfar 
I trunqutUi — ha detto — clic 
in udrete impegn(tti:>btmo E 
I dii novembre eìic mi preparo 
con cara lunedì ho sostenuto 
gli ultimi II round e iono le 
rumente in palla So ehe rcn 
do dieci (inni al mio aiveri,a 
no lui ne ha soli Jo ma non 
rnt bcnto affatto arrugginì 
lo Sono ben eoscitiUe del 
valore c del talento di Bugner 
e)ie riHptllo nsirti ma non tc 
mo affatto sul a carta fio il 
J8 per cento d probabilità di 
farcela ma sui nng hpeio di 
roiesciare la prciiòiont c con 
quietare il t tolo L òuiebbe 
davvero una gran bella coia 
perche mt daicbbc nuova for 
za per resistere al’a tentarlo 


Torneo 

«primavera»: 
Lazio e Roma 
a gonfie vele 

(S M ) Giornata molto frutti¬ 
fera la VI di a ritorno » del cam 
pionato primavera por le squa 




acceUaie qiu o che off-c i 
mcicato stralicio In un pii 
nio empo c i itilo n«agg i 
to Nikke len un ottimo pug 
, < [IO 1 noid co c venato a 
' nunca c c si c r ) e-ito si 
un uomo del sensi o ti i-gc 
» cei 0 Huei a che 'io li t 
tient inni c che m pis.sato s 
I c battuto con l pj come Ro 
I quv Cerv inies Gallols Loc 
I che Roberto Duian Resta da 
' Vodoro se lespeilenza fatta e 
I supcriore al prezzo che h i pa 
I gato C>5miinquc stiano e co 
se i>cr Rosar o Sanna la vita 


' otanntiin di chilometri in sa 
! a con l alti mpcgnilvi ed 
iltii di respno Tisti Bironchel 
i sbiK Ito dii giupi» a meta 
»-Il 1 c 1 s IO \ «ntafigo rrn'.si 
no < s( I 4. d nit/zo minuto 
\ tu indio «« pokv t notue 
come It sut toss< un a/iono piu 
d» 10(4.11 /1 die d si !< «Deve 
affinare la pedalata, ma il ra¬ 
gazzo è tortissimo»^ commenn 
V t I cnmi ssai o teen co Al 
Irod ) M ut ni 

tri uni spaiati da lozilano 
no 1 citov ni che si osiltava 
] 1 X 1 il T st I ifj oi i\ H l t more 
d in cidinxnlo ma il giovane 
cimo f ne i isc va t coifermaie 
un p(co » mi e ne i colitene 
le 1 i-.saiio d Ate k\ / 1 o!i e 
De \ I K 11 *ick 1 p mp ime 
c’k\ <1 I secondo in scoi 
tizzi 1 dee S4 conci /lidi ter 
/> I nnlotto s< ond De \ lae 
min(k qi! t» i triHilulie se 
co uh e il qu nto posto Mgunva 
Sali» ino s /zelo che proha 
h Imi lite SUI II 1 volizione del 
la /enea 

a Sono partito troppo presto», 
dchnim Baronclelli che ci- 
1 cl siicinien’o par) indo appariva 
! Ix*l o )X‘" rml 1 affli cito « For 
se non sapete del referto me 
dico di Laloueglia Dopo la ca 
dota Avremmo dovuto steccare 
Il braccio destro del Tista E 
Bltossi è ammalato ecco spìe 
I gota, almeno in parte la bato 
sta di Alghero i sei minuti dt 
ritardo che ci hanno messo fuo 
ri causa» u’u ng<\a C reto 

( ialino 

f ser ni f'’ iz one 11 i qui 
«1 *t n d sces c< 1 li M 
b izone I ii }> zzo di strada 
b ine I ixMiiosi c‘»o i et» ode 
1 1 n» \4ntod( nxrcu c» po’* 
Il n » l4 1 for t in P opi io 

I s j (pesto pc/zo nei oc na j 

I f< t Do \ 1 n IV 1 qu i! ciia 

d ?n IV 1 c nf I an i secondi m i 

doveva i leiKkisi pt r iniiven 


in / o alle 15 


1» 4 1 IZ t r ( 1 \ s Ì4 1 1 L 

I 11 (“di ( i Li 11 ( Il t I 

4 C l s I 1) 1 11 I IH 1 - 1 di IMJ 4 4 1 

t \ 1 o 1 . in l I 4 4 (I 1 

41 I o fk I |H 1 K 0( 1 1 (i K (. 

1 X L d 4. 1 4 4 1 

t n Ito il (k Uh pj i I » 

I 0(4 uon I 1 s( nz d ( « 

\4 1z bill I 4 s I ).. < 

rif 1 ) I li 3 no 1 toni4 n< I j 

ncH s 4 4 1 j( f d, il ) 

n < blx 1 i o ( ( 1 4 t « 

t( I do u 1 |) I 1 ) IO 1 ( s< t t 

poi II ) 1 I al( ri M o d ( d 

t.4 11 de I 1 llll i )■) I 

)) tl4. lo 1 ( t nix 4 IH 1 c ) < 1 

4 1 m k ) IO ipi r o 1 < 

(1 olt mi p 11 t 4 le 1 ) J^( ! 4 

i 1 m o 11 i in po 

\ Bo 1 i I 1 i f’ )i 1 1 1 
rune loi « v\ 1 k/\ km i 

MntJtvv ZI \\ei/(»i«l K sj> tz 
kik) Dcjm G ow k Lio Sznn 1 


/ k i 

« 4 \] - 

n 11 i X p 11 
; I)4\ 1 \ 

con ) u 1 lon/ oro 
4 n*' r 

) d ] ( 1 OH [-h) 

odi M 3 cu o 

) 4Ì« ]K 1 \C 11 C1< 
IO 4 1 )o c In no 
14 COI m(iu< 
4 / 4 r 1 do SI 
c <1 12 me I 

) < t I 1 3 . 

1 d N H 1 M«) (! 

I I I 3 |X)I I 

1 zc k) I Ho 4 

C ) u 1 i n (juan lo 


M \\ ow 1 { orgoa 

(no 4 \ z K n oc 


Nell'allenamento di San Giovanni Valdarno 

La rappresentativa della C 
passeggia con ì danesi: 4-0 


RAPPRESENTATIVA SERIE C 
(pruno tempo) Cieppi Secondini 
Tondi Dorrlsi Stoppe Dei Fa 
vero Cori Antonellj Jacovone 
Vescovi De Ponti 

RAPPRESENTATIVA SERIE C 
(secondo tempo) Caretlai La Broc 
ca Podestà D ABOstino Matteonl, 
Moro Clnouettl Novellino Frutti 
Paesano Tosetio 

NAZIONALE OLIMPICA DA 
MESE (primo tempo) 1 Poulien 
Ahlborg Larsen Janson J Ra 
smussen. Sorensen Miolsen O 
Rasiiussen Bastrup Pelterisen, 
Skouboo 

NAZIONALE OLIMPICA DA¬ 
NESE (secoido lenpo)] B Han 
sen Danielsen Chriiiensen Jansen 
(dal 60 Pelirson) J Rasmuisen 
Sorensen Mtelscn O Rasmuisen 
Basirup Peilcrssoi A Hanse 
ARBITRO Lapl di Firenze 
RETI Al 18 Jacovone ai 68 
e 72 Frutti al 77 TescHo 

NOTE Tempo bello terreno In 
buono stato spetlaleri qualirenilla 


Dal nostro inviato 


• BRUNO ARCAR! 

«c di flcccffarc gli iniiti di I campione ma c scuramente 
mia moglie e di mio padre a un buon picch a oie oltre che 
frequentare piu spesso U bot 1 un buon Incassatore c un com 
tega Io amo U mio mestiere j battente generoso c coraggio 
lo pratico da 17 anni Qual \ so Negli altri Incontri Di Jo 
curio rni ha ricordato il mio I no affronterà Mohatai e lar 
precedente match con Bugner , gemino Jose Duran so la ve 
/mito con la vittoria dell in I drà con lo sixagnolo Carmelo 
glese per KO al sesto round ^ Martin G^ndon 
711(1 credo che (lucllo sia un , . . 

episodio a se Stavolta sono . j .1 

prcpaintissimo lerfrcfc sul Llntorcsso della riun one 

ring lo stesso Cane grintoso ^Lcentia tutto sul 

eie avete ammirato contro Sann^a Huertas Quel 0 

Ros c se sflbafo sera riuscirò Sanna c uno stra 

a superare indenne le prime «destino) nessuno 'uol^ | 
set riprese come io speio c «scazzottarsi» con lui Co'-l 
erido ne tedietc delle bel per avere un avversarlo deve 
le > - ■ ■ ■- - 

C^vnt hi cl sputalo c nquin 

ta incontii vincendone 3B Rinviata la decisione su 

pi ma del 1 mite) e paicg. an ___ _ 

dono 4 mcntic Bugner su 57 

ncontil ne ha vinti cinquan ’■’! 1 

ta (31 p”lma del limite) pa II OQfTl'nO 4l 

reggiato uno c pc si sci La VWlllWVf V 

carriera dell nglcsc c stata , ^ j a 

però assU piu ditta c qualift ' O C|Q|#~k 

canto d quella d (3anc egli 1 ^ Ol/dCvr 

ha meontuato t a gli alni ' 

C ny Fran er ò POMO atCmPOim 

A Torino s iranno di scena 1 

U i g 1 a t A c 11 e zXclino li | n giudice sportivo della Lega 
Bruno ic la vedrà coji lo vii | c, «,v Adelmo Orjon.go, i 

tuniteuvl Aro d Wvvton un duranti, l., nArtil,, Rjirl.ltn I-rrj 


ROSARIO SANNA 


Llntorcsso della riun one 
romana s accentia tutto sul 
match Sanna Huertas Quel 0 
di Rosar 0 Sanna c uno stra 
no «destino) nessuno vuole 
«scazzottarsi» con lui Co'-l 
per avere un avversarlo deve 


Un I il 'IC I 1 IllOllC 110 1 lOlll 111 
Z'X Che um v uorm su N kkc , f,™ , , f , De \Him iick c 

ncn ivrebbe potuto ns, curar L™'; ^i ,i i, d< I fclUicciu 
Cl un ruolo cu.opco mentre I , d.V.muoi ’n s ino pim" 
um vlt’or a su Hu-rUs leste 1 , 1 ,, < 1 , 1 -, eh jien 


rt f nc a se stessa ^ nio il voiditio rìd giudee 

Ma ^anlò 1 mondo della 1 ut vo <t i t ivonvole a De 
boxe c fatto anche di quo>l! \ henne’ < covi Pog<i fc i» z 
inconvenicn’l C se Sania c iv i i' ei/o -.iccesso con ! i 

vuol « lavonre > deve fate 1 mito n liocc come c i detto 

buon V so i cattivo goco per avei Mito d \lchcio 

Nel sottoclou Quero saià op l D>mai sul cuculo oilLarì no 
posto a Agate sul piano tee ’ d> Cicl ni un» gai i di conio 

meo l’ match dovioblx* ilsul chìomct i qu n mia et d un 

tare appiezzHbilc Nc conto” I anello che jx'r h sm bievltn 
no Salvatore Llscaptdc si bat j riseli i di cieate confusione Tl 
torà con Domenico Conde’c * «ho ansatiu-.co h liul/ioine 


torà con Domenico Conde’ c 
I e 1 neo prò Crescenza c Ca 
po//onl si ‘•ca/zot ci inno fra 
loio 


S i«vS 1- c icl »1 iti 1 cl. 
■s gn ' c ilo b n ! verso 


m ma'Ten mProrc^’parof. an^ Rinviata sulla regolarità della gara 1 

clone 4 mcntic Bugner su 57 

ncontil ne ha vinti cinquan Tl 1 1 *W> 1 a a ] 

f‘pc"^'‘s'c\ ’i:. Il campo del Barletta 

carriera dell nglcsc c stata \ x. ^ a i 

però assU piu dina c qualift ' O CFOr^ 

cantc d quella d C;«nc egli i C diitiU 

ha meontuato t a gli alni ' i 

cuy pruder cPoMc ^ tempo indetermiDato , 

A Tonno s iranno di scena i * FIRENZE, 2$ i 

So I ** giudice sportivo della Lega «aldo semlprofesslonisti per io 

Bruno se la vedrà con lo sta 1 scria C, avv Adelmo Orsenigo, a seguito dagli Incidenti avvenuti 
tiiniten»i Aro d vU'.lon tm durante la partila Barletta Lecce di domenica scorsa, ha deciso | 
pugne che come b gl et o di ^ (jj sospendere a tempo Indeterminato a tutti gli effetti il campo di 


' Ordini d'arrivo 

, COSI' A MONTE SPADA 

1) Baroncliclll che coi»rc f km 
41 della Nuore Mente Spada in 
j 1 ora 11 14 (meda km 34 522 
I abbuono 29 ) 2) Merckx (Bel ) 

■ 1 ora 11 24 ’ (abbuono 10 ) 3) 

Ziltoli 1 ora 11 42 (abbuono 
I 5 ) 4) De Vlaeminck (Del ) a 

32 5) Salm (Svi ) » t 6) Knud 

I *on (Norv ) a 41 seguono 11) 

I Paolini 12) Polidori 13) Druyere 
I (Bel) 4) Dorgoynonl 16) Pce 
chielan 17) Cavilcanti tuli a 41 
28) Ciniondi a 1 15 51) Basso a 

I 11 33 Non partito Citoisl 


Visiti ptoscnta uni vutoiln su 
Vito Anluolcrmo ^ i puro por 
fci u E ndubbl imentc uni 
buona prosent i/ onc ma Ar 
cali ni cgue un sogno mon 


dre romane La capolista Lazio | d ile c z,c lo h,i iccctuto il 
ha scontino per 21 II volente j anlfit i che si vento slcuio di 
roso Arezzo (reti di Manlrodo | bittcì 0 Wc.ton comunciuo 


I roso Arezzo (reti di Manfrisdo 
. nift e Amato), mentre la Roma ' 
ha guadagnato un punto sul dif ' 
' ficile terreno dell'Ascoll (rete , 
del pareggio di Alimenti su ri 
gore) anche se ridotta in nove 
per l'espulsione di Cini e D'Aver 
sa Le due squadre romane viag 
giano a gonfio vele e se per ta 
Lazio si può già dire di esse 
re quasi finalista/ per i giallo 
rossi il cammino sembra un po' 
piu difficile/ anche so ha un 
buon margine sullo insegultricl 
che sono Ternana a 4 punti. 
Fiorentina a 6 punti con due 
partite In meno Comunque fino 
ad oggi le due squadre romano 
SI sono dimostrate nettamento 
superiori allo altre o, salvo im 
previsti/ dovrebbero qualificar 
si per le finali 
1 RISULTATI 

^ (VI ritorno) 

I Ascoti Roma 1 1 

I Fiorentina Perugia 5 1 

Lazio Arezzo 2 1 

Pescara Sambonedettese 3 1 
Ternana Cagliari 2 0 

I LA CLASSIFICA 

I Lazio 13 10 2 1 30 7 22 

Roma 14 10 1 3 30 11 21 

Ternana 14 6 5 3 14 10 17 

Fiorentina 12 6 3 3 21 17 15 

Arozzo 14 7 1 6 18 16 15 

Cagliari 14 5 4 5 16 22 14 

Ascoli 13 2 6 S 11 16 10 

Pescara 14 2 3 8 9 19 7 

Perugia 14 2 3 9 9 25 7 

Samb 13 2 2 9 4 26 6 

PROSSIMO TURNO Arezzo 
Roma, Cagliari Samb, Lazio 
Ternana Peruglo Ascoll, Pesca 
ra Fiorentina 


gioco del Barletta, riservandosi la decisione definitiva In ordine I 
I allo regolarità della gara, di squalificare per tre giornate 1 glo | 
calori Mariani e Mellllo, per due Capogna c per una giornata . 
I Cannilo, tutti del Barletta Per la partita Nocerina Benevento, { 
sempre di domenica scorsa. Il giudice ha squalificato por una j 
I giornata II campo dot Nocerina per lancio di bottigliette e sassi 
I e por l'assedio agli spogliatoi avvenuto al termine della gara i 


le-'ta un va iclo to'. per 
VxVzUtaic le lutili, poo.b b hta 
de 11 ili mo 

Ad loUi ‘TL I vedri con o 
■ipignolo Joto Antonio Gii 
ve/ il match avrebbe dovuto | 
esseio clcv Ito i cimp'onato i 
clLuiopi mi ton ivcndo o 
•bpaji.nolo Ito sulflcent | 
pel U quii fica di ')tidmtc 
g otganlzz itoli oono'b'Iti co | 
sticm A minuneilo al lango 
di amlchevo c 'luttav i 'ita i I 
te li smania d Ad nolfi d ii 
tocittaie la reccnU sconfitti 
patita pei mano di Tiyloi di 
amichevole lo scontro avia 
ben ixx-o L euroix?o cercherà 
Il KO c questo potiobbe es 
SCIC un hindcip nel senso 
che [X)ticbbc cùpo Io pu di > 
n4CCs.saiio ii colpi dei uve I 
->1 0 che non sui un m , 


> nei oc n a j ' S (/lO\ \NS 1 V\I!>\H\0 j 
Il 1 qui! ciia j Lì raparcsu) ati\ i cl] seno C I 
1 1 socmHi mi h» battio aggi illa su» pr ma ' 
SI ptr jnnvcn ' us(in ingjonae la naziomlo |, 
tei vallali oinpci deh Dannurca per 
nc un I lod i in .j , Q Ln r sul'alo che avrcblx* 

^1 \ ^ P«)tuto issumti dimensioni piu 

fk I kituccia I ^ ìo se nel primo lem 
s sono guai I po oima/iono sellici ala di 
.!* ’ ^*^ 1 ' \ccon 1 » non »\esse conimcs 

tiu (1(1 giudte nule)) in) erro 1 o so gli 

\or<\(>lc a De ^ ^ fo scro li'O 

o Kogd fc b .. ^ ^ versiti n pos 

^ so (1 ui !isico cci-czonik 
come g I detto , , , 

d Mchfio I J 

jtcu lo oilUirì no '«’corido tempo h , 

I gai 1 di conio ^ ipoicrortl it \«i izzutij ap I 

mia gl d un I Pretblando inchc dolU s’<in 

h sin bievltn I denunciata digli twei I 

e confiiskine Tl ’ proso in mano ) co | 

h li ul/ionie mudo del giuoco i)cr poi nifi 

tfii class cidi I '•o*’ una coita ficihta gli I 

I verso t ' vetsaii che pui in possesso | 

- I di in buon pdloggo liatmo do 
vino Odid I n me a o non solo dj essere »n 

cola all t ricci ca della c*ond I 

/ione amletica ma anche di non 
r!'arriw--s ’X)sscdeic clcmcfi cjpici non 1 

UafiiVL/ 1 Mio di f irsi largo quatto dj 

INTE SPADA ' Tinto clic pc" 

.. I I lo '■III imcmo dei diiicy mi I 

MÒ't”sS.k Tn I » miriu'i di Ì.UOC0 1 POI ,<11 I 
ìcd 8 km 34 522 Liappi c Caielh lìon sono ma» 1 
t) Morckx (Bel) sA ehiim«i n calsi o che 

bbuono 10 > 3) 1 ics|X)nsabilc tecruio \econ 

' ' (•bbuono 1 c I non c s ito in g: ado di va 

loTt Ò) kIu/ >'■ 'o« P»"',' 

1 seguono 1 1 ) , ’ 1 *, , 

dori 13) Druyere Id « ipiun 0 ix-ichc gh ■^7 
oanonl 16) Pce ' /Ulti) i limilo tiovalo Jii »\ 
ilcant» tuli a 41 v» sai o C’Oli 1 e» coito elio 

51) Bn»»oa <, s(sso rospoiis ib le educo 

Ilio Cltoi»! ,j] fj, ^ g Usi un« Ile non hi 

leso sb in iisj eh ederido 
ORISTANO MìtJiiuiit ore di iem))o pi un 
DC VLACMINCK 'l'POlCl .CCKU K 1 . . 10. 1 . ,XT 
3 ore 4 11 alla * ' >di t d i oapoi n. i ) i n 1 
km 3G 804 (ab z on de dell i Rcpubblci demo 
PO cnetl wo 3 ore . c ilei ;>oi)ohre delli Core i 
ricH Sercu (Bel- ' mi sqtjHdi i n g ido <Ji dir 
(abbuono ’ j 'i i i M g uoto ilio lo n- I 

* ?n®i ^1.1 e fin isos( tyj t mchr iX'r 
n (Bc Brook yn) x v r . 

icmoo ollett, rilKsothc \t()n . ufi,.,! 


)cr il 6 tn r/o 11 p ila ! 

I kn I ncn o d cc i io le n co 
li de I c eli Lo t c ino 
Fi 0 nono l in < i rn IJ i 
, rnos al digl iwc" i ex 

[ lon Ih 1 ) n I a i c ic v ode 4 

! con q jc c nnp <n d 1114 si t ) » 

[ John c KI 1 li insi n F ic 4 
1 Soi cnsen cu g 01 i ono ni gl 
I »nn f () 3 M I 14 i ) 1V4 ni j 
I o ni 1 \l ] n I (14 e I ( I z ir | 

c de ini o < H 11 s( 10 3 1 | 

I a me eie 11 no \ un I < > 

b ig ic 0 4 a 0 c ni ) o uo 1 
' n sino 

\< 1 1 ) tiu ì ) 1 1 ) o 

j a \ so j o i s < z n 

' Telici ( S< )n 1 11 (e t « 

D( J s ] h 1 1 il e ( 
me zz 1 I \ 1 •)< *f 

\ n J uovein X ” I e e « c 
le 4 Mp di i d i n o ncn 
j Ni Ha sqii dr i de secondo 

< mix) che lu L OC4 o a s i 
I g 4) C CIO Cl iOp t S t 5 U I IH 

dia a 1 m gl o I on » li 1 
I lo s oppct Ma icon c nicz/o 


i I < d ji 

4 1 I s 1 s o T< 
in to 11 j 13 esci 
I I t d sor c ( 

I 4 4 J i S-XJ O 

I 5 4 do 

1 0 ne> c 

I ) I L. O*. I vO” 

I 0 X 0 ck 0 d 

c bb i 1 < K ennn 
I ) 1 1 I n e so )aro 
XI ceti aro 
Iti 1 n s me 
Od « o 22 

4 d I OS do 
04 X n (1 da i 
m I 

le il \ ■’i Wie 
se - 4 r c L I ) > V 
I 4 1 D Ma «V 

< ( o \n onc 

1 F ino 


E’ in edìcola il n. ‘i di 

REALTÀ SOVIETICA 

contiene tra Valilo: 

1) Un incerto LA RIVOLUZIONE DEL 1905 

2) I 50 ANNI DELLA BIBLIOTECA LENIN 

3) GUTTUSO RICORDA LEVI 

4) GLI SPORT INVERNALI 

5) IL BILANCIO E LE AUTONOMIE LOCALI 


RcaiF» Sovietica i 1 ili c! il I 1 
I «» i s 1 11)) H c u 1 e L tl z «n 4 4 
linciar » de 1 p I g nu M lag i cl 
ex dt i He s le ìz 1 I «n « 

\blx ni r ic 1 It I I \ 
Realtà Sevlctica l > 

3 c I n 4“ 0(11 I 1 ()^ \ 


i J ♦ i a tp x*na 

Ir- \ I in< ( on la 

) I lODUl FOIlTM-\ 

1 1 Mg n »do a 

1^ //1 rie Repub 

abbonamento a REALTA' 


V prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per il 1975 (per il quale mi sped rete il volu 
me*dono appena pronto) Paghere | importo al postino 
(L 3 000 spese postai) 


sporiflash-sportfiasli-sportflash-spoilflash 


Società sportive 
esentate dagli 
adempimenti fiscali 

Il n n si 0 d'’llc f iai o V sci 
t ha prcje lato a a conti s o 
0 pariti cita c tje a Irw tu » 
per 1 pa o c ulla r lor na I bu 
ta a UT decreto che nccoj e lo 
eh c to del CONI d cso ic re le 
soc eia pori a da idwnpmc t 
contib I c d j 0 c cn a o io dal 
la deh aro'Ole de edd t 11 de 
crcto r juordo Io As oc az o spor 
T vo che 1 o 1 ivol JO IO ott v ta co i 
no c ole Cuo te co l lu coro In 
st iq nido 1 jj o T /I do c Asso 
eco 0 oeae lede oz o > 
laz onal 


# BELLA AFFERMAZIONE di Francesco Moser ieri a Mon 
fr'carlo nel Gran Premio di Monaco I ttallano ha preceduto 

I di dodici secondi Wladimiro Panizza che ha battute alio sprint 
il belga Knetcmann A 1'28' ò giunto al traguardo un grup 
I petto di cui facevano parte gli altri italiani Perielio e Laura 
, i Alla corsa hanno partecipato 150 corridori 

I • IL SOVIETICO Vladimir Bure ha stabilito len a Lenin 
grado il nuovo record europeo dei 100 metri stile libero In 
51"36 II precedente record era di 51"77 cd apparteneva allo 
stesso Bure che lo aveva ottenuto it 16 agosto 1973 a Berlino 

I • IL PUGILE SCOZZESE Ken Buchanan, oggi affronleri 
a Tokyo, Il campione mondiale dei leggeri (versione WBC) 

I ' I giapponese Guts Ishimatsu L incontro si disputerà sul ring 
I del ««Metropolitan Gymnaslum j di Tokyo con Inizio alle 1145 
' I ora Italiana 

# FRANCO ARESE, a otto mesi dal brutto incidente nella 
j «< notturna dell Arena h di Milano, ritorna alle gare L'ex cam 

I pione europeo dei 1 500 sara al « via » domenica nel compio 
noto italiano di corsa campestre che si svolgerà a Roma 

# LA LAZIO RUGBY è in piena crisi La squadra biancaz 

' zurro che milita in serie 6, girone C, o stata sul punto di 
j ritirarsi, ritenendosi danneggiata da alcune decisioni arbitrali, 
che tc hanno impedito di coronare con successo la rincorsa per 
I I il primo posto in classifica 

' • SONO PARTITI ieri, dirotti alta volta di Oslo, cinque di 

scesisi! azzurri che parteciperanno dal primo al 4 marzo pros 
s mi a due slalom spedati a due giganti valevoli per I punteggi 
j FIS Sono Stricker (che ha fatto recentemente II suo non 
^ Irò agonistico In Germania con un quarto posto m uno sla 
lom gigante di Coppa Europa), Bieicr, Amplatz, Oberfrank ed 
I il giovane Noccier L'Impegno di Stricker, Bleler c Amplatz 
I I ò quello di migliorare i loro punteggi nelle specialità di «sta 
I tom » e di « gigante ) per lo classìfiche internazionali 


COSI' AD ORISTANO 

1) ROCCR DC VLACMINCK 
(Boi Brooklyn) 3 ore 4 11 alla 
«ned a oraria di km 3G 804 (ab 
buono 20 tempo cltoll vo 3 oro 
3 51 ) 2) Patrick Sercu (Bcl- 

Brooklyn) » t (abbuono 10 
tempo oHoKivo 3 ore 4 1) 3) 

Henry Van Lindcn (De) Brooklyn) 
» t (abbuono 5 tempo otiett» 
vo 3 oro 4 6 )i 4) Polidori 5} 
CovBczi G) Boryoynoiì 7) Paoli 
ni 8) Antonini 9) Pnem (Boi ) 
10) Pcllo 11) Merckx (Boi) 12) 
Poppe (Bel) 13) Beryamo 14) 
Basso» 15) Zilioli 

Segue il gruppo con II tempo 
del vincitore R tirali Venturolo 
Houyimana (Bo) } Layh Chino! 
Il Jansonn (Boi), Prancloni e 
Crcpaldi, 


Classifica generale i 

1) EDDY MCRCKX (Bel ) in | 
19 ore 59 7 alia modia jenorale 
di km 37 013| 2) Zilioli o 48 I 
3) Knudsen (Norv ) a 1 OG 4) , 

Houbrecht (Boi ) si 5) De Coesi I 
(Bel ) a 2 25 G) Borgognoni 


Roffi squalificato 
per una giornata 

MILANO 20 

LI solo ocalo c do a se e A 
c IdIo gi I colo di j ud ce 
s|io t vo t atta d Rolli Coj o 
I ) squal i colo per uia j oriolo 
I bC c B 1 OTO tal g al I 
col per uia j or ola quattro jo 
color No arr 1 (Novara) Ca lo 
ICO (VeroIO) Ro 1 D (bmbene 
dettesi.) c Zucch i (Pescara) 

Fra c soc co an ncìda p u 
pe a d due noid p o 
s ata >1 Ita al M an jcr lo c o 
d ojielt p ma e dopo ta gara 
M lai Ro T» M tolP a ho I To 
o (650 11 0 r I A c:> 

(350 1 a) e il Bo og t* i2j0 

ni 0 ) 


Dyane. 

Lauto in jeans. 



A partire da lire 1.136.000 IVA « Iroapor o «sclusi) 
Consumi: Dyane 4:19,2 km per litro, a 90 km/h 
Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 
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PAGo 13 / &€:tìs o riotìsies 


I delegati venuti da tutto il mondo raccontano le loro esperienze ' Nella Repubblica federale tedesca 


Il dramma dell'emigrazione 
illustrato alla Conferenza 

Chieste misure concrete e urgenti - Pesanti accuse ai governi diretti dalla DC - Il problema dei licen- ' 
ziamenti - Intervento del presidente della FILEF - Incontro dei delegati comunisti con i dirigenti del PCI | 


La SPD ritiene 
ancora possibile 
ampliare i casi 
di aborto legale 

Prevista la presentazione di nuove misure legislative 
Manifestazioni di donne in varie città 


Riunione delia commissione per la normalizzazione dei rapporti 

INIZIATE A VARSAVIA 
LE CONVERSAZIONI FRA 
SANTA SEDE E POLONIA 

L’inviato vaticano, mons. Poggi ha presentato le credenziali al mini¬ 
stro degli esteri polacco • Conclusa la visita di mons. Casaroii a Praga 


(Qui in Italia 5 X?n.vi che 
1 la'.oratoi'i Ita’.ian: <?migratl 
in Australia siano l più for¬ 
tunati. Ma Invece brucianti 
deUuHionl accolgono chi arri¬ 
sa in quel pat\->o. La vita del- 
romigrato e piena di trava¬ 
gli 0 di incortozze. soprattut¬ 
to pc'p qu.into corveerne l’im- 
pjogo. 1 .siilan. racqui.,i/lone 
del diritti cavili o democra¬ 
tici. Il ricono.^clmento delle 
qualifiche o poi ancora l pro¬ 
blemi della tamtglia. del fi¬ 
gli. della .scuola, clell'as.slstcn- 
za sanitaria». Lo ha detto 
uno del circa 400 delegati ve¬ 
nuti da tutto il mondo por 
rappresentare a Roma, alla 
prima Conferenza nazionale 
della emigrazione che si è 
apt'rta lunedi nella .sede del¬ 
la FAO. l circa .sci milioni 
di lavoratori Italiani che at- 
tiuilmor>to vivono all’e.stcro 
perchè qui, In Italia, non è 
stata data loro la possibilità 
di {«vorarc. 

Il delegato venuto dall'Au- 
stralia, Lugannl, ha inoltre 
dcttoi «Abbiamo avuto molti 
periodi brutti In Au.strar.a. 
Quello della guerra del Viet¬ 
nam è stato 11 più brutto: non 


pochi ligll no.'^tn. jv’ivatl del 
'oro dir.ttl di cittad.ni ilalu'i- 
ni ven.v.ino reclutai, u foiva 
o costretti da un governo 
corL'>orvatoro e filo imperlall- 
.ìUi a finire con i rru\nr>e.-. 
.imerlcani i)cr combattere e 
rcpr'mere la liberta e l'Indi- 
pendenzii del popolo victna- 
mlt.e' Anche la guerr^i, quin¬ 
di. ix?r Tcmigrato in Austra¬ 
lia. E l governi Italiani che 
co.sa hanrvo fatto per garan¬ 
tire l diritti del cittadini eo- 
.•^tretti ad emigrare? Quc.sta 
e la domanda che la stragran¬ 
de maggioranza degli Inter¬ 
venti si i»ne. 

Solo !'on. Mano Sceiba, par¬ 
lando in qualità di membro 
del Par.amento europeo. !m 
avuto ler. mattina il «corag¬ 
gio» di d;.’*e che «:nglu.st:fi- 
cate .sono le accaso che ne¬ 
gli ultimi trenta anni non si 
è fatto niente per l'emigra¬ 
zione». In realtù non solo 
non .si è fatto niente per evi¬ 
tare l'emigrazione, ma da par¬ 
te del governi non si e fatto 
ancora niente neppure per 
affrontare l gravl.s.siml pro¬ 
blemi che l'emigrazione ha 


Scandalo dei regolamenti CEE 

Tre «premi» pagati 
agli speculatori 
sulla carne bovina 

Aggiungendosi agli aiti prezzi hanno trasformato t) 
disavanzo alimentare italiano in un pozzo di profitti 


L'Unione fra l produttori 
zootecnici — UIAPi^CX) accu¬ 
la i governi della CEK di 
userò orgunuzaio 11 mercato 
della carne in funzione della 
speculazione e, in partlco.a- 
re, a speee dei consumatori 
e produttori italiani. In una 
conterenza stampa il presi¬ 
dente Uno Vlsani ed il se¬ 
gretario Amedeo Kosati, pre¬ 
senti l dirigenti di due con¬ 
tri di mucel.azlone a gestione 
cooix^ruuva, hanno iuiio par¬ 
lare le cifre. Il divario ira 
prezzo al produttore, dove l 
capi migliori spuntano 1500 
lire al cnilo, e prezzi al con¬ 
sumatore. che sllorano le cin¬ 
quemila lire, non e mal stato 
tanto grande. Eppure gli 
e.sponcnti della Comunità, eu¬ 
ropea attormano di avere 
raggiunto Vautafu/Ziciema fra 
consumi c produzione di car¬ 
ne. cioè un sostanziale equi¬ 
librio. 

Proprio questo equilibrio si 
londa su una economia puni¬ 
tiva: i coanuml diminuiscono 
Un lUilui ùl parla del 30''<’) 
poiché milioni di disoccupati, 
di anziani c di altri strati di 
lavoratori a basso reddito so¬ 
no costretti a «.stringere il 
piatto». Pr.L l paesi della Co¬ 
munità ve n’è uno, l’italia. 
che invece di guadagnare in 
equilibrio ha perduto altro 
terre.ao. Il costo •so.stcnuto per 
produrre un chilo di carne 
bovina nel 1974 c- aumentato 
del 23'- Ih Germania occi¬ 
dentale m.i del 47'< in Ita- 
ll.a Una valanga di Importa- 
z.on! di carne, burro o latto 
a prezzi artificiosamente alti 
.SI e abbattuta .sull'Italia (3500 
■ m.llard; di distivan/o alimen¬ 
tare nel primi undici me.si del 
'74 1 col risultato che l irlgo- 
r.ferl lavorano sempre di piu 
c gl: allevatori sempre di 
meno. I Ir.gorlferl italla.il 
po.-N'^ono o.Tpitaro 300 mila 
qu nt.xl: di carne alla volta 
mentre negli altri paesi della 
Comunità ne ^ono accumula¬ 
ti tre milioni di quintali ma 
l! .si.ìtema d! compensazione 
del proz/l Istituito dalla CEE, 
noto come .M.stema de. ffion- 
tc/iti compensfd/iv. /« nI che 
il prezzo per il gros.-.l.sta <!i 
carne .sia più favorevole In 
Ol.incla che i.i Ital'a .Miora 
è come se tutti 1 tre milioni 
di quintali di carne della Co¬ 
munità grava^.•'el•o .sul merca- ; 
to Italiano, polche ogni mille 
quintali che o.-.cono dal frigo 
mero altri mille ve ne entra- 
.no. In una catena che tra- , 
sforma l’ammas.ìO nel prlntl- ; 
pa.e canale d. mercato. 

Sul tran.-i.to attraverso 1 fri¬ 
go, a .spese del contribuente. 

-s! è Innc.stato un traff'co di ' 
sperperi gc.stito dall’Arlenda | 
.statale per ; merciiti-AIM.^ ' 
re.sA impotente di fronte a ' 
v/>re V proprio truffe, Ogni i 
chilo di carne, opportunamen- I 
tc manovralo dal soli «imlu- ' 
str all», può ottenere tre con- 1 
tributi: li quando la carne ^ 
fresca viene Introdotta por ' 
eongelnrla, 2> al riacqul.-.to ' 
della mede.^.mn. che può es- ' 
.sere fatto a cura del mede- ■ 
.s.'.mo oiKTatore, 3i nel’a 
eventualità che ro|3erulo’'e 
dec'da ci. manioolare quest.T 
carne cl .sns,-.ando'a !n un al¬ 
tro fr.gorlfe’-o privato. 11 eh'- 1 
lo di carne, acquistato dal- j 
l'.M.M.v a 1837 lire 'contro le j 
13.38 lire dei mercntoh torna j 
!n c.reolo a ^1," lire (acqui.-.t* ] 
p»'" conto d' enti pubblicii | 
per po: e.ssoro r venduto, in j 
ciu.i elle calo, anch'- a 2(>no 
1 -e tenga prc-'Cnte che gli | 
omerl.ì'! .sono .stati e.^c'us | 
p*’r non «turbare il rncr<.a 
•o'. nu-’fo d‘rcont’'o d: tu‘^ 
g'i ono-n*-' come abb amo v; 
sto - cl.i’l’.icq'il-.to diretto di 
carn-' <’rmas.sata che con- ( 
s^-^- -ebbe (tn r .nam o di | 
ton?eri ni l'on. alTanno ix’r i 

( ’.ni-rl.i;,--. 

T;i .-.loecu',)/one .sta so'tn ' 
enndo ’i pin'lu/.ore r ' l'u [ 
snr.cì d.m..TU t d. un ì 


milione c 700 mila dal 1969 
ad oggi. La produzione di lo- 
raggi e scesa del 15'1*. Per 
nutrire li bestiame, mancan¬ 
do di mais, cereali vari e 
foraggi propri, gli allevatori 
.spendono ora COO miliardi al¬ 
l'anno, L'UIAPZOO chiede il 
finanziamento degli Investi¬ 
menti. in tutte le fasi della 
produzione, e le cooperative 
sono pronte a promuovere 
Imprese regionali e nazionali 
per a..sumoru la gc.stlonc di 
macelli pubblici. Intervenire 
nella fase oggi dominata dal- 
rintermedlarlo: tocca alle 
Regioni Cd al Governo forni¬ 
re i mezzi. Il parassitismo, 
nel caso della carne, non è 
più soltanto della proprietà 
fondiaria c del monopollo in¬ 
dustrialo ma ha .sviluppato 
pe.santi articolazioni nel mer¬ 
cato. Bisogna reciderle. 


I poliziotti inglesi 
solidali con i 
cotleghi italiani 
che vogliono 
il sindacato 

LONDRA. 26 

« L.i ixiiizla britannica o 
solidale con quei coUeghl ita¬ 
liani che si .stanno battendo 
per liberarsi deirinimagtne 
militare e per ottenere con- 
dizioni di vita più eon.sone 
alla vita odierna''. Lo ha di¬ 
chiarato Lc.sley Malo, pre.sl- 
dente della Folicc f'rdcnUio/:. 
al microfoni del servizio ita¬ 
liano della BBC, «Non .sap¬ 
piamo .se potremo lar nulla 
per ulufarli, ma certo .siamo 
dalla loro parte», ha pro.se- 
gullo l’alto tunz.ionarlo bri¬ 
tannico nel corso dell’inter- 
vi.sta, aggiungendo: «Noi n- 
toniamo che .1 .servizio di po¬ 
lizia .-.la fondamentalmente 
un servizio pubblico e cioè 
che il pubblico deve con.si- 
derare i poliziotti come fa¬ 
centi parto del pubblico .-.tes- 
.so Siamo contrari all'orga- 
nizzazione militare » 

I poliziotti inglesi non han¬ 

no un sindacato vero c pro¬ 
prio, rna un.i federazione. la 
Po^K c Federo appunto, 

che cura : loro mtore.s.si In 
carni» economico e per quan 
to riguarda lo condizioni di 
lavoro i'd ogni altro problc- 
.ma riguardante gl: apparte¬ 
nenti al corpo di iJoUzia La 
federazione opera attraverso 
un consiglio dt ijolizia che 
rappre.senia tutte le lor/c di 
polizia del Itegno Unito. In 
caso di contrasto con 11 mi- 
ni.->tero degli Interni l.i di¬ 
vergenza viene .sottopo.sta a 
un comitato di arbitrato. 

II presid<'nte della Folicr 
/ù'cU'rcitioK ha dichiarato al 
microfoni del .sorMzio Italia 
no della HL3C che nel 1910 
hi poli/..a bi‘.tannica .scc.se Ut 
. sciopero o che d.i .»Uora vige 
una legge che vieta ai i»!'- 
z.iottl lo .sciopero Negli ulti¬ 
mi anni l,i qiie.stionc' e .stala 
discussa nel cor.so del con 
gre.s.si annuali che .si tengo¬ 
no in Gran Bretagna, ma la 
propo.sla di chiedere la re¬ 
voca della legge e .stala re- 
.•^piiit.i dagli .'-'to.s.-.i ixjliziotti 
Tulttivia va .sottolineato .1 
tatto che la polizia britanni 
c.t non e un'organizzazione 
inilif.ire c- tanto .! parlamen¬ 
to quanto ropln'one pubblica 
intendono .saivaguard.ire que¬ 
sto .italo di cose. «Noi della 
polizia inglese - ha condii- 
.so Lc.ilcy Male -.i.,imo pron¬ 
ti ad olfrirc la no.itra soli- 
dar.eta a qualsi.i.--: torza di 
poliz.a eurujxM .ittualniente 
in..i*.Lr:zz.Pa che •.oa-.oe mu¬ 
talo que.Uo .stvito di cose», 


comportato Problemi gravl.s- 
.limi .sono soni Ir» Italia e 
all'estero. So alcuno rlspo.ste 
.sono .ilate date a tali pro¬ 
blemi lo si deve sopr-xttutlo 
airaz.ione di lotta de. lavo¬ 
ratori e delle loro organiz¬ 
zazioni 

.‘\tzori, parlando a nome 
della Pede.mzione CGIL-CISlr 
UIL .sarda, ha ad rwmplo 
illustrato come l'emigrazio¬ 
ne sia stala una delle prin¬ 
cipali cause del .sottosvilup¬ 
po della Sardegna. 

D'altra parto l delegati prò- 
ven'enti dtìU'ostero hanno 
parlato di baracche In Ger¬ 
mania. di emigrati in Cana¬ 
da privati di loro diritti por¬ 
che non .sapevano leggere e 
scrivere, d! donne italiane fi¬ 
nite negli ospedali psichiatri¬ 
ci aiLstrallanl per 11 tipo di 
vita a cui .sono costrette, di 
«tradotte» j^er venire in Ita¬ 
lia a votare, di connaziona¬ 
li morti sul lavoro, di con- 
.solatl Italiani che non si oc¬ 
cupano minimamente degli 
emigrati, o .soprattutto — que- 
.sto l'ultimo capitolo della .sto¬ 
na doU’emlgranto — di li¬ 
cenziamenti. 

Rodolfo Amedeo, d! Colo¬ 
nia. ha eletto che In Germa¬ 
nia «la .situazione ,sl aggra¬ 
va di giorno In giorno, i di- 
.soccupatl sono 1 milione c 
300 mila di cui 36 mila Italia¬ 
ni- a que.stl ultimi vanno ag¬ 
giunti i 90 mila già rientrati 
in Italia». Amodeo ha poi 
dato notizia di altre richie¬ 
ste di licenziamenti. 

Claudio Cianca, presidente 
della Fllef, l'organizziLZlone de¬ 
mocratica degli emigrati che 
opera In Italia e in tutto il 
mondo, ha detto che «oggi si 
rlcono.sce che si ò .sbagliato 
per remlgrazlone anche se 
poi In pratica si fa ben poco, 
se non addirittura 11 centra* 
rio, per mutare quel mecca¬ 
nismo di sviluppo da cui la 
emigrazione è scaturita ed è 
stata alimentata, modello di 
.sviluppo oggi inceppato in 
modo co.sl grave». Le misu¬ 
re finora ventilate — ha det¬ 
to Cianca — «non Indicano 
certo che sla in atto una In¬ 
versione di tendenza». 

Cianca ha Inoltre detto di 
ritenere che la Conferenza 
possa correggere il contenuto 
degli impegni del governo ita¬ 
liano che (sembra avere la 
CEE come unico quadro di 
riferimento c po.ssa indurlo a 
varare misure dirette a rl.sol- 
vere 1 problemi del lavora¬ 
tori rimpatriati, quelli delle 
scuole italiane all'e.stero e 
quelli relativi all'esercizio del 
diritto di voto, rifiutando la 
demagogica Impostazlor» del¬ 
le proposto di legge presen¬ 
tate da parte della maggio¬ 
ranza e dalla destra .su que¬ 
sto torna. Per 11 diritto di 
voto anche Cianca, come ave¬ 
va fatto 11 compagno Giulia¬ 
no Pajetta intervenendo a no¬ 
mo del PCI. ha .sottolineato 
la nece.ssltà di conoscere le 
conclusioni h cui era perve¬ 
nuta la commissione mini¬ 
steriale co.stitulta .'iCi anni or 
sor». 

Il pix?sidcnto della PUef ha 
Infine detto che l’organizza¬ 
zione democratica degli emi¬ 
grati «ritiene valide o du .so- 
.stenere lo linee che propu¬ 
gnano 1 sindacati c le Regio¬ 
ni per uno sviluppo dell'oc- 
cupazlone e del Mezzogior¬ 
no. per la difesa del redditi 
operai, contadini c del pcn- 
.sionati». 

Sulla nece.viltà di mi.-sure 
concrete c puntuali è inter¬ 
venuto anche il coordinato¬ 
re europeo dello AGLI. A.sca- 
ni, Il quale ha iva l'altro det¬ 
to che «e ancora bianca la 
iXTgina dove segnare ir co.se 
da fare», 

Il vice.segretarlo del PSI. 
Mosca, ila detto che «jx-r col¬ 
mare 1 gravissimi ritardi ae- 
cumulai: per riner/ia di de¬ 
cenni, ben altre misure oc¬ 
corrono» rispetto a quelle 
prcdlspo.ste dal governo ne¬ 
gli ultimi me.ii. «Un ottimi- 
omo ;>cr il luturo -- ha dotto 
MO.ÌCH ~ può es.sere fondato 
.soltanto sul constatato impe¬ 
gno del lavoratori emigrati c 
delle loro organizzazioni». 

Il compagno Nestore Rotel¬ 
la, .segretario della Federa¬ 
zione comunista di Bru.xel- 
lo.s. dopo aver dello che gli 
emigrati hanno coscienz,\ che 
problemi difficili la.se. all in¬ 
soluti per tanti anni no.n .-.1 
fXJ.ssono ri.solvcre con un col¬ 
po di bacchetta magica, ha 
.saslenuto che da questa con- 
lercnza. poro «noi cl .uspet- 
tiamo indicazioni preci.se per 
il goverr» e p’i' il mondo 
economico ufiinchò agiscano 
.n direziono opixista a quel¬ 
la attuale». 

Lii seduta pomeridiana d: 
lori o sUita caratterizzata da 
un iorte spinto antiiasci.sla. 
Mentro parlava un e.sponen- 
to missino, le nolo di « Bel.a 

c. ao» .sono riecheggiato nel¬ 
la grande s,lIxI. Ut Conleren- 
z.i o suita sosix'sa [X?r circa 
un’ora 

D’altronde l'.mpogno demo¬ 
cratico o ant:!.i.-.c:sla ora sta 
to 11 riciuamo ( 0 .stantc‘ dei 
numero.si Intorvonti’ tra gii 
nliri ricordiamo quello del 
compagno Vorcolhno della 
CGIL clic hii sollocitato .1 
nia.vsimo .stor/o .inilario por 
individuare tutti gli .'.triimon- 
ii nocesi^irl ixr lar tronto 
alle drammatiche con.scguen- 
zo che la cr..s; doi paesi ca- 
P'.tali.st'ci potrà a\ere su m.- 
Ilon; di disoccupati 7Vma ri- 
protio da Vlltoroll. del P.SI 
che ha r.badilo la noco.sslta 

d. andare voi-^.o una politi 
cu di programmazione per la 
]3ion.i occui)az.ono. K’ inter¬ 
venuto anche il .^‘gretario 
conledoralo della CISL. G.u- 
.-•«^ppo Roggio 

'fra gli altri .ntorvont: del 
d«‘leg,it, un (aldo appi,taso 
ha .dilatato q.u.lo del ccm 


p.agno Ford n inda AIo.m di 
rigente dell INCA .n .Argonl.- 
na, che si »• sollermalo .sul- 
re.sigr-nza d-. sviluppare lot 
I to e iniziative pr-r .a assoni¬ 
la pania d. tutti i caudini 
emigrai, e '■‘o e |X‘r imix)rre 
a! governo .(aliano lo svllup 
po e :1 rilancio deiragncoìlu- 
ra e del Me//og‘orno. 

La delegazione del PCI alla 
Conferenza h.a protestato 
prc.'wo ia presidenza della 
Conferenza il modo In 

cui è stiLto stc.so il re.soconto 
deiriniervcnto del compagno 
Giuliano Paletta. Nel re.soc'on- 
lo distribuito alla .stampa e 
ai partecipanti alla Conferoiv 
za attraverso un giro di pa¬ 
role sulle «convc’rgi'nze» si 
evita intatti raffermazlone. 
molto .semplice e chiara, con 
cui 11 compagno Paletta .sot* 
tolineava l'Importanza del fat¬ 
to che per la Svizzera fo.sse 
stata .ivoltu un'unica relazio¬ 
ne unitaria a nome clniie or¬ 
ganizzazioni del PCI. dei PSI. 
e della DC presenti nella Coi> 
federazione elvet.ca 

Ieri .sera. pre.s.so Ja Direzio¬ 
ne del PCI. .si e .svolto un 
Incontro tra I delegati comu- 
nl.stl e simpatizzanti presen¬ 
ti alla Conferenza e i diri¬ 
genti del nostro partilo. 

Domenico Commìsso 


» ììow 2r, 

I ^ M.ilgr.ido il \t-idel5o coliti.ii’iu delia Curie losI.'u/ anaU- il 
I K.i.'.siuhe, .1 P.ut.io soti.ildeiiMKTatuo tioii nnunii.i .dl.t 
j l'H'r i! liioiKHv iin-ato leg.de deil'.djo'-lo, s.a puri- m-i himl» in t'ii 
I --enlTiiz.j dell.i Corte consente di muoversi (”e inl'aili un punto 
j tk-I verdetto che. a gmdi/io de. leaders della SPD. coJiseMe ancor.i 
un.i cer’.i hl>ertà di tnanovni 

I La Corte suprema, inl.m». nel confermale la illiceità d* ll’.il>arto 
a iKirtire d.illa llle.sinia stMlmiana dt gi‘.>\ id.in/a. h.( indù .do come 
I segue } lasj in cm J.» jnlerruzjone della maternit.'i e an(n»ess.i 
, pr me dodici settimane, quando e in pencolo l.i vita «i !.i s.i'ute 
. della niadr<‘. <|U.indo si tratta di prevenire la nascita d- un biini» 
delornie, quando c'e slaUi violenza carruiU*. quando si tl<-ve evjl.u'e 
«il ix-rieo!o di acuto turbamento per la gestante’. 

Proprio a quesCuItirno punto si e richiamato il s<h taUtomoi r.iiico 
\dolf Mueller Bmmori. presidente d<*lla Commissione p.jrlameniarc 
jx-r il eoduv ixmale, il quale ha dichiarato eti<- r.imphanientit 
I della casistica può essere effetliuilo poggiando sul caso dell’' .unto 
. d.sagioi* dt-lla gestante: mtsiire Jegjslaljve in projxisjto jK>tre))lx'ro 
I a suo avviso 4*s.sero approvate ne! giro di poche settimane 

In derinilivu. do|X) che la legge suH'.'iborto pro|X)s\j d.illa SPI) 

' o .tpprovala dal Dundosiag è stata censurata dalla Corte suprema, 
1 1 socialdemocr.itici ritengono eh<* la via uidjc.ita d.i Mueller 
I Kmmerl sj.i quidla elx* permetterà ma'grado tutto di ampli.u-t* 

I la slera di Iteeilù sen/.i scavalcare il <!<*ttalo di-ll.i Curie cosi, 
tuzjonale 

' Il ministro della giustizia Vogel ha dichiarato thè il governo 
I si inchina di fronte al verdi-ilo tJi-JJa Corte, ina rimaix* jxi-suaso 
I tk-lla validità dei suoi motivi, e ciò è tanto più ,i\vaiorato — ba 
, aggjiinlo — da! fatto che due giudici su olio hanno votalo contro 
' il verth‘lto. I due giudici disson/ienti sot/j entr.unbi protestanti; 

[ essi hanno motivato la loro posi/iont- arfemiando che. decidendo 
I in quali casi sia lecito Tnlxir’o. ia Corte costituzionale ha finito 
j con l’assumere funzioni di speilanza dell'est-eutivo. e ciò potreblx- 
' jwrlare ,id una confusione di potori, specie su scala regionale, 
j Ieri in vane città m sono avute manilesia/ioni <1; (Ìonm*. orga 
ni/zale dalla SPD, contro la senlenz,» della Corte. Ix- mnnifestanl; 

I 4‘r.ino duemila a Karlsruhe. s4‘dc della C4>rte. duemila ad .Amburgo. 

I .■> (MXl i( Monaco: a Francolorie è siala opganiz/.tta una fiaccolata 
■ davanti al municipio. 


Sorpresi a Parma in casa di un amico 

ARRESTATI I RAPINATORI 
FUGGITI DALLE MURATE 

I due sono accusali di aver assaltato una banca per finanziare l'attività delle cosid¬ 
dette Brigate rosse • Un lungo elenco di precedenti - In carcere anche il loro ospite 
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Quc*st.i notte seno stali cat¬ 
turati u Panii.i in eas.i di un 
amico che m def.m.scc anarchi 
co 1 due deU-iUill fuggita il 9 
febluMio scorso <l.il carcei^e del¬ 
le .Murate <li Firenze <* cioè' 
Pasctuaìe .-MxiUmgc-lo. di 25 an¬ 
ni. <li Firenze c Dante Saecani 
di 34. nativo di Guastalla (RK> 
4- J'esidente a Milano. Con i 
<lU4' è imito m earc4*re. per fa¬ 
voreggiamento. anche il venti 
duenne Paolo Beiv.ioii nella cui 
abilnz.iono sono sUiti appunto 
sO’*{)resi 1 due ewiM. 

ik‘coiido indiscrezioni. s<»nibpr» 
che da tiualche giorno fosse 
stata segnalala alla palizia la 
pres4.'n/a dL*i due nelJ.i nostra 
eiUà. Nel corso di \ari4’ irvla- 
gmi. guidiitf dal doti. C.irne- 
valc c dal mareicialio Z.ipixi- 
vigna thrigc’Tti dell.i Mobile. 
V4.‘niva locai.zzato il rifugio d4'i 
due c.irceMit. la casa dt-l B4'r- 
zioli ubuMt.ì in Borgo Hello a 
ralosso del ventro storico di 
Panna. L'f>{x*r.i/jone ccneJus; 
v.i, coonhnat.i dallo stc'so que¬ 
store fi, P.irn.i, dot*. Mid.ri, 
M e svolta \e”so le ‘23 di len. 
(juanvio un l4>"te contingente <li 
agenti tii^ondava il i.isoggiato. 
mentre .ilcuni gu.dat; d.i fun/io 


nar:. bussavano all'appartanx'n- 
to del Bt»rz)Oh. C<xne egli apri 
va la porta, gii agenti irrom 
pevano nel Uveale sorprenden¬ 
do il Saccani e V.Abalangeio 
s<-duli attorno ad un tavolo. 
Sembra elle essi fossero in at- 
«‘sa tkiU'arnvo di un com¬ 
plico che tUiveva trasferirli in 
auto in una città del nord. 

I due t‘va<!i —• dopo aver (X’r- 
cato di nlugiarsi m una sum- 
za dove dormiv.i il figlioletto 
(K'I lU-rzioli. o dt ioiposses!>ai*M 
di tlae pistole nascoste sotto 
un materasso venivano im- 
mobih'zz-ali dagli agenti dopo 
una violenta colluttazione. Tra¬ 
dotti in carcere (il SaccHini in 
uno stvttto d'ira, si sferr.n.i 
<•4X1 lo maiK‘tte un L*olpo sulla 
fr4nto. ferendosi lM'v<-m<nl<0. 
i due S4X10 -Stolti sott4>posli a 
interrogatori «aii quali l’auto 
rita inquirente manlienc asso 
luto riM-rbo. 

Si vuole ricostruir4‘ Titer dei 
due dal mometito d<''.l.i fuga 
tI.) Kj.-vnze. jx'rclTi* si suppone 
c1k‘ in tale periodo l'ssi ab 
h..ino compiuto altre rap ne. 
ivatj per I qual: erano .stati 
P’a*C4*dcnlonien*.<- mea rcorat i 
'I*:*.! l'altro, il 39 otuibre dello 
scorso «ifxio. durante l’assalto 


A una Ixvnea <ii piazz;) Mlx-rti ! 
}) Kiretize. i duo avevano av'u- I 
to uno scontro a fuoco cx>n i 1 
carabinieri. Erano rimasti i’<'. . 
riti r.AIwUtngelo, un souiiffjcia- I 
le della Arma e vennero uc- * 
eisi altri due rapinatori. Sui 
due p<*nde l'dccusii di aver ! 
e<xnpiuto le rapine per pot4»r j 
finanziare l'attività delle cosid- j 
tk*il4* « Bngnt4» Rosse ». ! 

Oltre che dello due pistole. i 
i <lue evasi orano In poss4>sso ; 
<h un coRello «i serramanico, i 
che l'.Abatangelo teneva nasco- | 
sto in un.i scan)a. Lo stesso l 
aveva m tasca una patente 
nuovissima, ma fals,i. L’altro j 
evaso arrestato. Dante S,icca- 
m. ò i*<x)OHciulo <-4X1 )l jwmc ) 
di bjilUigha -f pel di carola p. j 
ed ha ixgevoli prv'codenti an- | 
che per furi; d’auto olux' che ; 
4*sserc uno specialista m e\ a , 
M4XH-. Tr<i l'aKro egli nasci ( 
a « tagliare la corda ♦ da! pa- ■ 
lazzo (Il («ustizia a Milano, ' 
(lalla casa di jx-tia « S.inla Tc- i 
lesa», d.i un osj>eda!e di Mi- ) 
lane e fu protagonista di uno 
sfortunato t4-nlalivo di tuga, j 
làuto C4X1 la frattura delle | 
brace..! dal carcero di San \’n- i 
toro. Il Borzioli cIk* Ji ospita- . 
va è invece }>oco nolo a Fumia. 


La scientifica cerca di decifrare 30 notes 


Nelle agende di Jalongo 
la tattica della mafia 

Oggi form.ilizzat.i l'istruttoria — Si cerco di individuare i nomi cancellati 
nei libri del consulente di Coppola — Interrogazione del gruppo comuni- 
stti alla Regione Lazio su Mechell! di coi sono stato chieste le dimissioni 


Dalla nostra redazione 

t’IRE.N/!E, Zù 

Lun,:o .uteri ogaiitr.it tu ì^c 
verino tìaniKi’.j.chi, con.-»:gl.C' 
re di Coite u.vpjxi.o c u. m. 
chele Vitelluro, c\ capo <ll 
gabUTCUo cic.la Rc.;iouc i-4Z.t>, 
neirullicio de! g,udito V:gn.i 
dìe conciate liu<»i.o.iLi .--u. 
« caso Jalongo • K.m: ». S.in- 
l:ap;ehi e V.let.ai'u .sono ac- 
cu.satt. assieme a G.roiamo 
Meehcl];, ex prc-iidcntc eie.- 
la Rcg.one Utz.o c attuale 
a.-».sCùsore al o.lanc.o. cU :nlc- 
privalo in atti <i: ufi.'- 
no. 

11 eon.sig.icre di Corte d: 
Appello ì^anl.vìp:^,hl, a.sdi.->l.lo 
zlall’a'vV. L'n/o Gallo, e .stalo 
interrogalo per oltic due ore 
SUI riipporti co.n Italo Jalon¬ 
go, con.iiz.:crt' dtM bu-^s ma- 
I 10 .SO Frank Coppola. «Lo co¬ 
noscevo •- h.v detto bant.a 
picln -- .-.olo .>uix*rLe.almen 
te. Non .--^ipovo nuL.i clf: suoi 
triv.scor.-’j.. ». L niug..sti'alo 
rom.ino ha pero co-iiermato 
che lu lui a presentare Ju 
iongo al prc.sidenti’ della He 
i^lone Livzto, ecl e per lo meno 
strano cne un magi.slrulf) i»: 
4irr;schi a pre.senl.ire qualc-u 
no che fonaste «solo super- 
[ icialniente». 

I/4-y capo cl. gabinetto di 
MecheìlJ e .stato invece Inter¬ 
rogato .sulla organ.zzaz.one 
hurocrntlcd doll’ulllclo clu- 
dlrigcv.i c sulle .ipprovaz'onl 
delle dclilxTo in relazioni- 
ovviamente a quel, l che ri 
guardav.v l’assunzione di Na¬ 
tale Rimi i ram;x):.o della 
terribile Jaml'/lia d! Alcamo 

U punto locali- <|4*IJ' neh e- 
sla *• ora rappre.x-nt ito dal 
lavoro ehc il «ir. Vigna .sta 


4-ompiendo sulle trcnui agen 
de sequesiiate in ca.ici <i. ita 
io JH.ongo al momento del- 
• arresto. | 

wB’o e.-Miniinando 11 conte 
nulo — dice niag.stiuio ' 
j.orenlmo — e non e esciUso 
che po,s.-.,ino cjncrgej’e ex- | 
menu per aprire nuovi cap.- 
lo.i per H.ue siUi.izioal ct.t 
eh.aure». La po.iziu sclenUli- 
Fa e g:a ai lavoro per dee.- 
Irare le numerose cancclla- 
lare Ne.le agende .1 corisu 
lente d, Frank Copix>.a ha 
nnnolaio se: upolo.samenle g.i 
Hvvenimenli p.u s.gniiicati 
vi legati alia sUa all.v.la pio 
lcs.-»ioimIe Propr.o consultan 
<io gue.ste agciKle il <Jr. Vi 
gn«i ha trovato la prova che 
.falongo e Rimi s. eono.scev.i 
no g a bene, quando neil'ot 
♦obre del 70 .i commerciali 
.4.1 .si .ncontro ad Alcamo col 
rampollo dei K m i'he poi sa ; 
rebbi- .stato !ulmine.imcnte j 
ftiounlo a..a lieg.one l»az:o 

Ma l'mch.e.ita subirà ui'.o 
scossone proprio .i seguito del 
r.troviimenlo di queste agcn 
de II mag:.strHto l.orenimo 
avrebbe già nelle mani eie 
menti .sullicleni: jx-r aprire 
n'jovi capitoli, nuovo inch’c- 
sto, sprecale nuovi ordini di 
comparizione II contenuto 
dol.o agende .sembr.i confer 
mare i .sasjx*lt; degli Inqui¬ 
renti .sug.i .stretti legami che 
avrebbero unito Italo Jalongo 
.all’onorata società e sulle ra 
milKxvzlonl che si .sarebbero 
4*.strse al Eiettore deìTappa- 
rato politico e burocratico 
della cTipitale 

L'inchiesta sulle i.nl'.llraz.o- 
n. mafjo.se alla Reg one La- 
z.o domali' mattina .-«.vra for¬ 
mai zzata c gl: atti trasmea 


SI all’ufllcio i.slru/lonc del tri¬ 
bunale Il dirigente di quel- 
l’ullitio dr Sprcmoll.i — lo 
.-'te.s.so ch<- occupa de.la c..- 
n.ca degli aborti — non ha 
ancora scelto ri giudice a 
CUI alfrdaro l’rndaglne del 
u ca.so Ja lon go-Ri ni ' » 

Starnano a palazzo di giu- 
strz.a .si e visto il qucsLoic 
Angelo Mangano. Il 10 marzo 
In’ziii 1 procc.s.so co.vlro 
Frank Coppola. Sergio Beffi 
e Ugo Bossi. accu.sati 11 pri¬ 
mo <ome mandante o gli al¬ 
tri due come c.secutori del 
tentato om.oidio dell’alto fun- 
z.onar.o di polizia. 

Manganesi e incontrato con 
.1 su.L,‘uto procuratore Casi- 
n*. ,1 giudice Incaricato dell.a 
indagine Mangano Cop’pola 
i^pagniiolo e della ballata del¬ 
le bob.ne Mu-».slmo riserbo 
sulla .laturn del colloquio. 

Il grup-jo ccmuiv.sta alla 
Regione Lazio, intanto, ha 
chìe.sio li- dimissioni di Me 
chelli. In un’interrogazione 
urgente, pri-sentat-a al pre.si- 
dente della Giunta Santini, e 
lirmat i dai compagni Ferrara. 
Giglioit. e B^rti. .si chiede 
.se < in r.(p}x>rto con gli -vi 
luppi dell’mdag.n<* giudizia 
ri.i sul ca.so Rimi e con l'in 
oriminazione r<*capitita allo 
onorevole Girolamo Meche-ir. 
g.a jnlerrcgato dal giudice, i! 
pre.sldente Santini non nten 
ga opportuno e doveroso t.ir 
pri-.sente all’onorevole Mechel 
Il la nece.ssita di dimettersi 
dal .suo ufficio di as.so.s.-x5re 
al bilancio, in atte.sa che le 
indagini giudiZiar.e .sul suo 
conto giungano alla condii 
sione /> 

Giorgio Sgherri 


Dal nostro corrispondente 
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Il iTun/.o .ino-iol.io l^a z 
Poggi, Cipo (itl'.t de c M.’jone 
vat.Ciina pi-r ; coiV.iL per- 
m.iiìeni’. con :i governo pi.)- 
’ncco, d.( .4-r: .n v.., ;i un- 
c.ale .( Var.suM.É, i- si.ro i; 
ceviito dai m n.siro cK zi estc 
ri 01.''Zovv^k.. al cilmU' h.v p:<‘- 

.‘-entaio le .sue lei ter.- crodi-n- 
zia!:. Con que.sto atto si apro 
no formalmente : l.ivoii eh ' 
dovranno jxriarc. nelle inien- 
'zionl delle due parti, .i iin.i 
compiei.a norm.ilizzaz.onc eie 
rapporti tra la Polon..! e la 
Santo Sede In questo .si-o o 
si è es]3:'c.i.so ogg, lo ste.iso 
Luig, Pogg,. in una breve d; 
ch.araziono ni.(sciala .i; gior¬ 
nalisti. 

L'avv.o ci: que.^-to proces,so, 
o almeno doli.» su.! J.i.si- ])'i] 
conctvta e costruttiva, rl.snle .a 
un anno 1 . 1 . quando :! ni,n, 
.stro degli e.ster. del Val'ca¬ 
ne. mon.ilgnor Agoit.no Cas.!- 
voli, venne a V.irsavia ixt .il- 
cuni giorni, su invito di Ol.s- 
zovv.skl, Allora il piu concre¬ 
to nsu.tato che si poto regi 
.sfare fu ia conl*Tma deH’in 
icre.sse d: nmbed’je le p.ir 
ti a cercare una .soluzione al¬ 
le dilficolla che tuitor» ‘-i 
lrap;x>ngono all’.iuspitata nor¬ 
malizzazione. dlff.colti! che r.- 
.--.edono anzitutto In una cer¬ 
ta ri-sj.sten/.j d.i p.ij-'i- de.'!'* 
locali gerarchle eieie.-»!,usi che, ' 

Il problema lu ricono'^ciu- i 
to di non fiicile soluzio)>e, ^ 
tanto e vero che .si giun.so, ; 
appunto, alla co.stiiuzionc di ' 
una apposita coinmj.'..sione da ' 
parte della Sant.i .Scd-*. men- 1 
tre da parti? polacca l’Uffic.o ‘ 
per lo que.stioni del cuiio ve- i 
nlva elevato al rango di mi- ' 
TiLstero Proprio con il mini- 1 
stro K-(kol. a quanto è dito i 
prevedere, si svolgeranno 1 | 
colloqui p.ù .stretuimcnR' di i 
merito di Luigi Poggi. Kgll 
avrà d’altrorxio. e paralU-la- ; 
monte. Incontri con l’episco¬ 
pato po’ncco e in pirtlcoln- ' 
re con il cardinale primate i 
Wy.szynski. che andrà .i visita- ' 
re nella sua .v-di* d: Gnicv.no j 
nel corso di una visit.i aPe 1 
diocesi occidenljìll de! p.i'^’so ! 
che inizierà dom.ini .st<‘s.so, i 

Sul merito deil'auuale m:.s- 
Rlor>e di Poggi lu .stampa li- | 
nora non Jia pubblicato noti- i 
zie ne commenti, dando an* 

21 l’lmpre.s.sìon4? clv^ si vo* , 
glia evitare una eccessiva pub- ! 
bllcJtfi iniomo a un urgomen- ! 
to a.s.saj delicato. Va tutta¬ 
via rilevalo che nell’imminen* I 
za dell’nrnvo del rappresen- i 
tante vatlc.ino l principali I 
giornali hanno dedicato am- i 
pi articoli alla «0.st!5olitik,) | 
della SanUv Sede, ricordando- ! 
ne le principali i.tpix? regi- , 
sLVìte In que.stl ultimi anni 
e addirittura negli ultimi me- , 
si. e .sottolineando la manife¬ 
sta tendenza in «ilo a conso- | 
Jldare i progrc.ssi u-» quo.sta ] 
dlrcz.ono ( 

Paola Bocca rdo i 


E* r.enrrato ieri a Roma 
proveniente da Praga, dove .si 
era recalo lunedi scorso in 
vi.sita uftlclale su Invito del 
mini.siro degli e.sierl cecoslo¬ 
vacco Bohuslav - ChoLìpek, 
monsignor Ago.stlno Casaroii. 
segretario del ODn.siglio por gli 
,il fari pubblici della Chle.sa. 
che era arrompagnato da Pier 
Ij'Jlg: Cclada e da padre Bu- 
kov.ski. dello .ste.s.so dicaste¬ 
ro valicano. 

Secondo una ciiC'hl.Traz..one 
verbale r.lasciai.» at giornali- 
.sii dal direttore della sala 
.stampa vaticana, prof. Ales¬ 
sandrini, nel cor.so dei collo¬ 
qui .svoltisi n Pr'iga tra il 
mini.stro dfg'i cst’-r. cocos’o- 
v.icco e nion.signor C.isaroli 
«.sono .''t.it<' trattile quest,o- 
jv r'*UitA’e .( 111 ! v.ta interna¬ 
zionale con .s;x'ci.(le riierimen- 
to alla paco nel mondo c al¬ 
la sicurezza euro(x*‘i», 

La Sant.i Sede, che ù rap- 
pre.sen'nta a Ginr-i’ra d.i una 
delegazione e lnte."C.'^'SaUt. a 
una conclusione ixisitiva de.- 
ln conforenz.! .sulla .s.curez'a 
e I.i coopcrazioni' europea e :n 
questo .spinto vanno visi.* > 
recent, inrziatlve diplomatiche 
valicano in cui rientr.dio pu¬ 
re i viagg. di moiTi.g.lor Co 
.vjroh f( Pragi •• d. mon.-'i- 
gnor Poggi « V.ir.Liv.a. 

Il prof. Ai<*.s.sandr.n: h,i :c- 
.so anche noto thè mon...gnor 
Ciusaroll si c pure inco.Ttrato 
con il Vicepnino ministro ce- 
(oslovitC'co Luk.in c che ni'! 
cor.so del colloquio tf.sono sta¬ 
ti e.'-aminat. problem. conc^'r- 
nent! !o ivUi/.on: ir:i '.ii San¬ 
ta Sede e io Stalo cecoslovac¬ 
co o quelli ecfie.s'a.stico po. • 
nel. cne :ntcro.s..ano entram- 
Ix» 1^ parti c saranno ogget*o 
di ultenon negozi.iti». 


Pechino: nuovi 
attacchi agli 
oppositori 

FKCIIINO, -Js 
Il Quol'(Fii/io rJi'! 

.sema- ogg, clic alcuni «lar., 
roditori » m.n,ino dai’ i.H’-i 
no lo Stalo e .1 ]-’art.l.> to 
munist.i t. ine.se, e inviando 
a difendere l.i «d.ll.i'iira del 
pj’oletan.itn •> d.ii « it.iras. 
l! », allerma che i s l.ir.. » in 
cjueslione .sono « di.si, epoi; l.i 
niilHl di Conluc’D, pern n<' 
tlello .sle,,..o cenere <1. Lai 
Sri 40 c. e I.in P,.io 

'V Un <*dil.c'.o .iliii d i'( mi. a 
piedi -- ,sc’':\e .1 cK'in.i.e 
può crOilaie d. col,X) (]Uin(l<i 
il suo in'eriK) e < (iniplet i 
mente (.<jrru.-o ’. «• otiohne,! 
che .iiTf !ie uno po'<n 

to » non e I ! : p,i i o di »] i-- 
.st4ì i'sei-auidn 

« pio’.elar .ini a . bi la ..ire 
tali; o j).do< A li. / 


Nonostante l'ottimismo di Giscard d'Estaing 

Un milione e 200 mila 
disoccupati in Francia 

I Dal nostro corrispondente ' loimui.mo ... c.tra d un 
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De. .sette pae.'-i p.u indù 
sL.id.zzai. uc. mon<Jo ,a 
à'ra.ncj.t e quella che jodc 
di una nngi.ore .la.au.' eco 
nuniica. que.sio e n .succo 
del JTk’.naggio .su.1.4 .-iiuazione 
lrance.se <ne *1 prc.sidenti* Gl 
sC'iiKl d l'ista 1.4 n.i ••.\ollo .e- 
r. .sera ai le.e.-.petiatori ne. 
qaadio del,a sii.i ionver.>az,o 
ile men.s.le co. '-'gnor Duponi, 
.. eiitad.no q.i.i.unque, . uo 
mo de.l.L .strada. 

Me.s.,.(.■; o ra,s,.;cur.in!e ni.i 
Uno a elle punlo ver.Lcro'.'’ 
Imixist.indo .luo fluido di 
.■-cor.su .sul latto che tutti : 
Pae.-,. .ndj.sLi ..liizz.tt. n.inno 
avuto ne! 1974 e a'.ranno ne. 
11175, un Li.sso a: c.spansione 
•njeriore a quello lrance.se. 
Gi.searcl d Est. 1.114 h.j Uni.do 
d; ma.selierare . mal. di cui 
.solile le<ano;m.< irancese. 

Kni li.i ricono.sc.uio, ix*r 
esempio, thè la disoccupaz.io 
nc* e n .lumento- m.a .•-i e 
ben gu.ird.ito dall’av.i.iz.i- 
re un.i sola c.Jru :n propo.^i- 
to ed ha invece ali(-’rniato che 
in conironto azli otto milio¬ 
ni di d..soctupall americani. 
ni milion. di di.ioccupati te¬ 
deschi da', ani 0 britannici la 
Frane'.a .so la cava ancora 
discretamente 

OiH. .'fecondo le Milutazioni 
urfic.al,, 1 d soccupatl Jr.ance- 
.sj hanno supt^raio 11 nume¬ 
ro di BCKXiOO nid mese d! 
gennaio, Ma queste .»;time .so¬ 
no contestate dal s.nd.Knt; 


' Lhe loiinul.tno ... c.fra d un 
' m.l ode 2 fHi ' T.endo con 
to non .so’t.i.nio :1 m d soccupa 
I t che r.a-.o.Kt un .lUvi.d o. 
; m.L .»n<he d: qu<’lli al’.i r. ..cr¬ 
ia de. p”mo ..mpicgo e d, 
quel., noi d.di.ar.iti. Al qua- 
. s debb4']c) .»'z.’anzere 4l>J 
I ni i.i .,ì\f>rdorj .. .sa..(rio ri- 
do'tn per \ a dell.» r.duz.o- 
nc- dej.'«erario d lavoro pro- 
I \ot . 1,1 d.il t 'r. . .n certi ^ct 
I tori piodutt 

D I tj'o i into prò petti 
\i‘ non .'Ono r.is.s'curanl. 11 
, r ,inc o [lel.’c p.in.s.one econo- 
I in 1.1 e : ini.md,ilo a temo 

.n/.g. or;. Corregge.ndo le pre- 
, \ s on t .‘te d.tl s IO .mini 
I si]-.) delle J-'.nanzx*. che pre\-o 
(Ie\.t un incr'mon*o de’ A 

I pel- t'ouio cier‘(’(onom.a Ir.in 
I “ne. Gi.^card dE 

.sT.rng ila det'o (he ’.i vvo c' 

I la .s-ii'.. rii-l 3 ;x*r cento e 
I forse un po’ ’nenr) e quindi 

.sc»'.i.nz .(Imene nfer.ore de,- 
! ,’1,5 )x*r cento jis-setto all an- 
! no scor.so. 

I G,-c.ird d'E-ta.ng non 

, h.i ri. posto, 'nJ.nc .illa >t- 
\ tela .nvata:'., due p.ornl fa 
da; .sezrctar.o generale del 
j PCF. Oeorne M.crchai.'i ihe 
i (onstata'ido una reole d.ml- 
' nur.ono del 'irez.’o del i^etroHo 
I ni d' u't'nv mesi ch’edeva 
' una r'duz o’'e del 30 per con- 
I to del p’‘e'/ 7 o del '•^i.sol.o do 
mc.st fo e Ln'lmpf'.sf.a del 56 
r>er (^«nto .sui .superprontti re.'x 
' z.Mt’ dal'e compagn.e potro- 
1 f( re oper in' * n Frane la 

Augusto Pancaldi 


Conferenza stampa deil'ANC a Roma 

Denunciate le manovre 
del regime di Pretoria 


I conUUi che il primo m.- 
n.stro sud.ilrKuno. Vorstor. 
ha avviato con govemi del¬ 
l'Africa Indipendente sul pro¬ 
blemi della Rlìodesui e della 
Namibia rai)pr<'sontnno un 
tentativo di iideguare l.i )X)- 
litica .sudaJr.cana olla n tovn 
situazione geo-pohlica cro.iLi- 
si con la liquidazione delT'm 
Ix»ro colon.«le portoghe.se e 
ad alleggerire la pressione 
inicrnazjoii.Tle sul regime di 
Protor.n, .1 quale nbiidisce 
d'altra parte la sua politica 
di segregazione razziale ai- 
l'inU'rno <■ m.int.ene un at¬ 
teggiamento negativo ne. 
conlronti del movimento d. 
iilxTaziono alricano 
Que.stl, .n .so-itan/a. .1 giu 
d.zlo e l'fivvert,mento che j] 
presidente* dv'li’A/riceii A'cilio- 
)ì(il ConpresK, Oliver Taml>o. e 
il sogreUrio generale della 
--te.ss.L org.inizza.uone, Allred 
N/o, ha.nno dato le.**:. nel 
vor.so d: un.» .onh'ronza stam- 
p.i tenuta nella sede del 
J ‘ IPALM O. pi'e.'-e n t. a n c ile 

John r.aels<n(e, rappresont.in- 
Te <iel'.i SACTU ilorzani.va 
z.one .-.ndaca.e .sudair.urna 1 . 


Dum.a Nokwo c Thftni Sindo 
io. deil'ANC 

Di fronte pencolo di 
una diVj.s.wc n»'! fronte alr. 
cano 4' di una confusione nei- 
i'oi^.i.one p'ibbi'<a mterna- 
z.onaic, ha detto Nzo, 1 m’ 
n>*r. degii e.ston doii'Orgw- 
nizz.iz.one p<'r Tumta alr.c^- 
na hanno r.alhmmato ne: 
giorni .stor.si ad Addis Atx*b.i 
j(i condanna d.*] si.stoma d 
(tparthotd e dei gove.-no d. 
m.nor.inza « b.iinco » e ì'^h. 
g.'nza di una iralUitiVa ton 
g.. .(Utontici rappresent.int 
delia ix-jXìia/io’V’ a Ir.cena 
E' .stata convocato, sc'm'pre 
nel quadro doii'OUA, una 
conferenza str lord.na” a pc r 
l'u.K'r.oro esame de.ia quo 
.si ione. 

I dir.gi'ni; n.‘gr, .cjdaf.’<a 
ni hanno ch.esto (he il go¬ 
verno .taii.»'io assuma i.i prò 
1 X>.^lto un .l'tegg.amcn’o d. 
f4':'.m«'zz<(. .:n;x*dendo i .nve 
st.mento d’ cap tali nei Sud 
.-Mr.ca «banco > e ponendo 
f,ne Cl 'in em:graz one clv 
vene a^.^n."b.t.^ f.»talm''nTe 
lì''.a menu».",a 0 ne’ n g n •’ 
r.izz'.e.a 


Ora anche in italiano 

PHOTO 








il mensile delPimmagine 
pili diffuso nel mondo. 

Finalmente Photo m edizione italiana' 
Piloto e id rivista di immaqiru. 
cultura e tecnica fotografica fnu 
diffusa nel mondo 

Piloto e un incontro ton 1 grandi numi 
della fotografi,» intemaziona'c. 
immagini medito, nuovo tocniclio 
fotografiche 1 ‘'.eqreti doll'alta 
fotografia. Photo, dal ?5 fobliraio onm 
mese m edicola 
























PAG. T4 / fatti nel nrmndo_ 

A ritmo serrato le indaj^ini sul mancato « i^olpe » Riunito ii Plenum del CC j 

Grecia : altri arresti i 
di ufficiali fascisti ariSìr» 

L'inchiesta affidata alla magistratura militare della marina — La stampa parla di crimi- i ' 

ni da pena di morte — Domani il goverrto riferirà al parlamento — Processo a 51 ex ! Ribadita la validità dell'aulogestione - Polemiche di 1 
ufficiali torturatori — La NATO fornirebbe alla Turchia le armi negate dal Congresso USA Tito e di Bilie con la cosiddetta opposizione interna I 
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Il voto scolastico e universitario 


ATENE. 26. 

Mentre noi pao.v' non o 
«ncoi'a piaulta l’ondata di o* 
. mozione e di .^doetno piT la 
. congiura di un «nippo di uf- 
’ frciail fahcist; che tiMmavano 
un colpo di Stato per ablxitte- 
' re il i*cgime parlamentare c 
^ riportare al potere la giunta 
.del K colonnelli ", la £r:u.stl<^ia 

- militare ha già cominciato gli 

- interrogatori dogli uHlclali 
. del quali il governo ha an- 
j, nunciato rarret>fo. Come è g.a 
• Rutto detto. .SI tratta di .^ei ge- 
r nerali. alcuni in servizio altri 
' Rospesi, 0 di 31 ufficiali .sujx?' 
‘ riori e inferiori. Quasi tutti. 
~ Roprateutto quelli d: grado e- 
; levato, erano suiti stretti col- 
•; laboratori della dittatura. 
^ Non si conosce ancora il nu- 
, mero esatto degli ufficiali 
f coinvolti nella coùp.raz.onc : .si 
^ parla di diverse centinaia. Gli 


Kissìnger in 
Medio Oriente 
il 7 marzo 

BEIRUT’, 26. 

11 Segretario di stato ame¬ 
ricano Klssinger inizierà il 
suo prossimo vuiggio in Me- 
, dio Oriente 11 T marzo, recali- 
dosi ad As.-;uan per Incontra¬ 
re il presidente Siidat: stira 
poi in Siria, ed Israele. Ui 
notizia è data o'ggl sia dal 
quotidiano egiziano AL /Ui- 
rani sia. a Washington, dal 
Dipartimento di Stato. E' prò- 
biibllmentc m relazione a 

■ questa visita che oggi il mi¬ 
nistro degli esteri egiziano 

' PUhmy ha ricevuto un me.-»- 
Migglo —• il secondo In una 
settimana — del collega so¬ 
vietico Gromlko. 

Da parte siriana c stata di¬ 
ramata una precistizione a 
un'intervista rilasciata dal 
presidente Assad al .settima¬ 
nale !s'ew^iceek. Questo rife¬ 
riva che ^Vssad è disposto a 
.• fare « un trattato di paco » 
• con Israele se s^irà sgombra¬ 
to tutto il Golari e conscn- 
- tlUL la edificazione di uno 
•Stato palestinese in Cisgior- 
5 danla. Un portavoce siriano 
i ha detto che li pensiero di 
t. A&sad « à stato deformato ». 
^ Oggi Assad ha dichiarato che 

■ « non b né li Cairo no Da¬ 
masco a decidere le condizlo- 

‘ ni delia pace, ma 11 popolo 
" arabo delia Palestina ». 


OPEC: non 
aumenta (per ora) 
il prezzo 
del petrolio 

VIENNA. 26. 

I ministri por gh al lari po- 
trolifcrl dei tredici paes. pro¬ 
duttori di petrolio che aderi¬ 
scono aU’OPEC hanno deciso 
di accantonare sino a giugno 

. U progetto che avrebbe porta¬ 
to alTaumcnto del prezzo ef¬ 
fettivo In dollari del greggio. 
Tale aumento sarebbe .stato 
■ correlato alla progre.s.-.iva per¬ 
dita di valore del dollaro, 

II capo della delega/.one 
Iraniana, Il ministro Amuze- 
gar, ha detto ai glornali.sti, a 
conclusione de; colloqui di og¬ 
gi, che la questione di trovare 
un mcccani.'.nio di protezione 
del potere di acqui.sto de; ptio* 

’ Ri produttori, minacciato dal¬ 
la svalutaz.ono del dollaro, e 
stata deferita airappo.s:ta 
comml.s.slone economica della 
organizzazione do; ijhesi e- 
sportatorl di ìX'troUo lOPEO. 

Amuzegar ha detto che la 
commissiono .^tuci.orà il prò- 
' blema c avan/ora dolio propo- 
Ktc in occasiono deila pro.s.''i- 
ma r.unione min;.>terialo della 
OPEC In programma iier il 
nove giugno a. Libreville, Ga¬ 
bon. 

Il ministro iraniano non ha 
tuttavia esciu.so che, venendo- 
RI a verificare nuovo drasti¬ 
che .svalutazioni del dolia.'' 0 . 
rOPEC non decida d: antici¬ 
pare la convocazione deila 
conferenza ad aprile o mag- 
ino. 

L’adozione di un meccanl- 
Rmo tale da garantire una a- 
degnata protezione del potere 
d: acquisto de; pned e.sporta- 
tori e e.sclusivamento aggan¬ 
ciato alla tenuta del dollaro, 
ha ribadito il ministro. 

Amuzegar ha .-.oggiunto elio, 
•e 11 dollaro riacquisterà la 
RUa .solidità noi pro.-v.im; me.-.;, 
ponendo 00,-11 fine olla erosio¬ 
ne cu: .sono .soggetti gl' introi¬ 
ti del pile.',; e.->portatori. I.i 
prosvsima riunione doU'OPEC 
r! pronuncera contro Tintro- 
dazione di un meccani..mo 
correttivo de; prezzi del gareg¬ 
gio, porche e.-'.-.o co.stltu.rebb*' 
un’arma a doppio taglio. 


Inasprimento 
delle relazioni 
I indo-americane 

NUOVA DELHf. 26. 

' Il m.nistro degl, e.'.un'i. Ctia- 
' van. ha annulhito la vi.-.ita no- 
! gl: Stati Uniti .a j)rogramnta 
dai 13 al 14 marzo, in .-.egno 
i di prote.ita contro !.i decisione 
' d; Washington d; revocare lo 
' embiirgo al rilorn;m‘‘nto d. 
armi al Pak:..tan. Nella cap.- 
tale .-.tatua.tenoo Chav in .i- 
l , vrebbe dovuto partoc;[>ire ton 
’ Kitcslnger all'.n.zio d-'i lasor. 
' della commi.^.'iione indo-ani-'rl- 
■ tana per il migl.oramento del- 
J II relazion. fra : due 
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lev^-non-^, pzr .irre.-.t.ire l. pr.- 
:no min..stro e . membri del 
governo. 

.Secondo il Kai/i://ìf‘rì^r. i 
co.'p.ratorl ..i dividono ;n Irò 
categorie: i lauton d‘“l tenta- 
t.vo di ii.'..-asMnarc M'iknrlos 
ne; luglio scorso: i fanatici 
del regimo di Papadopulos ]Xi. 
.spodestati da loonnidis con il 
co’p<i d; Stato del novembre 
del 1973: i colonnolli della po- 
llzia militare che si s*.'ntlvano 
ormai individuati 0 braccati 
per l crimini compiuti duran¬ 
te la dittatura. 

In parlamento. Intanto, tut¬ 
ti l gi'upiìi i>olltici hanno 
clilcsto ni governo d. conosce¬ 
re tutti I part.colar; ,-,ul com¬ 
plotto. Il governo ha ri.si>osto 
che t\six)rrà tutti i fatti non 
appena saranno concluso le 
prime Indagini, pro.sum'.bi!- 
m»‘nto venerdì prossimo. Il 
len((or del partito ixanellonfco 
sOc all :.-i t a ( PANOK ). Andrea 
Papandreu. ha chiesto le di- 
mt.ssloni del muil.stro delia di- 
fe.s<i Avei'off accusandolo d! 
non aver .'.aputo epurare da; 
ranghi delle forzo arrna’e gli 
elementi comprom^’ssl con le 
giunte m.lit-arl. G.à ieri 1! 
giornale del PC-Interno 
aveva denunciato lo re.s|>on.s(v- 
bilità di Avoroff e oggi l’nl- 
tro organo comunista liizospa- 
sLis rileva che il ministro ha 
sostenuto che ['epurazione 
procedeva bene e che Perniine 
c Tunltà regnavano In seno 
uU’c.sorcito: «Ci ha inganna¬ 
to o .sapeva?» aggiunge ii 
giornale, chiedendo l’allonta¬ 
namento del ministro dalla 
compagino governativa. 

Fonti autorevoli hanno roso 
noto che il Consiglio .supremo 
della difesa si riunirà net 
pro.s-lmi giorn, ijer proccd''re 
aH’opurni’iono. dall'e.scrcito. 
degli clementi compromo.s.si 
con la cs giunta militare. Il 
con.siglio avrebbe dovuto rlu- 
nir.-,! in magg.o In ooca.stone 
cleli'o.samo annuale della po¬ 
sizione d< tutti gli ufdrtciail. 
ma la data della r.unione ò 
stata anliclp<vta proprio In se¬ 
guito al fallito colpo di Stato 
d’ lunedi. 

Si apprendo d'altra parto 
che il ministro dcirordlne 
pubblico Solon Ghikas ha vie¬ 
tato una rUmIono di mas- 
s<i prevista oggi ad Atene c 
organizzata dal con.siglto co¬ 
munale della cap.tale per 
protestare contro la cospira¬ 
zione e per clii»’dere una punl- 
z'ono esemplare pt-r i congiu¬ 
rati. 

M<i. nono.-itante li divieto, 
oltre 30 mila |X'r.--oiie hanno 
manifestato questa .sera ad 
Atene. I dimo.itranU hanno 
gridato slogan ciuall «Con.se. 
gnafe l.i g.unla al i)<jpo!o >, 
« Vogliamo un «'.-.ereilo demo- 
ciMlico". e lia'ino cli;e.-.to 
inoltre !e diniis.sioni del mi- 
nii-.tro dell.i diie.ia Av<’i'o!f, 
Una manifosiazlone aiialog.i. 
cl; e.rea \r> mila per..one. e 
.svolt.I n^-l pomeriggio a Ile- 
raklion. eapoluogo di Cref.i. 

Un proeod.mento penale ò 
st-ito ’iiianlo .i]>'rto oggi con¬ 
tro 51 uffic.ali dell’esercito e 
della poli'zi.i .iccu.-.at; di «aljii- 
.so di po’ere i> per aver tortu¬ 
rato (’ii’il. nel cor.so del sette 
;\nni di d.ttatura m.litar-. 
Tra gl: accu,.ati v; sono :1 fa¬ 
migerato ex generale Dlml- 
trios Ioann.di.-,. r« uomo for¬ 
te ) della .seconda giunta mili¬ 
tare attualmente in stato di 
detenzione, il suo braccio d 
stro Theofilamakos e gii e.spo- 
' nent: della polizia militare 
, Hiidjis. Vavata.s, Miroiannls, 
j Ribal.s, Ktilyvas. 

I Ieri !1 procuraior-’ militare 
' aveva d-'cso ;| rnu'io ;t giudi¬ 
zio, in stato d; d-'tenziono 
preventi'.si nel cire-*re milita¬ 
re di Do.all, deH’ox capo del- 
■ Iti ix)liz;a m.litare .-Ina.sUusio.s 
' .Spinos. uno degli uomin. di 
; punta d-'l.a g.unta d: Ioan- 
i nidis. 


W.KSIIINGTON, 2f: 

Il secret.ino generaU' del- 
1-L N.‘\TO Jo .eph lain.', in 
^,.'.;ta a 1Va.--h;n.iton dove .s: 
e incontrato cori il pre.'.i- 
dente Koizl. ha dichiarato 
ehe i.L NA'ro .-t^l e.-.innaan- 
clo l.i [>o.-'.'i();l;t.i d, fornire 
a.v-,.->ten/.a nnht.ire alla Tur¬ 
chia, privata dU congre.s.->o 
USA degl: aiuti americain. 

Luna ha pr<‘cu-.ato cfie se il 


IL COMPAGNO 
FLSCHER 
STA MORENDO 
NEL CARCERE 
DI PRETORIA 

t.a l'k'liii'sta ()i sv.',ij'c'c'razajm‘ de) 
gnu .\hram Fischer (nella foto), popotan- 
dingenie del PC sud africano, che era 
stata ancora una \'o!l<i sollecitata da es|)o 
nenti della scienza della cultura interna¬ 
zionali, è stata definitivamente rifiutai.i 
dal l'egime di Pi'eloria, Con un cinismo 
nljmt.ìnic, iJ nnmstro de}!a i»iustiz(a Kru- 
ger ii.i dichiarato che la malattia di .\bram 
Kisehor ptiò e-sere tilili/zata quale arma 
per la leg.ili/zazione dei moiimenti .sov- 
l ei'sivi ju'l Paese ». Il compagno l'ischer 
è in gravissime condizioni per un cancro 
al cenelhj: il --uo stato peggiora di giorno 
in giorno c i .'•noi arti inferiori sono pn- 
r.ili/z.iti. 



Difficile avvio della campogna elettorale in Portogallo 

Scontri fra polizia e estremisti 
durante un comizio a Lisbona 

1 dimostranti tentavano di impedire una riunione del Partito democristiano 
Rinviato al 20 marzo l'inizio della campagna elettorale per la Costituente 


LISBONA, 26 

La polizia 0 Intcrvcnuui in 
forzo quc.sta notte a Lisbona 
per dusperdore gruppi di 
c.-iircnr.stl di sinistra che .sta¬ 
vano a.s-,cdundo da ore 11 
IMlazzo dello sixirt dove ora 
in coi’so un comizio del Ptu*- 
tuo democratico cri.stlano, C’è 
.stata anche una stus^aloia, ci 
.lono .stali scontri tra poli¬ 
ziotti e dimo.stranil e la po¬ 
lizia infine ha .sparato alcu¬ 
no salve in aria. Quindici 
;>orrfone .sono rima.slo legger¬ 
mente fonte nei tafferugli, I 
dimostranti gridavano .slogan 
contro II partito della Demo¬ 
crazia Cri.stiana. un raggrup¬ 
pamento di recente lormaxio- 
ne che .si autocolloca nello 
.schieramento di centro de¬ 
stra e che r.iccoglio alcuni 
del piti noti o.sponenti del mo¬ 
deratismo cattolico compro- 
rr-c.-wi con li pas.sato regime 
0 ohe ha i)er leader 11 mag¬ 
gioro a rlpo.so Sanchcz Qso- 
no. Quo.si’ullimo foco parte 
del primo gabinetto di Vn.sco 
Goncalvos quale min.siro del- 
l'informazione e fu dlme.s.so 
airindomam del 28 sottem- 
brv allorchc ri.suliò po.sante- 
monte comprorno.s.'.o nel ten¬ 
tativo di golpe* ch'llii co.siddet- 
ta « maggioranza .sl’eirzlo.sa » 
chiamala in cau.s<i daU'ox 
pro.-.ldontr' ispinola. Ijo invet¬ 
tive più pesanti .scagliate dal 
dimo.stran’vi durante l tumul¬ 
ti di ieri .sera orano Infatti 
indirizzale al maggiore Oso- 


I rio accu.^ttlo di aver tradi¬ 
to i.i cau.sa del 2 r) aprilo. 

I L’incidente di ieri sera è 
I analogo a quello avvenuto il 
I mese .scorso in occa.sione del 
Congre.sso del Centro Demo¬ 
cratico Sociale ad Oporto. An¬ 
che qui alcune centinaia di 
e.stremUsU di .sinUsira torna¬ 
rono di prendere d'o.s.'salto la 
.s<t!a ove era In cor.so la rlu- 
! mone di questo partito una- 
' nimerr.onte ritenuto la faccla- 
I ta democratica dietro cui .si 
I rlpre.scntano sulla .scena po¬ 
litica del nuovo Porto'gal’.o 
buona parie del vecchi arne¬ 
si della dittatura salazariana 
Tutte le forze democrati¬ 
che, dftl Movimento delle for¬ 
ze armato ai partili della eoa- 
i hzlone governativa (comuni- 
.sii. socinll.sti e democratici 
! popolari) condannarono allo- 
j ra I disordini in.scenati dal 
I gruppetti di c.strcma .slnl.stra 
I denunciandoli come una pro¬ 
vocazione che non faceva che 
il gioco delle dP.stre. 

I L’Incidente odierno .sembra 
; rlentr.iro, a giudizio degli o.s- 
.servatorl, nella .stessa .sfera 
di azioni agitatone già aper¬ 
tamente condannate dal par¬ 
titi e dal movimenti dell’ar¬ 
co governativo che intendono 
dare alia lotta iiollllca una 
Impronta di civile battaglia 
dopo 48 anni di dittatura e di 
' violenze. Non sfu'gge Infatti 
, che il clima le.so che carattc- 
' rizza l’nlturtlo fase della po- 
, litica porloghc.se un vl.sta del¬ 


ie elezioni alia Co.siitucme c 
doi>o la proposta del Movi¬ 
mento delle ferzo armate di 
una propria trasformazione in 
entità politica permanente a 
garanzia dello .sviluppo demo¬ 
cratico doix) la liberazione 
del 2.') aprile», manlfc.stazlonl 
<li que.sto ti)X) non facciano 
(he alimentare la tensione ar- 
t.licio.samenie creata dalle de* 
.-.tre nast.Tlglche e reazionarie. 
Que.sto infatti dopo aver mon¬ 
tato oltre m!.^ura gli inci¬ 
denti di Oporto del me.se scor- 
•so ed aver prc.sentalo addi- 
nttur.a il CDS < identificato una¬ 
nimemente come un partilo 
neofascl.siaì come una vitti¬ 
ma doll’lntolieranzn del mi- 
'.'lari e del comunl.sil. non 
.--embrano e.sir.uiee al ripetu¬ 
ti episodi di violenza che .si 
jx-gi.strano in que.sti giorni in 
vario p.nrti del pae.se. 

Il con.sigllo di St.ato porto¬ 
ghese ha improvvj.samejue de- 
ci.'-o oggi di rinviare Kinlzlo 
della pros.sima campagna e- 
iettorale per l’a.ssemblea co- 
.stltuonte nazionale dal 3 mar¬ 
zo al 20 marzo. Non è stata 
fornita alcuna motivazione 
ufficiale por In decisione. 

SI ni iene tutuivla che la 
co.sa sia dovuta al mancato 
accordo fra alcum partili cd 
il movimento delle forze ar- 
in.aie <MFA» sulla proposta 
in .sette punti tendente ad 
a.s.sicurarc ai militari 1) man¬ 
tenimento di levo di potere 
c»nche dojx) le elezioni. 


Contrasti negli USA 
per gli aiuti a Lon Noi 

Insistenti pressioni di Ford e Kissinger sul Congresso 
Seicento soldati cambogiani dispersi in combattimento 


ngiv.s.so aiTierlc: 
hora sasiX’i 
Iti militari al 
tro un |J,i,o et 
N.VrO ^iffroiìt 


WASHINGTON. 26. 

Si sanno tacendo .sempre 
151U mU’iì.se io pre.ssloni del- 
l'e.socutivo al fine di ottene¬ 
re dal c’ongre.s.so un voto la- 
vurevole alia conce.s.slone di 
nuovi aiuti miiitari. ix*r 220 
milioni cii dollari al regime 
colUilwrazioni.sta c’atnix»giano. 
D'altra parte autorevoli par- 
laiiieiUari, .s}X‘Cio democrat. 
Cl ruspondono rinnovando lo 
impegno a conh’.^tare la ri- 
chie.sla della Caini B.anca. 
Il presidente Ford nel cor.so 
di una conferenza .stampa 
.svolla.sl a Hoilvwood ha di- 
chuuMlo che la .-ihuazione .1 
Phom Phen e « e.stremamen- 
le critica» o che «aiuti mi- 
, '.Ilari ameriratii .sono urgen- 
! Il e nece.-..sail })<■!• aiul.ire 11 
governo di r<on Noi a .soprav¬ 
vivere », 

Com’è noto in un.i :»-uera 
ai C'ongre.s.so .icrillti .Ucunl 
i giorni ta 11 pre.sideiile avo- 
I v.L ch.e.sto nuovi aiuti anello 
! p«-r .Saigon. A riguardo 

, .s.-nibrn che la manovra del- 
iitiso abbia qualche po.s- 
' .sibilila in piu dì rlu.-.cire in 
i <iuanto SI ])unla a un com- 
I lr.•om(^s^>o; una pa.'te del lon- 
I di aitu.a'.na'nte rubric.iti co- 
1 me aiuti <-c'onom:el verreb- 
I Ix-.o d.rollali v«‘rso le for- 
! niture Ix'i’tiche, 

I Pre,S''’oni .sul eoMgre.s.-,o i^er 
\ ;ium«*nt.ire il .so.->t<‘gno a 
l-»lio:n Rmh .-.«ino esorc.t.vie 
j :\ni'tie da! .segretario di Bla- 
I lo Ki.s.i:n'ger. il ci;ui'.<'. in una 
' eenlerenza. lia ribatLP’ !f* ri- 
, de!!.» Ca.'a Ui.iiaa. 

Bui.‘argom''jUc' a; e e.-^pre.s- 


' .so, m termini analoghi, h ' 
1 W.a.shington. il .segretario al- ! 

la dtfc.si Schlc.singcr. il qua- 
I le h,i dichiaralo che «.sono 
mollo forti le probatalliiù 
che la Gtmlxjgia «leggi 
il regime colUborazioniMa) 
po.‘’,sa .sopravvivere .se II con- 
gre.s.so approverà aiuti di 
emergen/zi >., ma. ha aggiun¬ 
to. di non poterlo garantire. 

I Numerosi e.sponenti del con* 
gr<’.s.so, .six*cia!mente di par¬ 
ie democratica .si .sono delti 
dubbio.sl che la richic.sla del- 
1 ’e.secu1 1 vo po.s.sa )3a.s.sare : il 
leader democratico al sena- 
I to Mike Man.slield. h«i dello 
[ di .-.perare iX'r.sonalmenle die 
I il congre.s.so non accordi 'gl; 

' tilul!, «.-Mire armi — ha 
I detto - - .signilicano altre ar- 
m:; altre armi signlfic.ino 
altro uccisioni, e un giorno 
que.sla que.stiono dovrà e.s- 
.sere n.solta dal cambogiau! 
e a modo loro. Io |X*n.so che 
tanto prima avverrà, tanto 
meglio .sarà ». 

• * * 

Pf-INO.M PI'iNH. 26 
Dopo la liberazione di Ou- 
dong’ Nuvoi Importanti sue- 
ee.s.si .sono st.iti con.s<-guili 
' dalle forze dei Ironie unito 
I eamlxigiano. le quali hanno 
I e.spugnato la ba.se collabora- 
I zioni.sta di Serra Uno. a sud 
) della ba.so navale di Neak 
j laiong. .sui fiume M<*kong. 

' Izi po.si/ione .Serra Uno ora 
tenuta da 6bb uomini di Izm 
Noi die .sono stati dis|vrsl 
I/‘ artiglierie dei ji.itriot! 
haiinr» cnnt'nu.ito .h tir.ire 
,-.u;;'aero|VìiTo fi: P^K-liet o.-,ia- 
col.indo j] traffico, .soprat 


lutto lo operazioni connc.s.se ' 
con li ponte aereo amori- | 
cano. , 

Da fonte militare si è ap- ! 
pre.so che un «C 123» del- 
l'aviazione militare di Phnoin 
Penh si e .schiantalo al .suo- j 
lo ieri, al momento deiral- | 
lerraggio a Kompong Cha- , 
nang. a 90 chilometri a nord 
della capitale. Si Ignora li i 
numero delle vittime, l’aereo 
proveniva da Battabting e 
tnusportava munizioni a 
Kompong Chanang .sotto li 
tiro delle aiTigllene popoM- ' 
ri. Nella capitale .si .sono .svol¬ 
le Ioni manlfo.sla/loni con¬ 
tro il rincaro della vita e 
eonlro la .speculazione sui ge¬ 
neri alimentari. 

■k * * 

PECHINO. 26 
TI pre.siclmle del l'T*onte 
unito cambogiano Norodom 
.Sihanuk ha ribadito oggi che 
la resistenza canil>oglana 
« non accetterà » mai di ne¬ 
goziare col traditori di 
Phnom Penh. andie .se « il 
eortgr<*.s.so americano doves- 
.se .iccordnre erediti .supple¬ 
mentari di miliardi di dolla¬ 
ri a! regim<* di Ijon Noi ». 

Il prlnc!|5e Sihanuk com¬ 
mentava le dichiarazioni, 
fatte dal .sollo.segretario di 
Stalo americano per le que 
.stioni dell’Rstremo Oriente 
Philip Hobib 1 ! quale ha det¬ 
to <-he la situazione in Cam- 
l>ogla e attualmente « 1« più 
.s^'fia ma: registratasi dalFinl- 
z.io dei comballimenli. nel 
1970. 4* <'he l’obicttivo degl! 
st.it; U’iiti e di -giungere ad 
un coniprome.sùO ». 


Dal nosiro corrispondente 

BELGR.àDO, 25 

Il Comitato Centrale della 
Lega dei comun!^l; jugoslav. 
SI e riunito ieri :n .seduta 
plenaria con la partecipazio¬ 
ne di Tito e alla pre.senza 
anche dei giornaii.sil .stranieri 
per di.scuLore «le que.siloni 
di attualità della costruzione 
Ideologica o organizzativa del¬ 
la Lega» e per provvedere 
alla nomina d: nuovi membri 
della Presidenza. Lo scopo e 
quello di un rafforzamento 
deile capacità della Lega ad 
a.s.solvere 1 suoi accresciuti 
compiti nella .società jugosla¬ 
va. nella realizzazione della 
nuova costituzione e nelTul- 
toriore .sviluppo del sistema 
auto‘ze.%l;lo .sociali.sta. come ha 
.sottolineato il compagno Bi¬ 
lie membro de) Comitato e.se- 
cativo, nel .suo rapixirto. 

Ieri sera, a chiu.sura della 
seduta, il Pre.sldento Tito ha 
pronunciato un di-scoiso nel 
cor.so del quale, parlando del¬ 
la situazione del pae.se e del 
partito, ha anche accennato 
alla co.s:ddetta opposizione 
interna in realtà costituita, ha 
detto Tjto, da elenienu .singo¬ 
li o piccoli gruppi. Costoro 
comunque, ha detto Tito.<mon 
pos.sono Interferire con II cor¬ 
.so del no.stro ulteriore svilup¬ 
po ». 

'Tito ha anche accen¬ 
nato alle reazioni straniere al 
proce.sso contro lo scrittore 
Miliailo Mihailov, comincialo 
Jori a Novi Sad. e alla vicen¬ 
da dogli otto profe.'vsOTi della 
università di Belgrado, allon¬ 
tanati dal governo .serìx», Tlio 
ha dichiarato: «Abbiamo il 
diritto di prevenire coloro che 
tentano di ferm.irci nello .svi¬ 
luppo del no.stro s.'^lema .-o 
clall.sta» e ha aggiunte che 
«non bi.sogna dr.ammat'/zare 
la campagna .svolta airestero, 
campagna che è vera mente ri¬ 
dicola e non può recarci mol 
to danno». 

Nel rapporto prc.sentalo a! 
Comitato cc.ntralc nella matti¬ 
nata. Bilie aveva .sottolineato 
che il centrali.smo tìemocrati 
co riaffermato e portato ad 
una più alta efflc.acia altra- 
venso un più costante rappor¬ 
to tra la base e le Istanze 
dirigenti, non .solo non è In 
contrasto con rautogestione 
ma ne è anzi la condizione 
Jrrinunclab''e perché la Lega 
passa dirigere democratica¬ 
mente il comple.s.so proces.so 
dello .sviluppo autoge.stito 

E’ indl.spen.sablie. ha aggiun¬ 
to Bilie, .'’ar prevalere nella Le¬ 
ga un atteggiamento che met¬ 
ta in accordo gli Iniere.ss! par¬ 
ticolari con gli Interessi gene¬ 
rali e co.siruirc su que.sta ba¬ 
so l’unità della Lega e di tutta 
la .società. In que.^to quadro 
va vi.sta la battaglia che si 
sta conducendo contro le ten¬ 
denze «A rinchiudersi nelle an- 
gu.ste frontiere delle repubbli¬ 
che e delle regioni autono¬ 
me» c contro ogni manife.sta- 
'/Ione di nazionalismo. Questa 
battaglia, come già avvenne 
nei 1948 di fronte all’attacco 
cominformi.sta. viene condot¬ 
ta sul plano politico ed ideo¬ 
logico ma anche con ener¬ 
giche ml.sure contro coloro che 
al .servizio dello straniero vo¬ 
gliono rimettere in causa il 
.sistema .Iugoslavo l’Indipen¬ 
denza c la libertà del ixjpoli 
c delle nazlonatltà lugo.-.lave, 

II relatore ha in.s!->tlto con 
forza sulla necessità di una 
.sempre più larga p.ariecipa- 
zionc «di tutti gli uomini o- 
nestl» alla costruzione del .'“o* 
olallsmo autogestito come 
membri attivi della alleaiva 
soclRll.-itn. Anche Bi'lc ha am* 
piamente parlato un'Ila cosid¬ 
detta nuova s'nl.stra «non per 
ché o.s.sa rappiv.senll un Ini- 
'wrtante problema interno Iu¬ 
goslavo ma perché o.-sa .seiko 
alla campagna anll jugo.s'a- 
va condotta aire.-.toro‘'. Evi! 
ha affermato <-he quella civ* 
viene definita nuova sinl.stra 
«è in realtà una do.stra che 
conduce una iiolit'cn Ixirgh*»- 
.se e reazionaria e che so- 
.slione 1 punti di vista del 
hberali.sino borr:h-?so. d<‘’i‘a- 
narcilismo c del dogmati¬ 
smo». 

«Non avendo potuto ottene¬ 
re alcun appoggio nc’ p ie-.c 
— ha aggiunto - que.stl grup¬ 
pi si sono rivolti airestero c 
la scar.-..i cono.scer.za della lo¬ 
ro reale jjaslz.onc ha loro frut¬ 
tato anche l’.ippogg.o di cor- 
li intellettuali progre.-..sis;: e 
anche d. c.>rt' marx'..<t;. ix'** 
non parlare d: coloro die non 
vogliono uno Jugos’avla non 
allineata. Il problema non è 
quello della ine.-.->a ,n •x'V.co¬ 
lo della libertà d'a/.one de¬ 
gli :ntolle»tu.d: progre,'’.>'..-* 
ma <11 'inix'clire che 1 gran- 
pi reazionari nri’xj.igano una 
diversi direz one al’.i no.-MM 
rivoluzione». 

Arturo Barioli 


Oggi .llit* 1 t.20 pre-Mi l’ospe 
da!e S.mta Mar .1 delia Pi-là 
/|: Catiierino v; è -.tnMine-ve 
conclusa l.i geiiero'a ed t>i>eros,i 
es,-.tcn/.i del 

DOTI. CAV. UFF. 

GIROLAMO VARNELLI 

Erborista 

l’ivt ’K-'i'Miuueiiso doVire :h> 
cliM’K» il tri'-le .irjiiu’K-io Tailo 
r.tta ni<»gla» Kld.t Luchini, le li 
già- Siinonella, Nnittnclài. Oi'iet 
la. la suotera Lina -Intom-lli 
l.ucì 111*, la c.tiM s«>r<-Il.i K 1 o!.i. 
jl rogn.au» Mn/o v la iiijHV.e 
Nad.a. 

1 fnnorali s; s\rtlgeraiiin» se 
nerdi ‘23 corr. alle eiv !»..Ul n’-u» 
\endo d.di’fisix-tt.tlo ili C’.iinerrio. 
La prestMì'.o \.tle tomo p.iite- 
i ipazumc in'rson.ile, 

ÙoMgl.'in.i ’J»; 2 l'»7,"» 


jui/iii/ jni'jiiiii) 

traj)})(>si/ionc fra liste l.nci- 
.stc <* Jj.sU- conicssnuMli 

I comunisti sono siati 111 
prima fila nel soJli'cii.ii'c 
un c'onfi’onlo cosii-uUu o e 
sereno, clic i'e;ili//ass<' || 
massimo pos-sibilc di unità 
sui juuncipi (U'mocratici ilel- 
Ja C’oshluz.ionc. nata dalla 
Kesislenza, sui lalori did 
l’antifascismo, suH'obicttj\o 
de! nnnovamenlii e della 
riforma della scuola. J,a 
lai-ga presenza di list(> uni 
tane, costituitesi so concre¬ 
ti pJ'oA'j'ammj e cojupi'en- 
fienij genitori appartenenti 
a tulli i partiti deH’arco de- 
mocratieo o senza jiartito. e 
l'affei’ma/ione significai iva 
di tali liste, confermano la 
validità di tale linea. 

E anclie le foive modera¬ 
te. o (juclle ehe jiartendo 
ila pi'egindiziali ideologiche 
iianno presentato liste con¬ 
trapposte a quelle unitane, 
hanno finito spesso jier fai* 
pi'opi'io impostazioni e pi-o- 
poste delle liste unitane: si 
può diiiuiuc ragionevolmen¬ 
te sperare ehe nel la\'oro de¬ 
gli oi’gani collegiali le con¬ 
vergenze tra i rappre.sentan- 
ti dei geniton si possano ul¬ 
teriormente estendere e eon- 
solidai'e. 

II valore politico dell’espe¬ 
rienza dello liste unitane \a 
però al di là del eamjio .sco¬ 
lastico: si é affermata la 
validità del metodo dell’in¬ 
contro e del dibattito sui 
problemi; sono cadute anti¬ 
che diffidenze lerso l’impe- 
gno politico: migliaia di cit¬ 
tadini hanno superato vec¬ 
chio preclusioni nei confi-on- 
ti dei comunisti: si è opera¬ 
to un ulteriore spostamento 
su posizioni più avanzate di 
impegno rinnovaloj'o. 

l’ositivo è .stato rimpegno 
dei docenti, la cui insosti* 
tuiìiile funzione potrà affer¬ 


marsi <■ (pM;' 1 h .t 1 si M 111 ,Il •' 
ilI j>iii iii’l (|(I.id' n li: Iln .1 min 

\ a gl"': nnm dcima ’ .ii um (lid¬ 
ia ''(.'uol.i, ed i‘g;i.ii'im'nlt- po- 
sit)\’(i si.il11 i ,m]){'gn11 lUd 
jK'i'sonalc jmn docente Ks- 
scn/ialo o si.iid . - prima 

.OU'OI a (lidio J'i- Il 'pl.isi plr 
l'isoit.ii la )i.ii Iccjp i/miii- ai 

\ '>1(1 - - ,1 .. i rill' , |l)al(l 

alia j»r<']j.'irazi('m’ <■ ail'm-ga- 
ni/zazioiK.' didd' idc/mni. e 
buono d l'isuitalo i'(ihs(-gu; 
to da!k' ii.slo CHnlcdoi;ili e 
in goiu'ralc d.mii s^-iiu-i-.i 
nienti (.'ho ') so'id losiiuiti 
.illoi no ,1 |ii og; .unmi di 1 in 
uoKimonlo didaltiio ou) 
tiiiMio 0 (1) ’mj)('L*ni> j)c)' l.i 
rilorni.i dcdla si-uol.i 

-Mia gi'amic in'o\a di ma 
Uinta l'approsenlata d.ii ri¬ 
sultali dello elezioni v ]>(■ 
l’o nci’css.jrio che .segua fi¬ 
nalmente i)j),j profonda svol¬ 
ta nella jiolitica govcrmiti 
v.i. sulla iuiso. lincile, di un 
sci’ralo confronto con le 
jjroposlo clic (i.i tempo 1 co¬ 
munisti hanno avanzalo per 
l;j rifoi'nia della scuola e 
deiri’niv ci'sita e j)cr il sod¬ 
disfacimento dei loro pai ur¬ 
genti bisogni 

Anche alla luce dciresjK’- 
rienz.i fin <iui svolta, oceoi-- 
rera ))roceder<' ({uanto pri¬ 
ma all’elezione degli altri 
organi colli-giali non ancora 
cosiituiti. a cominci.irò dai 
distretti, cosa olle c già jms- 
sibile la do\o !i‘ Regioni 
hanno già jn-oceilut»» alla ri¬ 
partizione del loi'o territo¬ 
rio in distretti o si accingo¬ 
no a farlo, .Ma decisivo e da¬ 
re subito aH’attJvila dei nuo¬ 
vi consigli un effettivo av¬ 
vio. respingendo ogni ))r<*te- 
sa (lilatoi'ia: e conienre agli 
organi eollt'giah p(»teri re.i- 
ii e più am)'i. risohi-ndo an¬ 
ello attraverso modilu-lie le¬ 
gislativo ambigujtà c limiti 
tuttora ju-escnti nei ficcreti. 

L.i Direzioiif- del I’(’l espri 
me a tutte Je organi/ziizio- 


pm \ ]'. <1 .ipp; e/ranu-nto ju-r 
rimpegno j]>p.i'sion.do. in- 
, tf-IIigenle e c; eat i\ o. efie ha 
eosiitii.tft m (ptesia prima 
I Liso (lolla toiM una spinta 
d<’eisi\a 1:1 sonsi) unitiu'io, 
11:1 Loie ( (in; ; ibu' o .) 1 Idda- 
lioi'a/ione (lei pi ( ig r.i il i ili 1 . un 
.sii ni o ;>r('sidni nnitro le 
p: (H oo.i/ion ! L(sc/s(r' e jx-'r 
‘ assioli;-.ilo un eoiTetto s\ol- 
' giineiilo (kdle operazioni 
<''enor:il. In parileolare la 
J-'eikn'.i/ione gio\.inik* eomu- 
Jii't.i ha pnsit IV .iment<‘ su- 
jier.ilo, n< ! VIVO di un’es))e 
; .'l'n/a poLlK'.i di ma.s'a 
senza preeedenti jxt le gio¬ 
vani genei'a/ion 1 , una prova 
, (Il glande significalo, che 
I eonlcrnia i:i gmstezz,H della 
linea .s<-guila e ki necessita 
l'i jiroeedere con un uhcrio- 
)'e sianijo ne) rafforzamen¬ 
to di un movimento sUiden- 
1 tesoo unit.irio e autonomo 
Nell.i nuova e difiicile fa- 
.^e che ora s: a)vre. il PCI 
elìiama le proprie organiz- 
z.izioni !• lutti 1 niiiitanti a 
' un pumi» imjx’gno per raf- 
! forzare il rap))orto fra scuo¬ 
la <• sooieta. per (pialifica- 
, re l’opei'a dei nuovi consi¬ 
gli. per contribuii’e allo svi- 
j ]up)»o e al consolidamento 
(Il un tessuto unitario di 
I ])artee'i>azione attiv.i o per- 
I manente dei genitori c dei 
giovani alla vita democr.ati- 
' ca e air.izione di rinnova- 
' mento della scuola. 

' .Nk-iroper.iiv concrctamen- 
' to per la riso!u/.ione dei prò- 
j blcmi reali della scuola, si 
I aprono possibilità significa- 
I live (Il maturazionco di con- 
I vci'genza fra i rapprcscntan- 
I ti di li,sto e programmi dì- 
I vci’si, ispi)-ali a un orienta- 
\ monto democratico, e di po- 
! sdiva nflessK’ne anche por 
' coloro che ancoiM non lian- 
no colto tutta l’importanza 
' clcll.-i ])artcci]>a/.iono o do] 

, confrontc). 


Vivo fermento in seno alla DC 


pritìni jKii^ina) 

li del viortinenio Qioi'anilc — 
dico A comunicato ~ (' an 
i(i!to di vosi eccezionale f/rn- 
nta per cui non è pev'iabile 
che .Mi CIO, nel viassvno or- 
oano del partito, sia steso 
un velo di silenzio K ci .m 
chiede «.so sia questa rattua- 
zionc dcira/feniiazionc fatta 
da .1/(270 proprio in occasiO’ 
ne deiruìtnno ConsipUo n(h 
ztonale: "Xon possiamo tra¬ 
scurare il fatto che la DC o- 
sisfera nella misura ncHa qua¬ 
le riusviru a parUirc con i ra- 
pazzi di 18 anni rispettando 
il patrimonio di venta e di 
speranza che questa età feli¬ 
ce c creativa porta con se, 
con esso volendo cambiare il 
mondo" ». 

Il nchJajno a Moro rendo 
cspUcilo Io .sforzo dei diri¬ 
genti giovanili defcnc.strati 
d; collcgar.s: non aolo con i 
gruppi di blrnstra che si so¬ 
no oppo.stl al «diktat» mo 
con la va.sla arca di dubbio.s: 
che comprende e.sponont: di 
tulle le componenti del p,ir- 
tiio, Vi .sono. In mento, già 
alcuni riscontri .signiJicativi. 
Pa.squnlc Cuofano e Giovanni 
Fa iloti 1 , membri tanlaninn; 
della di.scioitvO. direzione gio¬ 
vanile. hanno rd.isciato una 
dichiarazione in cui annun¬ 
ciano la loro « Arenìui oppo¬ 
sizione» al provvedimento. Es¬ 
si notano: «t'affo assurdo ro- 
k(fo dal secretano nazionale 
del pnrU(o sen. Faii/ani sul- 
la base di una falsa e prete¬ 
stuosa relazione dell’on. Ruf- 
finf, coli CUI si è pervenuti 
allo scioQlimento del movi¬ 
mento Qiovanile, non può 
preoccupare solo qualche 
componente interno al partito 
o i quadri c gli iscritti al mo¬ 
vimento Qiovanile, ma preoc¬ 
cupa giustamente tutti colo¬ 
ro che credendo nella DC. par¬ 
tito democratico e popolare, 
assistono addirittura a! ve¬ 
nir meno dei suoi rapporti 
col mondo giox'anile». La di¬ 
chiarazione pone il proble¬ 
ma. di «rivedere tutta la sto¬ 
na del gruppo fanfamano» 
e fa appello a Forlani e Mal¬ 
fatti ix’rché contnbui.scano a 
liquidare le «iicfnste dect- 
MO?ii o.v.s'iaifc ». 

Ix) .sio.sso Cuoiano ha anche 
smentito «le notizie diffuse 
ieri dalla TV sulle presunte 
diniv-imoni di due membri del¬ 
la direzione del M.G. ». 

A P,idova li Comitato pro¬ 
vinciale d»lia DC. con ;1 voto 
non sOiO delio componenti di 
.sinistra m.i di tutti i grujjp: 
compreso q'.icilo dorotoo. Ila 
votato un documento .u cu. 
.s: ribadisce la validità de.- 
l’atiu-ale re;-oiamen!o dei mo¬ 
vimento giovanile o .SI Chpr,- 
mo l'.mpegno perche venv.i 
modilieat .1 la decisione de.la 
direzione naz.onai*’. 

Ma, nat’.irainu'nt»*. le ,o;o- 
ti’.ste piu viv.ici sono V'-juite 
d.i’.ia ix'riferia d^'li’orzanizz.i 
z.one giovanià*. .-\ Vene/,a . 
g'ovani de lian.io o( cap,ito 
lei'i mal'ina la .sede (.lei i?iir- 
tito .1 palazzo Cainerlenvli . 
Baila Liccalti d''l.’'^d:! ic.o i.- 
^t^^to . 1 II 1 .S.SO un -T.inde c ir- 
teiio d: denunv.a d'-Il’atto .ij- 
torj’.vr.o d. Feniani, l’n prò- 
nunc.ametìTo negativo " v«*- 
nuto aneli'* ckil locale .segre 
j.irio prov.nc..!.'- deii.i DC, 
Lini a ma no. H.ipiiresent.inze 
de! movimento -.■.ov.uiiie s. 


eoncord-(r«- 1 : 1 ;/ .iT’ve roina 
m, Lii comun.v,un .ilM-rma 
ehe : 'g.ov,i.i; uc vnnv;i eo;i- 
.s'deraiK» .a de.'i.s.oiie del,a 
direz.one < Olii" in a- :o eu" 
« s/ .•/fscrescf .'(( un l'oii.r- 
sta tendrinc u i/uu: 1 1 1 < arr ni: 
ta la DC. anche ei)>i >r.e!oil' 
aiitornaii c rr/jM-ssin. 
('(ifj.'eiia.n (iena tinnì sos.-i-/,-•/ 
ta dal searciaro politico na¬ 
zionale ». 

Quaico,sa d: .ma, 0/0 c .-(-■gì- 
duto anche a Br(’.se..i e .1 R- 
lenza con . oc.-up.u.ionn d*-.." 
.sedi de e .alL'a.s.so d; de,'*.M- 
zion; da.,.i oruv,nc..i, N.nn-'- 
ros: i curie;!) d: oroic.sia l’.i 
cu: uno con :a s'T.C t ( Mn 
vnnenio g'ov.in..e d.s<'niyi. 
jourijio s"jX);:o». 

11 Com.t.ito ii’ov.nc.i." g'»• 
vamle d: CatanzaiM h.i g- 
ma Lzz.it o i' - r/.’,'n (!nl.di"nti- 
cratiro e unti^tululin ii> -■ M.» 

aiiiK'iin f/ luti» le rci<” 
libere de' par!''i)-> p'.- 'i-- 

V'eiig 1 b.if aln . Ifniul 'Il M'«> 

IdULui.ano X. (/,' cl. ii'iunc nel¬ 


la DC quuh.(i''i voce di [ 
(/’>'>cgso . La e mvo..iz-.one 
.str.iurdm.ir ■< d". xomitat. 

)u'ov ,;ic..(;e •’ regona.e d<’i 

purt.to e .stat.v ch.e.sia d.ii- 
i'as,s<*sso]'n r'-v.ona e alio fi¬ 
nanze Carp.no 

A Torino, li d(')ej\to pro¬ 
vale.aie Arttis,, d-'I g-ruppx) d. 
Colombo. !i,i rìet'o die la de 
X.,sione della d.rez one de 
« c'O.sLlui.sce un grav .'s.suno 
prev -'cleii’e », 

A Genov'i, uno de. d r gen- 
‘1 na/iona). d*') MG, Kg.d;o , 
Pecirin,, ha cl.ch..i:Mto: «/.’ i 
nir-tro qr.id’ZiO ù totaìmente 
negativo; non è amnrsy'.bile 
thè Si roaliuiio ri'-o'iere pio- ■ 
blrmi politici con piovvcclì- 
menti oraanizzativ:. Abbiamo 
b’>-ogno di un dibattito aper¬ 
to e r/pp7-o(o7;f/.'.'o, non dì mi¬ 
sure burocratiche ». 

11 deputato romano Cabr.as 
ht de’‘o (C.i'a'genz'u « .'\g(*n- 
pari»; « K’ i! primo passo ' 
7Tr.so /fi strateg)a della ten¬ 
sione. I pnyswiiii’ riaurirdcran- 
no la s-e/ss/oiK* della C7.S*L e 
la rstronn^siner drìla smi'-lra 
dal parl'to FA un tema di me- \ 
d’Iazìonc per l'inirra sinistra | 
de c per Aon Moki '. Una di- 
chi.iiM.'ione delio .s'e.-.-o Kmo- 
e .stata .soUo.scr.tLi d.i Ar 
malo. Fiorini. Fracaivani e 
P.itri'irca .\ sua volta, il 
doj'oieo M.iz/ol.i ha detto , 
alla sle.s.s,i .vgeivia: « iv' | 
un atto sbagliato, gravemente \ 
sbagliato, ehe non giova certo ■ 
alla cri'dtbìlìla della DC, spe- 
calmente nei confronti dei 
giovaiv che stiamo per eira- 
mure alle urne". Pro,se d; po- 
.s!z.(me analoghe .sono si.de 
!ra.sme,s.se dalle azenz,*' )>^r 
tutta la notte, proven.enti d.-i 
numerose province. .s)x*g;e 1 
.settentnona.. I 

La decisione di oo.stl'.lìn* un j 
Conrd.namento n.i.’iona'e no-i j 
è .stato condiviso da alcun: I 
e.sponenti g'xOVan!ll dorotel <* 1 
nndrenttian’ Dichuiraz.oni di | 
nppngg.o alili di'c.-.one della [ 
du'e'Z Olle .'.ono .M.i'e ia’te da- ' 
gl; on .•\n!on'o Oiiv.i, i-'v.in- 1 
g^'listi, .-\nt<‘'n,ozz:, Degan e 1 
D'.^r<v/o 

J] .sei;iv'iiii-o d'^'iln l-'e(t'-ra- ' 
z.one '"iovan.le r'*put')bl.CMn.a ' 
)i:i e'.pre.'sso l-i mena solici,i- | 
net.'i al d ri.’enti d'’l),i g;o- | 
ventò de, not melo che la de. , 
c’sione dell'nltrn lori è « Arn 
nesunii prnì''i del tmitalno di 
Fanfani d- con'-Virr A rl'bn' 
ti'o e ori}' e.ii nilestaZ'One d: 
dr-'Cnso », 

Oiud:/! ori’h'i .sono sl.k; 
espressi da e.aioni'nt* d .iltre 
tnr.'e pol.t.(he. TI pre.;,ci<-nte 
do' deput iti .-od ll.•s‘l. Mario! 
t;, hn dotto- (' / niovair de 
l'anno panato la ^orn nppti^i 
Z.ice a una linea po''t!ca On 
0 ’ J-anUnr •^e !'<' presa rov ' 
noì'O'u; ('ninan; andrà irà 
ìu 'a ' P-r ;! .-o'-hildemo r-i 
t K o 1 lolla-' -o « < che i- a > 
mui’.'o u'd'a Di' f'n w; uiA'ie 
per '7',*’ ì de'rarral'ci. \ou 
rni.'/ir''ta>i‘> i 'rnur' 'A'ii 
i/ini'fii ir/. a — ed c 'in do'i-'c 
II; !ut!‘ nm 'enUnlo - em; 
(itll •'!■! '/)> I ' \n( h'- . 

' ’i'o ver.-o 1-' IMian , i (. a , ,u 
vei'<'. .sfalli) .i'kI.O. g.l «.'lag. d. 
e 'loil'-’al, .'ks'iiI 
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po. i-nu (/ i/Niis • ' ;/ 

'•eulnli. ' ' ;» ' u ''ii ”n 1 e 

S 'ido-Ki ir '/,■(' ( // ’ii'i 

' (f.u, U M'I I 1(1 

pr.j.-egu- .1 - 

I ,1 fi < fi n; '• in ^ I ‘.Il •' im- 
■a 7..'. pi: -ni'n; 


Zia tyrl.anii che ni e arroc¬ 
cata nei '-uprcnio tentativo 
d' (/,’'(•(,’(/(•/(’ ir Mir posiZiOni. 
,-1 ero (,i i -'O voi; ce la farà. 
K ("o perc'ic C paese sta cre¬ 
scendo» e ancne perché vi 
sono nellxt DC forzo .s.neera 
men'e democratiche profon- 
d,iinont<* preoccupate per co- 
nu’ .si,inno .mdando le cose 
Dal salito .'Uo. .1 compagno 
P.iu-tt.i p'UVuauzzAì. .11 una 
,nterv..stu ali'/'Ap’-C'su. l'anda¬ 
mento del dibattito :n eor.so 
no! p.irt.to ]x*r il XIV Con- 
gre.s.so « .1/’ pu'U' a'np'amente 
d.'no^t'uito — hii d.ehiar.ato ~ 
che non si d '-cute ,so,kfPi/n 
u'ifi MOd" partendo tormaA- 
slìcamcnte da’ documento, 
ma s! parla d: esperienze con¬ 
crete che tutto A partito ha 
vis'-uto o sta vivendo». AI'a 
domanda se* nel PCI luti' .sia¬ 
no d'accordo, .senzA r..serve o 
.sen.M perple.s.sita. Pa.iettA re- 
olicxi: « .s'e tutti fossero d'ac¬ 
cordo senza riserve e senza 
perplessità. Acqun r>co sornio¬ 
ne c' smebbe dai i ero, f\Jn nel- 
’o sirssQ tempo 1 ! pf/r/’'o deve 
de'la constatazione 
che -u'ia linea del "compro- 
me-’Sc '..'f)7';cf)" f;bb;r/';jo teprj- 
fitto per ben tre i otte J-anlan' 
e la politica, r noe nel 
remrendum, in Sardegna e 
•p" Treiilnio c, inoltre, nelle 
clez'oni scolastiche dove fJ no¬ 
stro siuccsso (' innegnb''e c 
rnportante pecche unitario'. 

CONGRESSO PRI g, 

gl n Genova il 32, eon 2 re.«vso 
d'’l p.irtito re-iubblicano sotto 
.1 molto: (Una forza per THa- 
'..H >. L.I re.p.’.ono .--urii .svolu 
diiH’o.n, l-«t Malfa. S: tratterà 
d: un aggiornamento del lc.s ‘0 
pubblicato 1 . 28 gennaio, .an¬ 
sile all.i lue'* delle ix>!em,ehe 
.scaien.iie.'i .su alcune d'chlR- 
r.iz on. atti’.bu.te ;i; .sogreta- 
r.o reiiubbhcano. Que.st’ult ’• 
mo. jn un’.n:erv.,st.{, .h.i .'tecu- 
.-ato Malagod: c . .'O'-uLd*-- 
niocrnt.c. d. ave.-'e conip:u’o 
uno sfriitArncntfj ;;if/eco,rr>- 
so» d. t.ili polemiclK*. .\l eon- 
•gi'x'.s.'u d. Cr^'iiova s.M-a pre.sen- 
'<* a.ich'- u.ia r.i]}presentaiir.(( 
xii'l PCI, (ompxi.st.i da. coinpa 
g'i; O. 1 ..U/.'.' dd'a D.re.’io.ne 
C.iro,.,s.no. .'('g.-etarlo reg.ona- 
de.l.i L,gU» a e ,s; ji; ;n , .se 

'g;'e:<ir.o d('lia Jerleia.’.ono d, 

Kavenii.i, 
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